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LA CRISI ALU PORTE Sconfìtta a ripetizione, la maggioranza decide di andare fino al voto finale 
«Se la Camera boccerà la Finanziaria, allora sciogliamola» dicono i socialisti 

Il governo sceglie l'agonia 
Goria battuto resiste, la Camera nel marasma 

I 

Il gioco de 
l'ambiguità psi 

tURARDO CHIAHOMONTE 

titoli che abbiamo dato, via via, nel giorni 
scorsi, alle allucinanti vicende del dibattito 
sulla legge finanziarla alla Camera, ci appaio
no tutti, dopo I latti di Ieri, meno drammatici 
rispetto alla realtì delle cose. Una parte gran
de della cosiddetta maggioranza (e del grup
po de) ha boccialo, Insieme alle opposizioni, 
un articolo Intero della legge, con un allo che 
ha un chiaro e Inequivocabile significalo poli
tico contro II governo. D'altra parte, dirigenti 
socialisti hanno dichiarato che se non si ap
prova la legge finanziaria (ma quale?) si apri
rebbe una crisi che potrebbe portare allo scio
glimento del Parlamento. Infine, la grave ten
sione che da giorni si verifica e si esaspera ha 
provocato Ieri un Increscioso Incidente fra la 

Bresidenza della Camera e l'assemblea di 
lontecllorlo. 
Avvenimenti gravi, che dimostrano, ancora 

un* volta, come la crisi politica del governo e 
della maggioranza possa degenerare, e stia 
degenerando, In una crisi pio generale delle 
istituzioni < In una loro paralisi. È d'obbligo, 
quindi. In tale situazione, precisare, con net-
lena, le responsabilità, 

Non vi è dubbio che quelle maggiori sono 
da addebitare alla Democrazia cristiana, l'at
teggiamento di settori di questo partito va ben 
al di la della confluenza nel merito di proposte 
giuste, evintale dall'opposizione comunista. 
Slamo di Ironie a (itti oramai cosi netti che li 
stessa polemica sul voto segreto appare del 
tutto sluocata rispetto al fatti politici reali, E II 
lattoiplù macroscopico è che la preparazione 
del Congresso delle Oc e slata trasferita nel
l'aula di Montecitorio. Non si capisce bene 
con quale obiettivo: lar cadere Corta? Portare 
De Mita a palano Chigi? Rinviare lo stesso 
Congresso? Altre cose? I dirigenti della De 
non hanno la forza di proclamare le loro vere 
Intenzioni politiche. E mantengono in vita un 
cadavere, che e il governo Gorla. 
a una prova altrettanto pesante di irresponsa
bilità la stanno dando anche altri: e, fra questi, 
Il Psi, I compagni socialisti affermano che non 
vogliono cavare le castagne dal fuoco per 
conto di questo o quel gruppo della De. Ma, 
allora, perché non hanno posto e non pongo
no pubblicamente il problema del superamen
to di questo governo, avanzando precise ri
chieste e condizioni alla De? Cosa vogliono? 
Un governicchio su cui sparare liberamente? 
Una legge finanziarla che è un pasticcio Infor
me ed Ingiusto? 

Tutto questo si ripercuote sul Parlamento, 
ne discredita II ruolo e le funzioni, ne umilia il 
prestigio, e rende sempre più difficile il com
pito di chi ne deve governare I lavori. 

Ce ancora un modo per uscirne? Una via 
resta quella su cui insistiamo da giorni e gior
ni: snellire drasticamente la legge finanziarla 
lasciandone In piedi altri uno o due articoli 
essenziali all'attiviti di governa, e impegnarsi 
pubblicamente alle dimissioni del governo. 
Avranno la forza, la De, Il Psi, Il Prl, di Imboc
care questa strada? Quel che sappiamo è che, 
se si Intestardiscono ancora, e se continuano 
nel giuoco dei ricatti reciproci al di sopra degli 
interessi della nazione, preparano giorni sem
pre più tristi per il Parlamento e la democrazia 
italiana. B 

Una sconfitta dietro l'altra, per quattro volte di segui
to. Lo stesso governo ormai rinuncia, pezzo dopo 
pezzo, alla Finanziaria soltanto per arrivare all'ultimo 
voto. Goria va da Cossiga. Ha la sua maggioranza 
contro ma sceglie l'agonia e getta la Camera nel 
caos. Craxi dice: «Se la legge è bocciata, allora il 
Parlamento va sciolto». Replica Natta: «È la maggio
ranza che si scioglie. Il governo ne prenda atto». 

PASQUALE CASCELLA 

assi ROMA. Quattro bocciatu
re, una dietro l'altra. Una Ca-
poretto per il governo. Ma Go
ria non vede, non sente. Parla, 
in compenso. Lo (a al Quirina
le, dove va a riferire al capo 
dello Stato. SI ripete con 1 
giornalisti. Lui tira avanti, tino 
a quando non avrà finito di 
raccogliere I brandelli della 
Finanziarla. Dopo ci sari l'an
nunciato •chiarimento che più 
chiarimento non c'è». Solo 
quando gli si chiede brutal
mente se •chiarimento» signi
ficasse anche possibilità di 
crisi, Goria ha uno scatto: -Sa
rebbe strano se celebrando la 
Costituzione dimenticassimo I 
suol elementi sostanziali». 

•Il governo fa come l'eser
cito prussiano e non si accor-
§e di fare la fine delle truppe 
I Franceschiello», ironizza il 

de Cirino Pomicino. «E un go

verno di imbroglioni», taglia 
corto 11 capogruppo comuni
sta Zangheri. E l'agonia del 
governo ormai coinvolge il 
Parlamento in quello che an
che Craxl definisce un «gioco 
al massacro». Perché? Non 
può lare altrimenti, si dice, fin 
quando De Mita non avrà re
golato I conti congressuali al-
rintemo dello scudocrociato. 
E al socialisti non par vero di 
poterne approfittare. Craxl si 
rivolge ai franchi tiratori de: 
•Se volevano far sapere che 
non vogliono più Goria sap
piano che abbiamo perfetta
mente capito». E minaccia: 
•Una bocciatura a scrutinio 
segreto sul voto finale sareb
be un caso da manuale per lo 

scioglimento del Parlamen
to», Acconsente, bontà sua, 
che non è lui a «deciderlo». 
Pronta la replica di Natia: 
•Semmai, sarebbe un caso 
classico di scioglimento di 
una maggioranza che non ha 
la liducia del Parlamento. Se il 
governo ne prendesse atto, 
potrebbe agevolare anche li 
voto finale sulla legge». 

Intanto, sembra azzeccarci 
La Malfa: 'Tra De e Psi - dice 
In una intervista al Nuovo 
spettatore - il matrimonio si è 
rotto, ma la convivenza può 
durare a lungo». Con tutti 1 ri
schi del caso. Il segretario re
pubblicano sottolinea l'esi
genza «di un esecutivo autore
vole, che sappia essere propo
sitivo anche sul terreno istitu
zionale nel confronto del Par
lamento e del Pel». Per La 
Malfa è arrivato il momento di 
«affrontare sul serio» la que
stione comunista. Non ha pre
clusioni «a partecipare a un 
eventuale governo di alterna
tiva». E, sulla Ipotesi di una 
collaborazione governativa 
con il Pei, conclude: -il primo 
passo spetta ai maggiori par
tner dell'eventuale alleanza. 
Al Psi o alla De, secondo I ca
si». 

GEREMICCA A PAGINA 3 

Subbugli e grida 
e la lotti 
abbandona Fatila 

GUIDO DELL'AQUILA 
• • ROMA. Nilde lotti scam
panella ma non riesce a pren
dere la parola perché nell'au
la di Montecitorio tutti i depu
tati gridano: allora il Presiden
te si alza e abbandona la sedu
ta. E il momento più dramma
tico dì una giornata parlamen
tare dì altissima tensione. Il 
gesto clamoroso della lotti av
viene dopo uno scontro duris
simo tra il ministro Amato e le 
opposizioni. Era stato boccia
to l'articolo 28: Amato è tor
nato in aula annunciando che 
lt governo Intendeva accanto
nare due articoli e stralciarne 
un altro, e poi andare avanti 
con i voti. C'è una prima di
scussione accesa. Amato la 
spunta e si passa a esaminare 

l'articolo 34. Amato Interrom
pe e chiede di accantonare 
anche quell'articolo e poi un 
articolo successivo. Succede 
il pandemonio. Il capogruppo 
comunista Zangheri grida: 
•Dichiaro che questo è un go
verno di imbroglioni». Il clima 
è incandescente. La lotti ab
bandona. Poi toma (accolta 
dagli applausi) e spiega: «Ciò 
che è successo è grave e sen
za precedenti. Il presidente ha 
tentato di parlare e l'aula non 
glielo ha consentito. Questo 
pone un Interrogativo serio 
sull'andamento dei nostri la
vori. Stasera non disponiamo 
della serenità necessaria per 
discutere. Di mia autorità de
cido il rinvio a domani». 

A PAGINA S 

Mennea coire 
in 10"1 verso 
la sua quinta 
Olimpiade 

Mennea (nella foto) non finisce di stupire. Nel corso di una 
gara sui 100 metri a Canberra (Australia) ha fatto segnare 
il tempo di 10".. Non c'erano apparecchiature elettroni* 
che, Il tempo è stato stabilito manualmente e quindi vaia 
all'incirca un )0"3. Resta II tatto che II trentacinquenne 
atleta barlettano, se continuerà a correre cosi, pone una 
seria candidatura alle Olimpiadi di Seul. E per lui sarebbe 
l'Olimpiade n. 5. Un vero primato. A PAGINA 

Fanik Khadduml 
a Roma: 
l'Italia può 
fare molto 

La mancanza di ogni Inizia
tiva politica per la pace è la 
causa delal sollevazione In 
Cisgiordanla e Gaza; biso
gna dunque operare per 
realizzare la conferenza In
ternazionale, cui TOlp deve 
partecipare in proprio, e in 

tal senso l'Italia può (are molto. Cosi ha detto Ieri II «mini
stro degli Esteri* dell'Olp, Khaddumi, che ha avuto un 
incontro ufficiale con Andreotti e un colloquio con Craxl. 
Oggi sarà ricevuto in Vaticano e si incontrerà con Alesaan-
dro Natta. A«W»NA9 

ROlìia. b iadi OUt Commercianti in rivolta a 
J-i -!«.-J R o m a c o n , r o la e!*»»» 
nel neOOZI del centro storico. Oggi, «NO alia Chiusura l«r 24 ore. negozi e botte-~iw olio ui ium _he c W u s e n e | KlmA igtm 

del Centro» fa giunta ha deciso di vieta-
re il iranico delle auto prl-

"•*"•••••••••••••••••••••••»• vate. «Sono misure scrite
riate - dicono in coro i negozianti - perché penalizzano i 
nostri affari senza averci dato le infrastrutture necessarie». 
L'Unione commercianti li ha sconfessati definendoli I «co-
bas» della categoria. La Conlesercentl li sostiene per otte
nere I parcheggi e più bus. . A fAQ|HA | s ) 

AS 
NILU MWNI CINTMAU 

Il presidente della Consob Piga oggi risponderà in Senato 

Il crollo di Gardini trascina la Borsa 
e il Parlamento apre un'inchiesta 
Si scatena la caccia 
alle .azioni Sgb 
contro De Benedetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEOONI 
I BRUXELLES. La battaglia Suez, che pure ha stretti rap-

per la Société Generale de 
Belgique si sta facendo più in
tensa e non si escludono nelle 
prossime ore clamorosi colpi 
di scena. Anzitutto c'è il fatto 
che in questi giorni si è scate
nata la caccia alle azioni della 
Sgb. Chi è il misterioso com
pratore? Le ipotesi prevalenti 
sostengono che si tratti di 
«amici» di Lamy, cioè dell'at
tuale direzione della Sgb; si 
parla del gruppo francese 

porti con la Cerus, la conso
ciata francese del gruppo De 
Benedetti. 

Intanto Ieri il tribunale del 
commercio ha deciso di rin
viare a martedì la decisione 
sulla legittimità o meno del
l'aumento di capitale deciso 
dal vertice della Generale per 
rispondere all'offensiva di De 
Benedetti e sul diritto di voto 
di queste azioni. La vicenda, 
dunque, è tutta aperta. 

A PAGINA 16 

Gran subbuglio per l'operazione Femizzi-Montedi-
son. La commissione Finanze del Senato (su ri
chiesta del Pei) farà un'indagine e oggi convoca 
Piga (Consob). Analisti finanziari, esperti, agenti di 
cambio, sindacati accusano: «Trasparenza manca
ta». La Consob reagisce e apre a sua volta un'in
chiesta anche sul comportamento degli agenti di 
cambio nei due giorni neri. 

BRUNO GNRIOTTI ANTONIO ROLLIO tAUMBENI 
sta MILANO. Il primo round 
per ricostruire Yaffaire sul 
quale rischiano di infrangersi i 
progetti di Gardlni e Cuccia è 
tissato per oggi alla commis
sione Finanze del Senato. Su 
richiesta del Pei il presidente 
della Consob Piga deve ri
spondere pubblicamente al 
forti, numerosissimi dubbi sul
la ristrutturazione del gruppo 
di Ravenna. Innanzitutto sulle 
condizioni in cui nasce, sulla 
trasparenza, sulle finalità, sul
le convenienze degli azionisti 
di minoranza. Poi toccherà al 
consigliere di Mediobanca 
Cuccia e al presidente degli 

agenti di cambio Fumagalli. 
Sono i primi atti di un'inchie
sta che sarà aperta formal
mente. Anche la Camera (sol
lecitata da un'analoga iniziati
va comunista che na rivolto 
un'interrogazione ad Amato) 
si occuperà della vicenda. 

Il presidente della Consob 
reagisce alle accuse di aver 
subito «/a tracotanza di certi 
finanzieri» e di non aver tute
lato il mercato attaccando: 
una commissione speciale in

dagherà sia sul comportamen
to dei commissari che degli 
agenti di cambio che avevano 
deciso di non rilevare il prez
zo dei titoli del gruppo dopo 
due giorni di burrasca. Sotto 
tiro Piga che, a chi avanza la 
necessità di una sua destitu
zione, risponde: ̂ Abbiamo 
fatto quello chepoteoamo. Le 
decisioni sono prese da uno 
commissione. Fumagalli ci 
ha avvisato solo a mercato 
chiuso». Prende piede l'ipote
si che alle corbeiltes ci siano 
state manovre per ostacolare 
Gardlni e Cuccia. Obiettivo fi
nale: qualche pezzo sostan
zioso del gruppo. L'indipen
dente di sinistra Visco parla di 
•una manovra speculativa 
che si è aggiunta ai normali 
effetti sui tìtoli». Gli analisti fi
nanziari contestano radical
mente la documentazione di 
Gardini-Cuccia: informazioni 
'inaccettabili». 

A MOINA 1» 

Biennale cinema 
Zavoli dice no 
alla direzione 
È arrivato il grande rifiuto. Sergio Zavoli non sarà il 
direttore della sezione cinema della Biennale di 
Venezia. Non firmerà le prossime quattro edizioni 
della vetrina più importante della cinematografia 
italiana. Abbandona un incarico che era nato da 
un pasticcio Armato venerdì scorso, nel Consìglio 
direttivo dell'ente veneziano, dal presidente Paolo 
Portoghesi e da Gian Luigi Rondi. 

NICOLA FANO — — 

SH ROMA. È successo tutto 
in cinque giorni. Prima la no
mina a maggioranza 0 comu
nisti hanno votato per Biraghi) 
dell'ex presidente della Rai al
la Biennale cinema. Poi le po
lemiche particolarmente dure 
di critici e di docenti universi
tari. Quindi, l'ingresso In cam
po di Felllni («Zavoli è di Rimi
ni e mio amico da sempre») e 
degli autori («Per una mostra 
di cinema ci vuole un uomo 
che vive da sempre nel cine

ma»). Infine la rinuncia, con 
parole gravi, da grandi occa
sioni: «Le vicende di questi 
giorni hanno rivelato sensibili
tà corporative che alimentano 
un clima da «nerette al quale 
mi sento e desidero rimanere 
estraneo». D'accordo, e ora? 
Il nome più accreditato è 
quello di Guglielmo Biraghi, 
direttore uno tantum dell* 
Mostra del 198T. E Biraghi di
ce: «Non sono permaloso né 
vendicativo. Sono pronto a 
tornare alla Biennale». 

A PAGINA 26 

Per il telex di una agenzia viennese sgomento nel mondo e dollaro in salita 

«Sos, una nuova Cernobyl» 
Ma era una prova di allarme 
àpi «Incidente nucleare in 
pione Sovietica». Un breve 
telex d'agenzia ha gettato II 
mondo nel panico Ieri. Si te
meva una nuova Cernobyl. 
Poi da Mosca è arrivala la sec
ca e In clima di glasnost credi
bile smentita. Cos'era succes
so? Era accaduto che una se
rie di telex di prova, lanciati 
dalla sede di Vienna 
dell'«Alea» (l'agenzia Interna
tionale per l'energia nuclea
re) alla volta di Londra, all'isti
tuto Intemazionale di meteo
rologia, erano stati Intercetta
ti: 1 telex erano itati lasciati 
•aperti», chiunque li poteva 
legggere. Ed erano messaggi 
di prova, che contenevano 
dal! falsi. 

Per un'intera giornata le re
dazioni del giornali di mezzo 

mondo hanno cercato di met
tersi in contatto con Stoccol
ma, con il centro di rilevazio
ne del dati di radioattività, lo 
stesso centro che per primo 
diede notizia della tragedia di 
Cernobyl e che incautamente 
veniva Indicato come tonte 
della notizia. Un elemento 
questo che, Insieme al silenzio 
delle prime ore di Mosca, 
contribuiva ad accrescere la 
paura. Poi la smentita. 

Ma II meccanismo che si 
era messo In moto aveva ge
nerato qualcosa di inatteso: 
un piccolo terremoto nelle 
principali piazze finanziarie 
del mondo. In Europa II dolla
ro, che aveva latto segnare in 
apertura 1237 lire, era salito a 
1243.EaWall Street era salito 
il valore delle azioni di azien
de che producono cercali. 

L'ora antiabortista a scuola 

FRANCO DI MARE A PAGINA 8 Un Grafico elaboralo da un * M O vede» dimostra che non e e aldto incremento di radioattivi ta 

• i MILANO. «Si vede l'eco
grafia del (eto poco prima di 
venire aspirato. Poi il feto 
scompare e una voce fuori 
campo dice: Rimangono solo 
brandelli di carne e di ossa 
dove poco prima e 'era una vi
ta umana, un essere umano 
innocente». Così Emanuela, 
studentessa della 5a B al liceo 
scientifico Leonardo da Vinci 
descrive il filmato sull'aborto 
che per due giorni è stato 
proiettato nella scuola mila
nese durante l'ora di religio
ne. Un film intitolato «L'urlo 
muto», prodotto dai gruppi 
antiabortisti all'epoca del re
ferendum, di cui già allora il 
movimento delle donne de
nunciò l'inattendibilità scien
tifica e la deliberata scabrosità 
delle immagini. Oggi «L'urlo 
muto» torna in circolazione, 
nella scuola pubblica, per ini
ziativa di Comunione e Libe
razione nell'orario scolastico. 

Militante di CI è l'insegnan
te di religione, Valerìano Fìno-
tello, che ha rispolverato il 
film antiabortista; stessa area 
dì appartenenza per l'altra in
segnante di religione, Paola 

I Ambrosino, e per la professo-

li film antiabortista «L'urlo muto» ha fatto la sua 
ricomparsa nella scuola pubblica, proiettato du
rante l'ora di religione davanti a ragazze di quindici 
anni con le sue immagini deliberatamente scabro
se. L'iniziativa l'hanno presa tre insegnanti vicini a 
Comunione e Liberazione: ma gli studenti si sono 
ribellati e hanno chiesto l'intervento della preside, 
che ha sospeso le proiezioni. 

LUCA FAZZO 

ressa Lo Presti che si sono 
prese la responsabilità di pro
porlo ai loro alunnì.ragazzì e 
ragazze di quindici o sedici 
anni. 

Un'Iniziativa assunta senza 
avvisare né i genitori né tanto
meno i dirigenti della scuola: 
tanl'è vero che appena la noti
zia è trapelata, la preside Ma
ria Teresa Risi ha disposto 
l'immediata sospensione del
la proiezione. 

A lanciare l'allarme erano 
stati gli stessi studenti: nei due 
giorni in cui la videocassetta è 
circolata nel liceo moltissimi 
sono quelli che hanno abban
donato le aule, a volte per 
protesta ma più spesso perché 

trovavano insostenibile la cru
dezza delle immagini. -In un 
certo senso eravamo prepara
ti ad un filmato di parte, non 
obiettivo - dice un altro ragaz
zo di 5a B - ma lo dopo tre 
minuti sono dovuto uscire 
perché quel film mi faceva 
semplicemente star male*. 
«Quello che io non ho trovato 
sopportabile - aggiunge Ema
nuela - più ancora delle im
magini è stato il commento, 
l'impostazione. .Dopo auere 
visto queste immagini, dice* 
vano a un certo punto, un me' 
dico ha smesso di praticare 
aborti, e una femminista ha 
smesso di fare propaganda 
per l'aborto. Come se la deci

sione di tenere o non tenere 
un figlio si prendesse dì solito 
alla leggera, senza pensare a 
quello che significa». 

Ieri mattina, mentre il pro
fessor Finotello faceva proiet
tare il film in ter» F, alcuni 
ragazzi hanno avvisato i toro 
compagni del Consiglio d*Isti
tuto. questi hanno a loro volta 
avvisato la preside™» « la 
proiezione è stata interrotta. 
Subito dopo, dì fronte • tre
cento studenti, Valerìano Fi
notello ha cercato di giustifi
care e rivendicare l'uti.iotQ 
del film: senza convincere 
granché gli studenti, che han« 
no chiesto e ottenuto dalia 
preside la convocazione di 
un'assemblea generale per 
domani mattina. 

Netta la presa di distanta 
dall'operato del professor FV 
notelloanche da parte del cor
po docente. «Esìste certamen
te un diritto del docente alla 
libertà didattica - dice la pre
side Risi - ma questa libertà 
ha i suoi limiti nel rispetto dei-
la libertà dell'alunno, della 
sua mentalità e del suo grado 
di maturazione*. 



rUhità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Borsa bolscevica 
EUGENIO PEOQIO 

D a sabato scorso, da quando cioè il nuovo presi
dente di Montedison, Raul Cardini, ha varato un 
complesso plano di riassetto dell'intero gruppo 
Ferruzzi-Montedlson, definito nelle stanze di 

• « • • • Mediobanca sotto la guida del solilo Cuccia, la 
Borsa registra nuovi crolli, che si ripetono quotidianamen
te. 

Molti Informatori e commentatori dedicano, come è giu
sto, grande rilievo a quanto sta avvenendo e sollevano 
molti interrogativi sulle cause di tutto ciò. Alcuni si seller-
mano particolarmente sul mutamenti che si stanno deter
minando nel rapporti tra I grandi gruppi finanziari, sui bilan
ci delle banche, sui valori delle quote del fondi di investi
mento, e cosi via. 

Noi per parte nostra vogliamo richiamare l'attenzione su 
due questioni di fondamentale Importanza, riguardanti l'u-
na la tutela del risparmiatori, l'altra la sorte bell'industria 
chimica, un settore decisivo per li futuro dell'economia 
Italiana. 

Alcuni dati sono quanto mai eloquenti per comprendere 
di quale tutela abbiano fruito I cittadini italiani che hanno 
Investito i loro risparmi In azioni: dopo II nuovo crollo che 
la Borsa ha registrato Ieri, Il risparmio Investito In azioni ha 
perso II 51,6 per cento del suo valore rispetto al livello 
massimo delle quotazioni azionarle raggiunto nel maggio 
del 1986 e II 37,5 per cento rispetto ad un anno fa. Ancora 
una volta, dunque, I cittadini che hanno creduto alla bontà 
degli Investimenti azionari hanno subito una drastica decur
tazione del risparmio che avevano accumulato. Strano pae
se veramente II nostro: guai a parlare di un'imposta patri
moniale simile a quella esistente In quasi tutti gli altri paesi 
capitalistici. L'imposta patrimoniale sarebbe quasi il bolsce
vismo. Ma poi periodicamente una sorta di imposta patri
moniale «privata» viene applicata sui risparmi dei piccoli e 
medi azionisti dai grandi manovratori della finanza dei mas
simi gruppi economici privati, che devono finanziare le 
proprie scorribande e far fronte alle proprie disavventure. E 
tutto questo si ripete senza che io Stato Intervenga per 
Imporre regole precise e por tutelare il risparmio, come 
prescrive la Costituzione e come avviene altrove. 

S I dirà che tutte le Borse del mondo hanno subito 
crolli paurosi negli ultimi mesi. In effetti tutti 
ricordano quanto è accaduto a Wall Street e In 
tulli gli altri mercati finanziari Internazionali il 

• M H 19 ottobre dello scorso anno e successivamen
te. Ma è significativo che malgrado quel crollo - contrarla-
mente a quanto si registra in Italia - l'Indice della Borsa di 
New York è tutlora molto al di sopra del livello dell'Inizio 
del 1087, 

Inoltre su quel crollo le autorità americane hanno svolto 
Inchieste e dibattili assai ampi e severi proprio al fine di 
garantire, per quanto possibile, un corretto funzionamento 
del mercati finanziari e quindi la tutela del risparmio e del 
piccoli azionisti. È di questi giorni la pubblicazione negli 
Stati Uniti di un rapporto di 900 pagine della Sec (Securitles 
and exchange commissioni, l'equivalente della nostra Con-
sob, che analizza a fondo le cause del crollo di Wall Street 
e Indica possibili rimedi al ripetersi di gravissime disfunzio
ni In strutture tanto delicate. 

Nulla di slmile si registra nel nostro paese, nonostante i 
crolli di Borsa si verifichino di continuo, e nonostante sia 
evidente a tutti che II nostro paese non potrà disporre di 
strumenti adeguati a reggere II confronto Intemazionale se 
I propri mercati finanziari rimarranno senza una disciplina 
appropriata, e saranno ancora incapaci di finanziare come 
dovrebbero gli Imprenditori veri e le Imprese che vogliano 
impegnarsi per II progresso del paese, 

Oltre al problema della tutela del risparmiatori, c'è ap
punto quello dello sviluppo, che è poi quello delle prospet
tive da assicurare ai lavoratori: quelli dei grappi Montedison 
e Fermai, Innanzitutto, quelli del settore chimico, e quelli 
che rimangono disoccupati anche perchè troppe risorse 
vengono sprecate nelle lotte per il potere che I grandi 
gruppi combattono tra loro. E qui toma ancora la questione 
del rapporto tra II pubblico e II privato. 

Mediobanca e qualcuna delle tre banche d'interesse na
zionale non sono estranee a quanto sta avvenendo. Al 
contrario: ne sono pienamente coinvolte. Qualcuno dice 
che ora Ira gli altri problemi c'è anche quello di evitare 
aravi perdite alle banche che hanno finanziato il signor 
Cardini quando comprava a 3000 lire le azioni Montedison 
che oggi valgono 1000 lire. Noi non sappiamo come stiano 
le cose. Ma non è eccessivo pretendere che su vicende 
come quella in corso II Parlamento e il paese ricevano 
Informazioni precise dal governo e dalla Consob: Informa-
•ionl che devono servire anche ad adottare le decisioni 
politiche che si Impongono. Il Parlamento deve varare una 
legge che regoli con chiarezza I gruppi di società nell'inte
resse Ira l'altro degli azionisti di minoranza presenti nelle 
singole società del gruppo Cuna precisa proposta di legge al 
riguardo è già siala presentala dal Pel e dalia Sinistra indi
pendente), l a Consob non può più permettersi di interveni
re, come è accaduto in questa circostanza, con enorme 
ritardo. Il governo deve decidere se in vicende come que
lle vuole contare qualcosa al fine della tutela dell'interesse 
generale del paese. 

Storia della commissione 
dalla prima riunione di 25 anni fa 
Intimidazioni, ricatti e misteri di Stato 

Il corpo 
di Cesare 
Terranova 
crivellato 
dai colpi 

degli assassini 
A destra, 
i rottami 
dell'auto 

esplosa 
nell'attentato 

a Ciacullr 

Scomoda Antimafia 
M ROMA. Sceiba quel gior
no alla Camera si consola con 
le cifre. «Nel 1946 si sono avu
ti 1.726 omicidi, che sono ca
lati a 722 nel 1947, 493 nel 
1948... è una propaganda che 
io oserei chiamare veramente 
indecorosa e che cerca di dif
famare., .». Uno «statista* co
me Vittorio Emanuele Orlan
do dichiara, per suo conto, di 
avere «l'animo sdegnato» per 
tante chiacchiere. Il comuni
sta Girolamo Li Causi accusa: 
impedendo l'istituzione della 
commissione si vogliono co
prire responsabilità politiche, 
anche personali.,, E Giuliano 
«lo si prenderà vivo o morto: 
ma l'esperienza dimostra che 
questa gente la si vuol prende
re morta». 

Singolare, emblematica 
storia quella della commissio
ne antimafia. Storia che, vo
lendo, si può rileggere su «I 
complici», una vivace, tre
menda, cronaca di quegli anni 
che venne scritta dal «matto-
logon Orazio Barrese nel 
1973, quando - a conclusione 
dei lavori della prima Antima
fia - sembrò che tutta un'epo
ca sì dovesse ormai chiudere. 

Anche la nuova Antimafia, 
come dicono le cronache di 
questi giorni, ha un simile de
stino. E la richiesta di attenua
re i poteri di inchiesta già san
citi dal Senato non può non 
(ar pensare, oltre che ad obie
zioni di natura tecnica, ad una 
opposizione interessata. Op
posizione solo preconcetta? 
Oppure pesa in qualche modo 
il ricordo dell'esperienza or
mai lontana di quella Antima
fia - dominata da personalità 
come Li Causi, La Torre, Ter
ranova - che rappresentò lun
gamente pur con alti e bassi 
una spina nel fianco per il po
tere mafioso? Si oppongono 
ad un'Antimafia «forte» per
ché se ne ricordano ancora? 
Vediamo. 

Sulla base di una risoluzio
ne presentata il 5 luglio 1960 
da Ferruccio Parri, Simone 
Gatto, Giuseppe Berti, si arri
va, dopo vari tentativi di sabo
taggio, nel dicembre 1962 al
l'approvazione della legge 
istitutiva della commisssione 
parlamentare dì inchiesta, 
Presidente è nominato il so
cialdemocratico Paolo Rossi, 
Ma si dovrà attendere il 5 lu
glio 1963 per la prima riunio
ne. Ci vorrà una strage - e 
questo sarà un tragico ricorso 
storico nella vicenda dell'An-

«La Sicilia è grande e io vi dico che si 
parla più di Giuliano qui che non in 
Sicilia... Il mito di Giuliano è stato in
grandito, ingigantito dai gazzettieri 
che hanno bisogno di pezzi dì colore»: 
è il 14 settembre 1948, e a pronuncia
re a Montecitorio questa perorazione 
sul tema della «Sicilia criminalizzata» 

non è, in verità, il peggiore deputato 
de siciliano. Ma Domenico Magri, pro
fessore di lettere, esponente dell'Azio
ne cattolica, padre di sette figli, stavol
ta ha una importante causa da perora
re: l'inopportunità di una commissio
ne di indagine sulla mafia proposta da 
un gruppo di deputati comunisti... 

timafia - per dare un'altra 
spinta, l'esplosione di una 
«Giulietta» piena zeppa di tri
tolo nella borgata palermitana 
di Ciuculli, al ronfine tra il 
«fondo» della famiglia Greco e 
quella dei Prestifilippo. Sette 
massacrati tra poliziotti, cara
binieri e artificieri dell'eserci
to. 

Ricostituita, la commissio
ne, presieduta dal de Donato 
Pafundi, vicepresidenti Girola
mo Li Causi e Oscar Luigi 
Stallare, si lancia subito su 
uno «pista* scomoda; un'inda
gine sul Comune di Palermo; 
sindaco è il de Salvo Lima, as
sessore ai Lavori pubblici un 
giovane corleonese di nome 
Vito Ciancimino. Un magistra
to. Cesare Terranova, rileverà 
in un'ordinanza di rinvio a giu
dizio I rapporti tra il mafioso 
Tommaso Buscetta, il sindaco 
Urna e il capo de Giovanni 
Gioia. 

Ma i «santuari» sono poten
ti, approfittano dell'assopirsi 
periodico dell'attenzione. Un 
prefetto, Tommaso Bevivìno, 
scrive parole di fuoco sul co
mune palermitano rivelatosi 
troppo «permeabile» alla ma
fia; Il de Giuseppe D'Angelo 
che, da presidente della Re
gione, ha perorato l'inchiesta, 
è costretto a dimettersi. Nei 
confronti di Donato Pafundi, 
fino allora presidente «sco
modo» di una «scomoda» An
timafia, viene adoperata un'al
tra arma, quella dell'intimida
zione: il sottosegretario alle 
Finanze, Giovanni Gioia, lo 
convoca assieme al generale 
della Guardia di Finanza, Giu
seppe Dus, per ottenere una 
«ripulitura» di un «dossier» ap
pena consegnato alla com
missione da) colonnello delle 
Fiamme Gialle, Giuseppe La
pis: c'è scritto che «Gaspare 
Cusenza (sindaco de dal '48 
al 'SI e poi presidente della 
Cassa di risparmio, suocero di 
Gioia, ndr) sembra non estra
neo alla mafia locale». Gioia è 
il sottosegretario «padrone» 

VINCENZO VASILE 

della Guardia di Finanza; Pa
fundi cede e viene sbugiarda
to In un infocato dibattito par
lamentare da una requisitoria 
di Umberto Terracini. Ma il 
presidente de continuerà il 
suo giuoco: il Tribunale dì Pa
lermo gli chiede alcuni docu
menti. Il capo dell'Antimafia 
si guarda bene dal rispondere. 

Antimafia che funziona, po
lizia e giudici all'erta. Antima
fia ridotta in sonno, e anche 
gli altri poteri dello Stato sì ad
dormentano: è un copione 
che si ripete per anni. La De 
riesce ad impedire un dibatti
to vero sull'uccisione di un 
suo sindaco, Pasquale Almeri
co, eliminato dalla mafia de di 
Camporeale per responsabili
tà politiche che Li Causi adde
bita al proconsole di Fanfani, 
Giovanni Gioia. A Tusa, sui 
monti Nebrodi, in provincia di 
Messina viene trucidato un 
sindacalista, Carmine Batta
glia. È il 24 marzo 1966. Il pur 
potentissimo capo della poli
zia, Angelo Vicari, ammette 
che le indagini sono state «fer
mate». E Pafundi annuncia ai 
giornalisti: «Abbiamo un ar
chivio che è una santabarba
ra». DÌ nuovo titoloni sui gior
nali. Ci sono duemila e passa 
fascicoli scottanti, che cosa 
c'è dentro? II pavido Pafundi 
trasmetterà i'8 marzo 1968 un 
suo rapporto ai presidenti dei 
due rami del Parlamento: «Nel 
corso dei suoi lavori - scrive -
la commissione ha fermato il 
suo esame anche sul rapporto 
tra mafia e politica, senza per
venire a conclusioni». 

La mafia ringrazia e toma a 
sparare. I grandi boss, i Bada-
lamenti, i Rimi, e gli altri, 
escono dal carcere e dal sog
giorno obbligato, c'è guerra 
con le nuove leve. Cambiano i 
bersagli: scompare un giorna
lista, Mauro De Mauro. Viene 
uccìso il procuratore della Re
pubblica Pietro Scaglione. La 
De impone come sindaco al 
Comune di Palermo, indovi

nate chi? Vito Ciancimino. 
La nuova legislatura vede 

un nuovo presidente dell'An
timafia, Francesco Catlanei, 
un de che viene da Genova, e 
che, a differenza di Pafundi, 
farà tandem con Li Causi. E la 
commissione sfonda il sipario 
su alcuni «misteri di Stato», la 
comoda fuga di Liggio da una 
clinica di Roma, l'infiltrazione 
della mafia alla Regione La
zio. Un consulente della com
missione, il magistrato Romo
lo Ptetroni, scoperto con le 
mani nel sacco, viene allonta
nato. Si avvia un'indagine sul 
trio Coppola (mafia) Manga
no (polizia) - Spagnuolo (ma
gistratura). Vengono mano
messe alciine bobine. La 
Commissione prende posizio
ne contro l'elezione a sindaco 
di Ciancimino e gli slati mag
giori della De e del Pri cerca
no di zittirla. Dal '68 al '72 so
no anni di fuoco. Il bilancio 
dopo 14 anni è positivo, an
che se non si riuscirà mai a 
discutere una relazione del 
comunista Sergio Flamigni 
sulle esattone che già contie
ne una radiografia dell'impero 
dei potentissimi cugini Nino e 
Ignazio Salvo. 

Si va a concludere. Ma la 
De tenta un colpo di mano. A 
puro scopo provocatorio inse
risce tra i suoi rappresentanti 
nella commisssione il de pa
lermitano Giovanni Matta, ex
assessore al Comune di Paler
mo, inquisito per il «sacco» 
mafioso della città. Il Pei repli
ca nettamente, il sabotaggio 
fallisce. Si può procedere ad 
altre indagini e soprattutto a 
stilare le relazioni conclusive. 
Quella di maggioranza, votata 
dal centrosinistra, e redatta 
dal presidente, il de Luigi Car
rara, ammette la profondità 
dell'intreccio tra mafia e pote
re politico, ma al momento di 
fare i nomi s- limita ad accusa
re solo Vito Ciancimino, che 
la De palermitana si affretta a 
nominare responsabile degli 

Enti Locali. La relazione di mi
noranza porta le firme di Pio 
La Torre e di Cesare Terrano
va: scava molto più nel pro
fondo. Le tipografie della Ca
mera sfornano diecine di vo
lumi di documenti. Tutto, o 
quasi tutto: la De impone in
fatti che alcune schede bio
grafiche fatte redigere agli In
quirenti dalla Commissione ri
mangano «top secret». Quella 
sui capi de, scritta dall'allora 
colonnello dei carabinieri 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
spunta fuori in un processo 
per diffamazione, fi generale, 
chiamato a testimoniare, con
ferma: «L'ho fatta lo quella re
lazione». Ai cronisti appare 
stranamente emozionato. 

lutti d'accordo, comun
que, a conclusione della pri
ma Antimafia sulle proposte: 
soprattutto su quella di una 
legge che preveda misure pa
trimoniali, che consenta di in
dagare sui portafogli sospetti 
fi dietro agli sportelli bancari. 
E il gennaio 1976. Sembra fat
ta. Invece tutto piomba nel di
menticatoio. La tregua mafio
sa siglata per far lavorare in 
pace le raffinerie dell'eroina 
viene scambiata per una crisi 
della mafia. Invece sono gli 
anni in cui - lo dirà Buscetta -
viene fondata una «commis
sione» dì boss che ordina tra
me, affari e delitti- Ci vorranno 
sei anni ed il sacrificio di Ter
ranova, Mattarella, Costa, La 
Torre, Dalla Chiesa, Chinnìci 
perché quelle richieste si tra
ducano in una legge. Chi veri
ficherà la sua attuazione? Vie
ne istituita una nuova Com
missione, non più di indagine, 
ma di vigilanza, la cui cronaca 
è troppo recente per dover ri
cordare altro, se non due co
se. II valore della denuncia su
gli intrighi de al Comune pro
nunciata davanti alla Commis
sione parlamentare dall'ex 
sindaco di Palermo Giuseppe 
Insalaco. Ed il fatto che le ri
chieste unitarie su cui nuova
mente l'Antimafia bis conclu
se quattr'anni di attività (mi
glioramento della legge La 
Torre, potenziamento e coor
dinamento delle investigazio
ni attraverso l'Alto commissa
riato) per essere prese in que
sti giorni concretamente in 
esame hanno dovuto passare 
la solita tragica, vergognosa 
trafila: c'è voluta l'uccisione 
di Insalaco, quella dell'agente 
Mondo, altri morti, altro san
gue. C'è voluta un'altra strage. 

Intervento 

La storia delle religioni 
è indispensabile 

per capire il mondo 

GIUSEPPE CHIARANTE 

M a davvero sa
rebbe una sorta 
di «mostruosità» 

^ ^ ^ ^ ^ politica e cultu-
•"••"^™ rale - come 
sembra a Mario Alighiero 
Manacorda - l'ipotesi che si 
possa realizzare nelle scuo
le uno studio attorno alle 
principali religioni che ab
bia carattere storico e criti
co, che sia svolto in termini 
non confessionali, che sia 
affidato non ad un'autorità 
ecclesiastica ma alla scuola 
stessa e ai suoi insegnanti? 

Sinora a respingere come 
impossibile o comunque 
come inopportuno un inse
gnamento sulla storia e sul
la realtà attuale delle reli
gioni che abbia un'imposta
zione laica e non confessio
nale erano stati - come si 
poteva facilmente prevede
re - soprattutto i cattolici 
più tradizionalisti o 1 fautori 
del neointegrismo: natural
mente per trame la conclu
sione che la sola soluzione 
logicamente coerente e di 
fatto praticabile era quella 
di un insegnamento confes
sionale non sulle religioni 
ma della religione. E se un 
aiuto, diretto o indiretto, 
era andato a quelle posizio
ni, era - e anche questa si 
poteva capire - da parte de
gli epigoni del vecchio idea
lismo italiano. 

E perciò tanto più sor-
prendente, tenendo conto 
di tutto ciò. che Invece l'i
potesi di uno studio storico 
e critico sia ora vista come il 
fumo negli occhi anche da 
uno studioso di ben diverso 
orientamento e per il quale 
ho grande stima come Ma
rio Alighiero Manacorda: 
sia pure per arrivare a soste
nere che nella scuola non 
dovrebbe esservi nessun 
posto per un insegnamento 
sulle religioni, né confessio
nale né non confessionale. 

A questi argomenti Ma
nacorda ha dedicato 
suirt/nfóidel 26 gennaio un 
articolo di due colonne ri
volto quasi esclusivamente 
a polemizzare con un mio 
intervento apparso sulla ri
vista cattolica // Regno, 
Quell'intervento, però, Ma
nacorda non l'aveva letto, 
come egli stesso riconosce; 
e Io conosceva solo attra
versa una breve notizia pub
blicata dM'Unità. Ma pole
mizzare con ciò che non si 
conosce è sempre un meto
do strano - oltre che poco 
corretto - e porta facilmen
te a cadere in grossolani ab
bagli. Se Manacorda avesse 
avuto la pazienza di atten
dere e di leggere 11 mio arti
colo, avrebbe visto - per 
esempio - che esso era In
nanzitutto diretto a mettere 
in evidenza l'intreccio quasi 
inestricabile di contraddir 
soni e dì discriminazioni 
che è il frutto dell'applica
zione distorta e di parte da
ta sinora alla norma con
cordataria: e che il tema sul 
quale sollecitavo una di
scussione non era la propo
sta di aggiungere questa o 
quella disciplina, ma era la 
questione sostanziale del 
posto che nella formazione 
scolastica deve avere l'in
formazione su ciò che le re
ligioni hanno rappresentato 
e rappresentano nello svi
luppo della civiltà umana. 

Ma veniamo al punto 
centrale della discussione: 
cioè la possibilità di uno 
studio delle religioni che 
abbia carattere storico e cri
tico, senza alcun vincolo 

confessionale. Non mi for
mo su un aspelto, che mi 
pare fuori discussione, cre
do che nessuno possa met
tere in dubbio - oggi - l'im
portanza del contributo che 
all'avanzamento delle co
noscenze in questo campo 
è stato dato da studiosi che 
non erano credenti o che 
appartenevano a una con
fessione religiosa diversa da 
quella che era oggetto delle 
loro ricerche. Mi riesce dav
vero incomprensibile - e lo 
sottolineo proprio in quan
to non credente - che si 
possa ancora negare o limi
tare, secondo gli schemi di 
un anticlericalismo di altri 
tempi, l'interesse culturale 
dei molteplici aspetti che 
caratterizzano II fenomeno 
religioso e lo differenziano, 
per esempio, da una posi
zione puramente filosofica. 

Quanto alla scuola, mi 
pare che si deformi grave
mente il suo ruolo se lo si 
riduce al (atto di offrire agli 
allievi (e neppure in modo 
pienamente facoltativo, co
me si è visto) la possibilità 
di frequentare o meno l'In
segnamento confessionale 
di una religione determina
ta, sia pure di quella (for
malmente) maggioritaria, 
Dovrebbe Invece essere 
compito della sruota forni
re a tutti un'informazione 
«laica» (cioè non vincolala 
a una particolare ideologìa) 
su tutti I principali aspetti 
della storia e della società 
umana: e dunque anche su 
quelle realtà di indubbio ri
lievo che sono le grandi re
ligioni. Questa informazio
ne è necessaria (natural
mente nell'ambito del pro
grammi di storia nei gradi 
scolastici inferiori; proba
bilmente anche con appro
fondimenti specifici nei gra
di superiori) per compren
dere la storia passata della 
nostra civiltà. Ma è indi
spensabile anche per capire 
Il mondo contemporaneo. 
Per esempio, si comprende 
assai poco di ciò che oggi 
accade nel Medio Oriente o 
nel paesi arabi se non si tie
ne conto dei caratteri pecu
liari dell'islamismo e delle 
sue fondamentali correnti 
interne. Non sì può davvero 
dire che, a questo riguardo. 
l'informazione che la scuo
la dà a chi la frequenta sia 
soddisfacente. 

C oncludo con 
due considera
zioni. La prima è 

_ _ ^ che, proprio se 
• ^ ^ " si parte dai 
compiti di informazione 
culturale che anche a pro
posito delle religioni deve 
avere la scuola, è più facile 
mettere in evidenza che, in* 
vece, l'insegnamento con
fessionale di una data reli
gione non può essere altro 
che un servizio offerto in 
modo del tutto facoltativo a 
coloro che lo richiedano. 

La seconda considera
zione è che, al contrario, se 
si nega la possibilità di far 
posto nella scuola a un inse
gnamento non confessiona
le, non vi è poi da stupirsi 
se, non solo per condizio
namenti ambientali o per ri
gidità burocratiche, ma an
che per interesse o curiosità 
per la tematica religiosa, la 
grande maggioranza degli 
studenti - compresi tanti 
non credenti - finisce per 
optare per l'insegnamento 
della religione cattolica. 
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CES L'altra notte - non si de
ve turbare la digestione serale 
della gente, mai certe co^e in 
prima serata - ho visto In tv 
Liti Marleen di Fassbinder. Di
cono non sia il suo miglior 
film, ai giovani sembra melo
drammatico Sarà una que
stione generazionale, in me 
ha risvegliato un'eco profon
da 

Auschwitz, lo sterminio de
gli ebrei, v l'incubo incom
bente su tutta la vicenda, ap
parentemente soltanto la sto
na della celebre canzone che 
accompagnò col suo presagio 
di morte ì nostri anni di guer
ra. Chi non resiste al piano in
clinato verso quell'abisso si 
carica dt una responsabilità 
che non può essere rimossa E 
resistere oggi vuol dire memo
ria attiva e vigilante nel pre
sente, per il futuro Già il chia
mare olocausto lo sterminio 
può essere una forma dissimu
lala di rimozione la parola, in
fatti, ha una risonanza religio
sa, quasi si trattasse di vilume 
sacrificate a un dio dir* le tra
disce 

Auschwitz, una cesura nella 
storia- nulla può esser più co
me prima. Lo si è detto, lo si 
ripete, in particolare da intel
lettuali, soprattutto teologi. 
Ma questa convinzione è radi
cata davvero nella coscienza 
collettiva? O si prende molto 
sul seno la cesura, senza ri
durre quel nome a puro sim
bolo di tutte le atrocità che 
prima e dopo si sono perpe
trate, o si è già rassegnati a 
che lo sterminio ritomi. Degli 
ebrei, o di altn. Anche là dove 
sembrerebbe impossibile. E 
allora non resta che il suicidio 
per quelli che vedono il ri
schio, non si chiudono su se 
stessi e se ne sentono schiac
ciati. Come Primo Levi, come 
lo stesso Fassbinder. 

Ecco perché I tentativi ri
correnti di rendere meno pro
fonda la cesura, meno drasti
ca l'alternativa, meno respon
sabilizzante la memoria sono 
veri e propri attentati contro 
l'umanità. 

Mi tornò in mente, quella 
notte, un articolo letto qual
che settimana fa su 

Non lo sai? 
E' dell'Opus Dei 

Conciliarti, la nota rivista in
temazionale di teologia. Era il 
numero dedicato ai rapporti 
fra Chiesa e democrazie cri
stiane: l'articolo concerneva 
la vocazione politica dell'O
pus Dei, la potente organizza
zione diffusa in tutto il mon
do. Paolo VI ne diffidava, Gio
vanni Paolo II ie ha concesso 
il più alto riconoscimento ec
clesiastico. In base a testimo
nianze attendibili, Peter Her-
tel, teologo tedesco che ha 
studiato a lungo l'argomento 
e ne ha tratto un libro uscito 
nel 1985, riferisce che il fon
datore dell'Opus, lo spagnolo 
Escrìvà de Balaguer, «ancora 
alla fine degli anni Sessanta», 

cioè dopo il Concilio, tentava 
di «giustificare Hitler e di mini
mizzare addinttura l'olocau
sto» perché, aiutando Franco, 
aveva salvato il cristianesimo 
in Spagna. «Per Escrìvà non 
bisognava dire Hitler contro 
gli ebrei, Hitler contro gli sla
vi, bensì Hitler contro il co
munismo», 

Penso che oggi né il Papa 
né gli affiliati all'Opus Dei de-
stdenno lo .sterminio dei co
munisti (tanto più che all'idea
le comunista sì richiamano or
mai realtà molto diverse tra 
loro). Spero tuttavia che la 
(tiiesa, a lunga talvolta lun
ghissima scadenza sempre sa
piente, non commetta l'errore 

di glorificare il signor Escrìvà: 
quella testimonianza costitui
sce una macchia nera indele
bile sul conto dì un uomo che 
vìsse sotto l'ossessione di esa 
mancha wja, quella macchia 
rossa che sì allargava sul mon
do. 

A questa speranza se ne 
connette un'altra. Qualcuno 
paragona l'Opus Del ai gesuiti 
del 6001 quali si introduceva
no nelle corti per influire con 
tutti i mezzi sui sovrani «catto
lici» contro ì protestanti. In 
modo analogo gli opusdeisti 
dì oggi scalano le corti dei so
vrani attuali, cioè i centri so-
vrannazionali del potere eco
nomico e di quello informati

vo, le strutture alte della finan
za e dell'industria, delle radio
televisioni e della stampa. Al
lora ci volle la cultura illumini
stica e la rivoluzione perché la 
Chiesa si accorgesse di quan
to male fosse stala per lei la 
polìtica messa in atto dai ge
suiti nel secolo precedente. 
La mia speranza è che oggi la 
comunità cattolica disponga 
di anticorpi, di difese, di capa
cità reattive sufficienti a capi
re più rapidamente che la vìa 
dell'Opus Del potrà anche ri
sultare redditizia in termini dì 
influenza nei palazzi che con
tano ma inquina l'autentico 
messaggio evangelico fino a 
renderlo irriconoscibile e non 
ricevibile. 

L'allora ministro dell'Inter
no Scalfaro negò che l'Opus 
fosse una società segreta, ri
spondendo alla Camera ad in
terrogazioni che documenta
vano il contrario. Certo è che 
entrarci serve a far camera. 
Una volta, in treno, avevo per 
compagni di scompartimento 
due distinti signori che parla
vano fitto della loro azienda. 

A un certo momento uno do
manda: ma come ha fatto il 
Tale ad arrivare così in alto? E 
l'altro: come, non lo sai? E 
dell'Opus Dei. 

Temo che le mie speranze 
andranno deluse, almeno fin
ché ci sarà questo Papa. Il 
quale è convinto che «per fare 
il bene ci vuole potenza*, a 
quanto ha scritto Domenico 
Del Rio su Repubblica. ìr. un 
artìcolo sul centenario di Don 
Bosco, riferendo di un collo
quio tra Wojtyla e don Vigano, 
superiore dei salesiani. «Sare
mo in tutto almeno centomi
la», dice questi a domanda del 
Papa. «Ma voi allora siete più 
potenti dell'Opus Dei che ne 
ha ottantamila». 

Quando David, re d'Israele, 
indisse il censimento del po
polo per quantificare la pro
pria potenza, la peste scese sii 
Gerusalemme: si legge nel
l'Antico Testamento, K nel 
Nuovo si racconta la resisten
za vincente ù, Gesù alle tenta
zioni della potenza economi
ca, magìco-spettacolare, poli
tica, con la chiara Intenzione 
dì insegnare che altra, an» 
opposta, è la via cristiana, 

llpin m 
l'Unità 

Giovedì 
4 febbraio 1988 



POLITICA INTERNA 

Finanziaria, 4 sconfitte L'inganno di Amato 
Bocciato un intero articolo Appena ottenuto il rinvio 
Passa un emendamento di tre parti della legge, 
per i giovani disoccupati chiede altre sospensioni 

Il gesto della lotti 
Abbandona il suo seggio 
poi toma e chiude 
d'autorità la seduta 

Governo alla deriva blocca la Camera 
La giornata parlamentare sulla Finanziaria, conclu
sa con il protervo tentativo del governo di rinun
ciare, pezzetto dopo pezzetto, a tutta la legge, 
lenza dichiararlo ufficialmente, era iniziata con 4 
bocciature per Corla. Tra queste il voto contrano a 
un intero articolo, Il numero 28, che restringeva la 
disponibilità di posti letto negli ospedali italiani, 
con l'Introduzione di nuovi parametri. 

QUIOO DELL'AQUILA 

• i ROMA U prime avvisa
glie del disfacimento della 
coalizione arrivano di buon 
mtlllno, quando nonostante II 
parere contrarlo del governo 
e della commissione passa 
con voto palese un emenda
mento « firma Ferrarinl, Botta 
« Cwultl (Psl, De, Psdi) per 
rendere meno restrittivi I crite
ri di assegnazione del fondi 
della cosiddetta «legge Gorla. 
per l'acquisto della prima ca
sa Slamo all'articolo 25 e prò-
prioall'ulllmo emendamento, 
proposto dal governo, c'è II 
mondo tonfo per l'esecutivo 
• la maggioranza (Il primo a 
scrutinio segreto) la richiesta 
di emissione di azioni da parte 
dell'Arias, finalizzata al man
tenimento dell'attuale parteci

pazione azionarla nella socie-
la per II traforo del Frejus (Si
tai) viene respinta con 283 no 
e 242 si La successiva vota
zione sull intero articolo pas 
sa per II rotto della cuffia 269 
voti a favore e 254 contrari 

l'articolo 26 stabilisce nor
me di tutela ambientale e qui 
si registra un'altra sorpresa di 
notevole rilievo Passa un 
emendamento firmato da tut
te le opposizioni di sinistra 
che finalizza lo stanziamento 
di 230 miliardi Inserito In Fi
nanziarla alla tutela ambienta
le e alla creazione di nuovi po
sti di lavoro «Il provvedimen
to ha tre caratteristiche (onda-
mentali - dice Milvia Boselll, 
responsabile Pel nella com
missione Ambiente -, è fina

lizzata infatti a proetti precisi 
(sulla tutela del parchi sul ca
tasto degli scarichi pubblici 
nei corsi d acqua e sul censi
mento delle discariche), si 
tratta di progetti gestiti da Co
muni, Regioni e comunque da 
enti pubblici, si prevedono 
modalità trasparenti per I as
sunzione di giovani con il ri
corso alle liste di collocamen
to Questa modalità di assun
zione non lascia alcun margi
ne alla discrezionalità» 

Prima che questa movimen
tata mattinata vada In archivio 
il governo è costretto a stral
ciare - perchè venga rivisto 
nel quadro di una normativa 
più complessiva - 1 articolo 
27 che si nlerlva alle pensioni 
di Invalidila E la deputata de
mocristiana Tina Anselmi ad 
avanzare questa proposta (ri
levando che la politica a favo
re degli invalidi civili «non si fa 
solo modificando la composi
zione delle commissioni di 
controllo») dopo che in aula 
si stava delincando un marca
to consenso agli emendamen
ti delle opposizioni che chie
devano la soppressione del-
I intero articolo L intervento 
dell'Anselml, In sostanza, im
pedisce alla coalizione, sem-

Zangheri insorge: 
«Vi comportate 
da imbroglioni» 
Un discorso brevissimo, Il ministro Amato toma in 
aula dopo la sospensione per la bocciatura dell'ar
ticolo 28 e dà I impressione di volersi togliere il 
dente, Ma quello più dolente lo lascia per dopo. 
«Chiediamo l'accantonamento degli articoli 29 e 
30 - dice -, lo stralcio del 31 e la ripresa della 
discussione dal successivo». La sorpresa, Amato la 
tiene In serbo per dopo li dibattito. 

m ROMA Renato Zanghe
ri, presidente del deputati 
comunisti, è II primo a pren
dere la parola dopo II vice
presidente del Consiglio 
•Voi annunciate - dice - un 
«Uro e gravissimo colpo al 
Parlamento Non a noi, ma a 

auesta Istituzione essenziale 
ella democrazia italiana 

Fate ciò per salvarvi da una 
aorte II cui percorso avete 
voi Messi tracciato Ma cai-
pettate al tempo slesso ogni 
regola. A noi sembra chiaro, 
tenuto conto di tutto quello 
che sta avvenendo, che il 
governo è privo della fidu
cia della maggioranza Esi
stono indubbiamente, e noi 
l'abbiamo denunciato non 
all'ultima ora, aberrazioni 
della legge finanziarla Non 
solo le abbiamo denunciate, 
ma abbiamo Indicato fin 
dall'83, e ripetutamente 
proposto, un progetto di ra
dicale riforma di questa leg
ge Abbiamo avanzato all> 
nlllo di questa tornata 11 sug-

Serimento di uno stralcio e 
all'invio in commissione 

legislativa della maggior 
pane delle materie contenu

te nel disegno di legge del 
governo. Non slamo stati 
ascoltati Ma oggi emerge 
con evidenza lampante che 
non è solo o tanto il caratte
re della legge a creare II ma
lessere che la Camera vive, 
è Invece l'Incapacità del go
verno a ottenere su questio
ni decisive II consenso libe
ro della propria maggioran
za» 

•È bene ripetere allora -
aggiunge Zangheri - che il 
Parlamento e ferito dalla vo
stra crisi, è attardato dalla 
vostra discordia, è costretto 
ad assistere al vostri regola
menti di conti non solo fra I 
partiti, ma all'Interno dei 
parliti e In particolare del 
partito di maggioranza rela
tiva Non intendiamo essere 
coinvolti In questa vostra 
Impotenza, vi Invitiamo a se
guire l'unica via coerente, 
responsabile, quella delle 
dimissioni Le vostre dimis
sioni sono prima o poi Inevi
tabili Ma dobbiamo avverti
re che non consentiremo 
che la vostra debolezza si 
trasformi in prepotenza ai 
danni delle prerogative del 

pre più palesemente alla deri
va, un'altra brutta figura Ad 
aprire la discussione nell aula 
di Montecitorio era stata, su 
questo argomento, Vanda Di-
gnanl, comunista «Serve -
aveva detto - una legge com
plessiva e seria di nordino del
la materia pensionistica ri
guardante gli invalidi, un rior
dino che abolisca gli abusi, tu
teli i veri Invalidi e eviti il proli
ferare di quelli falsi» 

Con questi movimentati an
tefatti riprende alle 16 l'esame 
della legge In discussione ar
riva un articolo «ostico», il nu
mero 28, che di fatto limita I 
posti letto negli ospedali pub
blici, stabilendo rigidi para
metri all'Interno dei quali 
commisurare le disponibilità 
della struttura ospedaliera 
pubblica L aggettivo è Impor
tante perché analogo rigore 
ovviamente II governo non 
prevede per I centri di cura 
privati Gli emendamenti pas
sano senza colpi di scena, ma 
al momento del voto finale a 
scrutinio segreto i si sono in 
minoranza, seppure di poco 
244 a 250 Insomma I intero 
articolo viene bocciato dal
l'aula Il governo chiede una 
sospensione con Amato che 

per contendere la parola a Ci
rino Pomicino dice «Almeno 
il microfono al governo lascia
telo» E mentre il gran consul
to e In atto, si Intrecciano i 
commenti in Transatlantico II 
ministro interessato, Cario 
Donat Cattin, peraltro osten
tatamente Ilare al momento 
della comunicazione dell'esi
to del voto, dice «È un pro
nunciamento politico, non 
tecnico Per quanto mi riguar
da non ho decisioni da pren
dere Spetta a Gorla prendere 
decisioni» In sostanza si di
metta Il presidente del Consi
glio Cirino Pomicino, anch'e-
gli de, se la cava con una bat
tuta «La situazione è tale per 
cui anche se il governo si alza 
e dice che oggi è mercoledì I 
deputati votano contro» La 
pausava per le lunghe Quan
do si riprende sono passate 
quasi due ore dalla sospensio
ne e 11 governo, non trovando 
una proposta praticabile per 
uscire dalla situazione in cui 
esso stesso ha scelto di cac
ciarsi, ricorre a un trucchetto 
di quart'ordine Amato an
nuncia l'escamotage di ac
cantonare e stralciare i tre ar-

Nilde lotti Giovanni Corti 

ticoli seguenti e dà il via alla 
discussione politica, che vede 
da parte delle opposizioni - e 
in particolare del Pei - una 
ferma nchlesta di dimissioni 
di Gona, e da parte della mas-

Sloranza un'imbarazzata auto* 
ilesa d'ufficio Poi, al mo

mento di riprendere la discus
sione sugli altri articoli, il col

po d'ingegno Accantona
mento - dice Amato - anche 
per I due articoli successivi. La 
protesta delle sinistre è (erma. 
E rumorosa II presidente lotti 
scampanella invano, poi ab
bandona il suo seggio Torna 
dopo dieci minuti, chiude 
d'automa la seduta e la rinvia 
a stamane 

Renato Zangheri 

Parlamento Difenderemo 

Sieste prerogative di liber-
, che non debbono essere 

espropriate. Sta ora a voi -
conclude Zangheri rivolto al 
banchi dei partiti della mag
gioranza - decidere quale 
sorte deve avere il vostro 
governo e qual è 11 nspetto 
che si deve a questa Came
ra» 

Il dibattito continua, l'im
barazzo tra i «cinque» è evi
dente, poi il voto sulla pro
posta del governo OH ac
cantonamenti e lo stralcio 
vengono approvati e qui c'è 
Il colpo finale del ministro 
del Tesoro La reazione del
le opposizioni è immediata 
Zangheri esce dall'aula e in 
Transatlantico dichiara ai 
cronisti «Dichiaro che è un 
governo di imbroglioni, ci 
ha ingannato, ci ha lasciato 
parlare senza rivelare II suo 
vero proposito che era quel
lo di accantonare tutta la Fi
nanziarla Ma adesso II pro
blema diventa II comporta
mento assolutamente biasi
mevole di un governo che 
trasforma la propria debo
lezza in prepotenza» 

ÒCDA 

Mentre Goria va a consultarsi al Quirinale 

Craxi: «Non decido io, ma 
è un Parlamento da sciogliere» 
È il caos nella maggioranza di governo. Sconfitto 
dai franchi tiratori, gran parte dei quali sono evi
dentemente del suo stesso partito, il de Goria va al 
Quirinale. Ma non per presentare le dimissioni. 
Come De Mita, a cui il congresso de lega le mani, 
neppure Craxi vuole la crisi ora. Ma il leader socia
lista minaccia lo scioglimento anticipato del Parla
mento. Natta. «E la maggioranza che si è sciolta». 

PASQUALE CASCELLA 

ta l ROMA La legge finanzia
ria è ormai a brandelli, tra 
emendamenti approvati, arti
coli bocciati e pezzi stralciati 
Alla quarta sconfitta di segui
to, nella stessa seduta della 
Camera, Gona va a riferire al 
capo dello Stato Dimissioni? 
Il presidente del Consiglio si è 
guardato bene dal convocare 
l ministri per trarre le conse
guenze politiche del clamoro
so conflitto esploso alla Ca
mera tra II governo e la sua 
stessa maggioranza A Cossi-
ga è andato a dire semplice
mente di voler tirare il carro 
fino a quando non saranno 
stati racimolati gli stracci della 
Finanziaria, dopodiché avreb
be rimesso la sua sorte ali an
nunciato •chiarimento» tra I 
cinque alleati. Al presidente 
della Repubblica non è rima
sto che prenderne atto e se
gnalare la sua preoccupazio
ne per l'aggravarsi della situa
zione 

Cosi, Il «braccio di ferro» in 
Parlamento continua, nono
stante ormai il requiem del 
pentapartito versione pro
grammatica sia recitato ad al
ta voce dai suol stessi epigoni 

•Non c'è più una maggioranza 
a reggere questo governo», di
ce senza mezzi termini il libe
rale Renato Altissimo «SI sta 
destabilizzando l'intero qua
dro politico», incalza il capo
gruppo repubblicano Antonio 
Del Pennino «E un impazzi
mento generale», si sfoga il de 
Enzo Scotti Né meno tiepido 
è Bettino Craxi «E diventato 
un gioco al massacro» Ma il 
segretario socialista dà l'im
pressione che voglia approfit
tarne fino in fondo È lui a fre
nare con un «calma e nervi 
saldi» i suol deputati dopo il 
siluro all'articolo della Finan
ziaria sulla sanità «E una chia
ra operazione politica», dice 
Oianni De Michelis pnma di 
nunire il direttivo dei gruppo, 
appunto alla presenza del se
gretario E come un annuncio 
di dissociazione Una mancia
ta di minuti e il capogruppo 
socialista ncompare con una 
scelta opposta «Mobilitiamo 
lutti i nostri deputati Ai fran
chi tiraton de non daremo 
partita vinta» 

In realtà sono I socialisti ad 
apnre la loro partita Craxi e 
esplicito «Se i franchi tiratori 

che provengono da settori 
della De volevano farci sapere 
che non vogliono più Goria, 
ebbene sappiano che abbia
mo perfettamente capito» E 
lancia la sua sfida, condendo
la con un qualche aroma fran
cese In mattinata, racconta, 
ha parlato con Francois Mit
terrand Questi gli ha chiesto 
notizie sulla situazione italia
na La nsposta? «MI ncorda un 
po' la Quarta Repubblica, an
che se l'Italia ha condizioni 
particolari, una storia diversa 
e la capacità di arrangiarsi». 
Come è noto, alla Quarta Re
pubblica francese seguì la 
Quinta Repubblica presiden
ziale guidata da De Gaulle. 
Un'allusione, se non una ten
tazione? Fatto è che Craxi 
fin-figura un salto nel vuoto se 
a «capacità di arrangiarsi» 

non dovesse salvare la finan
ziaria all'ultimo voto «Una 
bocciatura a scrutinio segreto 
sul voto finale - dice II segre-
tano socialista - sarebbe un 
caso classico, da manuale, 
per lo scioglimento del Parla
mento» Alessandro Natta re
plica prontamente «Mi sem
bra un po'esagerato Semmai, 
sarebbe un caso classico di 
scioglimento di una maggio
ranza che non ha la fiducia 
del Parlamento» 

E soltanto per orgoglio che 
il Psi punta i piedi? In mattina
ta era stato De Michelis a par
lare di scioglimento anticipa
lo, ma della sola Camera che 
dovesse bocciare la Finanzia-
na «Si porrebbe - aveva detto 
- non solo il problema della 
caduta del governo ma sopra

tutto un problema Istituziona
le La De ha mille e un modo 
di risolvere le sue questioni in
teme o di rovesciare la mag
gioranza di cui pure ha la gui
da Quello dell'affossamento 
della Finanziari» è l'unico sba
gliato» Parole, queste, che ri
velano una consapevolezza 
dello stravolgimento operato 
negli ultimi giorni dalla mag
gioranza. si tenta di coinvol
gere il Parlamento nel suo di
sfacimento Ma di quella mag
gioranza il Psl è parte inte
grante e nel momento in cui 
lascia che si vada avanti cosi 
non fa altro che assumersi la 
sua parte di responsabilità di 
un tale stravolgimento del 
rapporti tra governo e Parla
mento Logico che punti ad 
approfittarne, nell'immediato 
per imporre la sua pregiudizia
le sull'abolizione del voto se
greto e nel medio termine per 
essere l'ago della bilancia del
la soluzione della crisi, tra un 
«governo forte» e un altro 
scioglimento anticipato 

Possibile, però, che la De 
subisca soltanto? Ciriaco De 
Mita è l'unico a non parlare Si 
dice che pur di evitare la crisi 
oggi mediti se scendere a patti 
con Giulio Andreotti, per uno 
scambio domani tra la poltro
na di palazzo Chigi e quella a 
piazza del Gesù che metta a 
tacere I franchi tiratori Ma co
me conciliarlo con il conto 
presentato dal correntone di 
Gava-Scolti-Forianl-Piccoli? 
Intanto accetta tutto ciò che 
serve a guadagnare tempo pri
ma dell'ultimo verdetto Com
presi due nuovi voti di fiducia 
a Gona Una farsa. 

Ministro De Rose: 
forse oggi 
il «verdetto» 
del giurì d'onore 

Il «verdetto» sul ministro Emilio De Rose (nella foto), accu
sato di traffico d'armi dal verde Michele Boato, dovrebbe 
arrivare oggi II giuri d'onore presieduto da Ombretta Fu
magalli (De) ha infatti iniziato ieri la discussione della 
bozza di verdetto Secondo alcuni membri del giuri - che 
hanno rilasciato dichiarazioni alle agenzie, nell'anonimato 
- la bozza sarebbe troppo «vellica», redatta con «il bilan
cino del magistrato» Da quanto si è appreso l'orientamen
to prevalente sarebbe duplice Da un iato, il giuri ricono
scerebbe la legittimità di Boato e riferire le accuse a De 
Rose, dall altro, però, non ci sarebbero indizi a din 
il coinvolgimento del ministro socialdemocratico i 
fico d'armi col Sudafrica 

Andreotti 
ottimista 
sul futuro 
dell'Europa 

Ottimista, come se si fosse 
all'inizio di una nuova sta
gione europea cost è ap
parso Giulio Andreotti rife
rendo Ieri alla commissione 
Esteri della Camera sul 
«conclave» di Bruxelles 

mmmmmmmm^m^^i^ conclusosi martedì sera. 
Secondo Andreotti II prossimo vertice europeo (che l i 
terrà alla fine della settimana prossima) «arriverà a conclu
sioni nuove e positive, anche se non conclusive dell'unità 
europea» Per la prima volta, secondo II ministro degli 
Esteri, le posizioni dei «dodici» sono apparse cosi vicine, 
•anche grazie alla preziosa mediazione del ministro degli 
Esteri tedesco» Il comunista Gianni Cervelli nel suo Inter
vento ha tra l'altro criticato il «limite implicito» posto al 
poteri del Parlamento dalla definzione di «tetti» annui di 
entrata, chiedendo che si raddoppino (come vuole anche 
il governo) 1 fondi per gli investimenti strutturali. 

Tre milioni 
di firme per 
i referendum? 
Nella De 
pareri opposti 

Quattro deputati de 
no proposto, nella generale 
indifferenza, di aumentale 
a 3 milioni II quorum di tir 
me necessarie per indire un 
referendum e di istituire il 
•referendum propositi»». 
Risponde adesso l'agenzia 
di «Forze nuove», la corren

te di Donat Cattin, definendo «a dire poco sconvolgente» 
la proposta «di un gruppo di zelanti deputati dernlttanl». 
Per «Forze nuove» «proporre 3 milioni di firme significa 
cancellare II referendum», ma ancor più grave sarebbe 
l'Idea di referendum prepositivo, definita «bonapartista» • 
«masochista», visto che preparerebbe «la strada a chi pun
ta all'elezione diretta del Capo dello Stato» (cioè II Psl). 

Seminario delle 
donne comuniste 
sul lavoro 
familiare 

Il gruppo interparlamentare 
delle donne elette nelle li
ste comuniste ha organizsa
to un seminario sul «lavoro 
invisibile» che al tiene oggi 
a Roma Le relazioni di Ma-
tilde Canari Galli, Adele Pe-

™ ,"^• ,«•»*^^^™• l ,^»" sce, Franca Bimbi, Chiara 
Saraceno, Eva Cantarella, Alba Chiavasso e Laura Hoeach 
Individueranno quali lavori fondamentali per II manteni
mento della vita comunitaria siano svolti dalle donne al di 
fuori di ogni «visibilità» sociale e quali proposte legislativa 
possano essere avanzate in merito Domani, sempre a Ro
ma, si svolgerà invece un'assemblea nazionale organizzala 
dalla Commissione femminile del Pei sul tema «Lavoro 
familiare siamo tutte casalinghe?». Al termine del lavori 
l'assemblea eleggerà le delegate alla Conferenti delle la
vorarne! e dei lavoratori comunisti che si aprir» il 4 

Il Seoretaifo " "tutolo provinciale del 
! L | £ , Y ! £ r L . » P c l § i ComoVOIorgJoV 
del PCI di COmO rion, toma sul caso della se-
sul cavo della l ! o n e •Gramsci», il cui co
sili « s u oeiM ml te to direll ivo e mio ^ 
Sezione «GramSCI» speso. Cantori, in una nota 

diffusa alle agenzie di Mara-
• " ^ • " • " " • • ^ ^ " " • • « , pa, preannuncia «una ulte
riore riflessione degli organismi dirigenti e di controllo». 
Secondo Camon «le argomentazioni di presunte persecu
zioni verso un gruppo di "Ingraiani" sono ridicole e suona
no offesa al compagno Ingrao, ma confermano altresì l i 
logica correntizia di chi le promuove». Aver diffuso alla 
stampa «documenti interni» (cioè una lettera Inviata dalla 
sezione a Natta) e aver nlasclato «dichiarazioni anonime» 
dimostrano, insiste il segretario comasco, «una volontà 
precisa di attaccare il Po venata da una forte carici di 
meschini personalismi» 

Esauriti 
dieci milioni 
di copie della 
Costituzione 

Sarà celebrato oggi, al 
complesso monumentale 
di San Michele a Ripa, il 
quarantesimo anniversario 
della Costituzione Allace-
nmonla parteciperanno il 
presidente della Repubblt-

^ — - ^ ^ ^ ~ • ~ • ^ _ , ca Cossiga, ì presidenti del
le Camere lotti e Spadolini, il presidente della Corte costi
tuzionale Saia e il presidente del Consiglio Gotta, «he con
segnerà una medaglia d'oro e una copia anastatica dell'o-
nginate della Costituzione a tutti i costituenti o alle loro 
famiglie La Costituzione è intanto diventata il best-seller 
dell anno in pochi giorni, Infatti, sono andati esauriti I 
dieci milioni di copie stampati dalla presidenza del Consi
glio e distribuiti gratuitamente nelle edicole. 

FABRIZIO RONDOUNO 

A deputato commentò: è l'assalto a Fort Apache 
«Presenti 493, votanti 492, astenuti uno. Maggio
ranza richiesta 247. Voti favorevoli 244, voti con
trari 248. La Camera respinge». Mancano tre minu
ti alte 5 del pomerìggio e Montecitorio piomba nel 
caos dei giorni peggiori. Battuto tre volte in matti
nata, il governo ora vede bocciato un intero artico
lo della Finanziaria. Nei Transatlantico la tensione 
sale. E riparte la caccia al «franco tiratore».. 

FEDERICO QEREMICCA 

Micheli; 

• i ROMA Enzo Scolti esce 
dall aula Ha il volto tirato «È 
un impazzimento generale 
Non si riesce a capire che co 
sa stia accadendo» Pa per an* 
dar via poi si volta e aggiun
ge «Ma quello dei ' franchi ti 
retori ' è un fenomeno tra 
sversale a tutti 1 partiti» Ora è 
Nino Cristoforl vicecapo 

truppo de ad uscire dall aula 
orride nervoso «Quello che 

sta avvenendo è una cosa in
degna» Fa anche lui per an
dar via ma poi si volta «GII 
andreottlanl hanno sempre 

votato insieme al governo» 
Sono entrambi considerati 
«colonnelli > della micidiale le 
gione dei «franchi tiratori" Fi
no a ieri a questa accusa non 
rispondevano neppure Ora 
invece - ora che un intero ar
ticolo della Finanziaria e stato 
bocciato trascinando la Ca
mera nel caos ed il governo a 
un passo dalla crisi - escono 
allo scoperto tentando di re
spingere le accuse Non con
vìncono nessuno E Salvo/\n-
dò, sprezzante accusa «E la 
guerra del congresso de E la 

De vuole una sola cosa lo 
stralcio di Gona» 

E la cronaca di un giorno 
buio Un giorno di agguati e di 
colpi di mano con il governo 
a combattere la propria mag
gioranza e la maggioranza a 
combattere se stessa Un gior
no buio per I aula di Monteci-
tono, trasformata in campo di 
battaglia dalle agguerrite cor
renti de e da un governo che 
vi ha tentato inganni e trucchi 
per restare in vita un pò di 
più Un giorno cominciato 
con Goria oattuto tre volte in 
nemmeno tre ore e al quale 
ha posto fine Nilde lotti di au 
tonta quando i ennesimo col
po di mano del morente go 
verno aveva reso impossibile 
andare avanti nei lavori 

Tre sconfitte in nemmeno 
tre ore In un Transatlantico 
sempre percorso dalla guerra 
sotterranea delle correnti de 
comincia cosi questa nuova 
tappa deli interminabile via 
crucis della Finanziaria diGo 
ria e del suo governo in ago 
ma Tre sconfitte su altrettanti 

emendamenti ed era ancora 
niente di fronte a quello che 
qualcuno preparava per 1 im
minente pomeriggio Oscil
lanti tra la bouvette ed i corri
doi, le truppe democristiane si 
scioglievano e si ritrovavano 
secondo logiche non sempre 
decifrabili Ecco lì gli and reo t-
tlani, più in là i fedelissimi di 
Scotti e Cava Poi i due gruppi 
si confondono, si uniscono 
parlottano si separano, vanno 
a ricomporsi un pò più in là 
L aria che tira continua ad es 
ser quella delle «grandi imbo
scate» Il governo e Sia caduto 
tre volte, ma a qualcuno pò 
irebbe non bastare E infatti 

E infatti il peggio accade 
quando la seduta è ripiesa da 
un ora e sono le cinque del 
pomeriggio Con uno scarto 
di quattro voti e grazie a qua
ranta «franchi tiratori» viene 
bocciato I articolo 27 della Fi-
nani ana Non un emenda 
mento stavolta ma un intero 
articolo In un attimo è il caos 
Mentre nel! aula si levano gri
da e imprecazioni, Paolo Cin 

no Pomicino chiede alla presi
denza di sospendere la sedu 
ta I deputati in un momento, 
sono di nuovo in Transatlanti
co 

Quel che accade è difficile 
da raccontare Tutti contro 
tutti ad accusare a lamentare, 
a protestare Ecco Claudio Le-
noci, responsabile socialista 
per la Sanità «Ormai è come il 
massacro di Fort Apache» Ec 
co Cinno Pomicino «Andare 
avanti così è un suicidio Se il 
governo si alza in aula per dire 
che oggi è mercoledì gli si vo 
ta contro E inutile continuare 
cercando mediazioni» Egidio 
Sterpa accusa «E la sagra dei-
la irresponsabilità» In un an 
golo la socialista Roberta 
Breda sussurra «lo ho sempre 
votato a favore del governo 
Ma mi sorge il dubbio di esse 
re una eccezione» Pacato 
Arnaldo Forlani - un altro dei 
leader de indicato come pos 
sibìle «mandante» di parte dei 
•franchi tiratori» - prova a nn-
cuorare «Mi auguro che la ra
zionalità torni a prevalere su 

questi istinti rovinosi» Ma poi 
si lascia andare «Speriamo 
bene finche e è vita e è spe
ranza E il governo è ancora in 
vita » 

Ancora in vita? Giovanni 
Gona cammina veloce lungo 
uno dei comdoi di Montecito
rio Gerardo Bianco gli è af
fianco «Non è colpa tua Se tu 
avessi avuto maggiore espe
rienza di aula parlamenta
re * Ma il presidente dei 
Consiglio quasi non lo ascol
ta sono le 18,30 e Goria sale 
in macchina per recarsi al 
Quinnale Va a dimettersi? 
Alessandro Natta dice «Qui 
non è più questione di "fran
chi tiraton Si è rotto il rap
porto di fiducia col governo E 
qua ndo accade questo, il go
verno deve prenderne atto 
deve dimettersi» Altissimo 
nota «A reggere questo go
verno non c e ormai più alcu
na maggioranza» Dimissioni, 
quindi? No, perché questo go
verno può ancora monre 
Troppo confuse restano le rot
te delle diverse correnti de E 

poi non è questa la crisi che 
vuole il Psi Se crisi dev'esser, 
che sia la De ad aprirla: e a 
farlo alla luce del sole I socia
listi riuniscono d'urgenza il di
rettivo del gwppaTochl mi
nuti Poi Craxi esce e dice 
«Calma e nervi saldi* De Mt-
chells aggiunge «li governo 
ha lutto il nostro appoggio: 
non daremo partila vinta ai 
"franchi tiratori"» Un attimo 
dopo, Giuliano Amato, riuni
sce un vertice di maggìararwa. 
Con i capigruppo vi sono i mi
nistri finanziari (Gava e Co
lombo) Il ministro per I rap
porti col Parlamento (Malta-
rella) il ministro Vizimi Sii di
scute de! che fare Del che fa
re tecnicamente, per condur
re in porto questa Finaiwiaria, 
Alla fine De Michelìs annun
cia «Andiamo avanti Siamo 
tutti d accordo» 

E come intendano andare 
avanti, io si scopre un mo
mento dopo Richieste di 
stralci, accantonamenti, altre 
fiducie all'orizzonte No. Ta-
gonìa non è finita. Perché Go
na deve tirare avanti ancora 
un po' 
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POLITICA INTERNA 

Salerno 
Sindaco psi: 
nuova giunta 
senza la De 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• i NAPOLI «CI slamo di-
messi per accertare se esiste 
l« volontà politica di ricostitui
re l'alleanza laica e di sini
stra» Cosi II sindaco di Saler
no Vincenzo Giordano, socia
lista, spiega 1 molivi della crisi 
nel secondo capoluogo della 
Campania E propone «Se la 
giunta sarà rieletta dovremo 
governare Insieme lino al 
1990- Il consiglio comunale 
si riunirà nel giorni 15 e 22 
febbraio la verifica è dunque 
a scadenza ravvicinala E 
Giordano ora dichiara «Per 
me la De deve continuare a 
restare all'opposizione Que
sta amministrazione ha lavo
rato bene, sia pure In condi
zioni dllllclll Tutti I por/nardi 
giunta lo hanno riconosciuto; 
dunque, non ha senso Ipotiz
zare un ribaltamento delle al
leanze» È ottimista? Le possi
bilità per lo Scudocroclato di 
riconquistare II Municipio • a 
suo dire - appaiono scarse 
•Non è solo un'opinione mia, 
ma dell Intero Psi mi sono 
sentilo poco fa con Carmelo 
Conte, che e II responsabile 
nazionale per II Mezzogiorno 
oltre che deputato salernita
no è d'accordo con me In 
questa città ormai c'è un vero 
e proprio problema di Inco
municabilità con la Oc, e un 
partito senza bussola» 

Pur essendo II partito di 
maggioranza relativa, la De
mocrazia cristiana è stata co
stretta poco meno di un anno 
la a 'sloggiare» per la prima 
volta In 40 anni da una coali
zione laica e di sinistra Ades
so, dopo mesi di ostruzioni
smo e di opposizione dura, gli 
uomini di De Mita tentano la 
rivincila. OH amministratori, 
infatti, hanno rassegnato fé di
missioni ed II gioco politico 
pertanto il è riaperto La crisi 
della giunte Giordano era nel
l'urli Ila da qualche settimana 
quando II Pedi per primo ave
va tollecUato una .verifica». 
Poi l'altro giorno I due asses
sori repubblicani Nicola Scar
si e Ferdinando Cappuccio 
hanno rassegnalo II mandato 
in ossequio a quel che loro 
definiscono un «bisogno di 
chiarezza». A quel punto II la
ro gena non poteva non esse-
«imitato anche dagli espo
nenti del Psi e del Pel «Al mo-
menlo di dimettersi - insiste il 
sindaco Giordano - tutti I pre
senti hanno pero ribadito l'in
tenzione di continuare la col
laborazione intrapresa quasi 
un anno la» 

Alle parole del primo citta
dino (anno eco quelle del de
putato Italico Santoro, segre
tario regionale del Prl «L'atti-
minorazione ha lavorato be
ne, superando l'emergenza In 
cui s'era Incagliata la prece
dente giunta guidata dal de
mocristiano Michele Scozia» 
Nonostante nel Salone del 
Marmi sledano ben 20 consi
glieri de su 50,1 suoi dirigenti 
- dice polemico Santoro -
«sembrano aver perduto la vo
ce» 

Anche l'opinione del Pel, 
espressa da Sabatino Mottola 
della segreteria provinciale, è 
che «l'attuale fase di chiari
mento non mette In discussio
ne Il quadro politico esisten
te» «SI tral'a di dimissioni 
concordale, finalizzate alla ri
mozione di quei problemi 
(che noi non neghiamo) al-
I Interno della coalizione», na
ta dall alleanza tra Pel, Psi, 
Prl, Psdl, Verdi e lista civica 

Risoluzione del Pei 

Superare il bicameralismo 
perfetto e distinguere 
i poteri dell'esecutivo 

I meccanismi elettorali 

Sulla base del principio 
proporzionale si può 
limitare la frammentazione 

Con queste riforme 
Parlamento e governo più fori 
La Direzione del Pel ha reso nota la risoluzione 
sulle riforme istituzionali. Muovendo da un'analisi 
preoccupata della crisi del sistema politico afferma 
che la riforma deve investire lo Stato quale è venu
to costruendosi in contrasto con la visione costitu
zionale. Tuttavia si può iniziare dai problemi più 
maturi; Parlamento, governo, autonomie locali. In 
quest'opera nessuno può arrogarsi diritti di veto. 

• • ROMA L'iniziativa comu
nista ha rimosso una situazio
ne stagnante e si è venuta deli
ncando un Intesa sul metodo 
da seguire nel confronto rifor
matore I tentativi emersi di ri
mettere In discussione questa 
prima inlesa sono un errore 
ma non distoglieranno II Pel 
dal suo Impegno Anche i te
mi parziali su cui appare pos
sibile un concreto lavoro In 
Parlamento devono essere 
coerenlemente Inseriti entro 
un disegno generale di rifor
ma 

Ed ecco, per sommi capi, Il 
quadra di indirizzi e proposte 
che emerge dal documento 

Deve essere tenuta (erma la 
(orma parlamentare di gover
no l'esecutivo attinge la sua 
legittimità dal Parlamento, ma 
occorre impedire la conluslo 
ne trai due poteri Parlamento 
lorte e esecutivo forte non so

no In contraddizione tutti e 
due devono essere posti nella 
condizione di assolvere I pro
pri compiti 11 governo deve 
avere la garanzia che II Parla
mento esamini e giudichi, con 
tempi e procedure certe, le 
norme che traducono il suo 
programma, e 11 Parlamento 
deve esercitare senza limita
zioni di sorta i propri poteri 
Da qui l'esigenza di ricondur
re a giusto significato I istituto 
della fiducia che deve coinci
dere con la nascita e la fine 
del governi e delle maggio
ranze, la fine dell abuso nella 
decretazione d'urgenza, la di
stinzione tra la funzione di go
verno e la pubblica ammini
strazione 

Il buon funzionamento di 
un Parlamento lorte compor
ta un più snello e rapido pro
cedimento legislativo, il pò-

Confronto istituzionale 
De Mita: devono concorrere 
tutti i partiti 
ma senza diritti di veto 
M i ROMA «Il dibattito politi
co si svilisce quando, anziché 
confrontare opinioni, sì con
frontano sospetti Ed I sospet
ti, comunque alimentati, non 
sono buona politica» Cosi ri
sponde Ciriaco De Mita alle 
critiche ali accenno a una 
«nuova, sostanziate unità na
zionale» nel suo intervento al 
congresso nazionale delle 
Adi In una Intervista a «Rete-
quattro», Il segretario della De 
definisce «strano», che si apra
no certe polemiche mentre «Il 
Pel parla di superamento della 
fase consociativa, la De deci
de la sua posizione alternativa 
al Pel ed insieme tutti i partiti 
riconoscono che il processo 
di adeguamento Istituzionale 
è una necessità urgente, da 
non mescolare con le questio
ni di governo» Per De Mita 
«mentre per il governo e è bi
sogno di una maggioranza, 
per le riforme ci deve essere il 
concorso di tutti I partiti il 
che non significa che qualche 
partito abbia diritto di veto» 

Ma anche De Mita si lascia 
sfuggire un sospetto, a propo
sito della pregiudiziale dell'a

bolizione del voto segreto 
«Queste discussioni sulle pre
giudiziali o non pregiudiziali 
fanno sorgere 11 sospetto - di
ce - che anziché affrontare e 
risolvere i problemi si voglia 
giocare su questioni di princi
pio senza poi entrare nel meri
to» Ma 11 segretario de si mo
stra diplomatico nei confronti 
di Bettino Craxl «Non credo -
afferma - che sia una pregiu
diziale e non credo che il pro
blema debba essere posto co
si» La sua opinione, comun
que, è che «disciplinare in ma
niera diversa it voto palese» 
sia «una esigenza ormai avver
tita da tutti» Non ritiene «op
portuna», comunque, l'ado
zione del voto palese «In ogni 
caso» E fa un esempio «Per 
quanto riguarda i giudizi sulle 
persone credo che nessuno 
chieda 1 abolizione del voto 
segreto» In ogni caso, aggiun
ge De Mita, non dovrebbero 
esservi sanzioni per quel par
lamentari che a voto palese 
volessero manifestare dissen
so rispetto al proprio gruppo 
perché «diversamente la liber
ta del parlamentare sarebbe 
ridotta» 

Per il metodo della riforma 

Polemica sullo Statuto 
tra sardisti e sinistre 
MI CAGLIARI Come riforma
re lo Statuto speciale della 
Sardegna? Fino a qualche 
giorno fa tutti i partiti autono
mistici sembravano concordi 
nell'affidare il compito ad una 
speciale commissione del 
Consiglio regionale Ma I im
provviso annuncio da parte 
del sardisti di promuovere sul
la questione una legge di ini
ziativa popolare ha rimesso 
tutto in discussione aprendo 
(orti polemiche nella maggio 
ranza di sinistra 

Per il segretario regionale 
del Pei, Pier Sandro Scano )a 
proposta sardista di affidare 
ad una legge di iniziativa po
polare la nascita della nuova 
carta autonomistica, «produ
ce propaganda, ma sicura 
mente non il nuovo Statuto» 
•Sarebbe Invece assai più ce 
lere e corrotto - aggiunge 
Scano - seguire un altro itine
rario avviamo l'attività della 
commissione speciale con la 
presenza di tutti e con uno 
sforno di dialogo e di unità, 

per sottoporre poi il risultato 
del confronto a referendum 
popolare» 

L iniziativa sardista non è 
piaciuta neppure agli altri par 
titi delia maggioranza, sociali 
sti, socialdemocratici e repub 
blicani Anche perché - è il 
parere del capogruppo socia
lista Lello Mereu - e assai 
scorretto che dopo aver con
corso a (ormare la commissio 
ne per la riforma dello Statuto 
il Psd A ora no ipotizzi di (atto 
la sua giubilazione per segui 
re la strada della petizione pò 
polare Ma I sardisti respingo 
no le critiche e rilanciano 
«Non è accetlabìle - sottoli
nea il segretario nazionale, 
Carlo Sanna - che si voglia ri 
durre I iniziativa ed il dibattito 
tra 1 partiti ali Interne delle 
istituzioni ed impedire il com-
volgimenlo dell inteia socie
tà Questo modo di concepire 
e realizzare la funzione dei 
partiti spinge verso Joligar 
chia» Viene liquidata anche la 

proposta del Pei di sottoppore 
a referendum il testo del nuo
vo statuto predisposto dagli 
organi istituzionali «È vera 
mente un offesa ali intelligen 
za e alla democrazia, visto 
che più di un referendum si 
tratterebbe di un plebiscito al 
quale rispondere semplice
mente con un si o con un no» 

Tutto è cominciato circa un 
mese fa con 1 elezione di un 
comunista I ex assessore alla 
cultura Francesco Cocco alla 
presidenza della commissio
ne speciale per la riforma sta
tutaria Il Psd A ha sempre ri
vendicato questa canea, con 
la singolare argomentazione 
secondo cui il rappresentante 
di un partito nazionale non 
garantirebbe la necessaria au
tonomia dalle «centrali roma
ne» Da qui il disimpegno 
sempre più netto dalla com
missione speciale per le rifor
me della cut istituzione il 
Psd'A era slato per altro uno 
dei più convinti sostenitori 

tenziamento degli strumenti 
di conoscenza e informazio
ne, la sovranità nell'ordìnare i 
propri lavori L'insieme di 
questi obiettivi, secondo il 
Pei, può essere raggiunto con 
il monocameralismo e ndu-
cendo fi numero dei parla
mentari Ma non esistendo 
oggi II necessario consenso su 
questa scelta, si deve almeno 
correggere e superare l'attua
le stato di bicameralismo per
fetto eliminandone I più gran
di difetti I regolamenti parla
mentari andranno riconside
rati alla luce dei cambiamenti 
che verranno introdotti nella 
struttura e nrl modo di lavora
re delle Camere Si potrà lavo
rare su molti punti le sessioni 
di bilancio, la riforma dello 
strumento della legge finan
ziaria, la distribuzione del la
voro legislativo, ecc In quan
to al voto segreto, è sbagliato 
prospettare la sua cancella
zione In via di principio va an
zi salvaguardato Introducen
do una più severa regolamen
tazione e qualificazione per
ché non ne ila consentito 1 a-
buro. Il documento dei Pei 
solleva anche la questione di 
nuove garanzie per l'opposi
zione legata a una diversa 
concezione dei rapporti, cioè 

a una più netta dialettica fra 
maggioranza e minoranza 

A compimento del riordino 
delle funzioni parlamentari e 
di governo s impone la rifor
ma del sistema delle Regioni e 
delle autonomie locali Biso
gnerà riformare e ridurre le 
troppe strutture centrali, por
re un freno ali eccesso di legi
slazione nazionale (che va 
concentrata sulle questioni 
essenziali), favorire il decen
tramento di funzioni e respon
sabilità Dal canto loro le Re
gioni, esercitando pienamen 
te le loro funzioni di legisla 
zione, di programmazione e 
di governo, potranno concen
trarsi In grandi progetti di rias
setto e di sviluppo Le autono
mie locali devono essere rifor
mate prevedendo forme di fi
scalità autonoma, la distinzio
ne tra grandi aree metropoli
tane e centri medi e piccoli, 
un rapporto tra giunte e consi
gli che rafforzi I efficienza e la 
continuità dell'opera ammini
strativa e, insieme, le possibili
tà di controllo 

Ma la democrazia rappre
sentativa trova il suo comple
tamento nelle (orme di demo
crazia diretta È possibile In
trodurre il referendum prepo
sitivo In rapporto alla Iniziativa 

legislativa popolare quando le 
Camere non deliberino Non 
accettabile è invece 1 ipotesi 
di referendum istituzionali i 
quali avrebbero il significato 
di una rottura del quadro co
stituzionale 

Il documento comunista af
fronta anche la questione del 
meccanismi elettorali In tale 
materia non c'è oggi intesa tra 
le forze politiche, ma il pro
blema esiste così come esisto
no vane proposte, comprese 
quelle comuniste di eliminare 
le preferenze e introdurre un 
sistema uninominale che sal
vaguardi la proporzionalità 
della rappresentanza La sal
vaguardia del principio pro
porzionale non esclude la 
possibilità di studiare metodi 
per contrastare una frammen
tazione eccessiva della rap
presentanza nazionale (la ri
duzione dei numero dei parla
mentari avrebbe anche que
sto effetto) e per garantire a 
livello delle amministrazioni 
locali una più chiara corri
spondenza tra gli esecutivi, i 
loro programmi e la volontà 
degli elettori 

Rilevante per i risultati di ri
forma e anche per la credibili
tà e ti rinnovamento dei partiti 

è il modo come le forze politi* 
che si atteggeranno nel con
fronto riformatore È sbagliato 
e fuorviarne su questi temi, 
porre pregiudiziali e veti il Pel 
non ne pone né accetta che 
vengano posti Quando ciò 
avvenisse, le premesse di un 
lavoro comune verrebbero 
vanificate 

Si tratta In sostanza, di ri
formare il sistema politico e 
fondamentali attività e settori 
dello Stato in modo da otte
nere il quadro entro il quale I 
cittadini esercitano il loro po
tere, i loro diritti e doveri, in 
cui si esplica la dinamica del 
conflitto sociale, e in cui ven
gono promosse le innovazio
ni Non a caso un ampio capi
tolo del documento riguarda 
il novero dei diritti violati o 
incompiuti dalla equità fisca
le ai diritti democratici a parti 
re dal potere elettorale (all'in 
formazione, ali istruzione, al-
I eguaglianza di fronte alla 
legge, alla sicurezza pubblica, 
al lavoro) Occorre superare 
l'ineguale distribuzione del 
potere nella società, sia per 
ragioni di classe che di sesso 
Una politica dei diritti com
porta la sconfitta dell offensi
va di destra e il rifiuto di sug
gestioni plebiscitarie 

Arriva Frank Cartocci, ministro Usa della Difesa 

L'inviato di Reagan a Roma 
Si discuterà anche degli F16 
Il ministro della Difesa americano Franck Cartacei 
arriva oggi a Roma per discutere col nostro governo 
la faccenda degli FI6, i cacciabombardieri che la 
Spagna non vuole più e che la Casa Bianca vorrebbe 
assegnare all'Italia, Ieri l'agenzìa sovietica Novosti 
ha avvertito l'Italia: Mosca non guarderebbe di buon 
occhio l'operazione. La De attacca il Psi: non volete 
gli F16 per calcoli di politica interna. 

m ROMA 11 possibile dislo
camento In Italia del caccia
bombardieri F16 americani, 
dopo il loro ritiro dalla base di 
Torrelon In Spagna, le modali
tà d'acquisto da parte italiana 
dei missili per la difesa aerea 
«Patriot», di produzione ame-
ncana, 1 problemi della sicu
rezza europea, dopo l'accor
do per l'eliminazione degli 
«Inf» dall'Europa, le prospetti
ve dei nego -lati sulle armi in
tercontinentali e il futuro del-
l'Sdi (lo scudo spaziale ameri
cano), la situazione nel Golfo 
È con questi temi in agenda 
che il segretario alla Difesa 
americano Frank Carluccl ar 
riva oggi a Roma da Lisbona 
per una giornata di colloqui 
innanzitutto con il ministro 

della Difesa, Valerio Zanone, 
ma anche con il presidente 
del Consìglio, Giovanni Gona, 
e con il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti La nuova de
stinazione degli F16 - come 
hanno indicato a più riprese 
sia fonti americane sia italiane 
- sarà certamente uno dei te
mi centrali dei colloqui tra 
Carluccl e il governo italiano I 
cacciabombardieri americani 
(72 operativi più 7 di riserva) 
dovranno lasciare entro tre 
anni la base di Torrejon in 
Spagna, ma gli americani so
stengono che una decisione 
sul loro destino deve essere 
presa - per problemi di bilan
cio Usa - prima dell estate 
Nel colloquio tra Carlucci e 

Zanone potrebbe essere ulte-
norment^ perfezionato I ac
cordo di massima per I acqui
sto da parte dell Italia di venti 
batterie di missili americani 
per la difesa aerea a lungo 
raggio «Patriot» Una lettera 
d intenti è già stata firmata il 
novembre scorso a Washin
gton durante la visita del mini
stro Zanone tra i problemi an
cora da definire, oltre le mo
dalità della vendita, c'è anche 
la partecipazione dell'indu
stria italiana alla produzione 
delle componenti del «Pa
triot» 

Sugli F16 intanto prosegue 
la polemica, sia sul piano in
ternazionale sia in Italia L'U
nione Sovietica - è di ieri una 
nota dell agenzia Novosti -
avverte che se I Italia dovesse 
accoglierli nel suo territorio» 
questo non potrebbe non ave
re conseguenze indesiderabili 
per l'intero processo di tratta
tive sul disarmo avviate con 
I accordo di Washington» 

Dal versante italiano invece 
è la De a riaccendere la pole
mica In un corsivo che appa

re oggi sul «Popolo», il diretto-
re Paolo Cabras (che firma 
con lo pseudonimo di Yonk) 
accusa > socialisti di non vole
re affrontare il mento della 
questione, ma di utilizzarla in
vece a fini strumentali di poli
tica interna «Qui soffia il ven
to di Sigonella - scrive Yonk -
che è la Madleme proustiana 
con la quale i socialisti ricor
dano ai comunisti il tempo 
perduto è un giro di valzer 
nella politica di movimento, 
con l'occhio agli equilibn po
litici domestici». Cabras rin
faccia ai socialisti il loro filoa-
mericamsmo ai tempi della 
spedizione del Golfo (quando 
la De era preoccupata) che 
non andrebbe d accordo con 
te posizioni assunte oggi dal 
Partito socialista, il quale ha 
mostrato molta freddezza ver
so I ipotesi delta collocazione 
in Italia degli PI 6 Da registra
re infine altre due prese di po
sizione in casa de il sindaco 
democnstiano dì Aviano si di
ce non contrario ad accoglie 
re nella base della sua città gli 
aerei, di parere opposto il sin
daco de di Gioia del Colle 

Diritti dei giovani 
A congresso 
2000 circoli Fgci 
Uct, come Unione circoli territoriali. Nata dal con
gresso di nfondazione della Fgci, associa duemila 
circoli e 27mila giovani. E il gioiello della nuova Fgci 
federata. Da oggi si riunirà a congresso a Rimini per 
fare un bilancio del suo percorso e mettere a punto 
il progetto di una associazione per una «città nuo
va». I lavori si concluderanno domenica con Inter
venti di Massimo D'Alema e Pietro Folena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

m RIMIMI -Anche qui nella 
nostra regione dove la ric
chezza sociale e civile è più 
dllfusa che altrove alcuni gior
ni fa in un piccolo paese una 
ragazza di 18 anni si è suicida
ta perché era stata bocciata 
ali esame della patente di gui
da Per lei la macchina era di
ventata un sogno di libertà e 
l'unica speranza per sfuggire 
ali isolamento e all'emargina
zione Se sulla sua strada aves
se incontrato punti di nfen-
mento umani e solidaristici. 
probabilmente le cose sareb
bero andate diversamente» 
Paolo Fedeli, segretario della 
Fgci tosco emiliana, prende 
spunto da questa tragedia per 
spiegare cosa vuol dire l'Uct 
quando parla di «giovani e cit
t ì nuova». Cosi come si è svi
luppato, l'ambiente urbano ha 
emarginato socialmente e cul
turalmente I giovani 

L'analisi del rapporto ira 
nuove generazioni e città of
fre un quadro desolante la 
realta più colpita è ancora una 
volta quella del Mezzogiorno 
dove non solo - dice Stefano 
Anastasia dell'esecutivo del-
l'Uct - mancano le volontà 
politiche, ma non ci sono 
nemmeno le minime condi
zioni di democrazia per eser
citare I diruti dei giovani Nel
le metropoli e nelle citta sono 
stale esaitate te funzioni eco
nomiche speculative, si sono 
rincorsi valori come la nc-
chezza, il potere e I individua
lismo mentre per 1 giovani 
mancano i servizi, luoghi di 
aggregazione, occasioni for
mative, forme di solidarietà 
sociale e umana Nei piccoli 
centn ci sono ancora meno 
possibilità e i giovani tentano 
di fuggire in ogni modo per 
sottrarsi ad una vita scandita 
dalla noia, dal senso di inutili
tà, spesso segnata dalla disoc
cupazione. 

•Il punto centrale di questo 
congresso - sottolinea ancora 
Stelano Anastasia - è quello 
di mettere in discussione l'at
tuale modello di sviluppo del

le città e degli altri centri urba
ni chiedendo spazi, ritmi, (em
pi, occasioni e servizi a misura 
d uomo, di giovani Insomma 
vogliamo una città diversa che 
abbia al centro I bisogni del
l'uomo e una nuova conviven
za sociale» 

Dal congresso nascer» 
•l'associazione dell'associa-
zione», uno strumento politi
co organizzativo che da una 
parte ha come obiettivo quel
lo di aumentare II peso con
trattuale dei gruppi e circoli 
dell'Uct nei confronti dell» 
Istituzioni locali e cenali e 
dall'altra si propone di raffor
zare ed estendere il tessuto 
associativo per rispondere ai 
bisogni del giovani. Di parti
colare rilievo e l'esperienza 
fatta con l'associazione musi
cale che raccoglie le espe
rienze di circa mille gruppi, il 
leader è Luca Pomari. «Il mo
mento politico * dite - è rap
presentalo dalla vertenza con 
i Comuni per avere gli spati. 
Le maggion difficoltà le In
contriamo al Sud, dove a volte 
si rende necessario arrivare al
la occupazione di stabilì pub
blici che I Comuni non voglio
no dare anche se sono Inuti
lizzati» I gruppi musicali wno 
diventati dei centri di aggrega
zione culturale che hanno su
scitato ovunque vasto interes
se A Sesto Fiorentino è de
collato un progetto con 8 sale 
di prova, 2 sale di registrazio
ne, una videonaslroloca. A 
Genova si è svolto un concor
so al quale hanno partecipilo 
120 gruppi e 1 vincitori Incide
ranno un disco, è in cantiere 
un concorso nazionale. 
•L'ambizione - dice Fomari -
è quella di creare un circuito 
alternativo Un'esperienza in
teressante è già stala varata 
con il circolo Kalmka a Carpi». 
E in vista anche la presenta
zione di una legge per Incenti
vare I gruppi musicali di base 
il cui sponsor sarà Gino Paoli 

GII altri settori su cui l'Uct 
intende fare leva sono ì centri 
di volontanato per i diritti dei 
giovani e dei minori, i centri 
per lo sport 

——""——— interista ai presidente del Consiglio regionale sardo Sanna 
che rivendica una nuova carta costituzionale per la Regione 

«La nostra autonomia cosi non va» 
Per lo statuto speciale della Sardegna ricorre in 
questi giorni il 40° anniversario. Forse sarà uno 
degli ultimi compleanni le forze politiche isolane 
intendono mettere a punto infatti una nuova carta 
autonomistica. Ma gli ostacoli sono parecchi. Per
ché? E dove ha «fallito» finora l'autonomia specia
le? Ne parliamo con il presidente del Consiglio 
regionale, ìl comunista Emanuele Sanna. 

PAltA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGLIARI «Ecco questa 
è una legge fra le tante appro
vate dal Consiglio regionale 
sardo che non sono potute di 
ventare immediatamente ope
ranti per la bocciatura da par 
te del governo nazionale Li-
ter prevede un riesame del 
provvedimento una nuova 
formulazione, e poi se persi 
ste il no governativo il caso 
passa alla Corte costituziona 
le con I allungamento dei 
tempi che si possono immagl 
nare Adesso il titolo della leg 
gè in questione Istituzione di 

una commissione speciale 
per / attuazione e la riforma 
dello statuto Mai bocciatura 
fu più emblematica Sembra 
quasi che I autonomia con
cessa alla Sardegna non con
templi la possibilità di una sua 
realizzazione Per ottenere il 
si del governo abbiamo dovu 
to attendere mesi» 

Emanuele Sanna presiden 
te del Consiglio regionale sar 
do tira fuori la stona della 
bocciatura (poi rientrata) del 
la commissione per le nfor 
me come uno dei tanti esem 

pi (non certo il più grave) del 
le difficili battaglie che la Re
gione deve combattere per af 
fermare in concreto la sua au 
tonomia speciale «La venta -
prosegue Sanna - e che molti 
dei limiti dell autonomia sar
da stanno a monte vale a dire 
proprio nello statuto speciale 
e incesso alla Regione nel 
I ss Del resto non a caso 
Cmilio Lussu ne parlò come di 
una creatura pohomelttica 
Torse il suo era un giudizio ec
cessivamente duro, ma è In
dubbio che ci fossero nello 

statuto non pochi difetti Che 
sono diventati assai più gravi 
coi trascorrere degli anni» 

A cosa ti riferisci In parti
colare? 

Lo statuto del '48 nasceva da 
una concezione autonomisti
ca adatta per una società agri
cola e sottosviluppata Non a 
caso si riconoscevano com
petenze primarie alla Regione 
quasi esclusivamente in mate
ria di agricoltura, caccia e pe
sca bonifica fondiaria Ma in 
3uesti decerni la società sar-

a è profondamente cambia
ta sono cresciuti tantissimo 
settori come I industria e il 
commercio si sono affermate 
esigenze nuove come la tutela 
dell ambiente La Sardegna 
viaggia verso il 2000 pratica
mente disarmata 

Anche iul plano culturale? 
Soprattutto sul piano cultura 
le L8Q% dei sardi pur essen
dosi perfettamente impadro
nito degli strumenti linguistici 
italiani continua a parlare e 
pensare con la loro lingua ma

dre Così per altri 500mila sar
di emigrati in Italia e in tutto il 
mondo Si può affermare che 
quella sarda è la più grande 
minoranza linguistica dell Eu
ropa occidentale, eppure giu
ridicamente non esiste An 
che i tentativi successivi di 
correggere la debolezza origi
naria dello statuto, a questo 
proposito, non sono approda
ti ad alcun risultato Già nella 
precedente legislatura il Con
siglio regionale ha approvato, 
con voto quasi unanime, un 
progetto di legge per la tutela 
e la valorizzazione della no
stra lingua, ma da anni il Parla
mento e II governo non trova
no neppure 11 tempo di discu
terlo e di approvarlo 

Pur «e con divene sfuma
ture, tutte le forze politi
che e democratiche «arde 
pongono oggi l'esigenia di 
una nuova stagione del
l'autonomia. Una commis
sione per la riforma dello 
statuto è già stata Insedia* 
taracene se fra non poche 
difficolta. Sembra che dal

le parole al stia finalaeate 
passando al fatti... 

È vero, oggi tutti i partiti de
mocratici sardi si professano 
convinti autonomisti e con
cordano con l'esigenza di mo
dificare lo statuto Quando ael 
mesi fa è stata istituita la com
missione per le riforme, ho 
pensato che (osse giunto II 
momento buono per rinnova
re la carta autonomistica Pur
troppo però le ultime vicende 
- a cominciare dalla paralisi 
dei lavori della stessa com
missione - mi fanno temere 
che sia in corso un processo 
di ripensamento Le contin
genze politiche e lo stesso ap-
prossimarsi del fine legislatura 
sembrano vanificare quello 
spinto unitario indispensabile 
per condurre m porto la batta-
glia per la nuova autonomia. 
Sarebbe un errore gravissimo 
e un regalo davvero fuori luo
go per chi, anche In questo 
dibattito sulle i torme Istitu
zionali, pensa ad un ulteriore 
ridimensionamento dei regio
nalismo e delle autonomia 
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IN ITALIA 
Bologna 
Così il Sismi 
passava 
le veline 
• • BOLOGNA, Fu Francesco 
Pailenza a lar pubblicare il le
tto di un presunto accordo tra 
Il gruppo Caracciolo e il grup
po Rizzoli eh» avrebbe avuto 
l'avallo di Udo Gelli. Sempre 
Pazienta parlò a Landò Del
l'Amico, titolare dell'agenzia 
giornalistica «Repubblica», 
dell'esistenza di un dossier su 
Sandro Fortini e di presumi fi
nanziamenti americani all'o
norevole Armando Cossutta 
per «spaccare II Pel-. Erano 
notizie completamente false, 
ma l'agenzia di Dell'Amico, 
definita dai giudici Istruttori 
bolognesi «velina del Sismi», 
le divulga con molta disinvol
tura, Come pubblicò un arti
colo In favore del Sismi, usci
to subito dopo la strage alla 
stazione di Bologna che pro
votò la morte di 85 persone e 
Il ferimento di altre 200. Del
l'Amico, testimoniando al 
processo di Bologna, non ha 
escluso che a Ispirargli quel
l'articolo losse stato Pazienza, 
parlandogli anche della 
•squadra operativa del Sismi 
parallelo» da lui stesso guidata 
e che sarebbe siala voluta dai 
vertici dei servizio come il ge
nerale Musumecl, anch'egll 
Imputato nel processo per la 
strage. Dell'Amico ha parlato 
anche dell'operazione «P», 
durante la quale era stala for
zala la cassaforte dell'onore
vole Piccoli. Anche In questo 
coso l'Ispiratore sarebbe stato 
Pazienza. 

Occupandosi degli Inquie
tanti deplstaggl «a mezzo 
stampa» delle Indagini sulla 
strage alla stazione, Ieri la cor
te ha sentito anche il giornali
sta di «Panorama» Corrado In
certi, che all'indomani della 
strage pubblicò una serie di 
articoli su fantasiose piste 
estere. Incerti ha negato che I 
suol articoli siano stati Ispirati 
dal Sismi. 

Palermo 
Inchiesta 
su mafia 
e massoneria 
È * PALERMO. Il procuratore 
della Repubblica di Termini 
Imorese, Ugo Salto, ha aperto 
una Inchiesta in relazione alle 
dichiarazioni lane durante 
un'omelia dal vescovo di Ce
lala (Palermo) monsignor 
Emanuele Catarlnicchia, che 
denunciava Ingerenze della 
mafia e della massoneria nella 
vita politica ed amministrativa 
della cittadina turistica. Il ve
scovo, che adesso si è Inse
dialo nella diocesi di Mazara 
del Vallo (Trapani), aveva al
larmalo ira l'altro che «biso
gna liberare Celalù dalle due 
""" (mafia e massoneria)» 
•So iono stali prodotti danni 
ecologici - aveva aggiunto -, 
edilizi e all'assolto urbanisti
co, e sono state spanile le as
sunzioni negli ulficl pubblici». 
Dopo le allermazlonl di mon
signor Catarlnicchia, alcuni 
consiglieri del Pel e del Psl 
sollecitarono la convocazione 
In seduta straordinaria del 
Consiglio comunale, che do
vrebbe riunirsi la prossima 
settimana. L'attuale giunta, 
costituitasi alcuni mesila do
po una lunga crisi, è formala 
da un bipartito Dc-Pcl guidalo 
dal sindaco democristiano Sa
verlo Porterà. 

Vassalli polemico al Csm 
Critiche alla Finanziaria 
Contrarietà 
alle leggi sui pentiti 

Il Guardasigilli attacca 
«Mai un organo dello Stato 
ha pensato 
a misure di perdonismo» 

«Ministro, ma «senza governo» 
Critiche al governo e alla Finanziaria; duro attacco ai 
politici che hanno attizzato la campagna sul «perdo
nismo» verso i terroristi; contestazione severa della 
legislazione sul pentiti, che lascia alla mercè delle 
vendette mafiose I parenti di quelli che si decidono a 
parlare. Sono alcune «riflessioni» del ministro Vassal
li, intervenuto al Csm sul «rapporto Sicilia» presentato 
da Carlo Smuraglia dopo la recente visita nell'isola. 

FABIO INWINKL 
M ROMA Era parso, sin dal
le prime battute, il solito di
scorso. Risposte un po' fram
mentarle, Ioni rassicurami 
sull'Impegno del ministero. 
Immancabile, quell'aria un 
po' rassegnata e dimessa, pro
pria di chi si trova dentro un 
meccanismo arduo da mano
vrare. Giuliano Vassalli, pun

tuale all'appuntamento con il 
Consiglio superiore della ma
gistratura che esaminava la re
lazione sugli incontri siciliani 
del suo comitato antimafia, 
questa volta si è concesso pe
rò talune «digressioni». E la 
sua replica «tecnica» si è tra
sformata in una raffica di criti
che assai dure alla classe poli

tica, e in primo luogo alla 
maggioranza e al governo di 
cui fa parte. 

Mentre parlo - dice ad un 
certo punto il Guardasigilli -
c'è il rischio di ritrovarsi senza 
il governo e di non poter con
tinuare l'opera legislativa che 
abbiamo avviato». Nelle stes
se ore, quasi a suffragare que
ste apprensioni, Il suo compa
gno di partito De Michells 
chiedeva lo scioglimento del
la Camera. Sulla Finanziarla, 
pietra al collo della maggio
ranza, Vassalli è perentorio: 
•Una legge pessima». 

Ma le accuse più circostan
ziate, gli strali più acuminali, 
vengono sul terreno a lui con
geniale, quello penalistico. La 
sortita, però, è tutta politica. 

Approvato il rapporto Smuraglia sulla Sicilia 

Csm, lotta difficile 
la mafia ha mille volti 
Sicilia, la situazione è allarmante. La mafia pare in
domabile, la lotta sarà lunga e difficile. Al Csm Carlo 
Smuraglia ha fatto ieri un rapporto assai articolato e 
Impegnativo degli Incontri avuti da una delegazione 
del Consiglio con i magistrati dell'isola. Le sue pro
poste operative sono state approvate all'unanimità. 
Il «plenum» ha nominato nuovo presidente del Tri
bunale di Palermo il dott. Antonino Palmer! 

trai ROMA. L'assemblea del 
Csm si riunisce per II «rappor
to Sicilia» a poche ore dal 
nuovo delitto di malia, cha ha 
colpito un altro boss del maxi-
processo. La programmazio
ne mafiosa è all'Insegna di 
una spietata efficienza, non 
c'è dubbio. Altra musica per 
la risposta dello Slato. Il Con
siglio superiore, per quel che 
gli spetta, vuol fare però la sua 
parte, senza perdere tempo. 
Una settimana dopo la visita 
nell'Isola, compiuta da una 
delegazione del comitato an
timafia, a palazzo del Mare
scialli Il «plenum» si riunisce In 
seduta straordinaria per di
scutere e deliberare. 

«La visita a Palermo - rileva 
Smuragli» - è caduta in un 
momento di tensioni, di di
scussioni e di polemiche se
guite alla decisione del Consi
glio circa la copertura del po
sto di consigliere dirigente 
dell'ufficio istruzione (la no
mina di Antonino Meli in luo
go di Giovanni Falcone, ndr). 
SI può peraltro affermare che 
Il senso di responsabilità di 
molli magistrati e la stessa 
prudente fermezza della dele
gazione hanno Impedito che 
si verificasse quella frattura 
anche nel confronti del Consi
glio, che torse qualcuno 
avrebbe auspicato. Gli Incon
tri di Palermo si sono svolti 
normalmente ed hanno dato 
proficui risultati, non meno di 
quelli che poi si sono svolti a 
Catania». 

Il rapporto richiama la pre

senza della mafia in tutta la 
Sicilia e sottolinea la sua pron
tezza ad occupare gli spazi di
sponibili. Mafia tradizionale, a 
struttura vertlcislica, e nuove 
organizzazioni con tendenze 
«autonomisliche». E' il caso 
della criminalità che Intervie
ne sulle trasformazioni eco
nomiche In atto a Siracusa e a 
Gela o, addirittura, a Barcello
na Pozzo di Gollo per via del 
progetto di raddoppio della 
ferrovia Palermo-Messina. Gli 
appalti pubblici e persino le 
frodi comunitarie sono i nuovi 
pascoli della piovra, favorita 
da un quadro di disgregazione 
sociale, da carenze gravi dello 
Stato e della pubblica ammini
strazione. 

La risposta non può venire 
solo dalla magistratura, ma da 
un intervento coordinato e 
continuo di lutti gli organi 
pubblici. Ma negli uffici giudi
ziari i problemi e le carenze 
non si contano. Organici Ina
deguati, vuoti preoccupanti 
nefpersonale ausiliario; dove 
sono arrivati i computer, man
cano gli operatori per farli 
funzionare. Proprio In Sicilia si 
segnalano insufficienze assai 
preoccupanti della polizia giù-
diziana, supporto Indispensa
bile neile indagini più Impe
gnative e complesse. Ma nel-
I isola ogni istruttoria, ogni 
processo presentano ormai il 
carattere della straordinarietà 
per il lavoro che richiedono. E 
intanto si è completamente 
paralizzala la giustizia civile: 
27mila cause pendenti a Pa

lermo, 17mlla a Catania! 
Ampio spazio è stato dato, 

nella relazione e nel dibattito 
che ne è seguilo, al «caso Ca
tania». «La delegazione - ha 
detto Smuraglia - è rimasta 
fortemente impressionala dal
la situazione esistente in que
sta città». Una cltt* ingoverna
bile, dove l'Illegalità è diffusa 
ovunque. E proprio qui gli uffi
ci giudiziari segnano le caren
ze più serie. 

Quali, allora, le proposte? 
Un immediato e «mirato» au
mento di organici, con una 
opportuna redistribuzione sul 
territorio. Può partire di qui, 
insomma, quella revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie 
che è una ritorma impellente 
per tutto il paese. Servono in
centivi per coprire le sedi non 
richieste, va assicurata una 
diffusa professionalità specifi
ca. Richieste urgenti sono 
quelle di una banca giudiziaria 
dati, dell'estensione della po
sitiva esperienza palermitana 
dei pool di magistrali, di misu
re anticipatrici del nuovo co
dice di procedura penale. 

Il Csm ha conclùso la sua 
riunione procedendo ad alcu
ne nomine proprio negli uffici 
siciliani. Particolarmente atte
sa quella del nuovo presiden
te del Tribunale di Palermo. E' 
stalo eletto con volo unanime 
Antonino Palmer!, che dirige 
attualmente la sezione lavoro 
nella stessa città. Da più parti 
è stalo segnalato, tra i candi
dati, Alfonso Giordano, il pre
sidente de! maxiprocesso. Ma 
è prevalsa, soprattutto per ra
gioni di anzianità, la proposta 
relativa a Palmeri, Al vertice 
della Procura della Repubbli
ca di Catania è stato nominato 
Giovanni Cellura, sinora con
sigliere istruttore. Un magi
strato che tra due anni andrà 
in pensione, proprio come 
Antonino Meli, il giudice nis-
seno che venne preferito a 
Giovanni Falcone. OF.In. 

All'incanto a Palermo immobili per un miliardo 

Deserta l'asta dei beni mafiosi 
Già pronti i prestanome? 
Per anni, quando il loro domìnio sulla società era 
assoluto, tutto ciò che i boss toccavano diventava 
oro. Oggi non è più così. Delle sterminate ricchez
ze della mafia la gente non vuol saperne. E andata 
deserta, ieri mattina a Palermo, la prima asta, nel 
tentativo di alienare i beni immobili di tre grandi 
famiglie dell'eroina: gli Spatola, i Gambino, gli In-
aerillo. 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

m PALERMO Non si è (atto 
vivo nessuno. Ad Angela Tar-
dio, giudice delegato della se
zione fallimentare del Tribu
nale presieduta da Mezzale* 
ala, non è rimasto altro da fare 
che rinviare la seduta a nuova 
data Scoccata la mezz'ora di 
rito, In una situazione di disa
gio causato da uno sciopero 
dei Cobas giudiziari che aveva 
fatto molti vuoti nelle file della 
cancelleria, Il magistrato ha 
dichiarato invenduti, In un ap

posito verbale, i beni messi 
all'incanto. Quasi per un valo
re dì un miliardo. Gli scantina
ti di due edifici, per 450 milio
ni, 2.500 metri quadrati di ter
reno edificatole, nel fondo 
Parrlnl, borgata dell'Uditore, 
per 350 milioni. I creditori di 
queste grondi famiglie, pro
cessate all'Inizio degli anni 
80, dovranno cosi ancora 
aspettare. 

Che non fosse la giornata 
buona per concludere affari si 

era visto subito. Secondo la 
prassi infatti, un'ora prima del
la gara, i concorrenti devono 
presentare una cauzione pan 
al 20% del totale messo in 
vendita. Macché «Forse qual
cuno avrà avuto difficoltà in 
cancelleria - osserva Edoardo 
Corsini, anche lui magistrato 
della sezione fallimentare, 
presente ieri mattina - ma 
questa è soltanto un'ipotesi 
tecnica» Sarà cosi pubblicato 
un nuovo avviso, si dovrà ripe
tere la procedura. 

Alla fine degli anni 70, que
sto fu il primo processo istrui
to dal giudice Giovanni Falco
ne. Scaturì dalla coraggiosa Ce 
lungimirante) decisione del 
procuratore capo dì Palermo 
Gaetano Costa di convalidare 
una cinquantina di ordini di 
cattura nonostante le «resi
stenze» di alcuni sostituti U 
mafia si sarebbe vendicata as
sassinando Costa nel maggio 
dell'81 Per la prima volta esi
stevano le prove dell'asse 

dell'eroina Palermo-States-
d'oltreoceano giungevano, 
qui, i narcodollari. Quelli che 
le famiglie poi finite alla sbar
ra, collegate ai Gambino di 
Cosa nostra americana, inve
stivano prontamente nell'edi
lizia. 11 gran riciclatore era Ro
sario Spatola, che fra l'altro 
ospitò Michele Sindona in Si
cilia durante i giorni del suo 
finto sequestro. II processo si 
concluse con sentenze dure 
in primo, secondo e terzo gra
do Totuccio Inzenllo sarebbe 
però stato assassinato nel 1'82 
all'inizio della guerra di mafia 
Rosario Gambino ancora oggi 
è latitante Ed è anche latitan
te Rosario Spatola Ora nessu
no vuole quei beni? Ma c'è 
sempre un'altra ipotesi, più in
quietante. che la mafia, con 
calma, stia tessendo l'ennesi
ma rete di prestanome, prepa
rando la sua grande rivincita 
immobiliare. Sarà necessario 
esser presenti alla prossima 
asta. 

Il dibattito che ha precedu
to il suo intervento sì era sof
fermato, con annotazioni an
che vivaci, sul problema dei 
«pentiti», Vassalli risponde in 
maniera I ut ('altro che diplo
matica. Sentiamolo. «Sono 
sempre stato contrario, come 
studioso, alla legislazione 
pentitistica. E continuo ad es
sere contrario. Lo Stato ha 
l'obbligo morale di non pro
vocare situazioni che determi
nano poi conseguenze assai 
gravi, dal momento che non è 
in grado di tutelare la vita dei 
parenti dei pentiti. La strage di 
Catania era preannunclata 
(otto omicidi, In breve volger 
di tempo, tutte vendette tra
sversali dopo le rivelazioni 
sulla nuova mafia nella città 

etnea che hanno consentito il 
processo in corso alle .Assise 
di Tonno, ndr). Ma come si 
può garantire l'incolumità a 
tutti i parenti dei pentiti? SI 
tratta di decine e decine di 
persone, quelli esposti a peri
colo sono numerosissimi, in 
ogni caso, non è un problema 
di competenza del ministero 
della Giustizia. Anche se c'è 
chi continua a sostenere il 
contrario». 

Ma non basta. L'ultima de
nuncia di Vassalli arriva «fuori 
sacco», quasi per analogia. 
«Già che ci siamo, vorrei dire 
qualcosa anche sul cosiddetto 
"perdonismo". Nessun orga
no dello Stato ha mal preso in 
considerazione, neppure alla 

lontana, i provvedimenti evo
cati in questi giorni da uomini 
politici che farebbero forse 
meglio ad occuparsi d'altro. 
Evidentemente sono sensibili 
alle sollecitazioni di certa 
stampa». 

Sono ormai trascorse le 14 
e il «plenum* di Palazzo del 
Marescialli sospende l lavori. 
Il ministro si allontana, segui
to dai funzionari del dicastero 
di via Arenula. Qualcuno gli 
chiede precisazioni, «Sono 
stanco, lasciatemi andare», 
borbotta. Sì, è il ministro stan
co di un governo fantasma, t 
rimasto intatto, però, il gusto 
polemico dell'avvocato di raz
za. Ieri, l'aula Bachelet del 
Csm è sembrata per alcuni mi
nuti una Corte d'Assise. 

Il ministro Vassalli alla riunione del Csm sulla Sicilia. Alla sua sinistra II vicepresidente Cesare MlrabelH 

Alla commissione Affari costituzionali 

I poteri afl'Antimafia: 
oggi lo .scontro decisivo 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

M Da oggi si apre una setti
mana decisiva per compren
dere e sapere quale tipo di 
commissione antimafia varerà 
Il Parlamento. Infatti, stamani 
si riunisce, per la prima volta, 
la commissione Affari costitu
zionali della Camera per esa
minare il disegno di legge ap
provato a palazzo Madama. Il 
Senato ha varato una commis
sione dotata di poteri amplis
simi compreso quello di arre
stare testi bugiardi o reticenti 
e di accedere ai segreti banca
rio, istruttorio e d'ufficio. Que
sta forte commissione antima
fia è stata demolita dal parere 
contrario su tre articoli 
espressi martedì dalla mag
gioranza dei commissari della 
Giustizia delta Camera. Sono i 
partiti che «sostengono» il go
verno ad aver aperto un'offen
siva, una vera e propria cam
pagna contro la commissione 
parlamentare d'inchiesta. 
Un'avversione che ieri ha su
scitato polemiche reazioni in 
Senato e qui il fronte vasto 
che aveva approvato il dise
gno di legge s'è ricomposto 

segnalando così un ulteriore 
terreno trasversale di divisio
ne fra e nel partili della cosid
detta maggioranza. 

E il governo? Qua! è la sua 
volontà rispetto ai poteri della 
commissione antimafia? La 
domanda è posta in un'inter
rogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro dell'In
terno da Luciano Violante e 
da un gruppo di deputati co
munisti, della Sinistra indipen
dente e Democrazia proleta
ria. Violante ricorda che un 
sottosegretario ha smentito in 
commissione Giustizia «le as
sicurazioni fomite dal presi
dente del Consiglio agli am
ministratori di Palermo, se
condo le quali la commissio
ne antimafia dovesse essere 
fornita degli stessi poteri della 
commissione P2*. Un deputa
to che in queste settimane si è 
distinto In questa campagna 
contro la commissione anti
mafia fa finta di meravigliarsi 
per l'affermazione di Violante 
e ricorre ad un argomento 
abusato dai nemici dei poteri 
di una commissione parla

mentare d'Inchiesta: la sepa
ratezza dei poteri previsti dal
la Costituzione (l'esecutivo, il 
giudiziario, il legislativo). 

Fatto è che I poteri di una 
commissione parlamentare 
d'Inchiesta stanno scritti pro
prio nella Costituzione: «...La 
commissione d'inchiesta pro
cede alle indagini e gli esami 
con gli stessi poteri e le stesse 
limitazioni dell'autorità giudi
ziaria». Queste argomentazio
ni le richiamano un po' tutti gli 
uomini politici intervenuti ieri 
a sostegno di una commissio
ne antimafia forte. Da Ferdi
nando Imposimato e Roberto 
Maffioletti (pei), da Claudio 
Violone a Saverio d'Amelio 
(de), dal liberale Giuseppe 
Fassino al verde Marco Boato 
ai dp Guido Pollice e Mario 
Capanna, autore quest'ultimo 
di una lettera a Craxi e De Mi
ta nella quale denuncia che 
•la mafia non è solo in Sicilia, 
ma anche a Roma*. Anche II 
socialista Carmelo Conte (in 
contrapposizione ad altri 
compagni del suo partito) s'è 
schierato per ampi poteri alla 
commissione antimafia. 

«Vogliamo 
nuove indagini 
sull'omicidio 
Lo Sardo» 

•Bisogna promuovere nuov? e più rigorose Indagini sul 
delitto Lo Sardo e sugli altri 11 omicidi avvenuti a Cetraro 
e nel suo hinterland tra il 1979 ed il 1983». Lo hanno 
chiesto Stefano Rodotà (nella foto), Luciano Violante e 
Sergio Di JUIIO che hanno presentato al presidente del 
Consiglio ed a) ministro degli Interni una Interrogazione, 
dopo che la Cassazione ha confermato la discussa senten
za di assoluzione nei confronti di Franco Muto e del suo 
clan dall'accusa di avere deciso ed organizzato l'omicidio 
Lo Sardo. I tre parlamentari ricordano lo «sconcertante* 
trasferimento del processo da Cosenza a Bar) «per motivi 
di ordine pubblico» e il convincimento della Corte d'Ap
pello secondo cui nel periodo in cui furono eseguiti gli 11 
delitti, tutti di stampo mafioso per le modalità di svolgi
mento, non avrebbe operato a Cetraro alcuna organizza
zione mafiosa. 

F" m n r t n La grande scoperta, che è 
t II IVI IV d e i - j 0 r n l j ^ ^ n e ) w U o w 
Federico dellingegneria genetica, 
S i T L della «ciislrolina». Fa protei-
MHCOVICn na all'origine del processo 

segretario Uildm tfm3fà&E& 
gresslva» (morbo di Du-

•^^^^^*^^—a chenne) non è giunta pur
troppo in tempo a salvare la vita di Federico Mllcovìch, 
57enne, segretario nazionale dell'Ulldm (Unione Italiana 
per la lotta alla distraila muscolare) morto presso l'ospe
dale di Padova ove era stato ricoverato nel giorni Moni 
per fenomeni asfittici probabilmente legali alTlnesorablle 
morbo che lo affliggeva. Federico Milcovlch era da lunghi 
anni iscritto al Partito comunista italiano. Sicuro che la 
malattia si potesse combattere e vincere finanziando la 
ricerca scientifica, era stato per anni protagonista dell* 
lolle dei portatori di handicap. Il Partito comunista italiano 
si associa al dolore dei familiari e dell'Unione per la lotta 
contro la distrofia. 

Rhtihfi rari» Tragica fine di un bambino 
piìTlDO «f ° * di 7 anni, Antonio Oambl-
In lina DlSdna no. figlio di un militare del-

LI.„IKT^ le ™™<» S'alle, annegato 
gnidCCldta nella piscina di un albergo 
n ia i i .n i di Merano. Il bimbo marie-
K muore di sera era andato a cercare 

la sorella, attardatasi fuori 
• ^ • ^ ^ " • • • " « " • • • • ^ casa, finendo su una pisci
na coperta da un sottile velo di ghiaccio, che sotto II suo 
peso ha ceduto. Il suo con» privo di vita è stato rinvenuto 
solamente ieri Antonio Gambino non è però deceduto In 
seguito ad asfissia di annegamento, bensì per arresto car
diaco, provocato dall'acqua gelata. 

Giudice chiede 
a detenuto di 
farsi crescere 
baffi e capelli 

Il giudice Istruttore Antonio 
Pisapla ha respinto una 
istanza di scarcerazione 
avanzata da un Imputato in 
stato di detenzione per ra
pina, ritenendo necessario, 
ai fini dell'Istnittoria, che lo 
stesso Imputato si faccia 

^^^—~~*^^^>~ crescere i capelli e I baffi 
per essere oggetto di una ricognizione di persona. Al cen
tro della vicenda Paolo Cambedda. di 34 anni, arrestato 
perché accusato di aver fatto parte di un gruppo di rapina
tori che mise a segno un colpo da circa 100 milioni in un* 
banca vicino Milano. In quell'occasione la rapina venti* 
registrata con l'impianto di tv a circuito chiuso, e tre rapi
natori furono identificati: due sono latitanti, il terzo sareb
be Cambedda che però al momento dell'arresto non aveva 
piai baffi e i capelli erano corti. E cosi che il magistrato ha 
imposto al detenuto di farsi crescere capelli e baffi per 
poter essete sottoposto a un riconoscimento da parte de
gli impiegati della banca. 

Cagnolino 
mette 
in fuga 
rapinatori 

Un cane bastardo di picco
la taglia ha sventato ieri, po
co dopo mezzogiorno, una 
rapina al danni di un ulficio 
dell'Aci a Milano. L'anima
le, che si trovava accanto al 
padrone, fermo In lila Insle-

_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ me ad una cinquantina di 
" T ^ ^ ™ ™ " " " ^ ^ ™ persone in attesa di pagar* 
il bollo auto, ha affrontato abbaiando due malviventi che 
avevano fatto irruzione nell'ufficio. Uno dei due rapinatori, 
armato di pistaola, ha saltato il bancone per arraffare li 
denaro ma il cagnolino lo ha «puntato» cercando di mor
derlo. Il bandito ha dapprima cercato di allontanare il cane 
e poi gli ha anche sparato senza colpirlo. A quel punto i 
due malviventi hanno abbandonato di corsa l'ufficio allon
tanandosi a bordo di una .Fiat uno». 

Da stasera 
in tv viaggio 
nel pianeta 
handicap 

«Handicap: la «reazione e 
finita!» questo il titolo della 
trasmissione televisiva che 
va in onda da questa sera 
ogni giovedì e martedì sulla 
terza rete della Rai alle ore 
20. La trasmissione, prò-
dotta dal Dipartimento 

•••••••••••••••• . ••••••••••••B™ scuola educazione, è stata 
curata da Antonio Amoroso con ta collaborazione di Ste
fano Di Tommaso e Mauro Cameroni e con la regia di 
Salvatore Bugnatelli. Si tratta di un viaggio nel pianeta 
dell'emarginazione, nel mondo dell'handicap In dieci tap
pe. Ogni puntata è dedicala ad un argomento: esistenziali
smo, medicina, scuola, lavoro, famìglia, assistenza, servizi, 
sport, tempo libero, barnere architettoniche, legislazione. 

LILIANA ROSI 

Denuncia di Di Gennaro 
«La mafia è riuscita 
a mandare 
qualcuno in Parlamento» 
• a ROMA. «La mafia italia
na è riuscita a mandare 
qualcuno in Parlamento». 
Lo afferma polemicamente 
Giuseppe De Gennaro, di
rettore dell'Unfdac, l'agen
zia dell'Onu per il controlla 
dell'abuso di droghe, in 
un'intervista al settimanale 
«Il sabato» sul traffico inter
nazionale della droga 

«Le organizzazioni dei 
trafficanti di droga - sostie
ne Di Gennaro - hanno 
esteso il loro potere dalle 
lontane cime delle Ande fi
no ai Parlamenti europei». 
Contro queste organizza
zioni, sostiene il direttore 
dell'Unfdac, «non è stato 
fatto mente o quasi niente, 
così sono riusciti a creare 
degli spaventosi imperi eco
nomici difficilmente attac
cabili». 

Invitato a precisare le ac
cuse Di Gennaro dice. «Fin

ché ricopro questa carica 
all'interno dell'Onu non 
posso entrare nel merito. 
Però so che da una parte ci 
sono le organizzazioni dei 
trafficanti, potenze econo
miche ben strutturate e con 
interessi molto precisi, con 
una grande coerenza, che 
sanno perseguire le loro fi
nalità. Dall'altra, ci sono le 
chiacchiere, con mille com
promissioni con quelli che 
operano sul versante oppo
sto Quindi ritengo che la si
tuazione, così come è oggi, 
è disperata». 

«In Italia - afferma anco
ra Di Gennaro - abbiamo vi
sto che anche i verdi, pur 
non avendo molti mezzi, 
sono riusciti ad essere rap
presentati in Parlamento. 
Ori io ritengo che anche le 
organizzazioni dei traffi
canti di droga siano sicura
mente riusciti a fare ta stes
sa operazione». 

ig& 
Sull'Unità di domenica 7 febbraio potrai trovare la pri
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e Vinci" 
Centinaia di milioni in gettoni d'oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 

TTJnità 
Da ricordar* funi i giorni 
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IN ITALIA 

Terremoto 
Diminuite 
le scosse 
in Friuli 
• I UDINE, Sono diminuite di 
Interniti e di numero le scos
se sismiche In Friuli, nella zo
na colpita dal rovinoso terre
moto di 12 anni la. Dopo le 
impennate dei giorni scorsi, 
con scosse del quinto e sesto 
grado della scala Mercalll, Ieri 
l'intensità delle scosse è sen
sibilmente diminuita, non su
perando I tre gradi della scala 
Mercalll. La situazione nelle 
zone Interessate (Oemonese, 
Bulese e Tolmetzlno) * ritor
nata normale, anche se per
mane un po' di apprensione. 
In particolare nel comune di 
Bordano, posto proprio a ri
dosso del monte San Simeo
ne, epicentro di questa nuova 
ripresa dell'attivila sismica, 
dove alcune frane hanno In
terrotto la strada d'accesso al 
monte. «La genie ha dormilo 
nelle case -Ha dello II sinda
co Enore Picco - anche se 
permangono del problemi 
nelle scuole e nella viabilità. 
Tuttavia dopo 1 polveroni sol
levati dalle frane e dagli smot
tamenti si è visto che c'erano 
solo danni non rilevanti In al
cuni orila, Su tutta la zona In
teressata è caduta Ieri uni ab
bondante nevicala che ha 
causato non pochi disagi alla 
popolazione. 

Precari 
Presentato 
il disegno 
di legge 
m ROMA. Mentre oggi II 
•coordinamento del precari» 
scenderà In piazza a Roma 
per uno sciopero nazionale 
davanti alla Camera del depu
tati, Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha presentato Ieri al 
governo il tanto atteso dise
gno di legge sul precariato e 
sulla riforma del sistema di re
clutamento del personale do
cente e non docente. 

Il provvedimento, come ri
corda In una nota II ministero, 
•prevede sia l'Immissione in 
molo del personale precario 
Interessato alla estensione 
della sentenza del novembre 
1880 della Corte Costituziona
le, ala l'Istituzione del cosid
detto "doppio canale" di oc-
cesso al ruoli» (uno mediante 
concorso per esami e titoli, 
aperto a tulli, l'altro per soli 
titoli, riservato a coloro che 
abbiano gli superato un con
corso e gli prestato servìzio 
non di ruolo), 

•Il provvedimento legislati
vo • conclude la nota ministe
riale - consente cosi di tenere 
aperte le porte della scuola al 
giovani neolaureati e, nel con
tempo, di valorizzare espe
rienze professionali gli com
piute nella scuola a cui lino ad 
oggi non sono stati assicurali 
sufficienti sbocchi di sistema
zione». 

Sempre ieri un accordo e 
stata siglato Ira il ministero 
della Pubblica Istruzione e I 
sindacali della scuola per la 
soluzione del problema delle 
indennità del presidi e dei di
rettori didattici previste dal 
contrailo e non ancora appli
cate. li sottosegretario Benia
mino Brocca e trappresentan-
li del sindacati confederali ed 
autonomi hanno infatti fissato 
I criteri di ripartizione degli 11 
miliardi del londo di indenni
tà. 

Ispes 
Diminuiti 
i separati 
nel 1987 
• • ROMA I divorai sono fre
quenti perché ci si sposa per 
amore e non sono sintomo di 
svalutazione dcjja coppia isti
tuzionalizzata. È quanto so
stiene una ricerca doli' Istituto 
di studi pomici, economici e 
sociali (Ispes), dove si osserva 
che li nostro paese è in con
trotendenza rispello ad altri, 
che vedono un aumento co
stante del matrimoni falliti. 
Negli Usa, per esemplo, 1 di
vorzi sono più che triplicati In 
cinquantanni L'Italia è Inve
ce all'ultimo posto In classifi
ca Anche le separazioni, da 
noi In costarne Btitnento a par
tire dagli anni Sessanta, ora 
crescono In modo meno con
sistente e tendono a stabiliz
zarsi. Il numero medio si atte
sta sulle 32mlla l'anno 11 re
cord italiano del separati è 
della Lombardia con circa 
O.flOOtcasi, Nel 1987 ci sono 
slate circa duemila separazio
ni In meno rispetto al 1986. 

Non riescono a far fronte In questi giorni il pretore 
ai conguagli per espropri ha pignorato a Fermo 
Il governo rinvia da anni le somme disponibili 
la normativa necessaria nell'esattoria comunale 

A un passo dal sequestro 
le finanze dei Comuni 

- - « • ' » • 
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La vicenda degli espropri torna ad abbattersi sui Co
muni. 1 governi che si succedono si rifiutano di varare 
le norme necessarie e la conseguenza è che sempre 
più numerose sentenze della magistratura bloccano e 
mettono sotto sequestro i beni dei Comuni. Ma sta
volta è successo qualcosa di più. Il pretore di Fermo 
ha ordinato il pignoramento delle somme riscosse e 
da riscuotere. Per ì servizi è la paralisi. 

OUIDO DELL'AaUILA 

• • ROMA, L'eco dell'Incre
dibile novità di Fermo un im
portante centro in provincia 
di Ancona, è arrivata In Parla
mento. Un'Interrogazione co
munista (a firma Pacelli, An-
gius, Strumento e Menziettl) 
chiama II governo a risponde
re sul brutto pasticcio delle 
norme di esproprio. Negli an
ni scorsi, infatti, I comuni ita
liani hanno assunto provvedi

menti di esproprio di beni da 
destinare a uso pubblico. Le 
operazioni si sono compiute 
nel pieno rispetto delle leggi 
allora vigenti, che stabilivano 
un tariffarlo abbastanza con
tenuto. La Corte costituziona
le (dopo una serie di Inviti, al 
governi che si sono succeduti, 
a varare una nuova normativa 
che sanasse le situazioni) ha 
dichiarato illegittime quelle 

tariffe, autorizzando in questo 
modo i proprietari espropriati 
ad avanzare legittime richie
ste di 'conguaglio». Varie pro
cure hanno Iniziato a questo 
punto a sfornare sentenze su 
sentenze che intimavano ad 
amministrazioni comunali di 
versare le somme necessarie. 
Somme che sono calcolate in 
circa 6-8mila miliardi nell'In
tero territorio nazionale. La si
tuazione economico-finanzia
ria dei nostri enti locali è fin 
troppo nota e non consente 
certamente alle tesorerìe di 
far fronte a un simile impe
gno. Di qui un impasse ammi
nistrativo che si era risolto fi
nora con il pignoramento di 
beni Immobili (la lunga lista 
era stata aperta l'anno scorso 
dal Comune di Modena al 
quale erano stati messi sotto 

sequestro i capannoni della 
Fiera). Da Fermo è arrivata In 
questi giorni la novità che ac
cennavamo. 11 pretore ha or
dinato il sequestro del soldi 
giacenti nelle esattorie, oltre a 
quelli che dovranno essere ri
scossi. Si tratta, in tutto, di ol
tre un miliardo, calcolando gli 
interessi. Il giusto indennizzo, 
infatti, è stato calcolato dalla 
magistratura In 825 milioni e 
720mila lire, di cui è gli stata 
depositata a suo tempo la 
somma di lire 113 milioni e 
289mlla lire (è il valore del
l'Immobile In base alle tabelle 
giudicate poi incostituzionali 
dall'Alta Corte). Sul rimanenti 
712 milioni 430mila lire sono 
stati applicati gli interessi del 
10% a partire dal febbraio '83, 
corrispondenti a 284 milioni e 
972mila lire. In tutto 997 mi

lioni e 400 mila, oltre ai 113 
milioni e rotti già versati. Le 
conseguenze sono gravissi
me. La mancanza di disponi
bilità rischia di provocare la 
paralisi di un gran numero di 
servizi. E gii cominciano a 
lanciare segnali d'allarme gli 
altri ottomila comuni Italiani. 

Come abbiamo detto, que
sti problemi sono stati solleva
ti in Parlamento da un'interro
gazione del gruppo comunista 
di Montecitorio, il primo fir
matario, Massimo Pacetti, al-
lerma che «in carenza di nor
me, mai volute dai governi 
succedutisi In questi anni, gli 
enti locali si trovano a fronteg
giare un'incredibile situazione 
debitoria che registra ora una 
nuova gravissima situazione: il 
pignoramento presso le esat
torie delle somme riscosse o 

da riscuotere In forza di moli 
esattoriali e di versamenti di
retti». in questa situazione, per 
Pacetti «non è più tollerabile 
l'ulteriore Inerzia del governo. 
E anche l'Associazione nazio
nale dei Comuni italiani, l'An-
ci, non sembra adeguatamen
te mobilitala su questo fronte 
e forse ha sottovalutato sino a 
ora la gravità della situazio
ne». Nel merito, i deputati del 
Pei chiedono al governo - o a 
quel che rimane di esso - a 
quanto ammontino con esal
tezza le somme che i Comuni 
devono corrispondere a se
guito di sentenze divenute 
esecutive a tutto il 31 dicem
bre '87 e «quali provvedimen
ti il governo intenda proporre 
al Parlamento o adottare per 
fronteggiare la situazione de
terminata dal caso aperto con 
il comune di Fermo». 

Direttiva Seveso 
Ruffolo 
contro Goria 
La direttiva Seveso è di nuovo motivo di contesa. Ieri 
Ruffolo ha scritto a Goria annunciando che non par
teciperà al Consiglio del ministri se non verri messo 
all'ordine del giorno il recepimento della direttiva. A 
bloccarla, stavolta, è stato il ministro della Sanità, 
Donat Cattln, Stamane la Lega ambiente e l'Associa
zione Ambiente-Lavoro, assieme a parlamentari di 
vari partiti, Illustreranno le richieste al governo. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

A Milano 3 giovani in pieno giorno 

Tentano lo stupro 
alla fermata del metrò 

viergio nunoio 

• H ROMA. «Caro presiden
te, come ben sai, lo schema 
di decreto per II recepimen
to della direttiva Seveso è 
stato, per l'ennesima volta, 
bloccato al Consiglio dei 
ministri questa volta dal mi
nistro della Sanità». Comin
cia cosi la lettera che Ruffo-
Io ha scritto a Goria e in cui 
annuncia che se 11 problema 
non verrà messo all'ordine 
del giorno del prossimo in
contro si vedrà costretto «a 
non partecipare alla riunio
ne, In attesa di definitivi 
chiarimenti». 

Il ministro dell'Ambiente 
«accusa» direttamente Do
nat Caltin 11 quale - dice 
Rulfolo - «non soltanto 
obietta al testo concordato 
con il ministro dell'Indu
stria, ma non intende assu
mere impegni sulla discus
sione del testo nel prossimo 
Consiglio del ministri. Non 
ti sfuggirà la gravità della si
tuazione - dice ancora Rul
folo - e, per altri versi, il 
rischio di ridicolo nel quale 
il governo si trova, dopo S 
anni di inadempienze, e 
con la prospettiva che an
che la delega scada». 

Immediate le reazioni de
gli ambientalisti. Dichiara 

Rino Pavanello di Ambiente 
e lavoro, l'associazione che 
ha fatto del recepimento 
della direttiva Seveso uno 
del punti principali della sua 
azione: «Siamo In presenza 
di un tentativo di scaricaba
rile tra ministri della Sanità, 
dell'Industria e del Rapporti 
comunitari per bloccare la 
direttiva Seveso, Sorge im
mediato il sospetto di una 
non tanto oscura posizione 
politica per scambiare la ri
presa del nucleare a Mon
tano con il recepimento 
della Seveso. Trovo inaudi
to questo tentativo. Credo 
che dobbiamo, come asso
ciazioni ambientaliste, so
stenere Il gesto coraggiosq 
di Ruffolo che cerca di 
sbloccare una legge che 
doveva essere approvata 
cinque anni fa», 

«Su una legge così impor
tante e cosi attesa, come 
quella sugli impianti a ri
schio, si profila l'ennesimo 
rinvio - aggiunge Renata In-

§rao, segretario generale 
ella Lega ambiente - il che 

equivale ad un arrossamen
to praticamente definitivo 
della Seveso. Bene quindi 
ha fatto Rulfolo ad investire 
il presidente Goria della re

sponsabilità di un eventuale 
rinvio, che apparirebbe 
inaccettabile ed inspiegabi-
le tanto più da parte di un 
governo che su un'altra 
questione - quella di Mon
tano di Castro - sembra de
ciso ad Imboccare una stra
da In contrasto con gli inte
ressi dell'ambiente e della 
sicurezza delle popolazio
ni». 

Un fatto è comunque cer
to: nell'ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio dei 
ministri, reso noto ieri dalle 
agenzie di stampa, la diretti
va Seveso non c'è. Ci sarà 
un inserimento all'ultimo 
momento? Tutto è possibi
le. Stamane comunque in
contro a Montecitorio degli 
ambientalisti e dei deputati 
(una cinquantina non solo 
della sinistra, ma anche de 
e liberali) che hanno pre
sentato una settimana fa 
un'Interpellanza al presi
dente del Consiglio. Analo
ga iniziativa è stala presa al 
Senato. In essa si ricorda 
che in Italia esistono alcune 
decine di migliaia di azien
de ad alto rischio sottopo
ste alla direttiva Seveso e 
che circa mille sono ad al
tissimo rischio. 

In tre hanno tentato di violentare una ragazza in 
una stazione della metropolitana di Milano, in pie
no giorno. L'hanno spinta fuori dal convoglio, du
rante una sosta, e l'hanno trascinata in un anfratto 
isolato del sotterraneo, irraggiungibile dall'occhio 
delle telecamere: «Dai che ci divertiamo», diceva
no. Un {credibile episodio, purtroppo non isolato, 
della Milano violenta. 

GIOVANNI LACCAMO 

• • MILANO. Vera B„ ventu
nenne studentessa di lingue 
alla Statale, si è divincolata 
con l'energia moltiplicata dal
la disperazione per liberarsi 
dalla morsa. Uno la teneva 
ferma, l'altro si guardava at
torno pronto a dare l'allarme, 
il terzo le tappava la bocca 
mentre strappava la gonna di 
pelle nera, il maglione e il reg
giseno. Le 14,43 di ieri. La sta
zione di Goria, In viale Monza 
a Milano rimane deserta per 
Interminabili minuti. Qualche 
ignaro passeggero raggiunge 
la panchina in attesa del treno 
che proviene da Sesto San 
Giovanni da cui Vera era parti
ta per raggiungere il centro. 
Nonostante la vettura fosse 
quasi deserta, la ragazza era 
rimasta in piedi accanto alla 
porta. Alla terza fermata, 
quando era scattata l'apertura 
automatica, la ragazza si era 
sentita spintonare fuori. Non 
aveva nemmeno avuto it tem
po di capire. Se qualcuno ha 
osservato la scena, ha certa
mente captato l'immagine in
nocua di tre giovani in vena di 
scherzi innocenti. Invece per 
Vera sono stati momenti di 
terrore. Paura, una smisurata 
paura che da ieri, per la prima 
volta, la entrare anche le sta

zioni dei metro nel novero del 
punti-rischio, come le strade 
periferiche che il buio e il de
serto rendono insidiose, co
me te viuzze delta Bovisa dove 
il 6 novembre era stata violen
tata ed uccisa Mary D'Amelio. 
Ieri Vera non aveva ancora 
smaltito lo shock di un altro 
tentativo di violenza che ave
va subito pochi mesi fa: era 
accaduto di sera, in una stra
da isolata del centro. Per for
tuna, quella volta, un corag
gioso passante era intervenu
to mettendo in fuga l'aggres
sore. «Ma da allora non ha più 
voluto circolare da sola la se
ra», dice la madre. «Si faceva 
sempre accompagnare dal fi
danzato, un bravissimo ragaz
zo, sa? Ma lei ha paura quan
do è sola e deve mettere la 
macchina nel box». 

Nella penombra del sotter
raneo Vera è in balia dei tre 
energumeni: «Età circa 25-30 
anni, senza inflessioni dialet
tali», spiegherà più tardi alla 
polizia. «Lasciatemi stare, la
sciatemi andare», gridava Ve
ra piangendo. Ma quelli non 
badavano nemmeno alle sue 
lacrime: «Dai che ci divertia
mo, sbrighiamoci. Tanto qui 
non viene nessuno». Un ango
lo nascosto del sottoscala, 

nella parete posteriore a quel
la solitamente frequentata da
gli utenti, lontano dalla pensi
lina battuta dal rado flusso di 
passeggeri distratti. Alla sta
zione di Goda non scende 
nessuno, soprattutto a quell'o
ra. Chi proviene dal centro, 
sbarca sul marciapiede oppo
sto. «Arriva gente», avverte 
uno degli aggressori. «Non ti 
preoccupare, tanto non ci ve
dono», continua a ripetere 
quello che sta tentando di.vlo-
lentarla. Vera non saprà nem
meno spiegare perché ad un 
certo punto i tre hanno deciso 
di mollarla: l'orse hanno temu
to che qualcuno potesse inter
venire, è l'ipotesi della polizia. 
Forse l'hanno abbandonata 
quando si sono accorti che 
stava per perdere i sensi. 

E cosi isoiato il luogo della 
tentata violenza che la ragaz
za vi è rimasta semisvenuta 
per circa un'ora prima che 
qualcuno potesse scorgerla. 
Attorno alle 17 due militari in 
abiti civili l'hanno vista acca
sciata sul pavimento con i V3-
stiti strappati, seminebetita. 
L'hanno trasportata all'ospe
dale, dove è stata medicata. 
ha riportato numerose esco
riazioni soprattutto al petto e 
ai polsi. Guarirà in cinque 
giorni dalle ferite fisiche. Ac
compagnata dal fidanzata, 
Vera si e recata in questura a 
sporgere denuncia. La squa
dra mobile ha interrogato it 
personale dell'Alni nei tentati
vo di precisare la descrizione 
sluocata che la ragazza è riu
scita a fornire degli ignobili 
aggressori, i quali l'avevano si
curamente presa di mira fin 
dal capolinea di Sesto San 
Giovanni con l'intenzione di 
violentarla. 

Commercio e turismo «cenerentole» dell'informazione 

Negli anni 80 «tira» 
più la Borsa del sindacato 

MARIA R. CALDERONI 

• i ROMA Sale la Borsa, 
scende 11 sindacato Almeno 
nel mondo del ."in formazione, 
cosi come appare dalla ricer
ca effettuata dall'istituto Epi
steme per conto della Corife-
sercenti (che a partire da sa
bato terrà a Roma il suo 8' 
congresso nazionale). 

Secondo i dati esposti teri 
dai professori Paolo Mancini 
(Università di Perugia) e Do
natella Roncl (Università di 
Roma), dall'84 all'87 è avve
nuta una profonda modifi
cazione nella cultura econo
mica del noslro paese, fedel
mente registrata dai mass me
dia- In sostanza, la lettura in 
chiave strettamente politica 
dei fatti economici, che 
netl'84 è assai alta - a quota 
39%-nell'87scendeal9,6.Al 
contrarto, le notizie relative al 
mondo della finanza balzano 

nello stesso periodo dal 17 
per cento al 54,4, l'Impresa 
passa dal 14 al 17,3, mentre il 
sindacato dal 30 precipita al 
18,1. 

Questo per la tv. Ma un an
damento analogo è riscontra
to sulla carta stampata (anche 
qui perdono punti il sindacato 
- ben sette - e la lettura «poli
tica» del ratti economici - ben 
12 - mentre salgono finanza e 
impresa). A conferma di que
sta rotazione vistosa, l'aumen
to di tiratura del «Sole 24 
Ore», che si tira appresso «Ita
lia Oggi», l'apparizione del li
stino di Borsa su giornali sino 
a ieri impensabili e nei (g, la 
proliferazione delle pagine e 
dei dossier economico-finan
ziari presso vane testate. 

Nell'ambito di tale muta
mento, che in sé vale molti e 
complessi discorsi, non tutti si 

comportano allo stesso mo
do. Nell'analisi compiuta dal
la Episteme su 10 quotidiani, è 
«Il Giornale» di Montanelli, su
bito dopo «Il Sole 24 Ore», a 
dare più spazio a notizie di 
commercio e turismo (11,9), 
seguito dal «Mattino» (11,4), 
dal «Messaggero» (10.4), dal
la «Stampa» (9,4); agli ultimi 
posti della classifica «Repub
blica» e «Corsara». 

Tra i tg, invece, è in testa il 
Tg2 (34,13%), seguito dal 
Tgl, piazzato al 25%. Ma con 
una anomalia, neanche tanto 
strana, dice il prof. Mancini; 
Infatti, le notizie commercial-
tunstlche aobondano nelle 
edizioni mattutine, e scendo
no di parecchi punti nelle ore 
serali. 

lìsce inequivocabilmente 
dalla ricerca infatti che, per 
quanto riguarda i due settori 
considerati, l'informazione re
sta «disattenta, disomogenea, 

poco specialistica e poco di
vulgativa, nella quale i proble
mi del commercio appaiono 
nascosti, sottovalutati dietro 
una forte connotazione di co
stume». Un'informazione per 
di più legata ad avvenimenti 
ciclici (la grande vacanza, il 
Natale e la valanga bianca), a 
fattori aziendali (con tanta 
bella e buona pubblicità reda
zionale), e confinata spesso e 
volentieri nelle pagine locali 
(per ben il 36,2% del totale). 

Molto «Grande Esodo» in
somma e poco analisi di mer
cato; molto «Rimim Grande 
Mela» e quasi niente informa
zione economica; e nono
stante l'indubbio peso In ma
teria di bilancia valutaria, 
commercio e turismo in prima 
pagina arrivano solo per V\% 
rispetto a tutto il resto, 

Quanto a loro, Confeser-
centi e Confcommercio, chi le 
conosce? 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. TORINO VI 
Albo fornitori 

Questa U.S.SX. è interwionnta a raccogliere utili elementi per la costi
tuzione di un albo del fornitori. 
Pertanto, tutte le ditte Interessate e presentare richieste di partecipa
zione alle gare che saranno indette, dovranno presentare domande 
•U'Ufficlo Protocollo U.S.S.L. TO VI, Via Valdengo n. 2 4 . entro le ore 
12 del 29 .2 .88 , specificando per quali del prodotti aottolndlcati inten
dono concorrere: 
I l peneri alimentari 

2) material) diagnostici, materiali protesici e par emodialisi, presidi 
chirurgici e materiale eanltaro, strumentario 

3) larvili di lavanderia, di pulizia ed elaborazione dati 
4) prodotti combustibili 
fi) articoli tecnici di decorazione, elettrici, di falegnameria e fabbro. 

Igienico sanitario, utensilerie e ferramenta, termo idraulica, opere 
da tubista e ossigeniate, ecc. 

8 ) materiate vario, cancellerie e stampati, telerie, divise, materassi, 
stoviglie, detersivi e materiali di pulizia, materiale di cucina, ecc. 

7) attrezzature sanitarie 
81 Impianti e attrezzature non sanitarie, arredi e altri beni mobili 
La domanda In bollo dovrà contenere: 
a) l'indicazione dell'attiviti esercitele 
b) l'Importo globale delle forniture negli ultimi 3 esercizi 
ci l'elenco e la referenze delle principali forniture effettuate negli ultimi 

danni 
Alla domande dovrà esaero allegato un certificato in bollo e in data non 
anteriore a 3 mesi rilasciato dalla compatente C.C I.A.A. con t'indlco-
ziona del'attiviti esercitata. 

La richiesta non sarò vincolante per l'Amministrazione 
Ulteriori informazioni potranno essere chieste al servizio Provvedi taria-
le-Economota, Via Valdengo n. 24 . 10155 Torino, tei. 2 6 5 . 2 3 9 , tutti 
f giorni feriali escluso II sabato nell'orario di ufficio. 

fi. COORDINATORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 
Alberto Riodo Roberto Neblolo 

L'incubo degli sfratti 
Disdette a mezzo milione 
di artigiani e commercianti 
Fitti aumentati 10 volte 
Per artigiani, commercianti, albergatori, operatori 
turistici e dramma: mezzo milione di sfratti esecutivi, 
almeno 700.000 disdette per finita locazione o ca
noni alle stelle. Se non ci sarà subito un intervento 
del governo per fermare gli ufficiali giudiziari, la 
situazione diventerà esplosiva. Questa la richiesta 
delle associazioni di categoria in una tavola rotonda 
a Roma con Libertini (Pei), Saporito e Bausi (De). 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA. Mezzo milione di 
artigiani e commercianti con 
lo sfratto ed almeno 700.000 
con la disdetta per finita loca
zione perché si sono rifiutati 
dì far fronte a richieste d'au
mento di canone di 10-20 
volte superiori a quelli prati
cati Un vero e proprio dram
ma su cui si sono confrontate 
le associazioni di categoria, 
in una tavola rotonda a Ro
ma, con i senatori Lucio Li
bertini (Pei), Learco Saporito 
e Luciano Bausi (De), in vista 
del decreto sugli sfratti per 
usi abitativi annunciata dal 
governo. Artigiani, commer
cianti e albergatori vogliono 
che il Consiglio dei ministri 
vari contemporaneamente 
una proroga anche per toro. 
Vogliono un intervento d'ur
genza che gradui le esecuzio
ni e preveda con la proroga 
l'Istituzione di una commis
sione con particolare riguar
do alle grandi aree urbane e 
ad alta tensione; una direttiva 
agli enti pubblici proprietari 
di locali perché nella deter
minazione del nuovi canoni 
si avvalgano delle valutazioni 
dell'Ute: perché perseguano 
l'alienazione del patrimonio 
agli attuali proprietari, reinve
stendo le risorse nella costru
zione di nuovi immobili; la re
visione dell'equo canone che 
preveda l'equiparazione della 
durata del contratti per le atti
vità commerciali e artigiane a 
quelle alberghiere; un mec
canismo che individui un ca
none di mercato; l'esclusione 
della finita locazione immoti
vata; possibilità di patti in de-

Vaticano 
Fecondazione 
artificiale: 
ancora no 
• I ROMA. La dottrina della 
Chiesa in materia di feconda
zione artificiale non si tocca e 
la Santa Sede non è disposta a 
tollerare che nelle sue Istitu
zioni, In particolare nelle Uni
versità cattoliche, si compla
no pratiche mediche già di
chiarate moralmente illecite. 
Lo ha detto il portavoce vati
cano Joaquin Navarro, preci
sando il senso di un incontro 
svoltosi a gennaio tra il capo 
della Congregazione per la 
dottrina della fede, li cardina
le Ratzinger, e 1 quattro rettori 
delle più importanti università 
cattoliche europee, dove so
no continuati pratiche e studi 
non in linea con l'istruzione 
vaticana sulla fecondazione 
artificiale. Navarro ha smenti
to che, contrariamente a 
quanto riferito da alcune fonti 
di stampa, in quella riunione 
sia prevalsa una linea più 
•morbida.. 

roga sulla durata del contrat
to, canone e compenso par 
l'avviamento. 

La situazione si fa Insoste
nibile. La maggioranza dei 
proprietari privati ha comuni
cato la finita locazione e au
menti di canone da sei a 
quindici volte. Gli Investitori 
pubblici (a Roma sono 
15.000) sono propensi a rin
novare il contralto a canoni 
elevatissimi con gli arretrati. 
Per avvalorare canoni alle 
stelle, Incompatibili con le 
gestioni aziendali, si usa II de
terrente degli sfratti. 

Quale l'atteggiamento dei 

Eartltl? Il Pel - l o ha spiegato 
ibertini - vuole che nel de

creto siano contenute nome 
per gli sfratti sia per le abita
zioni che per gli usi diversi. 
Dovranno essere bloccati fi
no alla riforma dell'equo ca
none e comunque fina al 31 
dicembre '88. Intanto, i ne
cessaria la riforma dell'equo 
canone e 1 comunisti sono di
sposti a concordare con gli 
altri partiti una corsia legisla
tiva prete renzlale: quindici 
giorni in commissione e una 
settimana In aula potrebbero 
essere sufficienti. Qualsiasi 
soluzione è migliore dello 
stato attuale. 

Questa soluzione è stala 
accolta dal senatori democri
stiani. Mentre per II sottose
gretario Saporito ci vuole una 
proroga degli sfratti coinè 
per le abitazioni, per Barai 
occorre trovare strade nuove 
che non ricalchino quelle di 
ulteriori generalizzate proro
ghe. Staremo a vedere. 

Confedilizia 
«Il Papa 
non parlava 
di sfratti» 
• • ROMA. Tra le varie rea
zioni alla denuncia della spe
culazione e della drammatica 
situazione degli sfrattati, fatta 
da Giovanni Paolo 11 nel docu
mento «Che cosa fai di tuo lis
tello senza tetto?,, è a dir po
co srtupetacente quanto ha 
dichiarato il presidente della 
Confedilizia Viziano; «Non e 
certo casuale - ha detto - che 
Il documento pontificio porti 
la data del 27 dicembre, letta 
della Sacra famiglia e che il 
testo originale sia in lingua 
spagnola: essendo la situazio
ne dei senza tetto verso cui è 
indirizzata l'attenzione dell'O-
nu prevalentemente quella 
dell'America Latina e di taluni 
paesi asiatici ed africani... Vie
ne dunque da sorridere - con
clude Viziano - di fronte alla 
strumentalizzazione che è su
bito stata fatta dell'alta parola 
della Chiesa, come se l'uni
versalità della parola della 
Chiesa potesse essere costret
ta nei microscopici confini 
degli sfrattati di Roma.. 

La Commissione Femminile Nazionale 
e la Commissione Femminile della 
Federazione Romana organizzano il Convegno 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI 

E DEI LAVORATORI COMUNISTI 

Lavoro familiare: 
siamo tutte casalinghe? 

P 
Roma, 5 febbraio 1988 - ore 9,30 
Residence Ripetta, Via Ripetts, 231 

Relazione di ELENA CORDONI 

Conclusioni della Sen. C I G L I A T E D E S C O 
Comunicazioni di: 
MARIA ROSA CUTRUFELLI - ERIASE 
BELARDI - MARISA RODANO • ADRIA-
NA LODI • PASQUALINA NAPOLETANO 
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IN ITALIA 

Sardegna 

Gli zingari 
avranno zone 
attrezzate 
•BCAOUARI Oltre un mi
liardo e mezzo all'anno per 
creare campi attrezzati di lu
ca, acqua, di tutti i servizi, e 
per favorire l'inserimento del 
circa mille zingari presenti In 
Sardegna nella comunità re-

Stonale II disegno di legge 
ella giunta regionale di sini

stra era gli pronto da mesi, 
ma e stata la tragica fine di 
Tiziana Sellmovic, la piccola 
nomade di appena due mesi 
uccisa dal freddo e mutilata 
dal topi nel campo Rom di Se-
larglus a dare l'Impulso decisi
vo alla sua definitiva approva
zione Il Consiglio regionale 
ha Immediatamente inserito la 
questione all'ordine del gior
no, dando via libera l'altra se
ra, a larga maggioranza (30 
voti contro 17) alla legge di 
•tutela dell'etnia e della cultu
ra del nomadi» «In questo 
modo - ha commentato l as
sessore agli aflarl generali, Il 
comunista Benedetto Barranu 
- la Regione, sostituendosi ad 
uno Stato inerte ed assente, 
potrà garantire ai nomadi 
condizioni di vita compatibili 
con un paese moderno e civi
le» 

La nuova normativa regio
nale prevede campi sosta e di 
transito perfettamente attrez
zati, In pratica veri e propri 
camping dotati di acqua cor
rente, energia elettrica, servizi 
Igienici, fontane e lavatoi, de
positi per le Immondizie, cen
tri polivalenti per attività so
ciali e cabine telefoniche I 
campi sosta saranno non più 
piccoli di 2mlla metri quadrali 
e non più grandi di 4mila 

«In trasferta» a Genova con le spranghe, 16 sono stati assolti 

E per gli ultra undici condanne 
Undici condanne e sedici assoluzioni per i «tifosi» 
modenesi arrestati a Genova su un pullman sul 
quale erano state caricate spranghe, bottiglie mo
lotov e bombolette di gas innescate con petardi. 
Tutti i giovani sono stati rimessi in libertà: la pena è 
condizionata ai loro futuri comportamenti. Per uno 
il tribunale ha ordinato quattro mesi di divieto di 
partite. Invece della squadra vedrà i carabinieri. 

P a i U NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• I GENOVA Sarà una dome
nica allo stadio Indimenticabi
le per tutti La prima sezione 
del tribunale penale ha con
cluso Ieri II processo per diret
tissima al tifosi modenesi, 
bloccali su un pullman con 
spranghe, bottiglie molotov e 
bombolette di gas innescate 
con petardi con undici con
danne e sedici assoluzioni, e 
ordinando l'immediata scar
cerazione del ventisette gio
vani arrestali da domenica 24 
gennaio 

Per gli assolti dieci giorni di 
carcere sono certamente una 
punizione essai pesante per 
non aver sulflcientemente va
lutato la pericolosità di recarsi 
allo stadio con «ultra» armati 
Per I condannati c'è il sospira
to ritorno alla libertà, anche 
se questa è appesa al filo dei 
futuri comportamenti Per tut
ti, dentro e fuori dell'aula, un 
ammonimento a comporta
menti più civili 

Il tribunale ha condannato 
Gennaro Esposito, 20 anni, 

Alessandro Magmi 19 anni, e 
Roberto Rosmi, 21 anni, alla 
pena di due anni e due mesi di 
reclusione ed un milione di 
multa Più lieve - un anno, sei 
mesi e SOOmlla lire - la con
danna Inflitta al secondo 
gruppo di imputati Gian Luca 
Colombini, 19 anni, Fabio 
Fabbri, 19, Mario Tlbolet, 20, 
Giovanni Esposito, 19, An
drea Pioppi, 20, Giulio Rubi-
conti, 22 e Ivano Goldoni, 25 

Ad Antonello Marchetti, 19 
anni, sono stati inflitti quattro 
mesi di libertà controllata, 
con l'obbligo - fra l'altro - di 
presentarsi alle ore 15 e 16,30 
di ogni domenica ai carabinie
ri della più vicina stazione 
Una [orma di disintossicazio
ne dalla partita di pallone 

Assolti tutti gli altri, uno -
Daniele Brandoli, 19 anni -
per insufficienza di prove ed II 
resto con formula piena Ema
nuele Ventimlglia, 19 anni, 
Andrea Cavazzuli, 18, Rober
to Vandelli, 19, Massimo Cor-
ma, 19, Angelo Annovi, 19, 

Alcuni degli imputati, dopo la sentenza del precesso agli ultra modenesi, sorridono sollevati per l'assoluzione 

Cristiano Attolini, 21, Giancar
lo Bondi, 19, Stefano Rizzi, 
21, Francesco Della Corte, 18, 
Paolo Ferrari, 21, Roberto 
Sanlantomo 19, Mirko Timel-
lim, 20, Andrea Graziano, 22, 
Miguel Angel Carizzo Rivaros, 
29, ed Enrico Bellei, 20 

il processo per il pullman 
«armalo» non è però Unito 
Deve ancora svolgersi nei 
confronti di dicci minori che 
si trovavano sul bus ed attual
mente sono agli arresti domi
ciliari a Modena Si è aperta 
anche una nuova istruttoria 

Nella sentenza il tribunale ge
novese ha Infatti ordinato la 
trasmissione degli atti alla 
procura della Repubblica af
finché indaghi nei confronti di 
altri quattro «tifosi» modenesi 
Zoboli, Amoroso, Bemabiti e 
un certo «Paloma». 

Alla lettura della sentenza I 
giovani hanno reagito con vi
sibile sollievo (come sì ricor
derà il pm aveva chiesto la 
condanna di tutti a pene assai 
severe, globalmente quasi 
mezzo secolo dì galera) A 
mentire i commenti delle fami

glie però, quando i ragazzi 
torneranno a casa a Modena, 
dovranno vedersela con i ge-
niton 

L'udienza di Ieri è stata oc
cupala dagli Interventi dei di
fensori Pighi di Modena, Rai
mondo, Tranfo, Franzosa Sco-
vazzi, Tiscornia, Mina, Gavino 
e Lamberti di Genova 1 legali 
hanno messo in luce le gravi 
lacune del procedimento 
istruttono e la palese necessi
tà di far luce sulle responsabi
lità reali di ciascuno non es
sendo pensabile che l'essere 

saliti soltanto su un pullman 
ed aver torse visto strumenti 
offensivi detenuti da altn co
stituisca un concorso nei rea
to Operazione, come s'è vi
sto, nuscita, anche per la peri
zia con cui il presidente del 
tribunale Lorenzo Castellana 
ha condotto il dibattimento 
effettuando una vera e propria 
istruttoria Un ultima non mar
ginale osservazione In due 
giorni di processo nessuno, 
né fra gli imputati ne fra i di* 
fenson, ha mai speso la parola 
«sport» per tutta questa brutta 
vicenda 

Un'altra tragedia presso Napoli, in un cantiere della ricostruzione 

Cede un tratto di sopraelevata 
Schiacciati tre operai 
Tre operai edili sono morti sotto una «bomba» del 
peso di 7 tonnellate Un tratto di strada sopraelevata 
e precipitato al suolo schiacciandoli. La tragedia in 
un cantiere della ricostruzione a Giugliano. Si ripro
pone drammaticamente il tema della sicurezza in 
edilizia, nell'arco di un anno - accusa il sindacato -
si sono consumati in Campania trenta «omicidi bian
chi)*. Oggi due ore di sciopero in tutta la provincia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI V I C I N A N Z A 

I vigili del fuoco di Giugliano recuperano la salma di uno del tre edili rimasti uccisi nel crollo 

• i NAPOLI Ut terra ha vi
brato per qualche secondo, 
un boato assordante, lo scric
chiolio del cemento e del (er
ro Alta mente di qualcuno 
sono tornati gli attimi di ter
rore del terremoto La violen
za Infatti con cui un tratto di 
strada sopraelevata è precipi
tata al suolo ha provocato la 
devastazione dell'intero can
tiere edite Una «bomba» del 
peso di 7 tonnellate, stacca
tasi dai piloni di sostegno per 
cause ancora da accertare 
Un bilancio tragico tre ope
rai uccisi in modo atroce 

Luigi Vezzi, 40 anni, abi
tante ad Arzano, è rimasto 
schiacciato nella cabina di 
comando di un'autogrù Ci 

stono volute ore per recupera
re il corpo straziato Antonio 
Capoluongo e Saveno Dì FU
ÒCO, 27 e 26 anni, entrambi di 
Villa Literno, si trovavano al 
lavoro proprio sul tratto di so
praelevata crollato. Anche 
per loro la morte è stata Inevi
tabile 11 pnmo è deceduto 
subito, il secondo è spirato 
all'ospedale 

Miracolosamente, invece, 
s'è salvato Giovanni Colletta, 
23 anni, di Arzano Era al la
voro, come gli altn due, sul 
tratto di strada a sette metri 
d'altezza dal suolo, ha avuto 
la prontezza di lanciarsi nel 
vuoto senza essere investito 
dal gigantesco manufatto. 
«Tutto intorno a me crollava, 

ho sentito le urla di terrore 
dei miei compagni » ha rac
contato ancora sotto shock 

Teatro della tragedia è un 
cantiere in aperta campagna, 
nel comune di Giugliano, tra 
la provincia di Napoli e quella 
di Caserta Qui l'impresa 
Schiavo di Vallo della Luca
nia (Salerno) sta costruendo 
una «bretella» che congiun
gerà 1 comuni dell'area fle-
grea con il cosiddetto «asse 
mediano», una superstrada 
tra Napoli e la provincia ca
sertana Si tratta di uno dei 
mega-progetti inseriti nel 
programma di ricostruzione 
post-terremoto dal presiden
te-commissario Antonio Fan
tini (De) Una spesa di 233 
miliardi di lire per 15 chilo
metri di cemento II tratto di 
strada crollato ren è un mo
noblocco in cemento armato 
lungo 30 metn e largo 6, pog
giato su due pilastri a circa 7 
metn d'altezza Un manufatto 
realizzato dall'impresa Cano
va di Venafro 

Perche mai la sopraelevata 
è venuta giù? A quanto pare 
non ha retto sotto il peso di 
un carico di tondini di ferro 

che dovevano servire proprio 
per completare i lavori Certo 
è che quando E carabinieri so
no arrivati sul posto, dopo 
l'incidente, hanno trovato so
lamente operai terrorizzati II 
geometra dell'impresa ed il 
capocantiere erano scappati. 
Adesso mieteranno le indagi
ni di rito, quella delta magi
stratura, affidata al pretore di 
Giugliano Filiberto D'Aiello, 
e quella dell'Ispettorato del 
lavoro Ma ta polemica sulle 
incivili condizioni di sicurez
za nei cantieri edili sta mon
tando sempre più II segreta
rio regionale della Fillea-Cgil, 
Giuseppe Vanacore, ha de
nunciato ien che nel corso 
dell'87 m Campania si sono 
contate almeno trenta vittime 
sul lavoro Per questa mattina 
la Flc, il sindacato unitario, 
ha proclamato uno sciopero 
di due ore di tutti I lavoratori 
della provincia con una mani
festazione di protesta a Na
poli, davanti al palazzo della 
Prefettura 

In una nota, la Flc denun
cia che «la sicurezza nei luo
ghi di lavoro viene sacrificata 
in nome del profitto» 

Ancona 
Sei arresti 
per i lavori 
nel porto 
M ANCONA Due funzionari 
del Genio civile per le opere 
marittime e quattro responsa
bili di imprese di costruzioni -
dei quali non si conoscono i 
nomi - sono stati arrestati dal 
nucleo di polizia tnbutarla 
della Guardia di finanza di An
cona in esecuzione di manda
ti di cattura emessi dal giudice 
istruttore Dario Razzi Verreb
be contestato loro il reato di 
truffa aggravata ai danni dello 
Stato, per irregolarità che sa
rebbero state commesse nella 
realizzazione, tra il 1977 e il 
1983, di una darsena del por* 
to di Ancona L'Istruttoria ven
ne aperta nel 1986 - sulla ba
se di un rapporto redatto dalla 
Guardia di finanza - dal pro
curatore della Repubblica di 
Ancona Silvio Di Filippo, do
po la formalizzazione il giudi
ce istruttore Razzi, che negli 
scorsi mesi inviò numerose 
comunicazioni giudiziarie, 
compi accertamenti che han
no portato ali emissione del 
sei mandati di cattura Sui no* 
mi degli arrestati la magistra
tura e la Guardia di finanza 
mantengono il massimo riser
bo Si è appreso comunque 
che tra le persone condotte in 
carcere figurerebbe un alto 
funzionario del ministero del 
Lavori pubblici e componente 
del Consiglio superiore del la
vori pubblici che all'epoca del 
fatti lavorava ad Ancona 

Napoli 

«Abusivo» 
palazzo di 
Giustizia? 
M NAPOLI 11 nuovo palazzo 
di Giustizia di Napoli potrebbe 
divenire un paradossale 
esempio di «abusivismo edili
zio di Stato», Si iniziò a co
struirlo 8 anni fa sotto la dire
zione del ministero dei Lavon 
pubblici, ma oggi, alla vigilia 
della consegna dell'opera, il 
ministero di Grazia e Giustizia 
da una parte, e la Corte di ap
pello di Napoli dall'altra, con
siderano msicuro ed Insuffi
ciente l'intero complesso im 
mobiliare Le carenze di «un 
sistema globale di protezione 
attiva e passiva» sono state 
notificate dal ministro Vassalli 
al sindaco, al provveditore al
le opere pubbliche e al presi
dente della società concessio
naria per la costruzione, la 
Mededil La richiesta di nuovi 
vani, circa 390 in più, è stata 
avanzata dall'amminìstrazio-
negiudiziana al provveditora
to alle opere pubbliche, che 
l'ha accolta Resta un conten 
zioso di natura urbanistica i 
390 vani in più richiesti com
porterebbero un'alterazione 
degli standard urbanistici e 
volumetrici che, secondo l'as
sessorato comunale ai Lavori 
pubblici, sarebbero ignoti ai 
progettisti ed atta stessa am
ministrazione comunale Vale 
a dire nuovi vani senza licenza 
edilizia 

Pordenone 
La ragazza 
conosceva 
l'assassino 
•va PORDENONE. L'autopsia 
compiuta sul corpo di Anna 
Laura Pedron, la baby sitter di 
21 anni, trovata uccisa In un 
appartamento alla periferia di 
Pordenone, ha confermato 
che la giovane non ha subito 
violenza carnale La donna e 
morta per sollocamento, pro
vocato dalla pressione sul suo 
volto di un cuscino L'autopsia 
ha anche accertato che Anna 
Laura Pedron è stata spogliata 
dopo essere morta (era stata 
trovata con la camicia aperta 
sul petto), forse l'assassino 
aveva pensato in un primo 
momento che la giovane tos
se solo svenuta e successiva
mente, accortosi che la donni 
era morta, ha desistilo dal 
suol propositi, 

Le Indagini, condotte dal 
sostituto procuratore Matteo 
Stuccllli, non hanno finora 
portato ad alcun arresto. Il fi
danzato della baby sitter, Pie
tro Pegnes, di 22 anni, ha un 
alibi fornitogli dalla madre. Oli 
inquirenti, comunque, sono 
certi che l'omicida fosse una 
persona ben conosciuta da 
Anna Laura Pedron A confer
marlo vi sono due bicchieri, 
trovati vicino al corpo della 
vittima e che sarebbero stati 
utilizzati poco prima del delit
to Anche per questo motivo 
le indagini sono rivolte nel
l'ambiente della comunità del 
•Telsen sao», la setta religiosa 
di cui la giovane faceva parte 
da alcuni mesi 

O NEL PCI I 1 

Oggi 
la riunione 
della Ccc 
Oggi alt» ore 9,30 riunione 

plenaria della Ccc con II se
guente oda' «isame dal
l'attività della Ccc in prepa
razione del documento «ul
to stato del partito • pro
blemi della formazione del 
quadris. Relatore il compa
gno Rwntr Trivelli. Conclu
derà » compagno Gian Car
lo Paletta 

Neepomwbili regionali. La 
riunione allargata delle re
sponsabili regionali è stata 
spostata al giorno 10 feb
braio. ore 9,30, presso la 
Direzione del partito. Odg: 
«Preparazione della con
venzione delle donne». 

Lunedi 8 febbraio, alle or* 
9 30 , presso la Direziona 
del partito è convocata la 
riunione nazionale del re
sponsabili propaganda « 
informazione dei comitati 
regionali e delle federazioni 
maggiormente Interessate 
alle elezioni di primavera. 
Introdurrà la riunione il 
compagno Maurizio Boldrl-
ra e concluderà Welter Vel
troni Saranno presenti I 
compagni Gianni Psìiicanl 
e Gavino Angus 

Il nuovo e definitivo Indirizzo 
della Foci nazionale • via 
dell'Aracoali n. 13 - Roma 
- ed il nuovo numero di te
lefono è (061 6782741 . 

Terrorismo 
Erano sei 
gli obiettivi 
delle Br 
tm ROMA Sono sei i possibi
li «obiettivi» delle «Br» nella 
tona di piazza del Navigatori, 
dove è stato arrestalo Antoni
no Fosso A lutti (il segretario 
della Oc, l'assessore regionale 
repubblicano Enzo Bernardi, 
I procuratore aggiunto Miche

le Coirò e altre tre persone) è 
stala in questi giorni potenzia
la la scorta 

Per quel che riguarda I as
sessore Enzo Bernardi le 
preoccupazioni cominciaro
no otto anni fa ali epoca non 
faceva parte del governo re
gionale, come membro di una 
commissione d esame, che 
doveva giudicare alcune mi
gliala di persone che avevano 
avuto contratti a termine in 
base alla legge 285 sull'occu
pazione giovanile, denunciò 
un'Irregolarità e - ha raccon
tato Bernardi - lu minaccialo 
da uno del concorrenti Le mi
nacce proseguirono por tele
fono, lento che lu costretto a 
farsi cambiare il numero tele
fonico Da allora Bernardi ha 
una scoria ma è stato dopo 
l'omicidio di Landò Conti a 
Firenze - prosegue il raccon
to dell'esponente politico -
che la tensione è aumentala 
Il suo nome è stato trovalo as
sieme a quelli di Conti ed Ezio 
Tarantelli (ucciso nel marzo 
'85 a Roma) In un covo del 
«partito comunista combat
tente-

L'inchiesta Giorgieri 
Comunicazioni giudiziarie 
a dodici giovani 
per «banda armata» 
• • ROMA Dodici comuni
cazioni giudiziarie per «ban
da armalai sono state 
emesse dalla Procura della 
Repubblica nel corso delle 
Indagini sull'omicidio Gior
gieri Da ieri il giudice istrut
tore Rosario Priore e li pub
blico ministero Franco Ion
ia hanno cominciato gli in
terrogatori delle dodici per 
sone tirate in ballo negli ul
timi giorni dalle confessioni 
di un «pentito» delle Ucc, 
Daniele Mennella, insospet
tabile impiegato del Vimina
le, accusalo di aver fatto 
parte del gruppo di fuoco 
che freddo Giorgieri Sul
l'assassinio del generale? 
Sembra piuttosto sulle atti
vità organizzative in prepa
razione dell agguato morta
le Il «pentito» da tempo sia 
raccontando la genesi delle 
Unità comuniste combat 
tenti romane il gruppo che 
ha rivendicalo 1 allentato a 
Giorgieri Naturalmenlo i 
suol racconti tornano indie
tro nel tempo, fino alle atti
vità nella «Br city» il trlan-
folo Cinecittà, Centoccllc, 

orre Spaccata dal 1982 al 
1984, quando operavano I 

Nuclei di resistenza territo
riale nei quartieri, incen
diando macchine, facendo 
piccoli attentati dimostrati
vi, schedando le persone 

I magistrati stanno verifi
cando le dichiarazioni di 
Daniele Mennella su perso
ne che hanno fatto parte dei 
Nuclei di resistenza territo
riale confrontandole con i 
documenti trovati nel mar
zo dell 84 in uno dei covi 
più «interessanti» trovati a 
Roma quello di via Ferenta-
no a Quarto Miglio Lì i ca
rabinieri dell'antiterrorismo 
trovarono centinaia di sche
de su economisti, politici e 
consulenti ministeriali, tutte 
molto dettagliate Nessuno 
prese molto in considera
zione quegli obicttivi, tra 1 
quali e era Tarantelli 

Nei prossimi giorni il giù 
dice istruttore Priore che 
già sta indagando sul Pcc 
Interrogherà di nuovo tulle 
le persone che hanno rice
vuto la comunicazione giu
diziaria e che lorse sono 
confluite nelle Ucc ed han
no partecipato alle attivila 
di questo gruppo terroristi
co negli ultimi anni a Rema 

Polemiche sul terrorismo 

Il Psi: sconti 
a chi si consegna 
Accantonato il dibattito sull'amnistia ai protagoni
sti degli anni di piombo if Psi propone adesso di 
scontare la pena ai latitanti rifugiati all'estero. Rea
zioni contrastanti da parte del mondo politico, ma 
molti ritengono l'iniziativa inopportuna. Per il Pei 
non c'è bisogno di nuove leggi speciali ma di pre
venzione contro le nuove Br e di riuscire semmai a 
chiudere con il penodo del terrorismo 

CARLA CHELO 

• I ROMA Sconti di pena ai 
latitanti per invogliarli ad ab 
bandonare !a lotta armata È 
I ultima proposta socialista 
nel dibattito aperto sul terrori 
smo ed ha già sollevato nuove 
polemiche Al progetto, illu 
strato ien sul! «Avanti1» da Ro
berto Villetii . vicedirettore 
del giornate, hanno risposto 
poche ore dopo quasi tutti i 
rappresentanti dei partiti Seri 
ve Roberto Villetti «È neces-
sano ipotizzare una serie di 
provvedimenti che consenta 
no ai latitanti sui quali non in 
combono imputazioni di pò 
tersi costituire con una resa 
onorervoìe beneficiando di 
sconti più o meno forti sulte 
pene previste Di fronte alla 
possibilità di reinsenrsi nella 
legalità, pagando uno scotto 
ridotto ci potranno essere 

molti che invece di imbraccia 
re il fucile per disperazione o 
per quella solidarietà immuta
bile In clima di clandestinità, 
preteriranno mettere fine alla 
propria vita violenta» 

In altre parole Valletti ritie
ne che offrendo uno sconto di 
pena gli oltre 200 latitanti «di 
sinistra» che vivono ali estero 
possano essere sottratte forze 
alle nuove Br Non sono molti 
i paren favorevoli se si esclu
dono Vesce per i radicali e 
Russo per Dp E contrario alla 
proposta Cesare Salvi comu 
msta «li terrorismo odierno è 
molto diverso da quello della 
seconda metà degli anni 70 e 
va combattuto essenzialmen
te sul terreno della prevenzio
ne e non della legislazione ec
cezionale» Aggiunge Luciano 
Violante «Questa proposta 

premia chi attraverso appoggi 
o grandi disponibilità econo
miche riesce a sfuggire e inve
ce 'cassa" quelli che non so
no riusciti a scappare» Per il 
senatore Giorgio Covi, re
sponsabile giustizia del Prì, la 
proposta socialista e «una n 
sposta sbagliata nel momento 
in cui recenti fatti dimostrano 
che ti fenomeno del terrori-
smo non è affatto esaurito» 
Secondo Alfredo Biondi, vice 
presidente alta Camera, «crea
re una legge speciale per pre
miare i più nottosi vorrebbe 
dire non soltanto non uscire 
dall'emergenza ma anzi crea
re una nuova microemergen-
za» Leggermente differente il 
commento di un altro espo
nente liberale, Raffaele Costa, 
che non ha detto che «un atto 
che vada nella direzione di in
durre i terroristi a costituirsi 
dev essere considerato e pre 
so tn esame nei confronti di 
tutti i latitanti e non solo dei 
politici» Perilsocialdemocra 
tico Vizzini «I unico spiraglio è 
quello di esaminare i singoli 
casi» Per i democnstiani s e 
pronunciato Publio Fiori «Si 
può aprire un discorso del ge
nere a patto che il perdono 
politico sia legalo ad un vero 
pentimento» 

Giro di prostituzione, 20 arresti 

Anche un .milione 
per una «squillo bene» 
Duecento ragazze a disposizione, pronte per ogni 
tipo di prestazione e di cliente, un'organizzazione 
ramificata m Italia e in Europa per lo sfruttamento «su 
scala aziendale» della prostituzione. Con 20 arresti e 
il sequestro di 15 case d'appuntamento a Roma, Na
poli, Palermo, Genova, Cosenza, Bologna e Perugia, 
la banda ha ricevuto un duro colpo. A curare l'orga
nizzazione erano ex prostitute diventate tenutane 

STEFANO POLACCHI 
H ROMA Quando t carabi 
meri hanno (atto irruzione nel 
le case d appuntamento, i 
clienti hanno pensato che si 
trattasse di una divertente tro
vata dei tenutan per movi
mentare la serata Ma i militari 
erano ven e la grossa organiz
zazione per Io sfruttamento su 
«scala aziendale» della prosti
tuzione, ramificata in mezza 
Europa con mutui scambi tra 
«case chiuse» italiane, france
si tedesche brasiliane, spa 
gnole, ha subilo un duro col
po, con 1 arresto di 20 perso
ne la denuncia di altre 4 a 
piede libero e il sequestro di 
quindici immobili in varie citta 
italiane Tra ti materiale se 
questrato gli «oggetti classici» 
dei sogni erotici della porno
grafia a buon mercato fruste, 
biancheria intima sofisticata 

con ogni tipo di pizzi e merlet
ti, abiti e costumi van tra cui, 
per i clienti più esigenti, quel
lo di una monaca, oltre a pelli-
cote porno e a scorte imballa
te di profilattici 

L'operazione, condotta dai 
carabimen delle diverse città 
In cui I organizzazione opera
va, è scattata lo scorso 28 
gennaio contemporaneamen* 
te in case ed alberghi di Ro
ma Napoli, Bologna, Perugia, 
Cosenza, Palermo e Genova 
E non sono mancali momenti 
comici in alcune case, dove i 
clienti hanno pensato in un 
primo momento che I tenutari 
dei bordelli avessero organiz
zato una finta irruzione dì ca-
rabinien per rendere più ecci
tante la serata 11 bilancio del-
I operazione è di 20 arresti 
per sfruttamento e favoreggia

mento delta prostituzione ai 
sensi degli articoli 3, 4. 7, 8 
della legge numero 75 del 
1958, più conosciuta come 
legge Merlin, effettuati su or
dine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma dottor Stlveno Piro 
La gran parte degli arresti è 
avvenuta a Roma, dove sono 
state sequestrate anche otto 
case Sequestrati anche un al
bergo a Napoli, due case e un 
albergo a Palermo, una casa a 
Bologna, una a Perugia e una 
a Genova, per un valore di ol
tre 6 miliardi 

Manager dell'organiBiario* 
ne erano ex prostitute, che se
stivano gli «interessi» dell'or
ganizzazione, disponendo gli 
scambi delle ragazze tra le va
rie citta italiane e europee, ì 
prezzi delle vane prestazioni, 
organizzando «trasferte* e ce< 
ne che arrivavano a costare 
anche oltre il milione Ogni 
casa d appuntamento, utiliz
zando almeno due donne, 
aveva un giro settimanale dì 
non meno di 18 milioni 11 bu
dget complessivo era di 10 
miliardi di lire ed ogni ragaz
za ricavava 2 3 milioni alla set
timana l guadagni venivano 
investiti m immobili, azioni dì 
Borsa o depositati m banche 
svizzere 

l'Unità 
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Dopo l'aumento dei prezzi 
Tensione in Polonia 
A Breslavia Solidamosc 
prepara scioperi 
ma VARSAVIA Solidamosc 
starebbe preparando Iniziati
v e di sciopero per ottenere 
miglioramenti salariali in ri
sposta agli aumenti del prezzi 
entrati In vigore II primo feb
braio. Non si tratterebbe di 
un Iniziativa a carattere nazio
nale, bensì localizzata in alcu
ne fabbriche di Breslavia, nel
la Polonia sudoccidentale A 
diffondere la notizia sono sta
te Ioni! del dissenso, secondo 
le quali cellule di Solidamosc 
hanno dichiarato <lo staio di 
preparazione allo sciopero» 
negli stabilimenti Dolmel, Pa-
fawsg e d Elwro Controlli di 
polizia piuttosto consistenti 
sono stali notati anche davan
ti ad una quarta azienda, la 
Polar Intanto si è appreso che 
gli operai della fonderla «Ur-
sus», riunitisi lunedi In fabbri-
e t per discutere la nuova si
tuazione venutasi a creare nel 
paese, avrebbero subito otte-
nula un aumento delia paga 
pari a tremila zloty, c ioè l a 
m e l i di quanto avevano chle-

Tutto c iò dimostra che le 
misure varale nei giorni scorsi 
dal governo stanno creando, 
c o m e era nelle previsioni, una 
tensione sociale piuttosto for
te, Se tulio d o dovesse sfocia

re In proteste popolari le auto
rità «non cederebbero» Que
s to e almeno quanto dichiarò 
all'Ansa Mleczyslaw Rako
wski, membro dell Ufficio po
litico, In una conversazione 
svoltasi alla fine del mese 
scorso, Il cui contenuto è sta
to divulgalo solo Ieri •Anche 
se ci dovessero essere prole
ste - è il parere di Rakowski -
non si potrebbe cedere per
ché ogni cedimento signifi
cherebbe Indebolire il ritmo 
dei cambiamenti economici, 
e questo ritmo è fondamenta
le» Rakowski ritiene che la 
sua opinione sia condivisa da 
luna la direzione Alla doman
da se, In caso di proleste da 
un lato e di rifiuto di cedere 
dall'altro, possa alla fine acca
dere c iò che accadde con Oo-
mulka, c ioè venga dato l'ordi
ne di sparare sutmanifestanti, 
Rakowski ha risposto -Fu 
proprio quello (c ioè l'aver fal
l o sparare sugli operai) che lo 
rovinò» Il dirìgente del Poup. 
a proposito degli avvenimenti 
del 1981, ha dello che Soli
damosc cadde allora «nella 
trappola del romanticismo 
polacco» «Per questo hanno 
perso Se fossero slati saggi 
non sarebbe successo e 
avrebbero risparmiato molle 
sofferenze alla Polonia» 

Fra Reagan e Congresso 
sui contras la prova più dura 
Alla vigilia del voto sui finanziamenti ai contras, 
che vede muro contro muro la Casa Bianca e la 
maggioranza del Congresso, Reagan sì è visto og
getto del più grave affronto che i mass media gli 
abbiano mai giocato: tre delle quattro maggiori reti 
televisive si sono rifiutate di trasmettere I appello 
con cui il presidente chiedeva lo stanziamento dei 
36 milioni di dollari da inviare ai mercenan. 

DAI NOSTRO INVIATO 

8IE0MUND GINZBERQ 

s a WASHINGTON I pronosti
ci, a metà del giorno più lungo 
per la Casa Bianca, alla vigilia 
del voto del Congresso sui 36 
milioni di dollari di aiuti al 
contras chiesti da Reagan 
(che In realtà diventerebbero 
oltre 43, s e vi si comprendono 
le spese di spedizione), sono 
tutti negativi «Non si vede co
me Reagan possa larcela a far 
passare la richiesta di stanzia
mento», è il commento più 
diffuso negli ambienti politici 
americani 

Reagan aveva avuto una 
trovala in extremis per farlo 
passare Offrire «a tempo de
bito» I ultima parola al Con
gresso per la parie che riguar

da le «armi letali» Voi fate 
passare lo stanziamento -
aveva promesso in sostanza il 
presidente nell'appello tele
trasmesso di martedì sera, alla 
vigilia del giorno cruciale del 
voto - io vi consulto a lampo 
debito e, s e mi dite che I san-
dinlsii si comportano bene, la
scio perdere gli aiuti militari e 
mi fermo a quelli umanitan. 
Che con questa argomenta
zione potesse evitare la secca 
sconfitta che si stava prepa
rando non erano convinti pe
rò nemmeno quelli che gliela 
avevano consigliata «Troppo 
poco, troppo tardi Non va al 
centro della questione e non 
salverà II pacchetto», era staio 
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il commento del democratici 
per bocca del loro capogrup
po Toni Coelho 

l'appello di Reagan alla vi
gilia del voto accompagnava 
questa sola novità con toni re
torici ancora più accesi di 
quelli di sempre tipo l'affer
mazione che II voto in Con
gresso significava «pollice su 
o pollice verso per l'America 
centrale vittoria o scondita 
della pace e della libertà slo 
no alla sicurezza nazionale 
degli Stali Uniti». Reagan invi-
lava il Congresso a non fidarsi 
delle promesse di democra
tizzazione di Ortega, i demo
cratici rispondevano che loro 
si fidano ancora meno di Rea
gan «Dobbiamo mettere alla 
prova I sandlnistl e Gorba-
clov» è slato uno degli argo
menti con cui Hamilton, de
putato dell'Indiana, ha rispo
sto a nome dei democratici, 
assieme alla tesi che comun
que «la nchiestadel presiden
te non è sufficiente a vincere 
la guerra», ma - come hanno 
fatto notare esplicitamente i 
presidenti centroamericanl -

è sufficiente a sabotare la pa
ce 

La previsione che si trattas
se della solila retorica fritta e 
rifritta aveva portato Ieri an
che tre delle quattro maggiori 
reti televisive americane a n-
liutare di trasmettere il mes
saggio di Reagan, con l'argo
mento che non si attendevano 
nulla di particolarmente nuo
vo per il pubblico nspetto ai 
37 discorsi che sinora Reagan 
ha pronuncialo in diretta nel
l'ora di massimo ascolto La 
vicenda ha creato scalpore. 
Infatti solo un'unica volta pri
ma di martedì scorso era ve
nuto un nfiuto del genere da 
parte di una rete pnvata 
quando nel 1982 la Abc non 
aveva trasmesso un discorso 
su temi economici 

Dura e stizzita la reazione 
dalla Casa Bianca, a nprova 
che in qualche modo si accu
sa il colpo per il capo di gabi
netto Howard Baker «La de
cisione delle tre reti di rifiuta
re questa opportunità al presi
dente rappresenta un tentati
vo di sostituire il loro giudizio 

a quello del presidente su co
sa il paese debba udire o me
no» 

In realtà le motivazioni di 
scelte del genere tengono in 
genere più conto degli orien
tamenti del pubblico che del
le preferenze politiche delle 
reti televisive La tariffa per 
trenta secondi di pubblicità si 
aggira sui 200mila dollan E 
un discorso di Reagan sono 
venti minuti, senza possibilità 
di metterci pubblicità in mez
zo, più altrettanti minuti per la 
replica del democratici Se 
propno non è qualcosa che 
soddisfa le aspettative del 
pubblico, il gioco non vale la 
candela Quindi I incidente dà 
di per sé la misura dell impo
polarità della politica dura su 
cui Reagan insiste a proposito 
del Centro America L ultimo 
momento di cuccagna per 
contras e ultras loro sostenito
ri era stato lo show del colon
nello Oliver North In questi 
giorni si sono dovuti accon
tentare di annunci a pagamen
to, in cui nenumerano misfatti 
e promesse mancate del go
verno di Ortega Ronald Reagan 

Contro la Thatcher 
Infermieri in sciopero 
in Inghilterra 
Vogliono salari più alti 
m LONDRA, Infermiere In sciopera ieri a Londra ed In varie 
altre città inglesi L'astensione dal lavoro era stata indetta da 
due sindacali del dipendenti pubblici (Nupo) e del lavoratori 
della sanità (Cohse) Le Infermiere ed I loro colleglli maschi 
hanno protestato davanti agli ingressi degli ospedali u n gruppo 
si è recato fin sono le finestre della Thatcher Sul cartelli scritte 
Invocanti aumenti di paga e maggiori contributi statali al Servi
zio sanitario nazionale (Nhs) L'associazione sanitaria è in crisi 
da diversi anni in Inghilterra Sono accusa è il governo conser
vatore che ha drasticamente ridono le spese per lo Nhs Non si 
hanno dati precisi sulle adesioni allo sciopero A Londra si 
calcola si siano astenuti dal lavoro In 2 500 Si è scioperalo 
anche in nosocomi dove non era mai avvenuto prima, come al 
Saint Barlholomcw's 

Smentite le voci sull'incidente nucleare 

Il mondo con il fiato sospeso 
per una falsa Cernobyl 
«Incidente nucleare in Unione Sovietica»: il mes
saggio, drammatico, era solo una prova, con dati 
completamente inventati, lanciata via telex dalla 
sede viennese dell' «Alea» al servizio meteorologi
co britannico. Ma il mondo, per qualche ora, è 
ripiombato nel panico di una nuova Cernobyl Con 
effetti imprevisti, stavolta: a Wall Street, il dollaro, 
bene rifugio, ha avuto un balzo in avanti. 

FRANCO DI MARE 

• I Tutto ha avuto inizio ieri 
mattina con una serie di telex 
partili da Vienna, dalla sede 
dell'-Alea», l'ente Internazio
nale per l'energia atomica 
Destinatario il Centro Intema
zionale di meteorologia di 
Londra I telex, ripetuti più 
volte, parlavano di «incidente 
nucleare» in una zona Impre
c i s a dell Unione Sovietica. 
Erano telex di prova, contene
vano dal! completamente in
ventati una sorta di «esercita
zione generale», insomma, 
che nasceva dalla necessità di 
verificare I efficacia di una 
nuova rete internazionale di 
comunicazioni creata ali In
domani della tragedia di Cer
nobyl, quando fu chiaro che la 
tempestività delt'mformazlo-
ne era indispensabile almeno 
per poter contenere I danni a 
catena causati da un disastro 
nucleare Ma quei telex ven
gono trasmessi con le reti 
«aperte», sono cioè intercetta-
bili e leggibili da chiunque Ed 
è proprio questo che avviene 

qualcuno li legge e li rende 
noti 11 meccanismo che si è 
messo in moto ha gettato per 
alcune ore il mondo nel pani
co, fra note d'agenzia che 
rimbalzavano sui tavoli delle 
redazioni di mezzo mondo, 
mercati finanziari internazio
nali impazziti e centn di rileva
zione che scrutavano lo spo
stamento dei venti pnma che 
giungesse la decisa e credibile 
smentita sovietica 

A lanciare I allarme è l'a
genzia di stampa svedese «Ti-
dnigarnas Telegranbyra» 
•Lente per la protezione ra
dioattiva riferisce - dice la no
ta - che un Incidente sembra 
essersi venlicato presso un 
impianto atomico sovietico» 
Lente citato dalla nota è lo 
stesso che per primo aveva se
gnalato l'incidente al reattore 
numero tre dell impianto nu
cleare di Cernobyl un prece
dente che fa presumere il peg
gio una seconda Cernobyl in 
Unione Sovietica II centralino 
telefonico dell ente, da que

sto momento, subisce un as
salto da parte dei cronisti di 
mezzo mondo 

Gunnar Benglsson, il diret
tore, prende tempo, dice che 
gli strumenti di rilevazione 
«stanno controllando», ma 
che per il memento non può 
aggiungere altro Nega, anzi, 
che la notizia provenga pro
pno dall organismo da lui pre
sieduto Il meccanismo si è 
ormai messo in molo e arre
starlo è d'Ideile gli ambascia
tori sovietici accreditati nelle 
maggiori capitali europee 
vengono interpellati Unani
me la risposta «Non sappia
mo niente in proposito. Dal-
I agenzia di Stoccolma, intan
to, arriva una rettifica non è 
slato Tenie svedese a rivelare 
il presunto incidente, I agen
zia ha raccolto voci che circo
lavano in Finlandia Da Stoc
colma non giungono confer
me di un Incidente, ma te di
chiarazioni che arnvano con
tinuano a tenere il mondo con 
il fiato sospeso Un dirigente 
dall'istituto, Jack Valentin, 
parlando con i giornalisti, di
ce «Se oggi (cioè ieri per chi 
legge, ndr) è avvenuto un inci
dente, con i venti predomi
nanti. ci vogliono ameno 24 
ore pnma che possa essere 
misurato un aumento di ra 
dioattività» 

Il terrore, dunque, continua 
a correre sul filo delle dichia
razioni rilanciate dai telex in 
attesa che da Mosca giugano 
notizie E quando finalmente 

Stati Uniti 
Nancy volle 
il disgelo 
con Mosca? 
BS* WASHINGTON Se il presi 
dente Reagan ha ammorbidi 
lo II suo approccio verso 
I Urss fino a firmare il trattato 
sugli euromissili, tutto II meri 
to è della «first lady» Già da 
tempo a Washington si parla 
di una Nancy «eminenza gri
gia» dell'amministrazione ma 
ora per la prima volta le voci 
prendono una forma concreta 
nelle memorie dell ex vice ca 
p ò di Gabinetto Michael Dea 
ver, In rapporti di stretta ami 
clzla con la coppia prcsiden 
zlale In un libro intitolato 
«Dietro le quinte» Dcaver so
stiene che Nancy ha un enor 
me ascendente nei confronti 
del marito L unica eccezione 
a questa strategia molto pru
dente sarebbe avvenuta Tan
no scorso In piena bufera 
Irangale quando tulle le crin
elle si focalizzarono sul capo 
di Gabinetto Donald Regan 
«Per lui - racconla Deaver - Il 
conto alla roiescla è comin
cialo quando Nancy è andata 
dal presidente per dirgli bru
talmente che non voleva più 
nulla a che fare con quell uo 
mo< Ma a parte questo episo
dio la «Regina» si è sempre 
adoperata per una soluzione 
«morbida» del problemi Non 
perchè sia più liberal del mari
to, ma «perché - conclude 
l'autore di «Diètro le quinte» -
«I fa guidare dal suol istinti, 
dalle sue Intuizioni e fa dei 
tutto per proteggere Ronald» 

Dagli Usa accuse a Craxi e Andreotti 

«L'Italia ha stretto patti 
con terroristi internazionali» 
L'America boccia l'Italia all'esame di antiterrori
smo Sufficienza per un pelo nella lotta contro le 
Brigate rosse e il resto del terrorismo «interno», 
sette più per la liberazione del generale Dozier, ma 
insufficienza grave in materia di «terrorismo inter
nazionale». I voti, in un modo più sprezzante, li ha 
dati Robert Bentley, uno dei massimi esperti amen-
cani di terrorismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

z a WASHINGTON Robert 
Bentley ha aperto con la sua 
relazione la sessione pomeri 
diana del convegno in corso 
della Fondazione Agnelli Ec
c o una scelta delle afferma 
zionl più pesanti di Bentley 
Sul terrorismo internazionale 
a Sigonella Craxi, come II co
lonnello Norlh, colui che da 
Washington comandava diret
tamente gli ordini alle teste di 
d U o , aveva «scavalcato Im
portanti centri di direzione» 
per trarre vantaggio dall epi 
sodio - e I accusa - a fini di 
Immagine politica interna LI-
ralla avrebbe per anni chiuso 
un occhio sulle atticità terrori
stiche nel nostro paese anzi 
«stretto palio con singole or
ganizzazioni terroristiche» in 
cambio di una tregua locale 
Infine la posizione a favore 
degli arabi nella crisi medio 

rlentale - posizione di cui 
esponente di punta viene indi 
calo Andreotti - dipendereb 
be «dai grossi guadagni attesi 
dall interscambio economico 
col Medio Oriente da imprese 
vicine alla De e al Psi» 

Il caso 
Cirillo 

Meno sprezzanti ma duri 
anche i giudizi sul terrorismo 
«interno» dalle valutazioni 
poco lusinghiere sulle lacera-
zloni tra De e Psi ali epoca del 
sequestro Moro, si va ali affer
mazione perentoria che «la 
De ha pagato alle Brigate ros 
se un riscatto di un milione di 
dollari per la liberazione di Ci 

itilo» con la mediazione della 
camorra 

Gli Stati Uniti, questa la 
conclusione che traspare dal
la relazione di Bentley non si 
possono fidare completamen
te dell Italia tinche continuerà 
il sistema di "governi di coali
zione competitivi», perchè 
«non può essere data per ga
rantita la continuità di una de
terminata politica quando si 
passa da un governo ali altro, 
anche se i ministeri chiave (In
terni Difesa, Esten) restano 
allo stesso partito» 

Una nota avverte che le opi
nioni espresse in questa rela
zione sono quelle dell autore 
e non neces-dinamente quelle 
del governo Usa Ma sta di fat
to che Robert Bentley non e 
uno studioso qualsiasi ma è 
stato fino a pochissimo tempo 
fa la massima autorità in tema 
di terrorismo al Dipartimento 
di Stato e In precedenza, ne
gli anni di fuoco era colui che 
di persona coordinava 1 anti
terrorismo Usa e italiano dal-
I ambasciata americana a Ro 
ma Una prima contestazione 
delle affermazioni di Bentley 
è venuta da Virginio Rognoni, 
uno degli oppiti italiani al se
minario Rognoni ha eviden
ziato una serie di «errori di fat
to» nella relazione di Bentley, 
a cominciare dalla ncostru 
l ione del caso in cui i giudizi 

sono più positivi quello delta 
liberazione del generale Do 
zier su cui ha titoli per parlare 
in quanto ali epoca era mini
stro degli Interni Rognoni ha 
pon contestato che «non sono 
provati» fatti quali II pagamen
to del riscatto per Cirillo e Ve 
sistenza di interessi economi
ci di aziende legate a Psi e De 

La risposta 
di Rognoni 

Quanto ali evidente diver
genza politica tra il tono del 
I e« ponente del Dipartimento 
di Stato americano e gli orien 
lamenti del nostro governo 
ha cercato di spiegare agli 
americani che il ruolo dell'Ita 
lia nel Mediterraneo non può 
essere quello di gendarme 
ma dev essere un ruolo di co 
struzione della pace E in que 
sto quadro, ha sostenuto, si 
colloca la ricerca continua del 
dialogo con I Olp «Se è vero 
che ci sono legami tra Olp e 
terrorismo è anche vero che 
180 per cento del terrorismo 
in Europa non vi sarebbe stato 
pei nulla se si fosse affrontato 
il tema della pace in Palesti 
na» Q SC 

COMUNE DI CALITRI 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Questa Amministrazione davo appaltare i lavori per la 
sistemazione della strada comunale «Croce Penta-Pietra 
Orlando- 3" lotto-tratto Vicinale Piano del Monti-Serre». 
All'aggiudicazione t i procederà mediante licitazione pri
vata da esperirsi col sistema di cui all'art, 24 , lett. ai n. 
2 , dalla leggo 5 8 4 / 7 7 , con I esclusione di offerte in 
aumento. Saranno considerate basse in modo anomalo, 
• quindi escluse dalla gara, le offerte cha presentano una 
percentuale di ribasso superiora alla media di quelle am
messe Incrementata di 4 punti (D.L. 2 0 6 / 8 7 , art 41 

L'Importo a b a u d'asta è di lira 1 . 7 9 9 . 3 4 8 . 8 7 0 

I lavori sono finanziati con I fondi di cui alla lagne 
219/81. Il termina per l'esecuzione è fissato in masi 12. 
la domanda di partecipazione, da redigersi In carta da 
bollo da L. 6000, in lingua Italiana, dovrà pervenire al 
Connina di Calltrl - Ufficio Segreteria - via Campo 
Sportivo - 83048 Calltrl - prov di Avellino - Italia 
entro il 29 /2 /1988 . 
Sono ammassa a partecipare le Imprese riunite, ai sensi 
dagli artt. 20 e seguenti della legge S84/77. La doman
da dovrà e8aere corredata dalla documentazione, in carta 
aamplica, di cui agli artt. 17, lett al e e), e 18 lett b) e 
e), nonchà dalla seguente: 

1) Certificato di Iscrizione all'A N.C., categoria 6 , per un 
importo adeguato. Gli Imprenditori non italiani do
vranno essere Iscritti nell'Albo Nazionale dal proprio 
Paese in maniera Idonea all'assunzione dell appalto e 
presentare il relativo certificato, 

2) Dichiarazione di non essere stati sottoposti a procedi
menti a provvedimenti di cui all'art 2 della legge 
9 3 6 / 8 2 (antimafia); 

31 Dichiarazione ettestante I inesistenza di causa di 
esclusione dalla gara prevista dall art 13 della legge 
6 8 4 / 7 7 

II prosante avviso viene Inviato all'Ufficio della Pubblica
zioni Ufficiali dalle Comunità Europee in data 29 gennaio 
1988 
La richiesta di partecipazione non è vincolante per l'Am
ministrazione 
Calitri, 29 gennaio 1988 

IL SINDACO Aldo E m o Frasca 

arrivano ten sera in clima di 
glasnost, sono di quelle che 
fanno tirare un sospiro di sol
lievo la Tass nega decisamen
te che vi sia stato un Incidente 
nucleare nel terntorio sovieti
c o Ma allora, chi e perché ha 
diffuso la notizia? Anche que
sto viene chiarito poco dopo, 
da fonti anonime del governo 
norvegese «Sappiamo che 

I Aiea e I ufficio meteorologi
c o intemazionale di Londra si 
sono scambiati messaggi di 
prova, che contenevano le pa
role ' incidente nucleare" su 
circuiti telex aperti» Tutto 
spiegato, dunque Ma non tut
to (mito. A differenza di quan
to accadde per il vero disastro 
di Cernobyl, la falsa notizia ha 
creato un piccolo sconquasso 
sulle principali piazze finan
ziarle del mondo A Wall 
Street la Borsa, che aveva 
aperto in nbasso, ha rimonta-
to al punto di portare il Dow 
Jones a un rialzo di dodici 
punti Alcuni titoli aumentano 
le proprie quotazioni sono 
beni pnman come i prodotti 
cercali (quelli americani sono 
i più lontani dall Europa, e di 
conseguenza, meno soggetti a 
eventuali contaminazioni) e il 

II petrolio Alla Borsa di New 
York il banle di greggio, che 
aveva aperto a 16,05 dollari, 
era salito nel pomeriggio a 
16,20 Ma a trarre beneficio 
dalla «finta Cernobyl» è so
prattutto il dollaro In Europa 
aveva aperto a 1237 lire, alla 
chiusura era poi rimbalzalo a 
1243 

Eliseo 

Primo voto 
il 24 
aprile 
assi PARICI li consiglio dei 
ministri ha confermalo Ieri 
mattina le date del due turni 
delle presidenziali - 24 aprila 
e 8 maggio - malgrado le nu
merose richieste di anticipo o 
di proroga determinate dal 
fatto che il 24 aprile coincide 
con la data celebrativa del de
portato e l'8 maggio con la 
festa della vittoria Oltre a «là 
il consiglio del ministri ha fis
sato il calendario del proces
s o elettorale: S aprile chiusura 
delle candidature; 8 aprile 
proclamazione della lista uffi
ciale del candidati e inizio del
la campagna elettorale', alla 
mezzanotte del 22 aprile line 
della campagna elettorale per 
il primo turno e voto, c o m e al 
è detto, due giorni dopo; 29 
aprile proclamazione dei no
mi dei due candidati ammesti 
al secondo turno e ripresa del
la campagna elettorale; 6 
maggio a mezzanotte fine del
la campagna e voto due giorni 
dopo, il presidente In carica 
passerà i propri poteri al nuo
vo eletto nella cerimonia uffi
ciale fissata per II 20 maggio 
all'Eliseo. 

Da questo calendario deri
va che la campagna ufficiato 
per il primo turno durerà esat
tamente quindici giorni e 
quella per il secondo turno ot
to giorni Più Interessante an
cora è che Mitterrand, avendo 
tempo fino al 5 aprile per pre
sentare la propria candidatu
ra, potrà continuare a eserci
tare pienamente le proprie 
funzioni presidenziali - s e lo 
ritiene producente per s e e 
sufficientemente snervante 
per i suol avversari - fino agli 
ultimi giorni di marzo del re
sto, parlando qualche giorno 
fa a Calala, non aveva del lo lui 
stesso che avrebbe latto co
noscere la propria decisione 
soltanto In marzo? 

Qualora Mitterrand deci
desse di candidarsi per un se
condo mandato, non sarebbe 
costretto a dimettersi dalla ca
rica di capo dello Stato c h e 
resterà sua fino al 20 maggio, 
data prevista per il cambio 
della guardia, se cambio ci sa
rà È evidente però che, una 
volta candidato, Mitterrand 
diventerebbe automaticamen
te «uomo di parte» e non go
drebbe più dell'aura attuale di 
uomo al di sopra della mi
schia 

Da Ieri Intanto d discute al
la Camera, convocata in ses
sione straordinaria, del finan
ziamento pubblico dei partiti 
e delle campagne elettorali. 
Sul progetto di legge governa
tivo, che esclude le formazio
ni politiche al di sotto delizi 
barra elettorale del 5«f, piovo
no decine di emendamenti 
sicché persiste ia pia grande 
Incertezza sulla possibilità di 
arrivare rapidamente al ne
cessario consenso 

GRAMSCI 
E LA LETTERATURA DELL'800 
RECANATI 5 E 6 FEBBRAIO 1988 

AULA MAGNA DEL COMUNE 
(Piazza Leopardi 6) 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
5 FEBBRAIO - Or» 15 00 

APERTURA DEL CONVEGNO 
Pino Fatano Introduzione 

GRAMSCI - LEOPARDI: dua annivarsarl 
Guido Guglielmi Relazione 

Tavola rotonda con Stafano Genaint, Guido GutUat* 
mi, Romano Luporini, Giuseppa 
Vacca. Paolo Volponi 
0 FEBBRAIO -OfSOQ 
Gramsci e Da Sanctis 
Manzoni 
Cuoco. Giocarti a la tradizioni mo-
derata 
Verso il Novecento la fina dal natu
ralismo 

On 15.00 
La questiona dalla lingua 
Il folklore e la letteratura popolani 
Il melodramma 
L editore fra letterati a pubb>-co 

Ora 18. 15 
Gramsci a la tradizioni dell'ìntalftt-
tuallta italiana 
6 FEBBRAIO - O r a 2 l . l f f 
7 FEBBRAIO - On 3.18 

"Gramsci racconta Gramsci raccontato** 
Presieda Carlo Muscetta 

Partecipano Mimma Paulaau Querelali, Susanna Marco-
meni, Giorgio Baratta, Mari Martan Biaa. Giuliano Gram-
act, Antonio Santuocl, Caaara Barman!, Franco Conto-
la, Corrado Morgla. Sandro Portelli. Pappino Marotto. 
iV ft rionero dml «ervfefo per 0" In*Mnanri • Mela «jttntaftm» 

P I » . 7702 309 QL. 3$/1/8$. 

Carlo Muscetta 
A. L Da Castria 
Umberto Carpi 

Filippo Bottini 

Tullio Da Mauro 
A. M. Cireaa 
Luigi Poetatone 
Giancarlo Ferretti 

Giuseppe Chiarente 

llillli 8 l'Unità 
Giovedì 
4 febbraio 1988 
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NEL MONDO 

Golfo 

Colpita 
una nave 
norvegese 
• a MANAMA. Una (rasala 
della marina Iraniana e due 
motovedette del «pasdaran» 
hanno aperto Ieri matltna II 
luoco contro la petroliera 
norvegese «Petrobulk Ruler. 
di 33mila tonnellate che pro
cedeva nel settore meridio
nale del Golfo, Le bordate 
dalla, nave da guerra e del 
•barchinl» hanno (orato In di
verti pumi lo scafo della pe
troliera che ha riportato dan
ni piuttosto estesi nel quartie
re alloggi, nella tona occupa
ta dal ponte ufficiali e In aala 
radio, Sulla •Petrobulk Ruler» 
al tono sprigionati diversi fo
colai di Incendio domati dal
l'equipaggio formato da ma
rittimi filippini. Il comandan
te del cargo, Il filippino Fio-
rlonzlQ Diga ed II primo uffi
ciale sono rimasti leggermen
te feriti da frammenti di ve
tro, Parlando via radio con il 
pilota di un elicottero che 
aveva a bordo una troupe 
della televisione americana II 
capitano Diga ha raccontato 
di avere scorto, prima di es
sere attaccalo, un oggetto di
stante circa tre chilometri 
dalla sua nave ma di non es
sere riuscito ad Individuarlo 
meglio per la sua oscurità che 
In quel momento gravava sul
la zona. 

•Non appena hanno co
mincialo a spararci addosso 
ho immediatamente lanciato 
l'Sos ma hanno continualo a 
lar fuoco...*, ha raccontato il 
comandante della petroliera. 
Il lotoreporter dell'Associa-
led Presi Oreg Engllsh che ha 
sorvolato la petroliera norve
gese dopo l'attacco ha riferi
to che le mitragliatrici delle 
motovedette hanno distrutto 
tutu gli oblò del ponte di co
mando, Lungo lo scalo II fo
toreporter ha contalo sei 
Srossi lori. Una serie di buchi 

I minori proporzioni spicca
no sulla zona prodiera del 
cargo dove si è veriliata una 
parziale fuoriuscita del greg
gio trasportato dalla unita 
norvegese che è ora ormeg
giala a itedlci chilometri dal 
porto di Sharia, nel settore 
sud del Golfo. 

.Intanto l'altro giorno un 
«Phantom F 4» delPavlazIone 
militare Iraniana aveva spara
to, due missili contro un altra 
petroliera, l'olandese 'Petro
bulk Pllot» che Incrociava più 
o meno nella stessa zona In 
cui è stata colpita Ieri mattina 
l'unità norvegese. I due missi
li hanno fortunatamente 
mancato l'obiettivo finendo 
In acqua. Erano circa due an
ni che l'aviazione di Teheran 
non eflettuava Incursioni 
contro II naviglio Internazio
nale del Golfo, Sembra che II 
ricorso al caccia sia stato de
terminato dalle cattive condi
zioni del mare. La «Petrobulk 
Piloti che batte bandiera li
beriana è stata sorpresa dal 
•Phantom» iraniano mentre 
usciva dal Golfo trasportando 
greggio saudita. 

Insomma la cosldetta guer
ra delle petroliere ha ormai 
una cadenza quotidiana men
tre I possibilità di una pace, 
seppure parziale, si fa sempre 
pio lontana, 

Waldheim 

Nuovi 
documenti 
jugoslavi 
MI BELGRADO. Lo storico ju
goslavo Hakif Bajra ha dichia
ralo al quotidiano «Vecemle 
Novostl» di «vere dei docu
menti Inediti che provano il 
coinvolgimento del presiden
te austriaco Kurt Waldheim In 
diversi crimini di guerra nella 
Jugoslavia meridionale. 'Ho 
le prove che Waldheim ed il 
generale Alexander Loehr 
hanno assistito all'esecuzione 
di 104 patrioti albanesi nel vil
laggio di Slari Trg il 23 ottobre 
del 1944» ha detto Balia. 

Secondo lo studioso, che è 
direttore degli archivi del Kos-
sovo, l'esecuzione era stata 
ordinata dal distaccamento 
tedesco presso II quale Wal
dheim prestava servizio come 
ufficiale di collegamento. Ba-
|ra ha dichiarato che pubbli
cherà degli estratti del docu
menti in suo possesso. 

Continuano intanto negli 
archivi Iugoslavi le ricerche 
dell'originale del telegramma 
pubblicalo nell'ultimo nume
ro della rivista tedesca «Der 
Spiegel» secondo il quale Wal
dheim prese porte attivamen
te alla deportazione di circa 
4.000 civili jugoslavi. 

L'esponente dell'Olp a Roma 

I palestinesi criticano gli Usa 
e vogliono partecipare 
in proprio al processo di pace 

La situazione nei territori occupati 

Due persone uccise in Cisgiordania 
Manifestazioni e scontri 
Arresti nella striscia di Gaza 

Finiti Khadduml 

Khaddumi sollecita Andreotti 
«L'Italia può fare molto» 

Un colloquio ieri pomeriggio con il ministro degli 
Esteri Andreotti, un'udienza questa mattina in Vati
cano con mons. Silvestrini: questi i momenti sa
lienti della visita a Roma del «ministro degli Esteri» 
dell'Olp, Khaddumi, venuto a sollecitare un attivo 
ruolo dell'Italia, sia come paese della Comunità 
europea sia come membro del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu. E oggi arriverà Mubarak. 

GIANCARLO LANNUTTI 

t*t ROMA. La fine dell'occu
pazione israeliana in Cisgior
dania e a Gaza è essenziale 
per l'avvio di ogni Iniziativa di 
pace; alla conferenza interna* 
zionale, di cui tanto si paria, ci 
dovrà essere una rappresen
tanza specificamente palesti
nese. Questi due punti sono 
stali riaffermati con chiarezza 
Ieri dal capo del dipartimento 
politico dell'Olp (in pratica il 
«ministro degli Esteri* palesti
nese) Faruk el Khadduml. L'e
sponente dell'Olp ha avuto un 
colloquio nel pomeriggio col 
ministro degli Esteri Andreot
ti, mentre al mattino era stato 
per due ore con Bettino Craxi; 
oggi sarà ricevuto in Vaticano 
da mons. Silvestrini, segreta* 
rio del Consiglio per gli affari 
pubblici della Chiesa, e avrà 
un incontro con II segretario 

del Pei Alessandro Natta. 
Khadduml ha sottolineato 

ad Andreotti che «l'assenza di 
una iniziativa politica per ri
solvere la questione palestine
se è la causa alla base della 
sollevazione nel territori oc
cupati- ed ha dunque sottoli
neato l'esigenza di operare 
concretamente per la donfe* 
renza internazionale di pace 
che è «la sola via d'uscita». 
Una conferenza però - ha av
vertito In una successiva con
ferenza stampa - che «non 
deve svolgersi secondo le mo
dalità americane, ma deve ba
sarsi sulte risoluzioni dell'O
nu». L'esponente dell'Olp è 
stato molto duro nei confronti 
degli Usa per il veto opposto 
nei giorni scorsi alta risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza, 
che «ha bloccato ogni proce

dura tesa a incoraggiare una 
giusta pace nel Medio Orien
te». Di contro, ha avuto parole 
di apprezzamento e di inco
raggiamento per il ruolo del
l'Italia che - ha detto - «può 
fare molto sia come paese 
della Comunità europea sia 
come membro del Consiglio 
di sicurezza»; e Andreotti gli 
ha risposto con concrete assi
curazioni. 

Khaddumi ha messo ripetu
tamente l'accento sul caratte
re popolare e di massa della 
lotta nei territori occupati, lot
ta «che continuerà con tutti i 
mezzi fino alla costituzione di 
uno Stato palestinese indipen
dente», ed ha volutamente ri
mandato al domani i dettagli 
sulle modalità della conferen
za internazionale e della rap
presentanza palestinese. 
«Quando la conferenza sarà 
decisa - ha detto - e saranno 
stati spediti gli inviti a tutti, in
clusa l'Olp, allora vi faremo 
sapere come sarà composta la 
nostra delegazione». Un impli
cito no alla ipotesi «giordano-
palestinese» che era stata ri
spolverata anche l'altro ieri 
nei colloqui romani di Hus
sein. L'Olp è pronta ad esami
nare - ha aggiunto Khaddumi 
- ogni iniziativa di pace «che 
corrisponda alle esigenze na
zionali palestinesi», ma la 

priorità deve essere data alla 
«fine della repressione e delle 
sofferenze del nostro popolo 
nei territori occupati». 

Dopo la verifica di Hussein 
e di Khaddumi, un terzo mo
mento di approfondimento 
sarà quello offerto oggi dal
l'arrivo - alle 12 con un volo 
speciale dal Marocco - del 
presidente Mubarak. Il «rais» 
sta caldeggiando in varie capi
tati un suo «piano di pace», 
che peraltro diverge, quanto 
meno nella sua filosofia, dalle 
cose che sono venuti a dire a 
Roma re Hussein e Khaddumi: 
mentre questi Infatti Insistono 
sulla necessità di «fare presto» 
per Impedire un irrimediabile 
degenerare della situazione 
nei territori occupati, l'ipotesi 
di Mubarak si basa su una tre
gua preliminare di sei mesi fra 
israeliani e palestinesi, tregua 
che non appare molto realisti
ca e finirebbe per spostare poi 
tutto il negoziato all'indomani 
delle elezioni americane e 
israeliane di novembre. Ma la 
sollevazione in Cisgiordania e 
a Gaza non sembra consentire 
tempi cosi lunghi. I colloqui 
con Mubarak hanno comun
que un ulteriore elemento di 
interesse nel fatto che II «rais» 
dovrebbe conoscere più in 
dettaglio le «nuove idee» ame
ricane, sulle quali peraltro 

Khaddumi ieri sera ha ironiz
zato, osservando che gli Usa 
«prima mettono il veto all'Onu 
e poi parlano di pace». 

Nel territori occupati intan
to ci sono stati altri due morti: 
una donna ferita dal soldati 
l'altro giorno e un dimostran
te palestinese ucciso da un uf
ficiale israeliano in Cisgiorda
nia. La città di Nablus, con 
tOOmila abitanti, è da quattro 
giorni sottoposta ad un ferreo 
coprifuoco, e i soldati che la 
circondano Impediscono in 
modo rigoroso l'accesso ai 
giornalisti. Tutte le scuole so
no chiuse per ordine delle au

torità. Nel pressi di Betlemme, 
ragazzi palestinesi hanno lan
ciato sassi contro auto israe
liane, dalle quali i coloni han
no reagito sparando in aria; è 
intervenuto anche l'esercito. 
Una donna Israeliana è rima
sta contusa quando un auto
bus è stato preso a sassate a 
Gerusalemme; cinque palesti
nesi sono stati feriti dagli spari 
dei soldati presso Ramarla!) e 
Hebron. Manifestazioni con 
bandiere palestinesi sono sta* 
te disperse dai soldati, con 
sparatorie, a Halhoul e Khan 
Yunis. A Gaza una decina di 
palestinesi sono stati posti in 
detenzione «amministrativa». 

Siniora e Rahmeh: 
«Non daremo deleghe a nessuno» Minna Siniora 

Hanna Siniora, direttore di un giornale di Gerusa
lemme est, e Fayel Rahmeh, presidente degli avvo
cati di Gaza, sono a Milano invitati in Italia dal Pei. 
I due prestigiosi dirìgenti palestinesi arrivano dagli 
Usa dove hanno incontrato George Shultz. Domani 
si Incontreranno con Alessandro Natta, sabato sa
ranno ricevuti In Vaticano da monsignor Silvestri
ni. Ma sperano di poter incontrare anche il Papa. 

JANIKI CINQOLI 

M MILANO. «Il Papa - dico
no - è la coscienza del mon
do. Abbiamo apprezzalo le 
sue prese di posizione a dilesa 
dei diritti del popolo palesti
nese, e gli Incontri che in que
sti giorni ha avuto con diversi 
rappresentanti di Stati arabi. 
Speriamo che voglia ascoltare 
anche la voce diretta di noi 
palestinesi». 

Per poter uscire da Israele, I 
due esponenti palestinesi ave
vano dovuto superare il divie
to di Shamir, che gli aveva 
personalmente notificalo la 
proibizione ad espatriare per 
tre mesi perché gli incontri da 
loro programmati potevano 
«mettere in pericolo la sicu

rezza dello Stalo.. Ma le pro
teste provenienti dall'Ameri
ca, dal Pel ed anche da qualifi
cati rappresentanti del mondo 
ebraico Italiano avevano in
dotto il premier Israeliano a 
rimangiarsi la proibizione. E in 
questi giorni, i due leader ter
ranno confronti pubblici, a 
Torino e a Milano, insieme ad 
Arie Shallr, responsabile euro
peo del Mapam, uno dei parli
ti socialisti della sinistra israe
liana promotori della manife
stazione del centomila pacifi
sti di Tel Aviv. 

I due rappresentanti palesti
nesi erano stati designati dal-
l'Olp a far parte della delega
zione mista giordano-palesti

nese, e sono tra I principali 
promotori dell'appello alla di
sobbedienza civile ed al boi
cottaggio delle merci israelia
ne, lanciato nei giorni scorsi 
agli abitanti delle zone occu
pate. 

La conversazione con loro 
tocca tutti I punti della situa
zione attuale: in primo luogo, 
la continuità della protesta 
che la repressione israeliana 
non riesce a fermare. 

Ma qual è il peso del fonda
mentalismo islamico? «Gli 
Israeliani - risponde Abu Ra
hmeh - negli anni 70 hanno 
fomentato II fondamentali
smo religioso contro l'Olp -
spesso con propri agenti -. 
Ma l'Olp ha compreso che l'i
stanza religiosa poteva essere 
un importante fattore di mobi
litazione, e rappresentanti 
islamici sono entrati a far par
te degli organismi dirigenti 
dell'Olp. La realtà è che sia 
Hussein che gli israeliani ten
dono a sminuire il ruolo del
l'Olp ma in verità le parole 
d'ordine, gli opuscoli, i modi 
di lotta rispecchiano le indica
zioni dell'Olp e ne sono ispira

ti. La rivolta ha dato una nuo
va consapevolezza della pro
pria identità e della propria 
forza ai palestinesi, ed essi 
non intendono delegarle o 
svenderle a nessuno.. 

Quale rapporto c'è tra i gio
vani dirigenti della sommossa 
e la vecchia leadership pale
stinese? «Noi non abbiamo I 
muscoli per tirare le pietre e le 
gambe per scappare - osserva 
Rahmeh - ma c'è bisogno an
che di chi elabori politica
mente i motivi della rivolta, e 
dia ad essa obiettivi politici, In 
sintonia con le posizioni che 
l'Olp viene esprimendo». 

In questi giorni c'è un gran 
viavai di capi di stato arabi, a 
Washington, in Europa e a Ro
ma. Cosa pensate delie pro
poste di Hussein e di Muba
rak? «Noi apprezziamo - dice 
Siniora - quanto gli stati arabi 
fanno o potranno fare per noi. 
Ma i protagonisti della lotta 
siamo noi palestinesi, e noi 
dovremo essere i protagonisti 
della trattativa, in primo luogo 
attraverso l'organizzazione 
che davvero rappresenta le 
nostre istanze, l'Olp». «L'ini

ziativa di pace americana -
prosegue Siniora rispondendo 
ad un'altra domanda - è inte
ressante, perchè segna un 
nuovo dinamismo degli Stati 
Uniti. Ma è insufficiente, per
ché non arriva a riconoscere 
la necessità di uno Stato pale
stinese, e ignora il ruolo del
l'Olp. Negativo è il veto posto 
dagli Usa all'ultima risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza». 

E L'Unione Sovietica? «La 
proposta di Shevardnadze al 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu è dì grande rilievo, ed offre 
una prospettiva positiva per li 
processo di pace». 

E cosa pensi del rilascio del 
dissidente Begum e dello 
scambio di relazioni consolari 
con Israele? «Li considero co
me dei passi volti a facilitare la 
convocazione della Conferen
za intemazionale di pace». 

La conversazione volge ora 
sulla situazione interna in 
Israele. «Il risveglio delle forze 
pacifiste - dicono - è certo di 
grande importanza. Ma il pro
cesso che si è avviato è pro
fondo sia nel Labour che nella 
destra del Likud, che potrà 

avere sbocchi significativi, in 
entrambi gli schieramenti, so
lamente dopo le elezioni d'au
tunno. I segnali che un rivolgi
mento profondo sia in atto so
no numerosi, anche da espo
nenti-dei Likud. D'altra parte, 
la pace bisogna farla con il ne
mico, e quello che a noi inte
ressa è che si riconosca il ruo
lo dell'Olp, e il diritto palesti
nese a decidere il proprio de
stino». 

Il contenuto della pace pos
sibile è l'ultimo tema della 
conversazione. Se si arriva al
la creazione di uno stato pale
stinese, esso dovrà vivere in 
pace con Israele, e in tutta l'a
rea dovranno esservi frontiere 
e cieli aperti. Cosi sostengono 
i due esponenti palestinesi. 
•Ciò che oggi è impensabile -
osserva Rahmeh - può essere 
possibile con la pace. Chi 
avrebbe pensato, nel 1940, 
che tra Germania e Francia e 
gli altri stati europei in guerra, 
sarebbe stato possibile co
struire, dieci anni dopo, la Co
munità europea? È questo il 
processo che occorre mettere 
in moto nella nostra regione». 

——————— Per rastrellare denaro da destinare ad opere sociali, lo Stato vende biglietti che 
mettono in palio i premi più disparati 

Cina: cerchi casa? Gioca alla lotteria 
La Cina scopre il «welfare lottery». In tutto il 
paese si mettono in vendita biglietti per racco
gliere soldi da destinare a opere sociali. In alcu
ne città i fondi servono per costruire case e il 
premio in palio è naturalmente un appartamento. 
Ma per reperire risorse finanziarie liquide, per 
rastrellare denaro, la fantasia si scatena e lo Stato 
apre bar e discoteche. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURINO 

• • PECHINO. Più che il 
«Fantastico» della Rai viene 
In mente il serial americano 
«Lottery», con quei due gio
vanottoni che arrivavano in 
case sconosciute a portare la 
buona novella di vincite cla
morose, cui nessuno pensava 

* più. Qualcosa del genere, in
fatti, avviene anche qui. La 
Cina ufficiale, assetata di fi
nanza liquida, non si tira in
dietro e le tenta proprio tutte. 

a Naturalmente le vincite sono 
meno eclatanti ed è diversa 
la (inalila. Chi fa da sponsor è 
Il governo, e lo scopo non è 
vendere più detersivi o più 
panettoni, ma raccogliere 
fondi per opere sociali. 

L'iniziativa più recente è 

quella dì Pechino Questa cit
tà piena di problemi e dalle 
casse vuote, ha lanciato nei 
giorni scorsi la sua pnma lot
teria per aiutare orfani e han
dicappati. Per questi ultimi, 
anzi, i soldi serviranno alla 
costruzione di un apposito 
centro dotato di libreria per 
non vedenti e cinema per 
sordo-muti. Ma non ci si fer
merà qui e uno dei vicesinda-
ci ha già annunciato che il go
verno municipale pensa di ri
correre sistematicamente a 
questo nuovo sistema di so
stegno delta finanza locale. 

Pechino non è stata la pri
ma Aveva cominciato Can-
ton, a fine anno, per mettere 
Insieme i fondi necessari alle 

spese per le Olimpiadi, Poi ci 
sono slate altre grandi città 
come Shanghai, Tianjin, Nan
chino, Wuhan: In questi casi, 
lo scopo è stato quello dì re
perire soldi da destinare a 
opere sociali. E ai fortunati 
possessori dei biglietti vinci
tori è andata una certa som
ma di denaro. Oppure un te
levisore o un magnetofono. 
Ma ci sono anche lotterie più 
ambiziose, con vincite, ap
punto, da serial americano. 
In alcune città - per esempio 
a Nanchino - sono stati rac
colti con questo sistema fon
di per costruire case e il pri
mo premio in palio era, natu
ralmente, un appartamento. 

Allora, ci si informa e si 
scopre che oramai questo 
delle lotterie è un modo di 
reperire soldi che negli ulti
missimi anni si è diffuso in 
tutta la Cina. Si dice che nelle 
lasche dei cittadini ci sono 
troppo yuan, che lo Stato è 
costretto ad erogare una 
somma troppo elevata di sus
sidi, che questi sussidi lo 
scorso anno hanno toccato i 
due miliardi di yuan. E per
ciò, impossibile per il mo

mento indurre drasticamente 
questi sussìdi - anche se la 
cosa è prevista - appare op
portuno utilizzare la lotteria 
come un mezzo per un ri
sparmio volontario e premia
to e per ridare allo Stato, da 
destinare ad opere pubbli
che, risorae altrimenti non re
peribili. È stato calcolato -
per portare solo un esempio 
- che a Nanchino, attraverso 
le lotterie, sono ritornati nelle 
casse dello Stato l'anno scor
so 100 milioni dì yuan. Ad 
Hefei, la capitale di una delle 
province più povere del sud 
della Cina, l'ufficio postale, 
per invogliare a sottoscrivere 
cartelle di risparmio, ha ov
viamente messo in palio del 
premi in denaro. Ancora ad 
Hefei, c'è, nella piazza princi
pale, un bar discoteca, vanto 
giovanile delia città, sede del 
più importante politecnico 
cinese. Da un anno sta ri
scuotendo un grosso succes
so, ha già rimborsato il presti
to bancano per l'installalo-
ne e in attivo. E a chi è venu
to in mente di aprire questo 
bar discoteca? Ma ad una 
compagnia di servizi che fa 

capo direttamente al diparti
mento culturale del governo 
della città. 

Naturalmente, l'invenzione 
di questa specie di «welfare 
lottery» è impegnativa Biso
gna tenere desto l'interesse 
della gente, allettarla a suffi
cienza. Dicono che dopo una 
prima fase di grande entusia
smo per la novità, adesso il 
fenomeno tende alla stabiliz
zazione. Ovviamente, la casa 
resta la carta più importante 
da giocare. E quasi sempre 
alla lotterìa si ricorre proprio 
per rastrellare fondi da desti
nare a nuove costruzioni. Il 
problema edìlizo in Cina è in
fatti diventato rilevantissimo: 
il patrimonio abitativo - per 
mancanza di fondi pubblici -
è molto deteriorato, non c'è 
stata mai manutenzione, ser
vono tantissime nuove case. 
Ma i fondi non ci sono, è In 
tutti i campi che oggi la Cina 
deve fare i conti con una pe
sante scarsità di risorse finan
ziarie. Il «welfare lottery» è 
una piccola vìa di uscita. In 
effetti, perché non sacrificare 
cento yuan alla speranza di 
vincere in premio una casa 
dal valore di ventimila yuan? 

Argentina 
Liberati 
38 seguaci 
di Rico 

Trentotto sottufficiali coinvolti n«-]li molta di Monte Case* 
ros sono stati liberati dai carcere della Maddalena dove 
erano slati rinchiusi al termine dell'ammutinamento. U 
maggior parte di loro appartiene al quarto reggimento 
della provincia di Corrientes, teatro dell'insurrezione. Nel 
frattempo un generale dell'aviazione in pensione Luis 
Estrella. si è presentato ieri alle autorità sostenendo di 
essere il principale responsabile dell'occupazione dell'ae
roporto nazionale di Buenos Aires e del sollevamento del
la settima brigata aerea di Moron. L'alio ufficiale ha smen
tito le versioni secondo le quali l'occupazione dell'aero
porto faceva parte di un piano per assassinare alcuni capi 
militari e dirigenti politici. Estrella ria però detto che lo 
scopo dei sollevamenti da lui organizzati avrebbe dovuto 
portare alla destituzione del comandante in capo dell'Ae
ronautica, il generale Emesto Crespo. 

S'arrende 
in Alabama 
il secondo 
sequestratore 

Dopo dodici ore che hanno 
tenuto col Dato sospeso l'A
merica anche il secondo 
sequestratore dell'Alabama 
si è arresto. Per James Har-
vey, reduce del Vietnam 
che insieme ad un altro ex 
compagno d'armi aveva 
preso In ostaggio ottanta 

bambini, quattro Insegnanti e un bidello di una scuola 
nella cittadina Tuscaloosa, è slata sufficiente una videocas
setta registrata dal governatore Guy Hunt per desistere dal 
suo folle proposito/Nel nastro si promettevano immunità e 
perdono, ma a vicenda conclusa il governatore ha dichia
rato che le promesse fatte non avranno alcun valore lega
le: i sequestratori saranno accusati di rapimento. 

A Parigi è esplosa la pole
mica: alcuni dipendenti del 
Comune sarebbero stati 
sottoposti, a loro insaputa, 
a test per l'individuazione 
dell'Aids. Non solo: di fron
te al rischio di sieropositivi-
tà si sarebbe rifiutata anche 
l'assunzione di aspiranti Im
piegati. E quanto sostiene II 
, . —,_., 'ipaie 

, -, lino 
„ Itrariamenta 
dai medici comunali contro le direttive Impòste dai mini
stero della Saniti. 

Al Comune 
di Parigi 
testanti-Aids 
clandestini 
per I dipendenti? 

Eresidente del gruppo socialista al consiglio municipale 
eorges Sarre. Secondo un'indagine svolta dal quotidiana 

Le Monde I iniziativa sarebbe stata presa arbitrariamente 

Corte suprema 
Usa 
Nominato 
Anthony Kennedy 

Il Senato americano ha ap-

Srovaio ieri la nomina di 
nthony Kennedy corno 

nono giudice della Corte 
suprema mettendo coti fi
ne a una lunga battaglia po
litica che aveva mesto In 
difficoltà, con la presenta-

• " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ™ " «tane del giudici Bork 
(troppo conservatore) e quella di Qinsburg (aveva fumato 
troppa marijuana), I amministrazione Reagan. Per Kenne
dy, che prender! il posto di Lewis Fornii, invece, non ci 
sono stali problemi. Non avendo nessuno scheletro nel
l'armadio ha superato brillantemente l'esame della com
missione giudiziaria. 

«Rahv M» Confermando la semenza 
2 ? K di primo grado TAIta corte 

affidata delNew Jersey ha aflldato 
. i _ - _ i l - - i la piccola «Baby M» al geni-
ai OenltOri tori adottivi, l ccfllugrWlI-
MÌAMIUÌ liam e Elizabeth Stero. Il tri-
aaonm bunale ha anche invalidalo 

il contratto in base al quale 
^ • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ " ^ • ^ ™ la madre della bimba si pre
stò a portare a termine la gravidanza in cambio della som
ma di diecimila dollari. Nella sentenza la Corte ha decreta
to infatti che la maternità in affitto è illegale per le leggi 
dello Stato. 

In un libro 
Cromyko 
ricorda... 

Pubblicate dalla casa editri
ce «Letteratura politica* le 
memorie del presidente so
vietico Andrei Gromyko. 
Due volumi di «ricordi» 
centrati sugli storici eventi 
avvenuti nei 28 anni in cui Gromyko è stato ministro degli 
Esteri dell'Urss. La Tass, nel dare la notizia, anticipa alcuni 
brani salienti del libro, quelli in cui l'autore ricorda i suoi 
incontri «con quasi tutti i presidenti americani a comincia
re da Roosevelt*. 

VALERIA PARSOMI 

Inviato Usa a Pechino 
Si discute di affari, 
nuove tecnologie 
e cooperazione economica 

O A U A NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Il primo ameri
cano a visitare la Cina ufficiale 
dopo il 13' congresso del Pcc 
è stato Clayton K. Yeutter. Il 
rappresentante governativo 
per il commercio estero è sta
to ricevuto a Pechino con il 
massimo degli onori ed ha in
contrato anche il primo mini
stro Li Peng. Lo scopo della 
sua visita era quello di proce
dere al terzo rinnovo dell'ac
cordo che esiste tra Cina e 
Stati Uniti sugli scambi nel set
tore dei prodotti tessili e del
l'abbigliamento. 

Ma la visita ha assunto un 
connotato più ambizioso. Sia 
Li Peng sia il ministro cinese 
per le relazioni e il commer
cio con l'estero hanno illustra
to all'ospite americano oli 
orientamenti più recenti della 
Cina in materia di apertura al
l'estero e di rapporti con II ca
pitale straniero. Li Peng ha 
detto che gli Slati Uniti posso
no offrire alla Cina l'esperien
za della loro tecnologia e del
la loro pratica manageriale ed 
ha ipotizzato torme le più di
verse e flessibili di coopera
zione tecnico-finanziaria tra l 
due paesi: dalla fornitura di 

materiali alle jont-ventures 
per attivare alle vere e proprie 
coproduzioni. 

L'America e il suo popolo 
hanno sentimenti amichevoli 
verso la Cina, ha replicato 
Yeutter augurandosi che ì ci
nesi diano prova di grande 
fantasia e flessibilità nel porta
re avanti la politica delle joint-
ventures. Insomma, le polemi
che politiche sul Tibet e I mis
sili all'Iran sono passate In se
condo plano. D'altra parte il 
rappresentante americano era 
qui per discutere di affari e In
fatti ha rinnovato t'accordo 
per un aumento annuo del 3 
per cento delle esportazioni 
tessili cinesi in Usa e ha preso 
nota delle richieste della Cina 
per un aiuto americano sìa nel 
campo della tecnologia sia 
per l'ingresso nel Gali. In un 
discorso indirizzato al con
gresso annuale del «World 
economìe forum», il segreta
rio generale del Partito comu
nista cinese. Zhao Ziyana. ha 
affermato a sua volta che ì 
rapporti fra la Cina e gii Usa si 
sono stabilmente sviluppati 
negli ultimi annt, sebbene «di 
tanto in tanti? soras no del pro
blemi.. a i r . 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Non peggiorare 
le n o m e per 
gli immigrati 
clandestini! 

• a l Caro direttore, In merito 
al problema della proroga del 
termini fissali dalla legge 943 
per la regolarizzazione del la
voratori clandestini e al ritardi 
relativi sottolineati giustamen
te da Marco Nencioni dell'Uf
ficio stranieri della Pllcams 
Cgll di Firenze nella lettera 
pubblicata sull'Unità, Il Grup
po parlamentare comunista 
della commissione Lavoro 
della Camera ha più volle sol
lecitato un Intervento definiti
vo del governo, non trala
sciando alcuna iniziativa al ri
guardo, data l'importanza e la 
delicatezza del problema. 

Ma ha ragione Marco Nen
cioni: l'azione del governo si è 
dimostrata In questi mesi con
fusa e contraddittoria. Dopo 
una serie di decreti legge non 
convertili in tempo dal Parla
mento, Il governo ha approva
to II 13 novembre e successi
vamente presentato alla Ca
mera, ove è stato assegnato 
alla commissione Lavoro in 
sede legislativa, un disegno di 
legge che mentre fa salvi gli 
effetti prodoitl ed I rapporti 
giuridici sorti sulla base del 
precedenti decreti e sposta ul
teriormente la scadenza dei 
termini entro cui potrà avveni
re la regolarizzazione, intro
duce però al contempo una 
serie di norme restrittive al fini 
della sanatoria che, se appro
vate, andrebbero a modificare 
In peggio e In modo sostanzia
le la 943, tanto da vanificare 

10 stesso fine per cui essa e 
nata. 

Da qui il nostro Impegno: 
da un lato per una rapida 
aprovajeione, ma d'altro lato 
per sopprimere quelle norme 
peggiorative e pericolose che 
11 governo Intende introdurre. 

oa. Francesco S u a . Della 
commissione Lavoro 

della Camera del deputali 

-IN on è più possibile che le scelte 

Ponticelli 
si candida 
per la scultura 
di G. Pomodoro 

• • C a r o direttore, lo scultore 
016 Pomodoro ha scritto In 
una tollera pubblicata dal
l' Unità II 16.12.1987 che in
tende realizzare una scultura, 
Ispiratagli dal critico Darlo Mi-
cacchi, che diventi il 'monu
mento al lavoro esalto ama
no, al valore della mano del
l'uomo accanto e aulente al
la mente dell'uomo* e che 
'qualche pianella sperduta 
dì paese si potrà torse trova
re» per ospitarla, 

Ponticelli si candida ad ac
cogliere quest'opera di 016 
Pomodoro. 

Ponticelli non è lo sperduto 
paese cui accenna l'artista, 
anche se per certi versi può 
somigliargli, ma è un grosso 
quartiere della periferia di Na
poli, nel quale è In atto una 
profonda trasformazione ur
banistica Collie il 40% della ri
costruzione post-terremoto è 
qui localizzalo) che sia crean
do gravi problemi sia dal pun
to di vista sociale (trasferi
menti di cittadini, difficoltà di 
integrazione tra vecchio e 
nuovo ecc.) sia dal punto di 
vista della vita complessiva 
del quartiere (rischio di 
espansione Incontrollata, an
che a causa della presenza di 
un abusivismo povero ma dif
fuso, carenza di servizi, rico

i a i L'Indagine promossa 
da Carnili evidenzia un'o
mogeneità considerevole di 
trattamenti nel pubblico im
piego, per le ire fasce di 
professionalità considerate 
e per le Ire componenti re
tributive, con l'unica ecce
zione dell'azienda poste e 
telegrafi limitatamente alla 
componente retributiva del 
salano accessorio. Inoltre I 
dati dimostrano il supera
mento, in questi stessi com
parti, della vecchia strullura 
retributiva legala agli auto
matismi di anzianità. Pos
siamo dire pertanto che a 
partire dalla fine degli anni 
70, nei comparti del pubbli
co impiego in senso pro
prio, il sindacato è riuscito 
a disboscare la giungla e a 
risolvere, in sostanza, il pro
blema degli automatismi di 
anzianità. Tanto che in un 
comparto, quello della 
scuola, si pongono oggi 
problemi Inversi, di ricono
scimento. sul plano retribu
tivo, di specificità sacrifica
le dal modello contrattuale 
comune. E vero però che a 
quest'opera di razionalizza
zione e trasparenza non sì è 
accompagnata una capaci
t a i contratiare di più e me-

economiche e politiche riguardino solo 
il Paese che le attua: è ormai palese che esse hanno 
implicazioni di ordine intemazionale 

La gioventù ha ideali mondiali 
•a i Carissima Unità, ho letto con vi
vo interesse ^intervento. di Raniero 
La Valle sulle colonne dell'amia del 
19 gennaio. Mi trova completamente 
d'accordo: I guasti della politica a bre
ve e medio raggio, del giorno per gior
no si sono materializzati sotto i nostri 
occhi ed è per questo che esiste il bi
sogno da più parti di vedere allargato 
l'orizzonte, 

Oggi non è più pensabile che le 
scelte economiche e quindi politiche 
debbano riguardare solo II Paese che 
le attua: è ormai palese che tutto ciò 
ha Implicazioni di ordine internaziona
le: ed il Parlilo deve dirigersi in quella 
direzione, pena la sua permanenza al 
palo. 

Abbiamo bisogno come giovani e 
come militanti di sentirci parte inte
grante delle trasformazioni in atto e 
per questo il riferimento diretto al Par
tito diventa il fulcro della questione. 
Mi trova concorde l'affermazione che 
•una certa caduta di internazionalismo 
del Pei condiziona non solo il proget
ta ma anche l'analisi. della mondializ
zazione economico/politica: di rifles
so mi accorgo che far politica nelle 
Sezioni, in Federazione talvolta diven
ta riduttivo: le problematiche emer
genti troppo spesso sono solo di tipo 
pratico e lasciano ben poco spazio al
l'idealità. 

GII ideali, se coltivati, hanno ampio 
spazio per emergere proprio perchè la 

loro dimenticanza ha causato crisi di 
Identità Ira tanti comunisti; ed io vedo 
In questa progettualità che coinvolga il 
Partilo comunista rapportato al mon
do intero, la prima via di uscita. 

Il fiore all'occhiello delle forze di 
sinistra e del Pei è stalo nel passato 
quello di capire con anticipo sui tempi 
I bisogni ideali di alcune generazioni: 
ora si tratta di mettere assieme, con
globare queste forze esistenti all'inter
no del Partito, e dare loro gli strumenti 
perché diventino Identità tangibili. La 
mia paura è che se questo sforzo non 
verrà fatto ci ritroveremo fra non mol
to a discutere sul perché una cosi 
grande forza di sinistra, quale II Pel In 

Italia, non acquista più consensi tra i 
giovani. Nella lettura quotidiana del 
giornale mi ritrovo sempre più ingorda 
di notizie internazionali, partendo dal
la consapevolezza che il nostro Paese 
è una casella di un grande scacchiere 
mondiale. Il senso del mio intervento 
vuole essere quello di ricordare ad al
tri e di ricordarmi che la pacificazione 
in Centroamerica. la terra ai palestine
si, il giusto riconoscimento dei diritti 
in Sudafrica per la popolazione di co
lore, l'invasione sovietica in Afgani-
stan, il mantenimento dello Stato de
mocratico in Argentina, gli accordi sul 
disarmo Usa/Urss sono affari di tutti; 
da noi comunisti in primo piano. 

Nadia Brancaleone. Pavia 

struzlone In grave ritardo 
ecc.). 

La conclusione delle opere 
legate alla ricostruzione tra
sformerà Ponticelli in un ag
glomerato di circa 100.000 
abitanti alla periferia di una 
grande metropoli, con tutti i 
problemi che il «governo» di 
questa realtà comporterà e 
che già da adesso sta compor
tando. 

Ponticelli è un quartiere 
dalle prolonde tradizioni de
mocratiche. Privo di fabbri
che, luogo di residenza di una 
Ione classe operaia preparata 
professionalmente e politica
mente avanzata, il quartiere 
ha dato un valido contribuio 
alla lotta antifascista e alle 
•Quattro giornate» ed ha dato 
la più alta percentuale di voti 
alla Repubblica dell'Intera 
provincia di Napoli nel refe
rendum del 1946, Anche negli 
anni della Repubblica e sino 
ad oggi, costante è stata la 
presenza nelle lotte per il la
voro e la democrazia. 

La presenza della scultura 
di Pomodoro nel nostro quar
tiere credo che potrebbe as
sumere il significato di un ri
conoscimento e di un omag
gio ai lavoratori, oltre a ri
spondere alle esigenze di na
tura artistica e culturale e In
sieme civile chel'arUtte. aotio-
lineava nella lettera M'Unita. 

Se l'artista accetterà la'no
stra candidatura, slamo dispo
nibili ad un Incontro per con
cordare con lui la sistemazio
ne dell'opera. 

prof. Ubaldo Grimaldi. 
Presidente del Centro civico 

circoscrizionale di 
Napoli Ponticelli 

«È ancora peggio 
di un vecchio 
comitato d'affari 
della borghesia...» 

ELLEKAPPA 

(SU A&tfAùfì pi 
Conno, i/Afue4CHùjTe ì 

• Cara Unità, la vicenda 
parlamentare riguardante l'I-
slituzione dei cosiddetto «mi
nimo vitale», si è dimostrata la 
cartina di tornasole dei reali 
rapporti politici esistenti nelle 
Istituzioni e nel Paese. I risul
tati non mancano quando 
l'opposizione si pone come ri
ferimento reale delle condi
zioni materiali di vita della po
vera gente. Il consenso cre
sce, non solo sul piano della 
società civile ma anche su 
quello politico. 

glio il salario dei pubblici di
pendenti. Le precedenti 
considerazioni vanno riviste 
se si considera il complesso 
del settore pubblico allarga
to, estendendo la valutazio
ne ai contratti dei bancari, 
degli elettrici, delle ferro
vie. È clamorosa qui la col
locazione, ai vertici e alla 
base della piramide, di posi
zioni professionali analo
ghe e tutte collocate nel 
•pubblico» in senso lato. 

Ecco una prima conclu
sione significativa: nei set
tori che erogano servizi col
lettivi. è l'assetto Istituziona
le della gestione che deter
mina i trattamenti, a pre
scindere sia dalla penosità e 
dalla qualità del lavoro, sia 
dalla qualità-quantità del 
servizio reso. 

Le esperienze già avviate 
e i dall messi in luce da Car-
nìtl evidenziano, però, a 
mio giudizio, il rischio di 
pericolose involuzioni, in 
sostanza di operazioni che 
si limitino a coniugare il ga
rantismo dei tradizionali 
settori pubblici con la flessi
bilità delle strutture e delle 
norme privatistiche e l'as
senza dì vincoli finanziari 
prestabiliti alla contrattazìo-

È ormai dimostrata l'esi
stenza di un «centro modera
to», collocato trasversalmente 
rispetto ai partiti di governo. 
Un «centro moderato» che 
pratica una linea politica an
cor peggiore, se possibile;* 
quella attribuibile ad un vec
chio «comitato d'affari della 
borghesia»: si tratta infatti di 
un vero e proprio «blocco» 
che punta non solo ad Inaspri
re i rapporti sociali e ad allar
gare le diseguaglianze, ma a 
governare attraverso forme 
politiche autoritarie scaval
cando la Costituzione repub
blicana. 

A questo «blocco» ne va 
contrapposto un altro costrui
to a partire dal settori più de
boli della società e dai colle
gamento fra questi ed i ceti 
culturalmente e tecnicamente 
più avanzati. Questo collega
mento va fondato sulla ripro-
posizlone di una idea di cam
biamento basato sui valori 
dell'eguaglianza, della solida
rietà, della piena partecipazio
ne popolare alle scelte. 

La riunificazione tra l'oppo
sizione sociale, misurata sulla 
difesa concreta delle condi
zioni di vita e di lavoro delle 
masse popolari, e la necessità 
di una profonda modifica dei 
meccanismi della politica da 
realizzarsi all'interno di un 
«progetto», diventa dunque il 
solo terreno proponibile di 
costruzione dell alternativa. 
Al comunisti tocca riflettere in 
questo senso, andando avanti 
nell'iniziativa di aggiornare e 
rendere sempre più convin
cente il proprio lavoro politi

co, prescindendo dalla ricer
ca di schieramenti di governo 
che - in questa fase - il qua
dro politico-parlamentare 
non può assolutamente offri
re. 

F t u m A a t e a ^ Savona 

L'ostinato 
silenzio 
sulle armi 
nucleari 

• • C a r o direttore, ho letto 
con molto interesse l'articolo 
del compagno Paolo Farinetta 
pubblicato M\Y Unità del 23 
gennaio dal titolo «L'arsenale 
Italia sulle armi nucleari*. 
Un'esposizione puntuale e 
precisa che ripropone gravi 
problemi costituzionali, politi-
ci e militari. 

Debbo precisare che ripe
tutamente i nostri Gruppi par
lamentari hanno presentato 
interrogazioni ed interpellan
ze sulle testate nucleari dislo
cate nel nostro Paese e sugli 
accordi intemazionali per 
questa complessa materia; ma 
esse sono rimaste senza rispo
sta. 

La relazione di minoranza 
del nostro Gruppo alla com
missione Difesa della Camera, 
stesa dall'on. Enea Cerquetti 
nell'ottobre I9B6 sullo stato 

Uindagine Camiti: 
più mercato 
nello Stato 

LUIGI DE VITTORIO* 

ne. Cosi si aggiungono nuo
ve ingiustìzie alle vecchie, e 
si lascia inalterata l'ineffi
cienza dei servizi. Le con
traddizioni evidenziate da 
Camiti, confermano, se ve 
ne era necessità, che l'im
minente stagione contrat
tuale del pubblico impiego 
dovrà dare risposte consì
stenti alla domanda di sala
rio e all'esigenza di una ra
zionale sistemazione dei va
lori retributivi. Occorrono 
contratti che distribuiscano 
Quantità salariali consisten
ti. Come evitare allora i ri
schi di una rottura dei rap
porti di solidarietà tra ope
ratori pubblici e classe ope
rala e in generale società ci

vile? 
Occorre abbandonare 

pericolose scorciatoie ed 
essere consapevoli del fatto 
che gli interventi devono 
essere più graduali e più or
ganici. La privatizzazione 
del rapporto di pubblico 
impiego è un obiettivo da 
perseguire non in sé e non 
come un «prima», ma in 
stretto collegamento con 
interventi che affrontino al
cune cause strutturali delle 
disfunzioni del «pubblico». 
Occorre porre in atto le 
scelte già indicate nell'inte
sa intercamparlì mentale 
del dicembre 1985 e mai at
tuate, volte ad introdurre il 
controllo di gestione e una 

Senato, si è domandata l'e
splicita abrogazione di un Re
gio Decreto della legislazione 
fascista, quello dell'lt luglio 
1941 n. 1161, che il ministero 
della Difesa ha richiamato per 
rivendicare il segreto militare 
contro gli stessi atti Ispettivi 
del Parlamento. Questo si 
chiedeva allo scopo di cono
scere l'elenco completo delle 
basi Nato e delle basì Usa in 
Italia ed ancora più specifi
catamente ì programmi sulla 
rivitalizzazione del missile 
«Lance 1 », Tutte queste richie
ste del nostro Gruppo e del 
Gruppo Indipendente sono ri
maste senza risposta. 

Occorre davvero che I pro
blemi denunciati dal compa
gno Paolo Farinella siano co
nosciuti dall'opinione pubbli
ca e che contemporaneamen
te il governo sia impegnato 
dal parlamento a procedere 
con atti specifici «al graduale 
smantellamento di tali arsena
li». 

MB. Airlgo BoldrinL 

di previsione del ministero 
della Difesa per l'anno finan
ziario 1987, ne tratta ampia
mente. Si chiedeva se il gover
no intendeva illustrare la sua 
posizione sulle decisioni di 
Montebello pei il piano di am
modernamento delle forze 
nucleari dislocate sul nostro 
territorio; e se intendeva illu
strare gli accordi in materia 
nucleare finora considerati 
segreti in Italia e precisamen
te l'accordo Nato del 12 giu
gno 1955, quello fra l'Italia e 
gli Stati Uniti del 3 dicembre 
1960 e della Nato del 18 giu
gno 1964. 

Se intendeva altresì illustra
re al Parlamento i criteri, le 
procedure e le predisposizio
ni atte a garantire il processo 
programmatorio e decisiona
le collettivo per l'impiego di 
quelle armi con 11 pieno rispet
to degli interessi nazionali e 
delle prerogative costituziona
li. 

Così al Senato. Gli ordini 
del giorno del Gruppo Indi
pendente (Fiori, Eliseo Mila
ni) e del nostro Gruppo (Bol-
drini, Ferrara, Giacché, Gra
ziano presentati nel dicembre 
1986 alta 4' commissione Di
fesa per il dibattito sullo stes
so bilancio della Difesa per il 
1987, su argomenti analoghi, 
non sono stati accolti, anche 
con la speciosa argomenta
zione che fossero di compe
tenza del ministero degli Este
ri. 

Più volte, anche durante 
l'approvazione del bilancio 
della Difesa per l'anno 1988 
presso la IV commissione del 

contabilità di tipo industria
le. È possibile intervenire 
distintamente, nei metodi di 
determinazione delle deci
sioni di carattere politico, 
nell'organizzazione azien
dale, nella ripartizione delle 
responsabilità per consenti
re la valutazione economi
ca della produttività, come 
unico parametro possibile 
della sua misurazione. E ciò 
non per ridurre lo Stato so
ciale ma per razionalizzarlo 
e svilupparlo. In questo sen
so, più mercato nello Stato. 

Decisiva è la riforma della 
funzione dirigenziale. Tra il 
1983 e il 1985, nell'area 
non soggetta a contrattazio
ne, i dirigenti pubblici han
no avuto incrementi retribu
tivi rispettabili in cifre asso
lute e percentualmente as
sai consistenti. Nessuna 
obiezione all'operazione di 
adeguamento retributivo. È 
bene però rilevare come 
nell'area della legge, ben 
più che in quella ove opera 
la contrattazione, la giungla 
dei trattamenti sì sviluppi ri
gogliosa. Basti pensare alle 
inspiegabiti differenze di 
trattamento tra dirigenti sta
tali, magistrati, aiti gradi 

Vitto avariato, 
furti, botte... 
È necessario 
dire anche questo 

§ • Signor direttore, ho letto 
con interesse l'articolo di Me-
letti sull' Unità di domenica 27 
dicembre u.s. a proposito 
dell'organizzazione interna
zionale *Le Patriarche» per il 
recupero dei giovani tossico
mani. Non ho nulla da aggiun
gere alle utili informazioni 
dell'articolo stesso; mi preme 
però intervenire anch'io, co
me già un altro lettore, più che 
sulle cose dette, sulle omissio
ni dell'articolo, che debbono 
essere attribuite, come io cre
do, ad una conoscenza par
ziale e limitata dell'esperienza 
«te Patriarche», 

Certamente l'organizzazio
ne di cui dispone l'associazio
ne *Le Patriarche», come l'e
stensore della presente l'ha 
sperimentata in Spagna, è 
buona e razionale, ma le strut
ture di questa organizzazione 
non sono affatto utilizzate al 
meglio. Il vitto, per esempio, 
in primo luogo se si considera 
la durezza del lavoro e della 
disciplina dei ricoverati, non 
abbonda, diciamo così. No
nostante le promesse e gli im
pegni per un miglioramento, 
capita inoltre che sia costitui
to da prodotti alimentari sca-

dell'esercito. 
Occorre dare ai dirigenti 

forte autonomìa operativa, 
capacità di decisione di 
spesa nell'ambito di tale au
tonomia e, nel quadro di 
una nuova organizzazione 
per centri di costo, forte re
sponsabilità. Bisogna valo
rizzare la dirigenza come 
funzione non come «sta
tus». 

Controllo di gestione, 
centri di costo, riforma del
la dirigenza definiscono il 
quadro entro il quale la de
legificazione del rapporto 
di lavoro può procedere 
coerentemente con la pro
spettiva di trasformazione 
produttiva dello Stato socia-

L'afformazione infine del 
carattere produttivo del la
voro pubblico richiede una 
trasformazione assai pro
fonda delle relazioni sinda
cali. Non è sufficiente ren
dere certe e funzionali le 
procedure negoziali. Oc
corre finalmente riconosce
re e tutelare il ruolo del ter
zo ^oggetto interessato dal 
conflitto sociale nei servìzi 
collettivi, il cittadino-uten
te. 

Funzione Pubblica Cgit 

duti e avariati, prodotti inven
duti nei mercati e nel settore 
distributivo delta Spagna e 
quindi regalati all'associazio
ne. In questo caso è facile im
maginare le conseguenze dal 
punto di vista igienico e sani
tario, per quanto riguarda i pe
ricoli di intossicazioni e analo
ghe malattìe. 

I furti (ecco un secondo ed 
inquietante esempio) dilaga
no e rappresentano un pro
blema molto grave e destabi
lizzante all'interno dell'asso
ciazione. 

I metodi usati da quanti diri
gono e coordinano al vari li
velli questa esperienza sono 
rozzi e brutali, in quanto il ri
corso a picchiare, anche in 
maniera disumana, non è af
fatto un'eccezione. 

Perché allora non informa
re anche di questo? Essere se
veri e rigorosi può essere cer
tamente un'esigenza, ma ciò 
non può significare infierire su 
coloro che sono ospitati. 

Voglio ricordare per ultimo 
i problemi vergognosi e inde
corosi della sporcizia, con le 
implicazioni di cimici e di pi
docchi che la fanno da padro
ni. Insomma: ce n'è abbastan
za per discutere e per riflette
re seriamente. 

Lettera firmata. 
Vaimadrera (Como) 

Le parole 
hanno una storia 
(E soprattutto 
«Resistenza») 

• • C a r o direttore, t'Unita del 
29 gennaio adopera la parola 
«resistenza» per indicare i 
contras nicaraguensi (e dì 
nuovo il giorno dopo serven
dosene, addirittura, nel reso
conto delle dichiarazioni, tra 
virgolette, di Ortega). 

Chi siano i contras, quali le 
loro attività terroristiche e i lo
ro capi, tra cui ex ufficiali del 
regime di Somoza, e da chi 
ricevano il denaro per le loro 
imprese, è inutile dire ai lettori 
del nostro giornale. Resisten
za, dunque, a chi e a che co
sa? Non vi è dittatura in Nica
ragua e lo straniero invasore, 
se c'è o ci srà, è o sarà amico 
del contras. 

Del resto anche Flaminio 
Piccoli, proprio in un'intervi
sta all' Unità di ritomo da Ma-
nagua, si sentì in dovere di af
fermare che la guerra condot
ta dal movimento antisandini-
sta non poteva essere parago
nata alla nostra Resistenza. 

I giornali sono fatti con le 
parole e le parole hanno una 
storia. Giova s\Y Unità dimen
ticarlo? 

Guido Vicario. Roma 

«...e desidero. 
a via della 
corrispondenza, 
impararlo di più» 

• 1 Gentili signori, sono u n a 
ragazza romena di 17 anni e 
desidero corr ispondere c o n 
dei ragazzi o delle ragazze ita
liani. Parlo un p o ' l'italiano e 
desidero, a vìa della corri
spondenza, impararlo un p o ' 
di più. 

Iris Andreea Sancralan. 
Aleea Mimozei 6 Se. C ap. 18, 

2200 Brasov (Romania) 

È morto all'età di 62 anni 

BRUTO C0NTARINI 
l'annunciano con infinito dolore la 
moglie Renza e la figlia Valeria. I 
funerali avranno luogo oggi alle ore 
14 con partenza dalla camera mor
tuaria dell'ospedale civile di Raven
na. 
.Ravenna, 4 febbraio 1988 

Il Presidente, il Direttore, il Consi
glio di Amministrazione e il Comi
tato esecutivo della Editrice l'Unità 
partecipano al dolore che ha colpi
to la famiglia Contarmi per la scom
parsa improvvisa di 

BRUTO CONTARMI 
che come presidente delta Rinasci
ta Crc ha collaborato per tanti anni 
con 11 nostro Gruppo sportivo nel
l'organizzazione del -Gran Premio 
della Liberazione» e del «Giro delle 
Regioni*. 
Roma, 4 febbraio 1988 

Nel pieno della sua attività, e im
provvisamente e inaspettatamente 
scomparso 

BRUTO C0NTARINI 
Presidente dal 1980 della Polispor
tiva Rinascita CRC e della sezione 
ciclismo, 1\mì I soci, amici e colla
boratori della Rinascita CRC sono 
vicini In questo triste momento alla 
moglie Renza e alta figlia Valena. 
Ravenna. 4 febbraio 1988 

CHE TEMPO FA 

B 1 B S ^ 

Q H B . T 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti apprezzabili da 
segnalare per quanto riguarda le attuali vicende atmosfe
riche sulla nostra penisola. Corpi nuvolosi provenienti aia 
dall'Europa occidentale sia dal Mediterraneo attraversa
no velocemente la nostre ragioni mantenendo II tempo 
orientato verso una marcata variabilità, l a circolazione 
delle correnti alla quote superiori continua ad s t u r e 
costituita e da correnti atlantiche e da correnti meridio
nali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia meridionale 
cielo nuvoloso con possibilità di qualche precipitazione 
anche di tipo temporalesco, Sulla regioni dell'Italia set* 
tenzonale e su quelle dell'Italia centrale tempo variabile 
caratterizzato da alternanza di annuvolamenti a schiari
te. 

VENTI: moderati provanientì dai quadranti occidentali. 
MARI: generalmente mossi tutt i i mari italiani, 
DOMANI : aumento della nuvolosità ad iniziare dalle Alpi 

occidentali, Piemonte, Liguria e la Lombardia, durante il 
corso della giornata la nuvolosità si estenderà anche alle 
tre Venezie e alle Alpi centro-orientali e sarà seguita da 
possibilità di precipitazioni, a carattere nevoso sulla fa
scia alpina al di sopra degli 800-1000 metri di altitudine. 
Tempo variabile al centro, al sud e sulle isole con annuvo
lamenti irregolarmente distribuiti e alternati a schiarite. 

SABATO: al nord e al centro ciato nuvoloso con precipita
zioni sparse a ovat tar* intermittente, durante fi corso 
della giornata tendenza a miglioramento ad iniziare del 
settore nord-occidentale, tempo variabile sulla regioni 
meridionali ma con tendenza ad aumento della nuvolosi
tà, 

DOMENICA: nuvolosità irregolarmente distribuita e alter
nata a schiarite sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale. Temporaneo peggioramento 
sulle regioni meridionali con prevalenza di nuvolosità e 
possibilità di qualche precipitazione. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Il Velo Club Donna Sport organi*-
latore della Coppa dell'Adnatlco 
partecipa al dolore della famiglia 
Contarinl per la scomparsa di 

BRUTO 
che in qualità di Presidente della 
Rinascita CRC aveva contribuito al
l'affermazione della manifestazio
ne. 
Ravenna, 4 febbraio 1988 

Il Gruppo Sportivo l'Uniti e i com
pagni e amici delle manifestazioni 
ciclistiche Gran Premio della Libe
razione, Coppa delle Nazioni e Giro 
delle Regioni, partecipano com
mossi al lutto della famiglia per la 
scomparsa del caro 

BRUTO CONTARMI 

Ravenna. 4 febbraio 1988 

Si è spento Improvvisamente 
BRUTO CQNTARIN» 

il triste annuncio raggiunge e stupi
sce I compagni e amici del Gruppo 
sportivo Primavera Cìcliauca che 
Insieme a Bruto, per anni, hanno 
lavorato con tanta passione all'or
ganizzazione delle gare della Pri
mavera Ciclistica. 
Ravenna, 4 febbraio 1988 

1 dirigenti e I soci del Pedale Raven
nate, che insieme alla Rinascita 
CRC e all'Unita organizzano da an
ni il Gran Premio della Liberazione, 
Gira delle Regioni e ta Coppa delle 
Nazioni, partecipano increduli a) 
dolore degli amici e dei (ammari 
per I* scomparsa de) caro 

BRUTO COMARtN! 

Ravenna. 4 febbraio 198$ 

l a Lega del ciclismo UISP ptofon-
damente colpita dall'improvvisa 
scomparsa dei Presidente della Ri
nascita CRC di Ravenna 

BRUTO CONTARMI 
partecipa al dolore dì quanti lo co
nobbero e stimarono e particolar
mente delta famiglia ails quale poh 
gè le più sentite condoglianze. 
Ravenna, 4 febbraio 1988 

1 docenti e il personale della Facol
tà di Lettere e Ftìosolk dell'Univa 
sita degli Studi di Slena partecipano 
la improvvisa e prematura scom
parsa del 

Prof. GIOVANNI PKEVITAU 
già preside e docente per lunghi 
anni presso questa Facoltà e ne ri-
cordano la prestìgio» open di stu
dioso. 
Siena, 4 febbraio 1983 

10 l'Unità 
Giovedì 
4 febbraio 19 
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ECONOMIA^LAVORO 
Montedison 
E il futuro 
della 
chimica? 
M MILANO, E la chimica? 
Adcuo si porlo di una -losc 2. 
por la Montedison per cercare 
di porre argine alla sequenza 
di Interrogativi sulla ristruttu
razione della Ferruzzi. SI parla 
del >Mcrlllclo. cui andrà in
contro la larnlglla Femizil in 
quanto II suo peso sulla finan
ziarla dovrebbe scendere at
torno al 40% ma In grado di 
mantenere comunque il con
trollo assoluto dell'impero. La 
Montedison viene di latto. 
smagrita, asciugata da tutti 
quegli interessi finanziari, assi
curativi, nei servizi, cui è stata 
legata (Ino a Ieri. L'operazio
ne, In ogni caso, non è ancora 
scattata, si tratta di una ristrut
turazione appena annunciata 
cho secondo le Intenzioni di 
Cardini e Cuccia dovrebbe es
sere portata a conclusione nel 
giro di un anno, Ulllclalmen-
te, dal complesso giro di pac
chetti azionari, di sparizioni di 
alcune società, dalle fusioni e 
Incorporazioni, non si sa con 
precisione quanto è previsto 
arriverà (beninteso se II mer
cato alla line accetterà l'ope
razione) nelle casse della so
cietà chimica attorno alla qua
le dovrebbe ruotare tutta la ri
strutturazione. 

L'Incontro che hanno avuto 
Ieri il presidente di Iniziativa 
Mela Carolano e l'ammini
stratore delegato Montedison 
Cardarelli con gli agenti di 
cambio di Milano non ha chia
rito questo aspcilo non secon
darla della vicenda. Si parla 
addirittura di un «guadagno» 
di circa tremila miliardi per la 
Montedison grazie a una suc
cessiva razionalizzazione del
le partecipazioni e del sonori 
di attività. È chiaro che il mo
do migliore per avere dalla 
propria I risparmiatori è esse
re oltremodo chiari proprio su 
questi aspetti. E qui ritorna 11 
punto chlavedella ristruttura
zione della chimica Italiana e 
del polo nazionale. Preoccu
pazioni al riguardo sono state 
espresse ieri anche dai sinda
cati, Da una parte Gardlnl ri
lancia la sua proposta di ac
quisto della chimica pubblica 
(non si sa con quali quattrini). 
Ieri 1) ministro delle Partecipa
zioni statali Granelli ha esclu
so che questa possa esere la 
soluzione accettala da gover
no e Parlamento. «Ipotesi non 
praticabile Una via interme
dia è quella delle |olnt ventu-
res che Individuino sinergie 
Ira Montedison edEnlchem". 
DI diverso avviso l'on. De MI-
chelis (psi) che In un'intervi
sta anticipala ieri contesta le 
posizioni del ministri Granelli 
e Battaglia, esprimendosi a fa
vore di un unico .polo» Eni-
Montedison, DA PS. 

Alan Greenspan 

f a ROMA. Tipico- "Non 
comprendiamo certi aspetti 
tecnici» su cui Ungano gli au
tori del rapporti, commonta
no i senatori del pur attivissi
mo comitato bancario So
prattutto, non e tacile distin
guere, nelle parole dei grandi 
commessi del mercato, quan
do mentono da quando 
espongono situazioni reali. 
•Sospetto che niente potrà es
sere latto in questa sessione 
parlamentare», dice il senato
re democratico Alan Dixon, 
buttando la croce sul partito 
repubblicano, umoroso di 

Il mercato dice no a Gardini 
Piazza Affari continua 
a reagire male all'affare 
Ferruzzi-Montedison 

Il listino arretra del 3% 
Ora il risparmiatore 
non si fida più 
nemmeno dei titoli-guida 

Borsa di Milano nella tempesta 
L'operazione Perruzzi ha sconvolto la Borsa, av
viandola verso un nuovo sensibile arretramento. 
L'indice Mib è sceso ieri di oltre 3 punti con una 
perdita secca dall'inizio dell'anno molto vicina al 
10%. I livelli delle quotazioni sono tornati ad essere 

Suelli registrati nel gennaio del 1986, il che vuol 
ire che in questi giorni è stata bruciata tutta la 

crescita che si è avuta in due anni. 

BRUNO ENRIOTTI 

• I MILANO. Arretrano pau* 
rasamente tutti i titoli del 
gruppo Perruzzi e con essi 
perde fortemente quota l'Ime* 
ro listino. I titoli interessati al
la complessa operazione fi
nanziarla compiuta dal grup
po di Ravenna sono stati al 
centro delle operazioni del 
mercato registrando forti ri
bassi. Martedì questi titoli era
no stali sospesi dalle contrat
tazioni, ma questo non è ba
stato a fermarne la discesa, 

Cosi come non è stato suffi
ciente il forte sostegno opera
to dal gruppo Perruzzi sul 
mercato per bloccare questo 
arretramento. Le quotazioni 
della Montedison hanno per
so il 9,62, scendendo nel do-
polistino al di sotto delle 1000 
lire che costituisce II valore 
nominale del titolo stesso. Al
trettanto consistente il calo 
della Iniziativa Meta che han
no chiuso a 8310 lire con un 
calo di oltre 600 lire rispetto 

alla chiusura precedente. Ma 
la perdita non si arresta a que
sti due titoli. Assieme agli altri 
titoli del gruppo Ferruzzi (Si
los, Fondiaria, Ferruzzi agri
cola), è l'intero listino a subire 
un arretramento consistente, 
segno di una diffusa preoccu
pazione che investe l'intero 
mercato dei titoli. La bufera 
Ferruzzi-Montedison ha coin
volto anche i titoli che hanno 
un mercato e gli Investitori 
hanno dovuto vendere tutto 
quello che potevano. Sono 
stati soprattutto I fondi di Inve
stimento ad effettuare le ven
dite più consistenti, 

•Se dei titoli ritenuti fino a 
ieri "guida" e quindi punti di 
riferimento del mercato - ha 
detto un operatore - finisco
no al di sotto del loro valore 
nominale si può star certi che 
i risparmiatoli gireranno alla 
larga dalla Borsa per molto 
tempo». 

Tutti I titoli guida, infatti, 

hanno risentito dei terremoto 
provocato dall'operazione 
Gardini. Forti ' ribassi si sono 
registrati nel settore assicura
tivo, ma hanno anche perso, 
sia pure in modo meno sensi
bile, anche titoli forti quali le 
Fiat e le Olivetti. 

Al centro delle preoccupa
zioni della Borsa resta comun
que la vicenda Cardini-Monte-
dison. Il mercato ha dimostra
to chiaramente la sua diffiden
za, o addirittura la sua opposi
zione, verso l'operazione 
compiuta dal gruppo di Ra
venna sotto l'ala protettrice di 
Enrico Cuccia. D'altra parte 
non poteva essere che cosi, 
visto che le valutazioni sullo 
stato patrimoniale delle varie 
società Interessate all'opera
zione vengono esclusivamen
te da Gardini. È lui infatti (o i 
suoi periti) a sostenere che la 
Finanziaria Ferruzzi, una so
cietà nuova e quindi non an
cora quotata In Borsa, ha un 

patrimonio di 1770 miliardi, 
mentre il patrimonio della Ini
ziativa Meta, che dovrebbe 
sciogliersi nella Finanziaria 
Ferruzzi dopo essere stata sot
tratta alla Montedison, ha un 
patrimonio di poco superiore 
ai 3.000 miliardi. Secondo 
questi calcoli quindi il valore 
unitario delle azioni dell'Ini
ziativa Meta sarebbe di 14.335 
lire, mentre per il titolo della 
Finanziaria Ferruzzi il valore 
attribuito da Gardini sarebbe 
sulle 3.800 lire. È da questo 
rapporto che nasce la propor
zione fatta da Gardini e accet
tata con riserva dalla Consob 
di scambiare 15 azioni ordina
rie della Ferruzzi Finanziaria 
contro 4 della Iniziativa Meta. 
Ma il valore delle azioni delia 
Ferruzzi Finanziaria è del tutto 
ipotetico, mentre il titolo di 
Iniziativa Meta non vale le ol
tre 14mila lire che gli attribui
sce Gardini, ma ha in questi 
giorni una quotazione di poco 

superiore alle 8.000 lire. 
Una situazione estrema

mente confusa, quindi, nella 
quale l'unico obiettivo chiaro 
sembra essere di ridurre il pe
sante indebitamento del grup
po di Ravenna alle spalle dei 
risparmiatori. Per questo cala
no fortemente le quotazioni di 
un titolo ampiamente diffuso 
come quello Montedison, so
prattutto da quando Gardini 
ha annunciato che avrebbe 
tolto alla società di Foro Bo-
naparte il suo gioiello più pre
zioso, quella Iniziativa Meta di 
cui la Montedison deteneva 
oltre il 60% delle azioni. Al
trettanto grande è però la 
preoccupazione per gli altri ti
toli del gruppo di Ravenna. Si
gnificativo è il caso delle Si
los. Un anno fa fu sottoscritto 
un aumento di capitale di 
1000 lire per azione. Ora le 
quotazioni delle Silos sono 
precipitate in pochi giorni a 
450 lire. 

Ancora polemiche sul piano Cuccia e sulla Consob 

Rossi: «Operazione opaca e dubbia» 
Albertini: «Siamo al Medioevo» 

> 

Ancora pollice verso del mercato per Gardini e 
Cuccia, Critiche dure alla Consob, costretta dagli 
eventi a sottoporsi al vaglio di una commissione 
speciale. Ma, contemporaneamente, vuole verifi
care la responsabilità degli agenti di cambio mila
nesi nei due giorni neri. Isidoro Albertini: «La Con
sob ha subito la tracotanza di certi grandi finan
zieri*. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

• f i MILANO. Giorni bui per il 
salvataggio della Montedison 
e del suo padrone Gardini. 
Dopo aver esagerato con I de
biti la Ferruzzi deve ricorrere 
al mercato per cercare duemi
la miliardi e ristrutturarsi con il 
minimo sforzo finanziario 
possibile. Solo la presunzione 
e l'arroganza hanno potuto 
spingere Gardini e il suo nuo
vo tutore Enrico Cuccia a get
tare nelle corbellles un pro
getto di ristrutturazione del 
gruppo senza fornire pubbli
camente tutti gli elementi di 
valutazione per verificare la 
convenienza per tutti gli attori 
in gioco, innanzitutto i piccoli 

azionisti. 
Un bello schiaffo per Me

diobanca: a meno che 11 ri
schio non fosse calcolato nel 
tentativo di tornare attivamen
te al centro degli affari im
prenditoria!-finanziari facen
do giustizia delle polemiche 
sulla privatizzazione e magari 
divenire pure il guardiano di 
un congruo pacchetto di azio
ni del gruppo Ferruzzi. Sareb
be interessante sapere che 
parte ha recitato il presidente 
Maccanico. Non era stato 
messo 11 apposta per tutelare 
l'interesse nazionale e la tra
sparenza? 

Si fa strada l'idea che l'ope

razione sia stata addirittura 
anticipata in fretta e furia per 
timore che qualcuno stesse 
correndo per creare difficoltà 
alla Ferruzzi sul mercato. 
Avendo magari come obietti
vo finale la Fondiaria. Voci, 
supposizioni. Qui, comunque, 
si apre l'atto secondo dello 
scontro che oppone agenti di 
cambio e Consob, bersagliata 
da critiche durissime. Piga ha 
disposto la costituzione di una 
commissione speciale (ne 
fanno parte il magistrato Cor-
rias, il professor Costi e il 
commissario Pazzi) per rico
struire questi due giorni neri 
alle corbellles e sapere dove 
si sono registrate le 'disfun
zioni», Plga reagisce alle ac
cuse del presidente degli 
agenti di cambio Fumagalli: 
«La richiesta è arrivata mar-
tedi mattine atte 9.30, non ci 
sentiamo sotto accusa: Da 
Milano Fumagalli ribatte: 
«L'abbiamo avanzata lunedì 
sera e ribadita martedì matti
na». La Consob fa il muso du
ro: per noi le informazioni 
sull'operazione Ferruzzi-Mon

tedison erano sufficienti an
che lunedi mattina. Perché, ci 
si chiede, sono stati rilevati i 
prezzi dei titoli lunedì quando 
crollavano tra il 27 e il 48% e 
non lo si è fatto martedì quan
do la discesa era molto più 
contenuta? Se le informazioni 
sufficienti c'erano, ma su que
sto tutti hanno forti dubbi, e II 
mercato andava lasciato libe
ro, vuol dire che c'è stata una 
manovra deliberata per osta
colare Gardini e Cuccia? Non 
ci sono stati volumi di cambio 
sospetti, tanto che la Consob 
ha messo al lavoro i suoi fun
zionari per vederci chiaro? 
Per gli agenti di cambio il mer
cato era già in piena confusio
ne, con i prezzi tracollati, se
gno che l'operazione era par
tita che peggio non si poteva. 

Tutto questo, però, non ri
sponde agli interrogativi solle
vati da più parti. Isidoro Alber
tini, agente di cambio, ritorna 
sullo scandalo delle «scatole 
cinesi» e del condizionamen
to di 5-6 grandi gruppi dell'in
tero mercato borsistico. Ma 
parla anche di «soggezione al 

Franco Piga Guido Rossi 

potente, a certi grandi finan
zieri di cui sono vittima an
che le autorità tutorie». 

Intervenuto con il senatore 
della Sinistra indipendente 
Guido Rossi e il vicepresiden
te della Finarte Micheli all'an
teprima del film «WallStreet» 
organizzata dall'Unità a Mila
no, Albertini ha aggiunto: 
«Ciò che succede in questi 
giorni è tutto il contrario del
la trasparenza. Il doppio sal
vataggio di Gardini e dì Mon
tedison richiederebbe chia
rezza di strategie industriali, 
soldi e non solo architetture 

finanziarie. Troppi interessi 
in conflitto quando la stessa 
persona è al tempo stesso 
venditore e compratore. Allo
ra, la cosa migliore è andare 
prima dalla Consob e infor
mare il mercato. Qui. invece. 
siamo al Medioevo». Guido 
Rossi: «Operazione opaca. 
quantomeno dubbia. La Con
sob aveva e ha potere e stru
menti per vederci chiaro. 
Avrebbe potuto convocare ì 
dirigenti Montedison (prima 
di martedì - ndr) e avere spie
gazioni. C'è stata una disfun
zione della Consob. Micheli: 
«È un insulto alVintelli gen-
za». 

I parlamentari Usa disorientati: tecnicismi e pretesti nello scontro sul Rapporto Brady 

Gli uomini di Wall Street si levano 
contro la riforma del mercato 

General Motors 
col fiato sospeso 
per il piano 
di solidarietà 

Torneranno lunedi prossimo i lavoratori dello stabilimento 
di Van Nuys a votare il piano di riorganizzazione del lavoro 
già respinto dalla prima votazione del 23 gennaio. Un 
piano studiato dalla General Motors e dal sindacato Uaw, 
che per evitare il licenziamento di metà degli addetti pro
pone un criterio di rotazione in modo che tutti possano 
lavorare avvicendandosi, con un taglio nell'orario di lavo
ro e nella retribuzione. All'insegna del .lavoriamo meno, 
lavoriamo tutti, gli iscritti all'Uaw hanno votato il piano di 
solidarietà, ma sono in minoranza. Se lunedi non divente
ranno maggioranza, la metà dei 3800 operai di Van Nuys 
verranno licenziati. 

Il Senato 
a confronto 
conlaRfg 
per l'antitrust 

La commissione Industria 
del Senato nel quadro del
l'indagine conoscitiva sulla 
legislazione per le concen
trazioni industriali, ha senti
to ieri Wolfgang Kartte, pre
sidente dell'ufficio federale 
per I cartelli del governo di 

Bonn. Kartte ha sostenuto l'opportunità di un effettivo 
controllo comunitario sulle concentrazioni europee per 
tutelare ia libera concorrenza. In Germania la legge inten
de tutelare anche i consumatori vigilando sui cartelli, le 
concentrazioni e gli abusi derivanti da posizioni dominan
ti. in 15 anni su 3mita progetti di fusione ne sono stati 
respinti 75. 

Agip petroli 
550 in cassa 
integrazione 
Sciopero 

I dipendenti della sede ge
nerale dell'Aglp petroli di 
Roma hanno deciso una se
rie di scioperi articolati per 
la difesa del posto di lavoro 
dopo la richiesta delì'azien-
da di cassa integrazione per 
550 dipendenti Per l'Aglp 

nel gruppo c'è un esubero di circa 2000 lavoratori, e già 
alcuni di loro hanno ricevuto lettere in cui si prospetta la 
loro .mobilità, in altre aziende. Il sindacato chiede un 
confronto sui programmi e te strategie del gruppo. 

A zero ore 
1700 su Smila 
dipendenti 
della Fatine 

La Fatme, società elettroni
ca del gruppo Ericsson, ha 
posto in cassa integrazione 
a zero ore senza prospetti
ve di rientro 1700 lavoratori 
sui 5000 degli stabilimenti 
di Roma, Pagani e in Abruz-

" " " ^ " , ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ zo. La ricollocazione del 
cassintegrati e prevista solo per 400 di loro In cooperative, 
corsi di formazione e in altre aziende. E questa l'estrema 
soluzione raggiunta nell'intesa fra azienda e sindacati: l'al
ternativa era quella di 1700 licenziamenti. 

Protestano 
«scienziati» 

Enti 
di ricerca 

gii 
degli I 

Scendono In sciopero I 
16mila addetti dei 50 enti 
pubblici di ricerca non uni
versitari, tra cui il Cnr, ri
stai, l'Istituto di fisica nu
cleare ecc. Si tratta di ricer
catori in settori di punta e 

1 strategici per lo sviluppo. 
Lamentano un trattamento economico e normativo Inade
guato agli alti livelli di professionalità, e la mancata appli
cazione di un primo accordo siglato da ben 5 mesi, 

La Mira Lanza 
ritira 200 
licenziamenti 

Presso il ministero del La
voro ieri la Mira Lanza e il 
sindacato unitario dei chi
mici Fulc hanno raggiunto 
un accordo che prevede da 
parte dell'azienda (che fa parte del gruppo Ferruzzi) il 
ritiro dei 200 licenziamenti prospettati per la sede di Geno
va, e l'avvio di un programma di cassa integrazione da 
concordarsi col sindacato. Il quale, pur soddisfatto per 
l'intesa, resta preoccupato per il futuro della Mira Lanza, ta 
cui immagine sarebbe pregiudicata dalla decisione di Gar
dini (nella foto) di vendere in asta pubblica per recuperare 
liquidità. 

RAUL WITTENBERQ 

La Commissione bancaria del Senato degli Stati 
Uniti ha iniziato le audizioni sul crack borsistico dei 
19 ottobre in un clima dì sfiducia. Hanno deposto 
l'autore del rapporto presidenziale, Nicholas Brady, 
e il presidente della Riserva Federale Alan Green-
span. Contemporaneamente la Security Exchange 
Commissìon (Sec), autorità di sorveglianza sulla 
Borsa, ha reso noto un suo proprio rapporto. 

RENZO STEFANELLI 

compromettersi in periodo 
pre-elettorale. 

Tipico anche Nicholas Bra
dy, ex senatore repubblicano 
Incaricato dal presidente Rea-
gan di redigere un rapporto 
che ora mette in difficoltà pro
prio l'amministrazione Rea-
gan e il partito repubblicano 
Erigendosi a portavoce dei 13 
milioni di piccoli Investitori 
coinvolti nella Borsa diretta
mente - molti di più indiretta
mente, attraverso i fondi pen
sione ad accumulazione -
Brady chiede misure energi
che e subito 

Contro la Sec, anzitutto: 
vuole rendere obbligatoria 
l'interruzione delle contratta
zioni in caso di oscillazioni 
violente (il rapporto Sec si alli
nea agli intermediari, ammet
tendo al massimo dei semplici 
break, pause di respiro); chie
de di trasferire alla Banca cen
trale (Riserva Federale) il po
tere di supervisione generale 
e quindi di unificare la sorve
glianza sul mercati finanziario 
(titoli) e monetario (valute e 
credito). 

Qui entra la difficoltà di ca
pire por I parlamentari come 

per il pubblico: perché il tito
lare della Riserva Federale, 
Alan Greenspan, respinge una 
proposta co'jì gratificante9 

La nspostd riporta all'evolu
zione politica del sistema-
Greenspan è un uomo di Wall 
Street, il presidente Reagan ha 
nominato un uomo della Bor
sa e un sostenitore del suo 
partito nella posizione di arbi
tro Brady ha detto perciò che 
questo rigetto «se lo aspetta
va». D'altra parte il motivo del 
rigetto - la Banca centrale è 
pubblica, quindi la sua super
visione potrebbe rendere 
pubblici ì privatissimi affari 
che si svolgono in Borsa - ap
pare pretestuoso. È ancora 
Brady ad ob.ettare che già og
gi le banche sono a cono
scenza di tanti di quegli affari 
che non per questo diventano 
meno privat.. Avrebbe potuto 
aggiungere che Greenspan, 
d'altra parte, è sostenitore di 
una presenza diretta delle 
banche nel mercato finanzia
rio; che sia un modo per ren

dere meno controllabili le 
stesse banche' 

1 rapporti fra moneta e tito
li. fra mercato finanziario (di 
cui la Borsa è gran parte) e 
politica monetaria sfuggono 
ai dirigenti politici e governa
tivi. Tenere nell'ombra questi 
rapporti - a parte la loro com
plicazione tecnica - sembra 
un punto di convergenza fra 
banche e società di Borsa. 

David Ruder, presidente 
della Sec, ha detto ien ai sena* 
tori di poter arrivare soltanto a 
mezza strada; accetta un uffi
cio di coordinamento tra le 
tre autorità (Riserva Federale, 
Sec e Commissione per il mer
cato dei futuri); insiste su mi
sure di cautela e rafforzamen
to. La Sec chiede soprattutto 
requisiti di denaro agli inter
mediari (a garanzia) e agli 
stessi compratori di contratti 
futuri. Il mercato più rischio
so. Ciò può comportare una 
riduzione dei volumi operati
vi. La classica borsa di ghiac
cio per abbassare la tempera

tura. in pratica, mentre Brady 
ha una proposta di riforma dei 
mercati finanziari, parziale e 
discutibile quanto si vuole, gli 
altri sostengono un mercato 
in cui la libertà degli interme
diari predomina sull'interesse 
degli investitori. 

Quando si esce dalla di
scussione in chiave, fanno ca
polino questioni politiche 
enormi. Il rapporto Sec è enti-
co con gli «investitori istituzio
nali» (fondi pensione) che 
hanno disinvestito pesante
mente senza badare al crack. 
Sono gli agenti di questi fondi 
che si affidano più volentieri 
al computer per decidere 
quando vendere, in base ai 
dati obiettivi. Questo mercato 
di intermedian-padroni non 
tollera però l'obiettività del 
computer. La discussione sul 
ruolo del computer può sfo
ciare, quindi, in proposte di 
vincoli - e riduzioni di rendi
menti - proprio per quegli «in-
vestiton sociali» che erano 
stati esaltati come protagoni
sti della Borsa 

Il piano presentato ai sindacati 

Pirelli: tremila 
in cassa integrazione 
Pirelli metterà in cassa integrazione o in prepensio
namento altri 2300 lavoratori del pneumatico, che 
aggiunti ai 700 la cui uscita è stata concordata già 
da tempo per la chiusura di Bicocca, fanno la metà 
degli addetti complessivi del settore. Tutto questo, 
ha detto l'azienda ai sindacati in un incontro di ieri 
l'altro a Roma, avverrà entro tre anni. 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO. Il calo della ma
nodopera avverrà negli stabili
menti di Villafranca, Tivoli e 
Settimo Torinese, e servirà a 
sollevare gli stabilimenti italia
ni del gruppo dalle produzioni 
a basso valore aggiunto. In al
tre parole Pirelli preferisce 
commercializzare prodotti dì 
scarso valore tecnologico, co
me i pneumatici a carcassa 
tessile, le camere d'aria, le 
gomme di bicicletta, fatti nel 
terzo mondo, magari sempre 
in stabilimenti Pirelli, piutto
sto che continuare a produrli 
in Italia. 

Se a questo si aggiungono 

gli effetti particolarmente si
gnificativi dell'innovazione e 
dell'automazione, che nel set
tore ha drasticamente ridotto 
l'impiego degli uomini, e la 
volontà delia Pirelli di alzare 
gli standard di produttività in 
stabilimenti come Tonno, ec
co spiegato il dimezzamento 
degli addetti del settore. C an
che per i cavi si prevedo la 
chiusura di uno dei due stabi
limenti: Livorno o Battipaglia. 

Naturalmente 1 dirigenti 
delta Fulc, il sindacato unita
rio, non hanno condiviso que
sta prospettiva, e hanno già 
aggiunto, alle otto ore di scio

pero programmate per il con
tratto, altre quattro ore che si 
faranno il 9 febbraio in tutte le 
fabbriche del gruppo. 

«Se è vero che le produzio
ni di basso contenuto non 
possono essere difese all'infi
nito - ha dichiarato il segreta
rio generale della Fìlcea Cgil, 
Sergio Cofferati - è altrettanto 
vero che Pirelli deve sostituire 
queste produzioni, soprattutto 
negli stabilimenti del Sud, con 
nuove produzioni qualificate 
Noi chiederemo al governo 
un intervento per indurre la 
multinazionale italiana a non 
dequalificare la produzione 
nel suo paese d'origine*. 

Ma anche rispetto alla pre
tesa di elevare i ritmi produtti
vi nello stabilimento Pirelli di 
Torino la Fulc fa rilevare co
me sia del tutto arbitrano vo
ler allineare automaticamente 
i carichi, che nascono da si
tuazioni diverse dai diversi 
stabilimenti, Anche qui, dice 
ta Fulc, si deve andare « un 
negoziato specifico, come è 
sempre avvenuto In casi simili 
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ECONOMIA E LAVORO 

Industria 
L'Ili 
s'impegna 
per Genova 
M GENOVA Uri riconosce 
che o Genova ed In Liguria II 
convergere di crisi aziendali e 
settoriali creano una sllumlo 
ne di emergema straordinaria 
cui bisogna lar fronte con mi 
sure straordinarie La valuta 
zlone 6 stala espressa In una 
nota congiunta sottoscritta 
doli Irl e dal sindacati genove 
si e liguri che rappresenta il 
Imito dell Incontro svoltosi a 
Roma nel giorni scorsi 

Nella nota si delinca un per 
corso di conlronll sia In sede 
locale che nazionale fra Ir) e 
sindacati su tre argomenti I) 
la politica territoriale ed am 
Mentale delle Partecipazioni 
•tatall 2) le iniziative di reln 
dustrlallzzazlone 3) la forma 
zlone professionale e la ricer 
ca Questi tre punti saranno 
oggetto di discussione nella 
trattativa con poteri declslo 
naif già a livello focale 

Affinché si possa discutere 
e decidere a Genova I Irl si è 
Impegnala ad Integrare II co 
rullato territoriale attualmen 
te composto da tecnici con 
rappresentanti dolati del ne 
cessarl poteri II comunicalo 
aggiunge che comunque oro 
seguirà in sede nazionale 11 
confronto con I tri sugli adem 
pimenti derivanti dall accorda 
1984 e riguardanti la cantieri 
Mica I elettronica laFinmare 
e lo spostamento della Finsi 
der 

Milioni di azioni cambiano di mano e De Benedetti si prepara allo scontro 

Caccia alle azioni della Sgb 
Mentre al tribunale di Bruxelles si apriva I udienza 
sull aumento di capitale della Sgb - poi rinviata a 
martedì prossimo - e mentre De Benedetti e Ley-
sen si lasciavano al termine di un incontro tanto 
franco quanto interlocutorio, in borsa si e scatena
ta la caccia alle azioni della Generale Ignoti com
pratori hanno acquistato oltre due milioni di titoli, 
pari a una quota dell'8-10% del capitale 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 

• i BRUXELLES II fair play 
delle prime ore il sorriso ac 
cattivante davanti alle tele 
camere della televisione 
hanno lascialo il campo a 
una crescente irritazione 
Carlo De Benedetti indi 
spettilo dal rinvio di una de 
clslono da parte della Com 
mission Bancaire sulla prò 
ponibllilà della sua offerta 
pubblica di acquisto Oquln 
dici giorni sono troppi per 
non deciderei ha commen 
tato acido alla radio) ha 
pubblicamente promesso di 
«occuparsi da vicino per 
coitalmente di quanto sta 
accadendo In borsa dove 
nel giro di 15 giorni ha cam 
blato padrone quasi il 20% 
del capitale della Generale 

i Perché se per awenluia 
si scopre che è la Societé 
Generale a comprare - o a 
fare comprare - come pen 

so che si riuscirà a provare 
nelle prossime ore allora ci 
sarà da divertirsi» ha aggiun 
lo minaccioso alla radiocro 
nista che li Intervistava Lor 
panismo di controllo della 
borsa - la Commlssion Ban 
caire appunto aveva infatti 
raccomandato ai conten 
denti di astenersi dall Inter 
venire in borsa lino a un 
chiarimento sulla Opa e su) 
I aumento di capitale E se 
ciò vale per De Benedetti e 
per Leysen (presidente della 
Gevaert e capo della corda 
la fiamminga; a maggior ra 
gione deve valere per i diri 
genti della Generale che 
nessuno mai ha autorizzato 
a comprare azioni proprie 
direttamente o no 

Certo I quantitativi di azio 
ne trattati In questi giorni so 
no tanto rilevanti che non e 
da escludere un annuncio a 

Carlo De Benedetti 

sorpresa da parte dell acqui 
rente magari in concomi 
tanza conia sentenza sulla 
legittimila dell aumento di 
capitale Anche perche la 
tensione tra I diversi palazzi 
delle grandi finanziarie im 
pegnati in quella che di gior 
no in giorno si va sempre più 
trasformando in una batta 
glia campale sembra ormai 
giunta al culmine Basterà 
dire per rendere I idea che 
tutte le mattine gli uffici al 

23' piano dell hotel Hilton 
dove ha sede la Cerus (la 
cassaforte francese di De 
Benedetti) vengono setac 
clan da un paio di tecnici 
americani armati di sofisti 
catlssime apparecchiature 
antispionaggio alla ricerca 
di microfoni nascosti non si 
trascura di controllare le 
condotte d aria dell aria 
condizoinata i mobili I muri 
e i macchman in uso negli 
uffici 

In questo clima inutile 
chiedersi chi sia I ignoto 
compratore che Ieri in borsa 
ha affondato il piede sull'ac 
celeratore degli acquisti in 
curante dei prezzi che sotto 
la pressione eccezionale di 
una richiesta per centinaia 
di migliaia di azioni hanno 
superalo a fine seduta addi 
rimira 13730 franchi (contro 
l meno di 3000 della quota 
zione di inizio d anno e i 
3400 della Opa di De Bene 
detti) Chi sia il compratore 
rimane un mistero Ma forse 
De Benedetti ha qualche 
fondato sospetto il che 
spiegherebbe la sua improv 
visa irritazione È questa 
un Ipotesi che ha preso pie
de in serata a Bruxelles do 
ve si vocifera che potrebbe 
essere la Suez la compagnia 
parigina che solo un mese fa 
ha aperto le porte del suo 
consiglio proprio ali indù 
striale di Ivrea il colosso 
sceso in campo con tanta 
decisione a fianco di Lamy e 
del vertice della Generale 

Se cosi fosse per I italiano 
sarebbe un duro colpo Ma 
sarebbe un colpo anche per 
le speranze della cordata 
degli imprenditori fìanjmin 
ghi guidati da Leysen E for 
se per questo che ien matti
na alle 9 dopo essersi incon 
(rati senza teslimuni per 

un ora in uà sala della sede 
Olivetti De Benedetti e Ley 
sen - pur verificando I esi
stenza di molti punti di di 
saccordo - hanno concor 
dato di mettere in calenda 
no un nuovo appuntamento 
(verosimilmente per domani 
mattina a Parigi) 

L accordo che non e pos 
siblle stabilire oggi a causa 
della pretesa di entrambi di 
comandare al vertice della 
Generale potrebbe essere 
infatti favorito dal soprag 
giungere di un terzo meo 
modo specie se mol u pò 
lente ieri mentre nella sala 
del tribunale del comune gli 
avvocati si alternavano illu 
strando le rispettive tesi -
peraltro già largamente pub 
blicizzate nei giorni scorsi -
si e cercato invano nelle do 
mande nei gesti e nelle 
espressioni delvolto del ma 
gistrato un qualche segno 
del suo orientamento II gin 
dice Dublat ha fama di esse 
re competente e rigoroso e 
già due volte si è espresso 
contro 1 operazione della 
Generale Non resta che at 
tendere (martedì prossimo) 
la sentenza sapendo che 
comunque si potrà sempre 
ricorrere in appello II feutl 
leton della Sgb avrà ancora 
per molto una «prossima 
puntata» 

Denuncia Pei alla Carne» 

Fondi all'industria 
dirottati dal rninistero 
per ragioni clientelali? 
BBBJ ROMA È approdata in 
Parlamento la situazione dai 
contorni inquietanti esplosa 
al ministero dell Industria ri 
guardo al modo come negli 
anni passati furono erogati 
contributi statali per I incenti 
vazlone industriale Al punto 
che II titolare del dicastero 
avrebbe fermato i finanzia 
menti per le grandi Imprese 

A essere investito della que 
stione è il ministro della Indù 
stria il repubblicano Adolfo 
Battaglia con una Interroga 
zione dei deputati comunisti 
Provantini Quercini Violante 
e Montessoro che chiedono 
di conoscere 

1) se rispondono a verità le 
notizie di stampa secondo le 
quali ala Procura della Repub
blica ha aperto un Inchiesta 
sull erogazione di migliaia di 
miliardi da parte del ministero 
dell Industria e che ci sareb 
bero state irregolarità e favo 
ritsml nell erogazione di in 
cenlivi a industrie" 

2) se il ministro non inten 
da presentare un «rapporto al 
Parlamento sulla gestione ef 
fettuata da parte del ministero 
dell Industria delle leggi di in 
centivazlone industriale for 
nendo per una effettiva tra 
sparenza tutti gli elementi di 
conoscenza sui criteri adottati 
e sulle procedure seguite per 
l erogazione del fondi stessi» 

3) se vi sia una «qualche 
connessione tra le notizie ri 

chiamate per la gestione che 
e è stala nel passato del fondi 
di Incentivazione Industriale e 
I recenti cambiamenti Interve
nuti ai massimi vertici della 
burocrazia del ministero del-
1 Industria* (si parla di dimis
sioni o dlmisslonamenti forzo
si) 

4) se vi sia relazione fra I 
fatti sopra ricordali e il «tem
poraneo blocco dei finanzia 
menti a valere sulla legge 46» 
(è quella sul sostegni alle 
grandi industrie) 

Lon Battaglia dovrà ri
spondere In aula Ed é bene 
che lo faccia al più presto 

I comunisti che chiedono 
un preciso rapporto del go
verno sulla gestione delle leg
gi da anni denunciano - co
me ad esemplo per la legge 46 
- che la maggioranza del fon
di per I Incentivazione e I In
novazione sia stata dirottata a 
pochi grandi gruppi penaliz
zando Te piccole Imprese Ri
guardo alla sostituzione del 
direttore generale Barattieri -
ci ha detto Provanllni - non vi 
erano siale convincenti moti
vazioni da parte del ministero 
Se la notizia dell Indagine giu
diziaria, appena trapelata, ha 
messo In moto I meccanismi 
interni al ministero, I parla
mentari comunisti con l i loro 
interrogazione hanno «parto 
alla Camera una questione 
esplosiva destinata a suscitare 
una larga discussione 

OADM 

BORSA DI MILANO 
* • MILANO La vicenda Ferruzzl Monte 
dlson ha gettalo la Borsa In un grave slato 
di marasma Interventi a difesa hanno cer 
i alo Ieri di impedire I tracolli «annunciati» 
di Monicdlson e Mela che comunque chiù 
dono con pesanti ribassi ma e anche il 
listino a uscire malconcio dalla seduta I 
prezzi sono In diffuso ribasso e per alcuni 
inoli le perdite sono assai gravi, li Mlb che 
alle I I cedeva II 2 8* ha ampliato la perdi 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TÌTOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMINTO 
la al 3 12% Le Monledison hanno chiuso a 
1062 lire con una perdita su lunedi (I altro 
ieri II prezzo non è stalo rilevato) del 9 Q% 
ma nel dopollstino sono scese ancora tan 
(o da «bucare» al di sotto) li prezzo nomi 
naie di mille lire Le risparmio hanno persa 
I 89S e scendevano nel dopollstino a 545 
lire Le Meta le ordinarle hanno perso il 
- — ' • ' •• -M Le Ferruzzl 

~"1 lire 
7 1* e, le risparmio II T,'.» . . ,»,, 
Agricola dopo aver chiuso a 949 _.._ 
(-7 3») scendevano sulle 900 lire Le Silos 

perdono il 4 1% Tra gli altri valori del 
gruppo pesanti le Fondiari ~6 6% Negli 
altri comparti si sono verificati pesanti ri 
bassi negli assicurativi o nei bancari Le 
Generali hanno perso il 1 &% e le Ras il 4 * 
Mediobanca cedono quasi II 5% scendono 
a 169 200 lire (Tra I bancari le Credit per 
dono più del 7%) Contenuta la perdila 
delle Fiat -114% (in calo nel dopollstino)' 
lo stesso dicasi per Cir (-1 5%) URO 

AEIONI 
Chui Vai % 

AUMINTAM AOMCOU 
AUVAR 

F I R R À ' N I S I 

OUITONI 

HU1TONI ni 

URIOÀNIA 

É M O A N I A KI 

PERUGINA 

PERUGINA « • ' 

zioWÀgo 

«•40 

—ww 6 310 

« 4 4 0 

9 820 
2 02» 

misi 1 SB0 
4 490 

- 0 l 4 
- O S » 

- o s a 

-na 
- 1 6 7 

- a i » 

>•« 
«a ss 

- 0 44 

« « H C U B A T T V 8 . 

ane l i l i 

>Q,EANZA 

AUIANÌ* ai ' 
«HiTÀiir" 

41860 
-4TÌ33-

GTNIRALI A«~ 
8 top' 

iTAl'lATOÒO 

SOSIO 

«ONDIAHIA ' 

PREVIDENTI ' 

lAlitBTbT" 

3335 
zoaoo 

n a t o 
LATINA a NC 

LÙOVO ABBIA t» 100 

LLOVO a NC" 
MUA'WQ1 ' " 

«tao 

MILANO RP 
RAS PRAZ 

^ 1 7 3 
- 6 34 
- 0 44 
- 7 90 

- a «4 
T I I 
-uso 

-^t~Bd 
- 3 8» 

"^TSi 
•STI» 
- i m 
- 4 3» 

TI» astto -4o 

SAI ai ) aoo 

- 3 8S 
-a oo 
- 6 8 9 35 
-6 44 
'-« 3» 
-4 78 

- l o i a 
-a io 

tic* AM MI "asoo -173 
CATTVJJI 
CATT VeNfTO 

COMIT«I NO 

c o f f i t -

- o s a 

_ ~ M A N u s t i i 5 r 

«CA MencANT 

1 0 0 0 o o o 

9 300 i oa 

aoao - l a i 

1 919 - 1 4 4 

6 240 - 2 38 

- a o i 

"oób 
•=0-68 
- 2 96 
- a 13 

- 0 40 

0 80 

3 970 

CR VAH ni 

CREPITO IT~ 

CREO IT RP 

CREDIT COMM 

CREPITO FON 

INTERBAN PR 

- 7 76 

- 3 46 

- 4 94 

- 1 28 

- 0 67 

0 00 

- 4 7 8 

- 1 2 7 

C A U T A B I » I D I T O B I A U 

C B W W T I C t W A M I C M t 
mrmsmffr—rm-
MIRWITTTO ... iuo_ TToo 

ITALCÉMENTÌ 
ITAtCEMENTi HP 
UNICEM 
UNICEM ni 

89 860 

34 900 

19 290 

8 4 0 0 

- 2 09 

- 1 6 9 

- 0 31 

- 2 19 

CHMMCHI IMOCAMUft l 
eoEflo 
CAPPIO 
CAFFARO BP 
CALP 
FAB MI CONO 
FARMIT ERBA 
F ERBA R NC 
FIDENZA VET 
ITAL0AS 
MANUU RI 
MANUU CAVI 
MIRA LANZA 
MONT 1000 

4BBQ 

SOS 

000 
0 60 

«tottntil? 
2 «96 

1961 

— 
— 

6 990 

W 1 B 

1 680 

8 910 

37 100 

1062 

MQNTEOISQN R NC fiflO 
MONTGflBflE 
MONTEFIBRE RI 
PERLIÉR 
PIERRE!. 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIRELLI RI NC 
PIRELLI R P 
REC0R0ATI 
RECÒRDÀTI Ft NC 
R0L RI NC 
Rat 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAO R> PO 
SIOSGIGÉNO 
SIO RI PO 
SNIA BPO 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SN A FIORE 
SNIA TECNOP 
SOR1N eia 
VGTH ITAL 

1306 

1021 

1 230 

1016 

010 

2 033 

1400 

2 0 1 1 

6 2Q0 

3 150 

1291 

1403 

8 093 

4 586 

8 000 

1633 

1 186 

19 160 

22 990 

1 792 

1 4 0 * 

1B48 

1470 

6 020 

7 450 

2 995 

- 1 8 2 

- 1 0 1 

— 
_ 

- 1 4 8 

- 2 00 

~ 1 19 

- 2 6 1 

- 1 0 4 

- 9 82 

- 8 10 

- B 4 3 

- 1 73 

- 1 6 2 

«3 88 

- 0 97 

- 3 05 

- 1 4 1 

- 8 17 

126 

- 2 17 

- 2 20 

- 3 24 

- 0 85 

4 20 

0 00 

- 0 49 

0 0 0 

- 3 48 

poo 
- 3 08 

- 3 38 

- 1 28 

- 2 00 

- 0 10 

- 0 53 

- 3 07 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE OR 

RINASCE N PR 

RINASCEN R NC 

SILOS ILOB? 

SILOS 

SILOS RI NC 

STANOA 

STANCA RI P 

2 790 

2 160 

2 176 

302 

390 

260 

9 032 

4 325 

- 4 29 

- 1 8 2 

- 3 33 

- 4 74 

- 4 89 

0 00 

0 13 

- 0 12 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA A 

ALITALIA PR 

AUS LIABE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO M 

ITALCAQLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP ORO WAR 

SIP RI PO 

SIRTI 

940 

429 

7 950 

1 340 

10 450 

10 320 

10 290 

1 771 

_ 
t 899 

7 920 

- 0 93 

- 1 83 

- 0 93 
- 0 74 

- 0 48 

- 1 24 

2 39 

- 2 20 

_ 
- 1 61 

- 2 22 

C U T T R O n C N I C H e 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

àONDEL SPA 

TECN0MA9IO 

3 700 

2 790 

1 116 

1249 

fl89 

«430 

- 0 13 

3 37 

- 0 89 

- 2 04 

- 4 17 

0 35 

F INANZIAR. ! ! 

ACQ MARCIA 

ACO MARC RI 

FERR AQR NC 

AMÉ FINANZ 

MARCIA ÀPB7 

MARC R APS 7 

BÀSTÒQI SPA 

283 
195 

7 740 

224 
156 

149 7S 

- 5 28 

- 9 78 
„ 

3 25 
- 3 49 
- 6 02 

- 1 0 98 

BON SIGLE 
BON SIELE R 
BREDA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
OR R PO NC 
Ciri RI 

CQFIDE R NC A 

C O W S P À 
COMAU FlKlAN 

EDITORIALE 

EURÒQEST 
EUrtÒG RI Nti 
EUROO RI PO 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRUZ2IAO 
FERR AQR R 
FERR ÀàR NC 
FIDIS 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FlrjAHTE SPA ' 
FIN'ÉU GAIC 
FINRÉtt 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAM8 HOl 
GEMINA 
GEMINA R PÒ 
GEBOUMICH 
GEROLIM RP 
GlM 
GlM RI 
IFI PR 
IFIL FRÀZ 
IFIL R FRAZ 
M E T À a o e f 
META R LG87 

INIZ RI NC 
INIZ META 
ISEFI SPA 
ITALMOBIl A 
ITALM RI NC 

KERNEL ftAL 
MTTEL 
PART R NC 
PARTÉC SPA 
PIRELL E C 

PIRELLI E C R 
RAGGIÒ SOLE 
RAG SÓLE RI 
REJNÀ 
RÈJNA RI PO 

RIVA F ri 
SABAÙDlA NC 
SABÀUDIA FI 

SAES RI PQ 
SAES SPA 

SCHIÀPPAREL 
SERFI 
SETE ME R 
SFA 
S FA R SP P 

SSA 
SME 
SMl R PO 
SM METALLI 
SO PA F 
SO PA F R 
50GEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TR Pfc'ÓVICFÌ 
TRIPCÒVICM RI 
COMAÙ WAR 
WAR STET 9% 

17 800 

8 910 

5 310 

697 

2 600 

i 00 | 
2 0 0 0 

' 3 B89 

«ì&'< 
4 |(J0 

2 060 
2 810 

— 
—-
i n -

" ~ T T W 

ssac A4* 
'ititi' 
' s i i 

5 306 
~ ' l 1E.2 

18 200 
1024 

990 
2 840 

•"30900 
1061 

S65 
2Ó6Ò' 
a 300 
1005 
1 000 

96 
01 

5 000 
2 260 

16 500 
2 621 
1 690 

8 000 

_ 3 600 

8 310 
1 290 

85 400 
39 900 

481 
2 978 
1 271 
3 440 

3 760 

2 800 
2 695 
1880 

I l 500 
21 000 

9 800 

840 
1060 

900 
1 440 

t)25 
4 9 1 0 
7 00D 
1 940 
1 487 

1 646 
1 580 
1 090 
1 535 
2 419 

1 190 
3 OSO 
2 084 

275 
2 250 

1 880 
6 800 
3 000 

— 117 

- 0 60 

- 0 48 
- 3 10 

- 3 73 

2 04 

.*,» ~ Q § 0 
0 28 

tff ì '*% 

- 3 0 7 

-2"4» 
-VV4Ò 

_ n-

—. 
; a s o 

" 0 0 4 

- H i 
• '8 78 
- 0 Bà 
- 4 93 
- 2 37 

- 0 76 

0 0 0 
0 0 0 

- - 0 gè 
' - 3 75 

" 0 0 0 
- 1 7 4 

" - S b à 
0 00 

- 1 47 

" 194 
- 4 76 

" ó è à 
- 1 98 

4 66 

- 2 45 
- 3 64 

"'-a 45 
- 8 06 

— - 7 4 1 
- 7 18 
- 1 B3 
- 6 05 
- 3 95 

- 3 02 
- 0 03 
- 2 23 
- 1 0 1 
- 1 19 

- 5 09 
- 7 32 
- 0 53 
- 3 36 
- 0 24 

0 0 0 
- 4 33 
- 2 94 
- 0 99 
- 3 30 

0 00 

4 49 
- 2 02 
- 0 87 

- 2 02 
- 2 85 
- 0 59 

1 86 
2 46 

- 0 83 
- 4 24 
- 2 39 
- 6 78 

1 32 

- 4 09 
- 1 3 1 

" - 3 23 

— - 1 7 61 

I M M O I I U A f t l EDILIZIE 
AEDÉS 
AEDCS HI 
ÀTTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COQEFAR H P 
DEL FAVÉRQ 
GRASSE TTO 
INV IMM CA 

M\J IMM R P 

7 000 
3 770 
3 400 
7 100 
4 060 

2 030 
3 300 
9 450 

— 
_ 

0 29 
0 0 0 
0 69 

~=F2o 
0 22 

- 0 49 

"^Os 
~^T37 

— 
— 

RISANAM RP 
RISANAMENTO 
VIÀNINI l 

VIANINI INO 

VIANIM LAV 

VIANINI RI 

10 200 

13 110 

2 900 

1030 

2 810 
_ J 0 ^ 

0 0 0 

- 0 69 

0 00 

- 1 90 

0 68 

0 37 

M E C O A N W H I A V T O M O W L . « 

mìWAà * 
ATURJA ' 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATA CON9Y6 

FAEMA SPA 

FIAR 6PÀ 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT HI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHt RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

" I 9 6 0 

4?*N 
600 

3 700 

2 386 

8 300 

2 8 1 1 

10 390 

7 600 

4 960 

4 970 

1600 

13 40O 

13 126 

8 380 

1000 

2 160 

2 160 

1 196 

2 300 

2 810 

4 290 

7 350 

4 445 

' 4 9 1 0 

PININFARINA PI PO 10 420 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R SP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASI8 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

10 420 

9 200 

4 600 

5 000 

2 246 

2 330 
3 010 

3 030 

2 320 

1940 

960 

B33 

4 940 

105 

190 

28 200 

1 096 

- i l 00" 

* 5 B l 

bòo 
- 3 90 
- 1 8 8 

2 96 

0 39 

3 70 

- 1 14 

- 0 32 

- 0 60 

- 0 31 

- O l i 

- 1 5 2 

- 2 56 

- 4 78 

- 4 00 

- 4 44 

3 82 

0 22 

2 18 

- 0 23 

- 2 82 

0 0 0 

- 4 04 

- 3 70 

0 0 0 

- 1 84 

- 1 0 8 

0 0 0 

- 2 a» 
- 1 3 6 

- 1 6 7 

- 0 66 

- 1 4 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 38 

0 00 

40 00 

- 1 0 00 

- 2 08 

1 39 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALLK R Ì PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAF LEHIE 

3 735 

210 

810 

4 910 

4 975 

__ 
2 990 

9 300 

— 

0 00 

0 48 

- 8 15 

- 2 58 

- 0 90 

— 
2 88 

- 1 18 

— 
TESSIL I 
6ENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUC R NI 

ELIOLONA 
FSAC 
FISAC RI PO 
LNIF 600 
UNIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOVTÒ NC 
MARZOTTO R' 

OLCÉSÉ 

SlM 
W BÉNETfON 
ZUCCHI 

8 700 
5 300 
6 710 

_ 2 100 
3 680 
4 300 
1 670 
1560 

23 860 
4 051 
3 350 
4 000 
2 061 
5 800 

e 
3 7 1 0 

- a 90 
- / 1B 
- 2 06 

— 0 00 
- 0 08 
- 2 27 

149 
- 0 64 

1 49 

1 0 2 
- 2 90 
- 2 44 
- 1 39 
- 1 69 
20 00 

1 07 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRAR RP 
C GÀHÓTELS 
C GA R NC 

CON ACQ YOR 
JOLLY MOTEL 
JOL'LV HOTEL hp 
P S C C H T T T T ~ ~ 

4 975 
2 110 
3 220 
1 360 
6 430 

10 490 
10 950 
117 2 5 " 

- 0 48 
2 43 
7 15 

- 0 73 
- 0 46 
- 0 10 
- 0 45 

Ttolo 

AMEFIN 9 1 C V 9 S % 
BENETTON 96/W 8 6% 
PINODEMEDB4CV 14% 
BINO DE MED 90 CV 12% 
BOTTONI 81/B9 CV 13% 
CAFFAR0BV90CV 13% 
CENTROS BINDA 91 10*. 

CIR 86/B2CV 10% 
ef IB 95 IFITALIA CV 
EFIB86PVALTCV7% 
EFIBMETA6GCV 10B% 

EFIB SAIPEM CV 10 5%. ' 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA'86CV10 78% 
EUHOMdBlLÒ4tV12^ 
EUROMOilL B8 CV 10?» 
FERRL)2ZIAF92CV7% 
GEMINA 86/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROLIMICHB1CV 13% 
GILARDINI B1 CV J ^ # % 
GlM 85/81 C V t H I - . 

tìtU.ie/B3"CV # . w 
IMI filRBS/91 INO "" 
IMI UNICEM 84 U % 
INiZ META B6 93 CV 7% ' 
IRl AERlTvVlè/fl3»% 
IRI AUTWB4/90INO 
ifllBROMABT 13% 
INI COMIT fl? 13% ', 
in ie f leDiTSM3% 
IW5 SPIRITO O IMO 
4M STET 73/flB CV 7% 
Ifll STET W 84/69INB ' 

iTALCASBJ/eSCV 14% 
MAfiN MAR 95 tv è% 
MfiMECV . 

MECtlOBEiIREó&Cv 7% 

ME0I&BITALCEMCV7K 
MEDI&B ITALO 98 c v e % 
MEDIQBITALM0RCV7% 
MEDlOfl UWF RISP 7K ' 
M E D I 0 8 M A M O T T O C V 7 % 

MEOIQB PIA 98 CV 6 8% 
MEOIOd flUITftlàP iQV, 
MEE>IOBfiUIT0NICVB% 
MEDI08SABAUORI5 7K 
ME&IOB (SIP 88 t V 7% 
MEOIOB5IP91CV8% 
MEblOB SNIA FIBRE 8% ' 
MEOI08SNIATECCV7% 
MEOIOB SPIA flflCV 7% 

MEDlUANCAf lBCVU% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MMCV 

« V 
OLCE5E86/94CV7% 
OSSIGENO BV91 CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PÉRCV 

PIRELLI SRI CV'9 75K 
PIRELLI 81/91 CVi39é ' 
PIRELLI 88 CVS 75% 
RINASCENTE 88 CV & 5% 
SAF̂ FA B7/97 CV 6 6 ^ 
SELM 68/93 CV 1% 
SILOS GÈ 67/92 CV 1% 
SM MET6BCV 10 25% 
5WIA6PB 85/93 CV 10% 
SASIB 96/89 CV 12% 
SOPAP68 /91CV9% 
S0PAPB6 9 2 C V 7 % 
STSiPS 
STET 83/88 STA 3 INO 
T P . I P C O V | C W 8 9 Ò V 1 4 % " 

2uCtHl 66/63 CV 9% 

Contsn 

83 06 
B6 10 

160 00" 
110 00 

— 
— 112 00 

100 30 
103 00 
92 00 

" 99 4d 
97 70 
91 50 

101 30 

— 93 00 
93 IO 

™ 

Terni 

93 60 
86 30 

160 00 
119 60 

— 
_ 

102 00 
100 40 

—. 
93 25 

_-98 60 
90 00 

101 90 

— 
96 00 
82 60 

— 1028 001020 00 
102 70 

_ 100 48 

eo.*o 
teo 7Ó 

T- 113,80 
" ' K OÒ 

101 SO 

— 100 80 
ttoO 

—»« 6 1 9 0 

1OB00 10B20 
104 10 

~~ 
1i4oo 
i a | M _ 

98 90 

246 00 
' 87,60 

8 4 0 0 

142 OO 
8 1 6 0 

85 GO 

80 30 

' 81 30 

93 89 
7*8 40 
93,08 

66 08' 
—. 
— 

93 50 

_̂ 114 00 

— 108 90 

93 66 
96 10 
90 00 

— _ — 
— 

— 

— 

__ 
— — 
= 

2 4 0 0 0 
66,20 
84 00 

— 
i 4 6 o o 

8 1 8 0 
10400 
66 50 

— 
78 86 
94 60 

— 
86 00 

— 
— 

92 70 

— 
_ 

95 80 
64 80 
60 00 

— — — 
— 

— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ELECTROLUX 

Kt:bf , 

EPEìS 
CR BOLOGNA 
VH LUMB l'HIV 

ME1ANUPULI 

MARANGONI 
IST UN M I L 
RMVAR HISP NC 
FINCOM 

BARLfcMA ' 
CART ASCOLI 

CEM MhHUNl: rìl 
B CA POP I M LiA 

" 39 600/39 000 

- / -b bbUVtt 950 

_ / „ 

B CU MARINtJ 

AVIATOUR' ' 

CR PISA —'-— 

Titolo 
MEDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT FS 83 9 0 2 INO 
AZ AUT f S 84 92 INO 
AZ AUT F S 86 92 INO 
AZ AUT F S 85 96 2 IND 
AZ AUT f 8 86 00 3 IND 
IMI82 92 2R2 16% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP030D35E% 
CRE0IOP AUTO 76 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1> 
ENEL 83 «0 2 
ENEL 84 02 
ENEL B4 92 2* 
ENEL B4 92 3 
ENEL 18 95 1* 
ENEL 86 01 IND 
* ^ « a i W W M B 
ÌPJ T %vfrtW6V^ 
* * 

I*I 

104 10 

104 40 

103 80 

104 20 

103 20 

10188 

10128 

180 20 

18160 

• 6 80 

60 00 

106 80 

108 00 

104 30 

107 00 

106 90 

107 BO 

102 4 0 

1ÓT.KÒ 
.tCWfcX, 
f •% et* 

frac 
104 10 
103 90 
103 90 
104 EO 
103 20 
10160 
101 10 
188 00 
IBI 10 
•8 60 
80 60 

106 80 
10800 
104 16. 
107 00 
106 76 
106 70 
102 30 
10170 

;J03K( 
•600 

I CAMBI 
OÒliAftbUSA ' 
MAflC4t6DÉSÈ6 
FRANCÒ FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCÒ BELGA ' 
SCRUNA INGLESE 
STERLINA IRLANDÉSE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOUARÙ CANADESE 
YEN GIAPPONESI 
FRANCÒ SVIZZERO ' 
SéÈLLlNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSI 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

I Ì 4 3 34 

738 37B 

" 5 l 8 M " 
fcBS BOB 
3SI37 

5I95Ì 
1»B» S . 
IB2Ì4Ì 

S222 
I E Ì M Ì B 
»>S4J» 

9SV 

Ulti 
104 ) é l 
194 3 4 * 
206 68 
303 76 

9 012 
10 906 

BB4 9B 

1243 40» 
736 09 

i ta u t 
666 7B 

36 234 

1187 9 
1968 

11246 

e l i * 
1620 226 
4 « 6 » 

t è M 
901766 
104 «86 
194 1 
206 336 
303 lH 

9 004 
10,173 

«64 4 

i- : •"!!;•• :' i"-' r ;' :: r'i (:': :' [ 
ORO E MONETE 

I W o 

ARGENTÒ IPElt K«l 
S T È H U N A V C 
STERLINA N C |A L >Ì I 
STERLIMA N e IR '?3| 
KftUMnftAND 
EO PESO! MESSICANI 
SA DOLLARI Sfld 
M A R E N Ò Ò ^ V / I Z A R Q 
M A A E N S O ITALIANO 
M A H E N G O BELSA 

5SS3SO 

Erosoti 
690 OOO 

HBOOO 
110000 

MERCATO RISTRETTO 
nolo 
BCA SUBALP 
6CA AGA MAN ' 
ÈRlANTEA 

e S I U C U S A 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 

p BERGAMO 
e «OMM INO 
P CREMA 
p enesciA 
e POP Etwi 
P INTBA 
e LECCO 
P LO&I 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
p NOvAdA 
P CREMONA 
LOMSARbA 
PROV NAPOLI 
6 T B U R T I N A 
6 PERUGIA 
FRIULI AXA 
B LEG-NANO 
OPE 
BIQAA 
BIEPFE 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCC 

CRÉOITWEST 
ElNANcE 
FINANCE PRIV 
FRETTE 
ITAL INCENDIO VITA 
VALTÈLLIN 

QUOtUlOIW 
8 ZOO 

94 000 
13 990 

J 800 
19 000 
18 950 

14 900 
24 000 

« 6 0 ! 
90 900 

19 230 
18000 

9 9 1 0 

19 600 
7 360 

7 eoo 

6 200 
1020 

— 3 ESO 

— 3 ISO 
4.290 

26 160 
E 500 

10 6B0 
6 300 

1SO0O 
PICC CREBITOVALT -
B LUINO AKA 
TBAA 

PCIAA 
TERME R O G N A N C Ò 
VinORIA A5S 
SÉROWATT 

s 
— 

4J0 
— 

Titolo 
BTP 2FB90 
BTP 1AP99 ! 2 « 
ITP 1 A H 0 1 2 K 
ITP I A P 9 0 9 . I B * 
BTP IFBB9 l ] . B « 
•VP I F l M 12 6 * 
•TP 1E9S! 
BTP I G Ì B i 12 B» 

BTP 1GN90I0K' 
BTP 1GN90 9 18% 

ITPIONBII.IBK 
(TP 1LGJ11! ! » 
BTP 1109010 BK 
BTP 1LG92 10 BK 
BTP IMG84 l2 , l lk 

•TP IMO» 10.B» 

«TP 1M7» l2.6tt 
ITP IMMI 12IX 
81F 1NVBB 12, t% 

|TP«(V»I ,SB* 

«TP 2GC90 

BTP ASSO " 
•TP APB2 
ITP DOSO 
«Tl> GEd2 
ITP LOBO 
ITP MG92-
•TP Mt lO 
•TP I B I ! 
8TP-OT90 

O C T E C U U m i S H 
CCTECUI2/BI I491 
CCT ECU 83/90 11 BK 

CCTJCU94/JI H.ISS 

CCTECUBS/93S» 

CcTtCuiB/tis'lsH 
CCT ECU 96/13 «7SH 

CCTIBDCMIND 
CCT 1BFB91 INO 

CCT 18MZB1 IND 

W t i / M t j 2 8 j t 

CCT ABBI INO 

C C T A G M 
CCT A M I INO 
CCT A H I INO 
CCTAPS2 
CCT AMBINO 
CCTAP9S 

CCTDC9BIN0 
CCTDC9IIN0 
CCTECUF894 

CCTECUMG94 

CCTF692IN6 

CtT-faSSINO 
CCTf698 
CCTGE90BBI2SH 
CCT CEBO USL 12 6 K 
C C M E j l I N O 

CC16E90 
CCT GESB CV IND 
CCTSNBJINO 
Cct o l l > I N O 
CCT ONIB INO 
CCTGN91 IND 

CCtLQB9EMLQ83lND 
CCTLG90IN0 
CCTLG91IND 

CCT LG9S INO 
CCT LGB6 
CCTMGBBINO 

CCT M091 INO 
CCT MG92 
CCT MG9S INO 
CCT MG96 
CCTMZ69IND 

CCTM291 INO 

CCT M29B 
CCTNV90IN0 
CCTNV90EM93IN0 

CCT NV91 INO 
CCT NV95 INO 
CCT NV96 INO 

CCT-OT89EMOT83IND 
CCT0T90IN0 

CCTÒT9IIN0 

CCT STSB'EM ST83 INO 
CCT ST90 IND 

CCT STB 1 INO 
CCT STBS INO 
CCT ST9B INO 
COSCA TE/SO BK 
EOSCOL 76 /919% 
EDSCOL7T/S2 10*4 
REOIMIBILE ISEO I 2 t i 
RENDITA' 3SBK 
TST93 

CMiM 
97 69 

102 90 
103,11 

H:BO 
103» 
100 10 
94,50 

I 02 .T I 
104 BO 
100 80 
98.90 
ssw 

101 20 
100 00 
tot SS 
100 « t 
I D I 30 

.tot A) 
tòl'ÌS 
lOl.TO 

10110 
95.46 

. «Pl IB 
MSB 
DB 70 
Ì 4 Ì Ò 
BBOO 

•• W.W 
•T « ' 
«.» " i5 

.09 30 
<0eW 
107 40 
10600 

103DO 

101 SS 
1Q5.4Ò 

89.90 
BB 7B 

100 20 
99 40 
85 66 

a s s o 
9 1 0 0 

flJl "38" 

94 7PJ 
100 15 
10l6E 
87,70 
93 BO 
94,70 

101 OS 
97 00 

• 3E90 
102,00 " 

11 93 46 ' 

1Ù1 00 

100 05 
l o o . M 
SS 70" 

103 60 
103 30 
103 66 
f M S E 

55 30 
100 SO 
94.65 

st ia 

102 10 

101 IO 

99 9B 
lòièfi"" 
95 35 

100 30 
102 00 
97 28 " 
93 60 
84,50 
99 95 

102 -fi 

96 70' 
99 95 

103 20 

101 se 
w ; w 
BBOO 

10UB 
99.60 

1Q145 

94,75 
.Q l . ,6 
99,40 

101,6* 

9B30 
94,90 

'99,00 
106 00 

103)60 
7 0 W 

— • 

Var % 
dos 
0 39 

- 0 1 4 
- o o s 
- 0 0 * 
- 0 0 9 
- o w 
- 0 2 4 
- B I O 

Ott 
- 0 1 0 

O M 
0 30 

- 0 6 8 
050 

- 0 15 

- o i ò 
000 
OOO 
bùi 
0.00 

- M ! 

- e o i 
o w 
000 
0 05 
000 

- 0 10 
- 6 6 * 

0 00 
000 

•-0 0B 
- P O » 

000 
Ò05 
0 0 0 

- 0 37 
0 05 
0 47 
0 0 9 

- 0 0 9 
OOO 
OOO 

- 0 05 
OOO 

~32S 

03S 
- 0 15 

000 

- 0 10 
1 29 

OOO 
- O l i 

0 10 
OOO 

- 0 7 , 
OOO 

- O l i 

0 10 
0 15 

- 0 72 
OOO 

-065 

-605 
0 0 0 

-OW 
" 060 
" 660 
-0S4 

OOO 

000 
"-0 6S 
- 0 40 

0 32 
- 0 15 

0 05 
- 6 1 0 

O H 
006 
0 1 0 
OOO 

- 0 0 5 
- 0 10 
- 0 21 

0 00 
- 6 0 5 
- 0 05 

0 05 
- 0 32 

0 05 
6 0 5 
0 0 0 

- 6 1 S 
0 0 0 
0 05 

" 6 0 0 
• -O ' IO 

- 0 37 

0 10 
-o to 
-0 65 

"-642 
" -66G 

0 10 
- 0 1 0 

-66B 
-618 

" 600 
QOÒ 

0 60 
- - T M 

660 
— 

FOHPERSEL li 

ORCA 88 IBI 

«ICA UH 101 EX 

17JJ0 

11(91 
PHIMECAPITAL (Al 19 949 

-rem 12 466 
F PROFESSIONALE [Al 
GENERCOMITIBI 

23 «98 

INTCRB AZIONARIO IAI 
INTERO OBBLIGA:. 101 

I T I B T 

INTER6. RENDITA 101 
NOROFONDOIOI 
CIMO ANDROMEDA (81 

14 033 
• T T Ì T T 

EURO ANTARI3101 
EURO-VEOAÌoT" 
FIORINO 1*1 
VERDE IQI 

20QO9 

A22URR018) 

FONOICRII (0) 
FONDATTIVOB 
SFORZESCO IÒT" 

1128S 
~ìòW 

VISCONTEO (B) 
FONDINVBST 1 (0) EX 

13 «33 
11 «67 

-imr 
11 w» 

j m 
174M 

-Tilg 
20177 

-iTcgg 
'1Ì4>I| 

-2T?sìr 

-\tm 
"iTi?B -wm. 
• 1 8 * 
T5fj 

114« 
1447A 
I t i t i 
I4436 
1»028 

"iSUT 
~nw 
198 
ir»» 

FONDINVEST2IPI 12 848 

NAORACAPITAL (Al 
NAOBARENO101 
REDDITOSETTE (01 14 327 

R I » ITALIA 8ILANC IBI 14 777 
RISP ITALI»REDDITOlol 13 U t " 
RENOIFITtol t O t e f 
FONDÒ CENTRALE IBI Wm-
BN RENDIFONDO (8) 
BN MULTIFONOO (0) 

11487 

RENDICREOIT (O) 
GESTIELLB M (0) 
GESTIELIE B MI 
EUROMOB RE CP IB) 
EPTACAPITALTST 
EPTABONDIOT 

~rnr 
"TSOT 

NOROCAPITAL <BI 

« M 2 
9394 

FONDO AMERICA (61 
FONOIMPEGOtOI 
FONDO COM TURISMO (B) « S33 
CENTRALE REODITO 101 TÒSTI 

sm 

PRIMECLUB I A T " 

'tMW" 
i n ) 

T g f 
-wm-

ID .Oj i 
VENTURE TIME 
EUROMOB REDO (01 

-FIST 

Ttra 
TTÌit 

CAPITALFIT |B| 
CASH M FUND IBI 11 3B6 
CORONA FERREA (B> « 415 
CAPITALCREDIT (SI 9 120~ 

1 1 0 5 « 
10 466 

GEFORENOtO) 10038 
GEPOHEINVEST (Bl 9 317 

GENEHCOMIT HEND IO) EX 10 233 

14181 

j iort 
13 818 

•mg 

~mw 
T U » 
TTTO 
TTWT 
"BTfW 
-TTOT 
jrm 
~wm 
-rras 

l04|2 ~rm -nw 
-im 
"TTH 

-na 

-Tiri5f 
-wra 
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T i M -wm ~tm ~rm 
ÎH 

"Tilt 

(NT SECURTfllS POL 83 69 
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"SSTf 
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•ans 
tirsi 
•SifW 

bOL 2B.T7 2 ITW 

IIPIIllI 
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12 l'Unità 
Giovedì 
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Il più noto è in Brasile 
A Madrid si balla il tango 
In Italia succede di tutto 
E a Pechino si festeggia 
il Capodanno ALLE PAGINE 14 E 15 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Si chiama bugia o frappa 
anche chiacchiera 
oppure cencio 0 crostolo 
eppure è sempre lui 
il dolce dello scherzo A PAGINA I B 

Giù la maschera è Carnevale 
Che bel gioco 

vestirsi 
e travestirsi 

A L E S S A N D R O F A I A S S I 

M 11 Carnevale di Rio de Janeiro è II più 
famoso complesso e paitocipato Quello In 
diano di Baldcsli nel Rajastan II più intatto 
con la sua struttura arcaica di festa saturnale 
del caos della rigenerazione cosmica della vi 
la Ma II Carnevale per antonomasia resta quel 
10 di Venezia e a sua volta la c i t t ì della Laguna 
costituisce lo scenario ideale del Carnevale 
Veneila è stato detto da molti si riflette nel 
I acqua con un gioco continuo Ira la realtà e II 
suo doppio I illusione con un gioco di spec
chi che è lo stesso gioco ambiguo della ma 
schera E Infatti il Carnevale di Venezia non è 
tanto un Carnevale di eventi (anche se ve ne 
sono) quanto soprattutto un Carnevale di ma 
sedere t a n n o scorso chiesi a un Pierrot di 
Reggio Calabria che viaggiava sul mio stesso 
treno cosa andasse a lare a Venezia >A fare le 
maschere e a vederle, mi rispose 

Anche quesl anno scenderanno a migliaia 
dal treni dai torpedoni dalle auto molti già in 
maschera incuranti di affollare una citta so 
vraffollata soprattutto per partecipare al gioco 
del vestirsi e travestirsi - Il gioco antichissimo 
della maschera 0 almeno per osservarlo da 
vicino E nonostante gli aspetti discutibili e di 
scussi del revival del Carnevale veneziano una 
visita alle sue maschere e a quelle che vi giun
gono da mezzo mondo è un richiamo per 
molti Irrestlblle U maschera Infatti è il segno 
più importante e complesso della lesta il più 
significativo il più simbolico Essa «maschera» 
dor i nasconde I Identità di chi la Indossa ma 
allo slesso tempo rivela un altra persona mo 
sitando ali esterno ciò che nella vita quotidia
na è nascosto Invisibile una doppia personali
tà un sogno segreto una fantasia inconfessa 
bile E inoltre annuncia I artificio stesso (si 
Ignori, qui si rappresentai) segnala con la sua 
stessa presenza che una rappresentazione sta 
accadendo che un messaggio simbolico si »ta 
manifestando L etimologia ribadisce questa 
ambiguità se "persona» vuol dire «maschera» 
allora una persona mascherata e una masche 
ra che ne indossa un altra 

U stona delle maschere riflette le grandi 
linee di quelle della civiltà un saggio recente 
di David Napier ha mostrato e dimostrato co 
me II vocabolario occidentale relativo alle ma 
schcre ne implichi la superficialità e la falsità 
I affermarsi del monoteismo cristiano ridusse 
I Infinita vanità delle maschere politeiste le 
molle facce di molti del a immagini di demo
ni e poi alle molle manilestaziom del diavolo 
mentre la sola vera maschera (la vera Icona) 
rimase appunto la Veronica I immagine mira 
colosa del volto di Cristo Al d i là della loro 
apparente infinita varietà le maschere vene 
ziane sembrano rinviare a due maschere tipo 
che sono poi due tesi antitetiche sulla natura 
della metamorfosi Da una parte la maschera 
di Arlecchino segno della mutevolezza conti 
nua dall altra la Bauta bianca e funeraria se 
gno della fissità permanente pietrificata e ca 
tanica come quella della Medusa 

Nella stona delle maschere veneziane e è 
anche naturalmente la storia sociale della cu 
tà Nel 1268 una legge proibiva alle maschere 
di ingaggiare battaglia con le uova antenate 
del più moderni e innoctnti coriandoli nel 
1458 un altra proibiva agli uomini di masche 
rara! da donna e recarsi cosi travestiti nei mo 
nasteri femminili ciò per impedire troppo con 
suete «In honestates» accompagnate per di più 
da un frasario trasgressivo di «verba turpissi 
ma« Il costume di andare In maschera si era 
talmente esteso anche fuori del Carnevale che 
nel 1608 si intervenne enerqicamenie per limi 
tarlo ai giorni canonici Le donne di malalama 
cotte in fallo sarebbero state «falsiate da San 
Marco a Rialto» oppurt «posle in berlina per 
due hort Ira le due colonne di San Marco» e in 
più bandite per quattro anni e condannate a 
500 lire di ammenda 

Il Carnevale veneziano ebbe la sua più 
splendida e decadente stagione nel 700 Nella 
sua storia di Venezia nella vita privata il Mol 
menti ci lasciò una lunga lista delle maschere 
veneziane allora in uso tra le quali Pulcinella 
con un piatto di maccheroni turchi spagnoli 
tedeschi ebrei che piangono Carnevale dia 
voli con vescica in mano cacciatori con uccel 
11 e unti schioppi satin ortolani contadine 
friulane gottosi armeni re medici e carbonai 
astrologi e venditori di polenta amazzoni mo 
ri e gobbi soldati e assassini da strada eppoi 
un intero bestiario nel quale spicca un «orso 
incatenato e ballarne eco di quello di una 
novella del Dccarrierone ambientata al Carne 
vale di Venezia Un v i a r i o in questa Babele di 
maschere le slesse oi$gi di a l lor i offre non 
solo I occasione per vivere tra effimero eolici 
tivo e fantasie individuali può diventare anche 
occasione pt r riflotte re sul vestirsi e il travestir 
si del nostro quotidiano dove s inconlrano le 
maschere di una carnevaluzazione meno ecla 
tante ma ormai onnipresenti i n le vincenti 
Timberland made in Usa i vari Uw is multina 
zionall gli alpestri Inden i follali inglesi i prct 
a porler firmati t he prome nono I etilismo Iran 

( ese alle missi t to is t che portano 11 Haiti di 
Gauguin nel lineilo Se nol ini o le e laiifrus ie,lie 
indiani che prometlono nnclras i Cervn o a 
Lituano Sihbi idoli 

Festa pagana del Capodanno, poi inquadrata 
nel rituale liturgico del cattolicesimo 

Carnevale rimane il tempo della trasgressione 
delle innucue follie, della licenza 

soprattutto l'occasione per il travestimento 
per celare il volto dietro una maschera 
Ecco i luoghi del gioco e dello scherzo 

Il più celebre degli Arlecchini, Ferruccio Solen 
racconta se stesso, le sue origini 

di figlio dello Zanni e della commedia dell'arte 
parla delle altre maschere classiche 

da Pulcinella a Pantalone al dottor Balanzone 
che dal teatro sono scese nella vita 

a marcare tipi e caratteri della nostra quotidianità 

I disegni sono di Andrea Pedrazzini 

Senti questa. Firmato Arlecchino 
C

ome può Arlecchino 11 persona? 
gio che forse mi e rimasto più cuci 
to addosso parlare delle altre ma 
schere' Innanzi tutto dicendo che 

mmmmm la maschera In sé ha un origine lori 
tana che e nata prima del mio abi 

io a pezze multicolori (orse per festeggiare 
I inverno che se ne va e la primavera che sia 
per venire ma anche per prendersi una certa 
liberta nei confronti di chi comandava in una 
società rigidamente coshluila Le maschere 
come noi oggi le conosciamo invece sono i 
miei compagni nati come me dalla comme 
dia dell arie e poi trasformatisi arricchendosi 
di psicologia nel Setlecento che e pero anche 
il secolo della loro disfatta perche è proprio 
Carlo Goldoni a decretarne la fine a chiudere 
con la commedia dell arte diventata un puro 
esercizio di abilita 

lo Arlecchino sono venuto dalle vallale 
montane della bergamasca con la mia finta 
aria stupidotta e credulona (ma un delio popò 
lare di quelle parli dice «scirpe grosse cervello 
fino») con il mio caratteristico costume a pez 
ze multicolori derivato d i quello del mio ante 
nato lo Zanni che quando lo strappava per i 
troppi salti non poleva permettersi di farsene 
uno nuovo Ma non fatevi Inrre in inganno 
dalla mia aria di finto stupido anch io mi 
prendo i miei spazi di hberiac la maschera che 
porto sul viso mi permette di parlare male d u 
padroni e se necessario di d in molti no t 
poi come il mio antcmlo lo Zanni bcrgami 
sco amo la vtia semplice ( ingenua sono ibi 
lu i to a vivere di pochissimo spesso soffro l i 
fame 

Probibilme nl< " iA i lA r l i cenno di l la vo 
s i r i I j t i t isi 11 qui Ilo li g ilo ili i ni ischi r i <l i 

FERRUCCIO SOLERI 

gallo che io porlo sempre sul volto alle mie 
camminate bizzarre ai miei salii acrobatici 
Queste camminale questi salii ce li siamo in 
ventati nel 1947 quando blrehler mise in scena 
il primo Arlecchino servitore di due padroni» 
perche ormai da molti secoli la tradizione del 
la commedia dell arte era inda t i perdula Al 
lora ci siamo rifatti a quadri a cronache che ci 
potevano fare intuire il nlmo fisico dei perso 
naggi un ritmo che doveva andare di pari pas 
so con quello del testo La commedia dell arte 
che voi vedete oggi dunque con le sue ma 
schere e nata dalla nostra fantasia di idor i e di 
registi contemporanei E del resto la fantasia e 
una delle caratteristiche di Arlecchino E con 
un occhio fantastico infatti che egli guarda il 
mondo che lo circonda e di riflesso le altre 
maschere a pirt ire d i Brighella bergimasco 
anche lui il suo am co pai furbo E dagli amici 
si sa bisogna guardarsi perche si può litigare 
se e è da dividersi il cibo o I nuore Se Ari tc 
chino è nella mia inierprtiaziont un g itto gio 
vane agile con un robusto .ppotitopcr il cibo 
e per le donne il suo amico Brighella h i il 
volto furbo con gli occhi piccoli distanzili) 
che rendono sfuggi nic il suo sgu irdo un i [je 
eia fintamente anonimi m i inu l t iss imi i 
schivirt le eventuali biston iturt comi me 
del resto Arlecchino e i orni un b .tubino u r 
le volle nt n comprendi l i cosi U H i j i succi 
dono al lumo h i sempre i n pò di | lunel ie il 
mondo gli cise hi Mil l i u s t i pi u he creil i di 
vivere I r n m Uhi i l l o n | < r seI iv i n li mii u 
e e imprevisti e mispe itile un . hision itur i 
un divieto i n iompr ins l li l i m i lori 
e immin i i zig / ig Br U i II 11 i | i i ore, n / 

zaio e quasi sempre finisce cameriere in un o 
stena dove e e da mangiare 

Costretto a servire per slamarsi Arlecchino 
ha un padrone preferito Pantalone maschera 
v encziana un vecchio ricco che quindi non ha 
I agilità di distribuire bastonate e calci come 
un giovane dal singue caldo Per Arlecchino 
Pantalone e il simbolo della ricchezza e la rie 
chezza in quei secoli era sopraltulto mercanti 
le e Venezia uno dei centri europei di questi 
mercati Arlecchino ovviamente tutto queslo 
non lo sa eppure per trovare lavoro anche lui 
come molti ai tempi suoi ha abbandonato le 
ml ie valli bergamasche e si e trasferito a Vene 
zia Un altro padrone piacevole per lui e sicu 
rarnenle più generoso nel dargli del cibo e il 
dollore £ un ricco che fai Intellettuale al con 
i n n o di Pantalone non conta mai i soldi ma si 
finge avvocato medico perfino astrologo 

St Pantalone p i r l i vtneziano Bahnzone 
pir la bolognese (Bologna era la sede della più 
in i ic i università i ta lnni ) Fintatone e Balan 

/une sono per Arlecchino i due volti di una 
sii ssi vecchiaia Solo che mentre Bilanzone vi 
M u i i t t ie -s innuncnrc i l i imore atticcandosi 
come sostitu/ione alla buona tivola Pinialo 
ni noe incapici e un piatto di risi e bisi non 
lo consoli della perditi dell amore delle belle 
r ig i/?< 

I ile ine II l e i n ( iso s| < i iti i se lo lo 
e, urdo un pò tom i un Ir Hello più giovane 
pi re he e m i o d | I mi ine hi se non e e 
u re ornine di i il I 1 in e ni 11 si s i i incoi) 
li li Pule ine II 11 I rsi più f nnnsi. di me per 
et N ip li i p i \ i i i Ke ni i t K tn i e 
s li i i si il i un i i ) eli L,( ni i l i \ i Uit 

viene da tutto il mondo ma a me tutto questo 
non importa un granché Anche come caralle 
re siamo diversi Lui sente più di me il mistero 
della vita per Arlecchino infatti la morte e 
una cosa lontana a cui non vuole neppure p tn 
sare In Pulcinella invece I idea della morte e 
sempre presente come sempre presente e il 
suo amore svisceralo per i maccheroni al sugo 
mentre Arlecchino ha gusti più svariati può 
amare la fricassea oppure accontentarsi di una 
mosca se non ha proprio nulla da mettere sot 
to i denti 

Poi ci sono i prepotenti che danno fastidio a 
tutu ai poveri e ai ricchi II più famoso dei 
prepotenti e il Capitano abituato a seguire gli 
eserciti invasori e a parlare come loro II Capi 
tano e un servo che si e trasformato m soldato 
per mangiare bene e avere gratis un abito in 
questo caso una divisa E la divisa gli permette 
di sembrare altro da quello che e uno Zanni 
povero anche lui 

Le allre masehere che noi vediamo a Carne 
v i le per le strade sono molto più Iarde di que I 
le della commedia dell irte sono nate ncll Ot 
tote nto e n is tono dal bisogno un pei campa 
nilistteo che ogni tuta sente di avere un suo 
prototipo cosi Tonno ha Gianduii Mihno Me
neghino Firenze «Stenterello e tutti hmno 
qualche ciratlensliea propria - natunirne nte a 
cinti tempo - dodi abitanti delle rispettive cit 
l i Arlecchino guardi i queste unse tu re con 
I instoeratici indifferenza elei persoinge,i e in 
chi di stori i Non li « insidi n affatto ne suoi 
eredi ne suoi discendenti S tmmn i suoi epi 
goni si ritrovino nei clown di Shake spe ire op 
puro m I r ilici i de ve Molière inventi i perso 
t i iA id i Se ipu M di S m i n u i i J 

Sì, a Venezia 
la festa 

è più festa 
_ _ _ _ _ _ _ 

_ • Vedute di marine e campielli affollati 
gondole che percorrono ni azzurri sullo sfon
do di palazzi gotici e chiese barocche feste e 
cerimonie come lo Sposalizio del mare o il 
Redentore i vedutisti del 700 (Guardi Bello!-
to) ci restituiscono una Serenissima che ammi 
nistra saviamente e con siile il suo inesorabile 
declino politico ed economico suscitando 
un intensa vita culturale e mostrando ti suo 
ironico distacco nelle feste e nel (eatri Una 
pittura quasi iperrealista che ammiriamo nelle 
sale del Museo Correr e delle gallerie di tutta 
Europa fotografia di una società aristocratica 
che sapeva vivere e non disdegnava anche i 
giochi plebei come quello «del ponte», facile 
in una società costruita sull acqua Due fazioni 
dai costumi colorati si affrontavano su un pori 
le cercando di precipitare quella avversaria 
nel canale A S Fosca in Cannarcglo un pan 
te detto «dei pugni» ancora lo ricorda quattro 
orme di marmo sul lastricato indicano le posi 
ziom delle squadre 

La bottega dei Longhi intanto alle vedute 
alternava scene di circo e di spettacoli suona 
tori cavadenti frammenti di vita veneziana 
maschere Giusto il Carnevale mascherarsi 
indossare abiti esotici nascondere la propria 
identità Un confondersi periodico dei sessi e 
delle classi un legate sovvertimento delle Ica 
gì una stagione in cui tutto è permesso proprio 
perchè nelle altre molto è proibito L inganno 
la seduzione Don Giovanni e Casanova la ma 
schera che prolunga la propria libertà di azio 
ne e di manovra onsente un anonimo ardi* 
mento copre fughe precipitose 

Non era una peculiarità di Venezia Fin dal 
1 antico Egitto passando attraverso Roma im 
penale una dispotica legalità era intramezzata 
da luoghi e tempi dove tutto era permesso 
periodico sfogo ad un controllo sociale cosi 
forte Quando anche la religione iniziò a detta 
re regole strette nel costume II Carnevale fu 
incastonalo a suo modo nel c ido liturgico 
simbolica riduzione dell anno ad illustrazione 
del Vangelo dopo il Carnevale la Quaresima 
In tutta Europa ne rimangono tracce resiti da 
spiegare come mai a Venezia si intrecciò così 
indissolubilmente con il carattere cittadino, 
cosi che oggi qui si manifesta e si consuma 
ogni anno la sua sopravvivenza più convinta e 
meno turistica improvvisata o baracconesca 
Perche qui il Carnevale sfugge ad una fellinia 
na malinconia da clowns per diventare fatto di 
tutta la otta non un effimera «estate romana» 

Certo è facile pensare a Venezia come un 
luogo dell apparire e dello sfuggire fondali fai 
ti di isole case e calli che non poggiano sulla 
terraferma (termine che infatti con la maiu 
scola designa «il resio del mondo») Una geo 
grafia fatta di vicoli dove chi inseguì sì palesa e 
si nasconde di rami e rughe e calli che posso 
no indifferentemente andare a finire in canale 
o portare chissà dove indistinguibili se non 
per sottili indizi una cultura basata sul colore e 
sulla forma i soffitti dipinti del T epolo ir i f les 
si ondulali della luce attraverso 1 acqua la, fac 
ciata bianco i osa di Palazzo Ducale con i pieni 
dove dovrebbero essere i vuoti e viceversa il 
fondo d oro dei mosaici di S Marco 

Forse e e dell altro nel carattere di questa 
citta e del tutto eslraneo alla veneziamtà tradì 
zionale e ormai carlolinesea A quella conven 
zionale leziosità per cui in un film degli anni 
60 Alberto Sordi e Nino Manfredi (romano-
ciociari entrambi) furono chiamati a fare ì gon 
doheri e ad esprimersi m un dialetto improba 
bile e cantilenante o n conci rtim tipo «Rondò 
Venemna fra i nheunenti di Albinom e le 
musici e da pano h n di «Anonimo Venezia 
no tllc orde di luns i col cappello di paglia 
pigiati sui v ipor t iti veri beit neople» parata 
dulati sulle pizzerie di Strada Nova e sui par 
cheggi di piazzale Roma C e piuttosto il fatto 
che questo e un o s o unao in cui tutta una 
citta è classe dirigente 

Certo a Venezia essere poveri ha significato 
la miseria umida e nera (penso a S Pietro di 
Castello o al Ghetto vecchio) e raramente co 
me qui la nobiltà si e dotata di simboli del 
potere più vistosi e durev oli Ma con tutto que 
sto mai una citta è stata cosi lontana dai mezzi 
di produzione e dalle torme più asservite di 
lavoro minualc Nel «.Buon governo» di Lor tn 
zetti net Palazzo pubblico di Siena solo un esile 
muro divide i cittadini dai bnec i in t i de I conta 
do che lavorano per loro qui e e di mezzo il 
mare 

Dall lira parte in fondo ali -. Laguna ci sono 
i rusict,hi un mondo senzi ponti e senza 
barene senza icqua e se nza liberta Qualcosa 
accomunava tulli gli ibitanti di Venezia dall a 
ristocrazia operaia dell Arsenale ai nobili ai 
marit i l i ai borghesi ai nulle artigiani la sepi 
nzione di l la servili! della l e m Quella realtà 
sop i ra i Ì che come nel «Decameron» è alia 
bìse de Ila (e sta Ira noi d t l r iustireadivcrt ir 
si rispedii ad un mondo i l ieno Ciascuno di 
noi quindo lise in Mts're o Chuiggiae neeve 
in I H c u il vento s ihtoelUla U g u i u può prò 
v irlo 

Carnevale continua 
alle pagine seguenti 

; l'Unità 
Giovedì 
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H I Rock. A Milano, a) 

Rolling Siano, suonano 
Lloyd Cole and the Com-
mollons, musicisti Inglesi, 
Classica. A Torino, all'Au
ditorium Rai, Rafael Fruen-
Deck dirige un concerto 
con musiche di Mendel-
ssohn, Sciarrlno, Strawin
ski!, Busoni. Violino solista 
Salvatore Accardo. Anche 

Il 5 febbraio. 
Fotografia. A Ravenna, alla Pinacoteca Comu
nale, Loggctla Lombardesca, -Il nudo maschi. 

' le nella fotografia del XIX e del XX secolo». La 
mostra curata da Peter Welermair, comprende 
quasi 350 opere, dalla tradizione classica delle 
•Accademie» del XIX secolo ai lavori contem
poranei. Fino al 7 febbraio. 
Scultura, A Ravenna, presso l'ex chiesa di 
Santa Maria delle Croci, sono in mostra le ope
re plastiche di Monica Biseml, Alessandra Bo-
noll e Claudia Papi, tre giovani scultrici. Fino al 
7 febbraio. 
Televisione. Su Italia Uno, alle 22,30, •Jona
than, dimensione avventurai. Conduce In stu
dio Ambrogio Fogar. Così irrompe 

U tango 
a plaza Mayor 
• • Nel sole tiepido del pomeriggio, con l'a
ria mesta dell'ultimo saluto, I madrileni seguo
no In processione un piccolissimo (eretro: è il 
funerale della sardina, una cerimonia che si 
svolge nell'immenso parco della «Casa del 
Campo» ed annuncia, con l'amarezza dei gior
ni della Quaresima, l'addio alle simulazioni, 
alle ubriacature di musica e canti, alle trasgres. 
aloni del Carnevale. Nella capitale spagnola I 
giorni grassi prendono II via con I fuochi d'arti
ficio nello scenarlo monumentale della Plaza, 
Mayor. Sotto I tetti neri di lavagna è un perso
naggio famoso, una attrice o un cantante, che 
recita un bando ironico, il •Fregom, per Incita
re 1 suoi concittadini al gioco e al piacere. 
L'Interesse della sfilata delle maschere che 
corre lungo la Castellana e finisce in un chias
soso ballo a base di samba e di tanghi argenti
ni, nella piazza di Clbeles, a due passi dal mu
seo del Prado, è II suo carattere popolare. 

Negli anni del franchismo, mascherarsi a 
Carnevale era proibito e dalla fine del regime ' 
la sfilata del giovedì grasso si è trasformala in 
una occasione per la critica sociale e politica. 
Le «Charanghe», bande musicali improvvisate, 
guidano la sfilata cantando, al ritmo secco dei 
tamburi, strale Ironiche sul temi dell'attualità. 
Non esistono maschere tradizionali ed emer
gono I soggetti politici, faccioni sfigurati di 
Reagan e missili di cartapesta o più semplici 
travestimenti che simulano negli uomini la 
donna e nelle donne l'uomo. 

Il pubblico che partecipa al ballo maschera
to che organizza II -Circolo delle belle arti» è, 
Invece, più selezionato. Dalle finestre del set
tecentesco palazzo del Circolo, nella Calle de 
Alcali, alcuni raggi laser fendono l'aria fredda 
della notte mentre all'Ingresso due maestose 
torri di monitor replicano le scene che si svol
gono dentro alle sale. All'Interno decine di 
monitor proiettano performances di video'arte, 
confezionale ogni anno da quattro nuovi artisti 
spagnoli e 1 videoclip che accompagnano le 
dame, Divertente i il carnevale della ridotta 
comunità brasiliana di Madrid che si concen
tra all'Oba-Oba, un piccolo locale regno della 
più genuina samba carioca. Per una settimana, 
e sempre all'alba, saltano fuori e scivolano bal
lando lungo la Gran Via. 

In Spagna ci sono altri carnevali tradizionali 
molto diversi tra loro. A Salsona, un paesino In 
provincia di Lerida, si svolge quello più famoso 
all'Interno della tradizione catalana. Qui la fe
sta si raccoglie attorno alla recita del matrimo
nio del gigante Impazzito e grandi pupazzi 
scendono a valle dal boschi dei Pirenei, illumi
nati dalle fiaccole, per seminare ii panico tra 
gli abitanti che offrono loro dolci per rassere
narli. DI sapore brasiliano, almeno nelle inten
zioni, è II Carnevale di Sanla Cruz di Tenerife 
nella più grande delle Isole Canarie, che ha 
conquistalo da qualche anno uno spazio privi
legiato nel programmi delle agenzie di viaggio. 
Il sole delle Canarie, dove a lebbralo si può già 
passeggiare In bikini, lo ha trasformato nel più 
turistico dei festeggiamenti carnevalecshl, ma 
forse, anche In quello dove è più facile dimen
ticarsi della monotona quotidianità. 
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VB Arte. A Parigi, al Mu
sèo d'Orsay, »Van Gogh à 
Paris», la mostra propone 
un confronto tra le opere 
del pittore olandese, rea
lizzale nei due anni di per
manenza a Parigi, e quelle 
dei principali artisti france
si dell'epoca. Fino al 15 
maggio 
Jazz, A Pisa, al cinema 

Nuovo e alla Limonaia, «La nuova onda». Festi
val del jazz italiano degli anni Ottanta. Inaugu
ra la manifestazione un concerto dell'Art Stu
dio con Tiziana Ghlglionl. 
Antiquariato. A Novegro, Milano, al parco 
esposizioni «La liera dell'antico»; antichità ol
tre I cento anni, l'Ottocento, il Modernariato, 
oggetti decorativi, curiosi, da collezione. Fino 
al 7 febbraio. 
Cinema. A Miami, Stati Uniti, .Miami film festi
val»; oltre a seminari e alla proiezione di 25 
film provenienti da differenti Paesi, è in pro
gramma una retrospettiva dedicata a Walt Di
sney. 

FEBBRAIO 

B
M Lirica. A Verona, al 
Teatro Filarmonico, «Lucia 
di Lammermoor», di Doni-
zetti, direttore d'orchestra 
Michelangelo Veltri, regìa 
di Pierluigi Samaritani. Re
pliche il 9, 12, 14 e 18 feb
braio. 
Surf da neve. A Sansica-
rio, Torino, Trofeo Sansi-
cario di elisurl: i concor

renti gareggiano nelle specialità di free-slyle, 
slalom, derby eliportato. Anche il 7 febbraio. 
Televisione. Su Raidue, alle 12,15, va In onda 
«Sereno Variabile», condotto da Osvaldo Bevi
lacqua e Maria Giovanna Elmi. La prima parte 
del programma, «Per viaggiare informati», for
nisce tutte le notizie utili per chi parte. 
Arte. A Salonicco. Grecia, «Gli Etruschi del 
nord». Oltre 300 oggetti illustrano le varie ma
nifestazioni dell'Etruria padana, con particola
re riferimento ai rapporti tra la cultura etnisca 
e quella greca, attraverso l'emporio di Spina. 
Fino a marzo. 
Jazz. Ad ancona, al Teatro Sperimentale, The 
Savoy Seven in «Tribule lo Benny Goodman». 
Alla chitarra Barney Kessel. Alle 21,30. 

FEBBRAIO 
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B Televisione. Su Rai-
Ire, alle 20,30. «Alla ricer
ca dell'Arca. Settimanale 
dell'avventura sul filo della 
memoria e dell'attualità». 
In studio, ospite di Mino 
Damato, Michael Sandlo-
ler, esperto di dellini e fo
che, che illustra attraverso 
filmati, l'impiego di questi 
animali per scopi militari. 

Nel Golfo Persico gli americani usavano i delfi
ni per trovare le mine. . . . 
Granfondo. A Dobbiaco parte la «Dobblco-
Cortina» granfondo dì 42 chilometri aperta ad 
alieti e appassionati, uomi e donne. 
Cinema. A Budapest «Mostra del cinema un
gherese»; vengono proiettati una trentina di 
lungometraggi realizzati nel 1987. L'inaugura
zione dovrebbe essere affidata a «Miss Arizo
na», con Marcello Mastroianni e Hanna Schy-
gulla. Durante il festival verranno presentati 
film di finzione, documentari e film d'anima
zione. Fino all'I 1 febbraio. 
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M Gastronomia. A Ter
ni. in occasione dei festeg
giamenti in onore di San 
Valentino, patrono della 
città, è in programma la 
«Settimana della dolcez
za», appunlamento gastro
nomico • culturale, che 
culminerà nella manifesta
zione - spettacolo «Ban
chetto - Balletto», prevista 

per il 13 e 14 febbraio. Il 13 ci sarà una conver
sazione sui rapporti fra cibo e spettacolo, con 
la partecipazione di Claudia Celi, Luigi Lom
bardi Satriani, Giuseppe Mantovano, Alberto 
Testa. Il 14 lebbralo spettacolo di danza con 
rappresentazione allegorica su tema gastrono
mico cinquecentesco. 
Arte. A Roma, al complesso monumentale del 
San Michele, «L'arte contro l'Aids»; 110 artisti 
italiani espongono, fino al 18 febbraio, 135 
opere, che verranno messe all'asta il 19 feb
braio. 
Clanica. A Bologna, al Teatro Comunale, il 
Trio Ciaikowskl) interpreta musiche di Mozart, 
Copland, Rakmaninov. Il 9 febbraio replica al 
Conservatorio di Milano. 

A Pechino lo chiamano Capodanno 
• i Non è solo Capodanno Per I cinesi -
cioè per un essere umano su quattro su questa 
terra - è anche Carnevale, Natale, Pasqua e 
Ferragosto messi insieme. L'unico periodo 
prolungato di ferie nelle città, dove gli operai e 
gli impiegati stanno a casa per un'intera setti
mana - il mese intero di svuotamento delle 
città è ancora un fenomeno strettamente euro
peo, retaggio delle ferie pagate conquistate dal 
Fronte popolare in Francia negli anni Trenta -
due settimane se la famiglia è separata e spetta 
un permesso per andare a trovare moglio e 
figli in campagna o in un'altra città. In campa
gna dove non si riposa nemmeno la domenica 
è l'unico momento in cui sospendono l'attività 
anche le officine ottocentesche nate co! boom 
del «lavorate ed arricchitevi». Non è una festa 
religiosa né una ricorrenza civile. Si tratta di 
qualcosa la cui profondità e diffusione di os
servanza non è stata messa In discussione da 
nessun'allra ricorrenza del calendario, né il 
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primo maggio, né l'anniversario della Libera
zione il Primo ottobre, né l'anniversario dì Mao 
il 26 dicembre, quando era di moda. È una 
ricorrenza che nasce dagli eterni cicli delle 
stagioni, la grande antica festa della Cina con
tadina, quando nelle campagne si profila la 
pausa più lunga dell'anno nei lavori dei campi 
e, approssimandosi la fine dell'inverno, si può, 
se non scialare, essere meno severi nel dispor
re delle scorte conservate gelosamente per la 
sopravvivenza. 

Trattandosi di capodanno contadino, è lu
nare, la data cambia di anno in anno secondo 
la sfasatura rispetto al calendario solare, quello-
con cui per il resto anche in Cina si misura il 
tempo del nostro secolo. Quest'anno è il 17 
febbraio. Chi scrive ne ha visti passare sette. 
Negli angoli più disparati del pianeta Cina. O a 
Pechino ad almanaccare sull'evoluzione delle 
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vicende politiche a seconda di quale importan
te dirigente veniva segnalato per l'occasione e 
dove. Non è escluso che quest'anno la nostal
gia lo conduca a Chinatown. A New York non 
sappiamo ancora. Ma da quella parte simmetri
camente opposta del globo non è esattamente 
una festa per turisti. Nell'immenso emporio di 
Hong Kong non c'è un negozio aperto per 
tutta la settimana. Viaggiare è proibitivo, a me
no che non si soffra di agoramania, il masochi
smo della sardina in scatola. Il passaggio al
l'anno nuovo è segnatola fantasmagorie di 
fuochi artificiali e mortaretti, prolungato, in
tenso, privato, molto più diffuso capillarmente 
di quello delle celebrazioni ufficiali. Ma mal
grado questa si chiami anche festa della prima
vera, il freddo nel Nord è ancora pungente, 
ricordiamo di avere più volte pagato l'entusia
smo con sintomi di congelamento. 

Questo è un capodanno particolare: si entra 
nell'anno del dragone, lasciando alle spalle 
quello del coniglio. Secondo gli antichi oro
scopi è un anno violento, in cui fortune e cata
strofi non conoscono mezze misure. 1 nati nel-, 
l'anno del dragone sono considerate persona
lità eccezionali, senza paragone con quelli nati 
negli altri dodici anni che si alternano. E già 
questo rischia di produrre un disastro perché 
se tutte le coppie cinesi cui spetta decidessero 
di fare un figlio quest'anno salterebbe tutta la 
politica di controllo demografico così faticosa
mente e dolorosamente perseguita in questi 
ultimi anni. Per temperare gli entusiasmi pare 
si insista molto nel ricordare che il dragone 
dell'83 è «di terra», cioè il meno pregiato dei 
cinque tipi possibili di dragone. Ma il prece
dente dragone dì questo tipo era quello del 
1952 e i nati in quell'anno divennero poi le 
guardie rosse. 
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Dragoni colorati 
invadono le Chinatown 
• • E le Chinatown sparse nel mondo come 
si comportano? Autentiche «città nelle città» le 
comunità cinesi non rinunciano a mantenere 
vivi riti spiccioli e grandi ricorrenze della terra. 
d'origine. Tra cui ovviamente il capodanno. 

Nel quartiere cinese di Soho, la famosa Chi
natown di Londra, in concomitanza con il car
nevale cristiano, l'anno nuovo verrà salutato il 
17 febbraio con lunghi serpenti colorati com
posti da carri, bancarelle che vendono dolci e 
piatti salati, maschere modellate su personaggi 
e antichi dettami celebrativi. La raffinatezza 
cinese intesse ghirlande di fiori, crea addobbi 
di carta e lustrini che incorniciano le finestre e 
le porte delle case. Dentro alle abitazioni si 
traggono auspici dal rituale dei bastoncini pri

ma agitati dentro a un contenitore e poi sparsi 
per terra. Identici caratteri riveste il carnevale 
di Penang, isole Ita legata politicamente alla 
Malaysia e considerata una delle più grandi 
mecche della Cina nel mondo. Contesto esoti
co e non austero come quello londinese, Pe
nang lascia in disparte ii lavoro e chiude botte
ga per aprire alla gioia la sua dimensione di 
solito così votata all'operosità. 

1 tempietti colorati, le insegne policrome dei 
negozi, le case di architettura orientale risplen
dono al lume di candele e lanterne. Nella notte 
sfilano 1 carri che ostentano gruppi di danzatri
ci in costume, draghi e demoni in cartapesta, 
maschere dì spiriti buoni, torce di incenso dal 
profumo forte. L'anatra cuoce nei warung, i 
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ristorantini; la folla si accalca a cercare occa
sioni sempre diverse per consumare sino ìn 
fondo la festa. Si prega, anche: nella dimensio
ne intima familiare o intorno all'uomo di reli
gione che porta le mani giunte in mezzo alla 
fronte, china il capo e chiede un anno di felici
tà per tutti. Nello stesso istante, alla sua richie
sta, si uniscono le comunità di Parigi, Berlino, 
Bangkok, Roma, Milano... Il capodanno cinese 
è forse il più universale del mondo. 

Anteprima viaggi, via Pontevetero 22 Milano, 
lei. 02/8056245 organizza soggiorni malesi 
comprensivi di Capodanno, con partenze bi
settimanali. Diverse le combinazioni. Diciotto 
giorni in Malesia, 1.680.000 lire. Dieci giorni 
1.500.000 lire. OL.DS 
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ma Jazz. A Torino, al 

Centralino Club, continua 
la rassegna «Jazz x Tori'' 
no», organizzata dal Cen
tro Jazz Torino: questa se* 
ra concerto del Trio Irto 
De Paula, alla chitarra, 
Alessio Ureo, al contrab
basso, Jean Lue Herygers, 
alla batteria. Alfe 22. 
Gilbert Beota* A Bolo

gna, al Palacongressi, concerto dello chanson
nier Gilbert Bécaud. Il cantante francese, sulla 
cresta dell'onda negli anni Sessanta e Settanta. 
non è in tournée: questa è l'unica occasione 
per ascoltarlo. 
Arte. A Verona, alla Galleria d'arte moderna e 
contemporanea di Palazzo Forti, «Astratta • Se
cessioni astratte in Italia dal Dopoguerra al 
1990»; attraverso le opere realizzate dagli anni 
Cinquanta agli anni Ottanta la mostra Illustra 
oltre trentanni di ricerca nel campo pittorico, 
analizzando uno per uno i quattro decenni. Tra 
gli altri sono esposti lavori di Capogrossl, Fon* 
tana, Santomaso, Da dama ino, Scilano, Cotanl. 
Mazzucconi. Fino al 15 marzo. C'è anche 

il giorno 
delle donne 

Germania 
La sera del 31 dicembre, In Baviera, non si 
brinda soltanto all'anno che verrà, ma anche 
all'inizio di un carnevale lungo sei settimane. Il 
iFasteleer» coinvolge città e paesi In una ker* 
messe fatta di danze, scherzi, gruppi mosche* 

t. Colonia emerge 
per l'intensità dei suoi festeggiamenti, organiz
s i e straripanti fiumi di birra. Colonia emerge 

zati da una quarantina di confraternite. Que
st'anno il cuore del «Fasteleer» pulserà a ritmi 
intensissimi tra I* 11 febbraio (giovedì grasso) e 
il 15 (qui ribattezzato lunedi delle rose). Il gio
vedì è il giorno delle donne. Tutto è loro per
messo, la sottomissione degli uomini dev'esse
re totale. Anche per i politici e i pubblici fun
zionari. 
1 giorni che seguono si consumano all'insegna 
dell'allegria più instancabile, che raggiunge il 
suo culmine alla domenica. Spogliatisi della 
loro proverbiale severità, I bavarestsl sbizzarri
scono in ridicoli travestimenti che ostentano 
senza pudore per strada. E altrettanto disinvol
tamente sì uniscono ai gruppi che sfilano, al 
balli, ai b-indisi collettivi. Il carnevale termina 
il lunedi, con la sfilata dei carri allegorici. Per 
guadagnare un buon posto, la gente non esita 
ad alzarsi a ore antelucane. 
Per informazioni: Ente nazionale germanico 
per il Turismo, Milano 02/2820807. 

Svizzera 
Lucerna celebra ogni anno un carnevale di 
tipo «polìtico». Esso infatti trae origine dalla 
figura di San Fridoltn: predicatore che protesse 
la città durante la guerra tra austriaci e Confe
derati nel 1446. Frere Fritsehi (personaggi che 
vestono maschere vagamente demoniache), 
giovedì 11, di buon mattino, aprono 11 corteo 
del Guggenhìusigen: musicanti «armati» dì strà
nissimi strumenti che scandiscono la sfilata al 
ritmo di note composte per l'occasione o ripe
scate dalla tradizione popolare. Punto d'arrivo 
è la Kappelplatz, dove si distribuiscono arance 
alla gente. Pino al 16, Lucerna è occupata dai 
suoi abitanti con una sarabanda frenetica diur
na e notturna. Ma il 16 tornano in scena t 
Guggenmusigen, ricompongono il corteo e 
mandano verso il cielo le loro musiche dando
si appuntamento per il prossimo anno. 

Altri carnevali 
A Basilea, dal 22 al 24, «Morgenstreìch»; prima 
di Quaresima, a Zurigo, fuochi per il carnevale. 
Per informazioni, Ufficio nazionale svizzero 
del Turismo, Milano tei. 02/791921, Roma 
06/4758882. 

Austria 
Vienna e valzer formano una coppia che non si 
scioglie neppure in occasione del carnevale. 
Ma, semmai, rafforza il loro legame con la 
scusa delta festa. L'eleganza e la regalità del 
valzer, il mondo ottocentesco che lo rese cele
bre rivivono durante il carnevale grazie a balli 
mascherati come quello di Palazzo Imperiale, 
con annessa cena di gala. Un tempo appunta* 
mento esclusivo per la nobiltà, oggi esso è 
aperto anche a coloro che non possiedono 
neppure una goccia dì sangue blu. 

Si viene accolti da statuari Ussari e da una 
banda rococò, si partecipa a un cocktail servi
to da impeccabili valletti, sì danza e si amarra 
infine la sfilata delle maschere. Il carnevale di 
popolo, ugualmente consacrato al valzer e ar
ricchito da cortei storici e di cani, Inizia il 10 di 
febbraio. Per informazioni rivolgersi all'Ente 
nazionale austriaco per il Turismo. Milano 
02/8693432. Roma 06/4754658. 

Altri carnevali 
In Cannzia, Austria Superiore, Tirala. 

OLÙS 

Il Sudamerica diventa un sambodromo 
LUCIANO DEL SETTE 

• • Raccontare un carnevale brasiliano è co
me pretendere di mettere in parole un caos di 
sentimenti che sì muovono nel cuore di 140 
milioni di persone. Quei cinque giorni regala
no al Gigante malato un anestetico fatto dì 
allegria, follìa (la «locura», in portoghese), par
tecipazione dì anima e di corpo dentro all'o
ceano di una festa che aumenta la sua forza 
ora dopo ora. Carnevale, in Brasile, è ovunque. 
Il popolo lo osanna sperdendosi nel ventre 
delle metropoli, nella trama esile delle cittadi
ne, nei paesi al limite della foresta amazzonica. 
I ricchi lo celebrano all'interno dei club dove 
Un posto in bella vista, anche sociale, costa 
come lo stipendio di sei mesi di un operaio. I 
ricchissimi lo snobbano, ritirandosi nelle pro
prie residenze di villeggiatura e sottolineando 
così la loro condizione privilegiata. 

Rio, col nuovo «sambodromo» firmato dal
l'architetto Oscar Nyemeyer, opera triste per il 
cemento e la posizione urbana, continua a ri
chiamare il mondo intero Calamite irresistibili 
sono il defilò e |e splendide ragazze mulatte, 
l'opulenza della festa, la dolcezza del sorriso 
carioca. E se non è del lutto vero che Rio abbia 
sacrificato la genuinità del suo «carnaval» al 
turismo, innegabilmente ci sono carnevali che 

i regalano allo straniero un contatto più aulenti-
' co. Salvador de Bahia, in crescente popolarità, 

propone una formidabile mistura tra gente 
bianca e nera, tra samba e musica afro, tra 

l'elettricità magica del candomblè e quella 
reggae-rock dei trios eletricos (enormi tir fo
derati di altoparlanti, che sfilano in corteo). 

Carnevale dai mille volti, si diceva. Per ac
corgersene basterà salire verso il Nord-Est e 
fermarsi a Recife e Olinda. nel Fernambuco. 
Recife dimentica il suo triste record di città 
brasiliana che ospita il maggior numero di 
mendicanti grazie al «frevo» da «freve», feb
bre, per indicare una musicalità dove si misce
lano polka, quadriglia, ritmi neri, eseguita da 
strumenti metallici I club del frevo si prosenta
no in cortei animati da figure di nobili, guerrie
ri, soldati e condotti da sax, tromboni, tube, 
percussioni. Inquietante presenza esoterica è il 
Maracatù gruppo composto da un re, una re
gina e una bambola in legno scuro intorno a 
cui danzano donne vestite di bianco. 

Olinda dista solo sei chilometri e pur in
fluenzata dai modelli festaioli di Recife, li ha 
adattati alla sua dimensione di cittadina-gioiel
lo d'arte, dichiarata Patrimonio dell'umanità 
dall Unesco. Balli, canti, sfilate si svolgono Ira 
chiese barocche, residenze blasonate, strade 
rivestite di pietra antica. Ancora più a nord, 
nello slato del M.uanliào, Sào Luis lotta per 
salvare un patrimonio folclorìstico minaccialo 
dai tempi odierni lì suo carnevale batte al suo
no del «tambor de mina» e del «tambor de 
creola»1 percussioni rituali negre, segue le figu
re della danza del «bumba meu boi», del «cruz 

diabon Proprio a Sào Luis, chi cerca il Brasile 
capace di essere sempre se stesso nonostante 
tutto, ne avrà esempio eloquente. Nessun pau-
lista, nessun carioca, nessun mìneiro, nessun 
brasiliano accetterà mai comunque, di vende
re il suo carnevale. Cinque giorni così non pos
sono che appartenere al Gigante e ai suoi figli. 
Noi ne siamo soltanto spettatori. 

Restiamo in Sud America, in Bolivia, ad Oru-
ro. È qui che si svolge un carnevale capace di 
radunare intorno a sé tutta la cultura folcloristi
ca andina 1 suoni del flauto di Pan e degli 
strumenti a corde accompagnano la sfilata di 
gruppi tra cui il più famoso è la Diablada (dia-
volata), che veste costumi ricchissimi e ma
schere in cartapesta o metallo di grandi pro
porzioni Sovente la Diablada non si limita a 
dar spettacolo ad Oruro, ma vagabonda per 
altre città a portare il suo messaggio di festa. 
Non manca l ironia feroce, la tradizione antica 
di sbcffeggiare i «conquistadores». Ecco allora 
la corrida fra toro e torero (naturalmente inter
pretati da figuranti) che si conclude con la 
vittoria del bovino. Oppure il duello tra genti
luomini casigliani che mette in evidenza sala
melecchi, inchini e la «cavalleria» ridicola pri
ma delle stoccate. 

Centro America 
Il salto oltreoceanico vale atterrando nella 
messicana Vera Cruz, affacciata sulle Antille. 
La proverbiale socievolezza della cittadina sì 
conferma tale in occasione del Carnevale, do

ve tutto è scambio con Haiti, Cuba, Santo Do
mingo e perfino con il Brasile. 1 gruppi arrivano 
a Vera Cruz per suonare samba, chachacha, 
musica salsa. Per ballare ai ritmo delle congas 
caraibiche o delle chitarre messicane. Una 
processione di barche addobbate con la crea
tività tìpica di quest'angolo di mondo aumenta 
il sapore della celebrazione. Per una settimana 
si ride. 

Vademecum 
I richiami del carnevale nelle località citate, 
insieme alla dimensione fisica ridotta dì alcune 
dì loro (Olinda e Vera Cruz, ad esempio), con
sigliano dì affidarsi alle prenotazioni tramite 
agenzia di viaggi. La scelta del «fai da te» e in 
questo caso sconsigliata, poiché la disinvoltu
ra sud e centro americana cancella con facilità 
anche la più tempestiva opzione. Il ruolo uffi
cialo dell agenzia, invece, costringe alla serie
tà. Agenzia non vuol dire però viaggio dì grup
po, Potete acquistare hotel e volo, muovendo
vi da soli una volta arrivati. Il viaggio aereo da 
Milano o Roma per Salvador o Recite costa 
1.500 000 lire andata e ritorno. Raggiungere la 
Paz (Bolivia) 1 600 000 lire, volo interno circa 
100 000 lire per Oruro Mexico city comporta 
1.200.000 lire di spesa, 100.000 lire ulteriori 
per arrivare a Vera Cruz. 1 prezzi citati sì riferi
scono a offerte dì agenzie come Clup Viaggi 
(Milano 02/2666815), NouveHes Frontière» 
(sedi a Roma, Milano, Torino, Genova, Pado
va, Pisa). Cts (sedi in 61 citta italiane, tra cut 
tutte quelle più importanti). 
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,*• ^ B k • • Glmktu. A Madonna 
! • ^ ^ B di Campiglio glmkana au-
^ B • • tomoblllstlca su ghiaccio: 

• • • teatro di sterzate e contro-
• • • sterzate il laghetto gelato. 
• • • Claailca. A Milano, al 
• • • Conservatorio, per la So-
• • ^ " " ^ cieli del concerti, il violini

sta Boris Belkin interpreta 
brani di Schumann, Proko-
llev e Krelsler. 

Mucbere. A Vicenza, alla Chiesa di San Gia
como, «Maschere con bambole» maschere e 
bambole d'artigianato. Fino al 20 febbraio. 
Satin, A Napoli, all'Accademia delle belle ar
ti, «Honorè Daumler. il ritomo del barbari -
Europei e "selvaggi" nella caricatura» 150 li
tografo della collezione Horn, quasi lune pub
blicate dal 1850 al 1870 sul giornale satirico 
Charlvari. La mostra sottolinea l'attualità del 
caricaturista francese, mettendone In luce, ol
ire agli aspetti più noti di umorista antiborghe
se, l'umanesimo radicale, l'antlrazzlsmo, l'anti
colonialismo, l'odio verso ogni specie di pre
giudizio. Fino al 10 marzo. 
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mm jm tm Rock, A Catania parte 
f |BJ Z^H la tournée italiana del Lea-
^ H ^ H vino Trains, che saranno 

• • all'Underground di Napoli 
H H il 12 lebbraio, all'Oceanie 
I H di Civitanova Marche il 13 
• H t a l i Macabre di Bra, in 
" • • • provìncia di Cuneo, il 14. 

Arte. A Parigi, al Centra 
Pompidou, «L'ultimo Pi-
casso-: un centinaio di di

pinti, dieci sculture, cinquanta disegni e ottan
ta slampe. La mostra propone principalmente 
le opere realizzate da Picasso negli ultimi 8-9 
anni di vita, che soltanto recentemente sono 
state rivalutate. Al loro apparire, Infatti, persi
no gli ammiratori dell'artista sostenevano che 
la sua arte degenerasse in un triste declino, 
banale e ossessionato in modo patetico dal 
sesso. Fino a maggio. 
Cinema. A Como, al cinema - teatro Nuovo, 
•Cinema delle donnei: quattro giovedì e un 
mercoledì vengono proiettati film diretti da re
giste. Questa sera è in programma «Il secondo 
risveglio di Christa Klages», di Margarethe von 
Trotta, premiato al festival di Berlino del 1978. 
La rassegna si concluderà il 10 marzo. 
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taaì Cinema. A Oporto, 
Portogallo, «Fantasporlo»; 
il festival, che si occupa 
del cinema fantastico, pre
senta una ventina di film 
provenienti dagli Stati Uni
ti, dall'Europa, da Hong 
Kong e dalla Cina. E in 
programma anche una re
trospettiva dal titolo «Ste
phen King e II cinema»: 

vengono prolettati tutti i film tratti dai suoi ro
manzi. Fino al 21 lebbraio. 
Arte. A Losanna, alla Fondation de l'Hermlta-
ge, retrospettiva dedicata ad Albert Marquet: 
oltre duecento tra tele, acquarelli, disegni e 
ceramiche provenienti da musei e collezioni 
private d'Europa, Stati Uniti e Giappone. Fino 
al 22 maggio. 
Urica. A Bologna, al Teatro Comunale, «Il si
gnor Bruschino, di Gioachino Rossini, diretto
re d'orchestra Maurizio Benini, regìa di Rober
to De Simone. Interpreti: Claudio Desderi, Bru
no Praticò, Patrizia Pace e Jozef Kundlak. Re
pliche il 14, 16, 18, 21, 24. 25, 26, e 27 feb
braio. 
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Wm Sport A Calgary, Ca
nada. si aprono le Olimpia
di invernali: fino al 28 feb
braio si alterneranno gare 
su neve (sci da discesa, 
fondo, biathlon) e su 
ghiaccio (slittino, pattinag
gio, bob). 
Televisione. Su Raidue, al
le 12,15, Osvaldo Bevilac
qua e Maria Giovanna Elmi 

presentano «Sereno Variabile»: nella seconda 
parte della trasmissione va in onda il gioco 
«Viaggia chi vince»: due coppie (marito e mo
glie, fratelli, amici) si contendono un viaggio 
intercontinentale rispondendo a domande ri
gorosamente attinenti al turismo. 
uralica. A Bologna, alla biblioteca dell'Archi
ginnasio, «Disegnare il libro», mostra dedicata 
alla grafica editoriale in Italia dal 1945 ai giorni 
nostri. Tra le opere esposte segnaliamo quelle 
di Leo Longanesi, Bruno Munari, Mario Marmi
ti, Paolo Guidoni. Fino al 27 marzo. 
Balletto. A Vienna «Tanz 88»: rassegna inter
nazionale di danza. 

FEBBRAIO 

M
a i Televisione, Su Rai-
tre. alle 20,30. «Alla ricer
ca dell'Arca. Settimanale 
dell'avventura sul filo della 
memoria e dell'attualità», 
condotto da Mino Dama-
Sagra. A Spello, Perugia, 
sagra della bruschettà: di
stribuzione in piazza e mu
sica con ballo sull'aia. 

Folklore. A Oristano «La sartiglia»: giostra 
equestre in costume. 

Retrospettiva. A Parigi, al Grana Palala, retro
spettiva dedicata a Edgar Degas: la mostra, 
frutto delta collaborazione con il Musée dea 
Beaux - Aris du Canada di Ottawa e 11 Metropo
litan Museurn of Art di New York, presenta tulli 
gli aspetti artistici di Degas. Le quasi trecento 
opere esposte, infatti, si dividono in oli, pastel
li, disegni, stampe, fotografie e sculture. Fino 
al 16 maggio. 
Fotograna. A Vercelli, allo Studio Dieci, «Una 
storia naturale», di Beniamino Terraneo: pae
saggi in bianco e nero sulla Pianura Padana. 
Fino al 5 marzo. 

Foto di gruppo con giovedì grasso 
M appa del carnevale Italiano mino

re. Non solo per superare le fron
tiere delle maschere veneziane, 
delle arance eporediensi, dei carri 

wmmmmm viaregglnl. Ma soprattutto per ren
dere giustizia «una tradizione pio nascosta ci» 
omaggia la lesta di lebbraio con originalità di 
temi • Integrità di tradizioni. Baccanali, sdiate 
In costume, riti pagani, storie antichissime e 
leggtnde (con analogie a volte sorprendenti 
Ira fiord e Sud) danno vita alle celebrazioni, E 
spesso l'allegria d'obbligo si unisce al brivido 
aelli superstizione, al macabro, a un senso 
d'Inquietudine. Tulio ciò ben sottolinea il Car
nevale «puro», quello che non accetta di lare I 
cotti con I compromessi del turiamo. 

(a geografia della festa Inizia da Alicia, In 
Val d Aosta, dove il 7 lebbraio al celebra II 
Carnevale Napoleonico: Bonaparte fu presen
ta Importante nella zona. La gente lo ricorda 
aliando vestita di rosso come si addiceva al 
ntblll dell'epoca e Indossando II copricapo 
liti grande condottiero. Per Informazioni: Api 
di Aosta; tei. 0165/3031, 

, Il Piemonte allieta I suol richiami a cittadine 
e paesi. Nel Vercellese, Borgeeesla diventa 
lenporaneamente (dal 13 al 17 lebbraio) Ma-
gthopoll e diviene regno di «Peni Mammella» 
e «ella consorte «Gin Flammea». Fra danze e 
Mordi arriva II «mercu scurou (mercoledì an
nebbiato), che coincide con II mercoledì delle 
ceieri. Anziché pentirsi, Borgoseila dà Inizio a 
uni 24 ore del cibo e del vino che si apre con 
la Marnata in piazza degli uomini grazie alla 
baida musicale, Frac e abito di gaia sono di 
rlbre. Si mangia e si beve «Ino ad esaurimento 
dile Ione. Il «clou» è un Immenso pranzo che 
cdnvolge tulio II paese, Animatrice Inlatlcabl-
letla Confraternita dèi Cilindrali, A Saalklk, 
•Cord da Guinness del primati per la più gran
di laglolala d'Italia: dal 14 al 16 lebbraio si 
eternano due tonnellate di borlotti e una di 
cttechlnl, Per Informazioni: Api di Vercelli, 
l i 0)61/64361. 

Nelle fiamme 
brucia il Carlisep 

L'Astigiano resta comunque uno del mag
atiti produttori piemontesi di Carnevale: a 
Tram 1121 lebbraio, c'è la festa del «pilù» (del 
latchlno), retaggio di una cerimonia propizia
tola contadina: Il capro espiatorio, in questo 
c«o II povero tacchino, viene decapitato nel 
crrso dì una giostra equestre. Una sfilata in 
camme precede la cerimonia. Maretta cele
bri II 14 la «Ciapeta» con le maschere di «Don 
Ptula» (la salvezza dell'anima), il «Medico 
ctmlotto» (la salvezza del corpo) e il «Magnln» 
(li stagnaro, cioè la salvezza delle pentole). In 
orni cortile viene piantata la «blcomla», un 
,le|no appuntito, In segno di buon augurio. 
Cinti tradizionali, grande gastronomia. A Bat 
dfchiui la maschera locale del Baldo si fa 
«(plaudite dalla lolla che assiste al corteo dei 
curi II 7. Vengono distribuite le bugie (tipici 
Alci del carnevale), frittelle e vino in abbon
danza. Polenta, salsicce e nettare di Bacco il 
1) a Castellerò; Investitura del Marchese e del-
lamarchesa del Monferrato (con testa a segui
rti) In quel di Rosella il 20. Per Informazioni: 
A* di Asti, tei. 0141/50357. 

Schlgnano e Oltgfto rappresentano i grandi 
rumi lombardi in tema. Sono passati 400 anni 
di quando a Schlgnano si inauguro la battaglia 
irti brutti e I belli. Dal 13 al 16 lebbraio impaz
zala bagarre: Improperi, lazzi, smorfie sono al 
centro di un corteo che vede I brutti 0 Sa-
prnur) vestiti di pelli e con II volto annerito, 
contrapporsi ai nobili panciuti e opulenti. Vin
cono I secondi, e II brutto più brutto di tutti è 
condannato al rogo. Sulle damme brucerà il 
«Carlisep»: feticcio che porta via con si tutti I 
mali. Per Informazioni: Apt di Como, tei. 
031/262091. 

Plrln di Olegglo (Novara) era un astuto villa
no che, stanco delle angherie di un signorotto 
locale, gli oflerse un canestro di dolci avvele
nati. Ma l'astuto tiranno diede ai cani l'omag
gio. Da quel lontano e non precisato giorno, 
Pirin scaglia Invettive al termine del carnevale: 
mentre distribuisce I suol dolci, accusa e Insul
ta chi, non solo a Oleggio ma anche a Roma, 
ha commesso abusi e soprusi in forma pubbli
ca e privata. 117, 14 e 21 febbraio. Per informa
zioni Apt di Novara, tei. 0321/23398. 

Nel Mantovano, a Gollo il 7 e 14 lebbraio si 
ritrova la giostra del tacchino; a Solferino, si 
tramanda il rituale gastronomico dei «capun-
sei», I capponi. All'epoca della battaglia risor
gimentale si dovette fare a meno de! capponi, 
che erano cibo d'obbligo nel giorno di San 
Valentino. Vennero sostituiti con un piatto a 
base di panpesto, uova, burro, grana e aromi. 
Era talmente buono che soppiantò I volatili e 
divenne portata degna di premio annuale e 
della tavola degli innamorati. L'usanza conti
nua, il 7 e 14 lebbraio. Gnocchi a volontà a 
Castel Goffredo, dove dal 12 am 14 lebbraio il 
consiglio delia Corona di Re Gnocco è mae

stro di cerimonia. Per Inlormazionl: Apt di 
Mantova, lei. 0376/350681. 

A Bagolino, nel Bresciano, gli uomini balla
no Ira di loro il lunedi e II martedì grasso. Poi si 
recano sotto il balconedell'amata per intonare 
canti ammallatori. Sul capo portano un tene
broso feltro nero. Per informazioni Apt di Bre
scia, tei. 030/43418. 

La dolcezza del clima, l'obbligo di aggirarsi 
In maschera per le vie (vale anche peri non 
residenti), I monumenti rinascimentali e me
dioevali sono ottime ragioni per scegliere II 
carnevale di Arco nel Trentino, a pochi chilo
metri dal logo di Garda: veglionissimo nelle 
tale del Casini e grandi feste In piazza con la 
scenografia di carri (alcuni del quali dì propor
zioni gigantesche) dal 13 al 16 febbraio. Si 

tro perugino. Si svolge la penultima domenica 
di carnevale. In testa al corteo in costume c'è 

pagliaccio, che armato di scopa pulisce la 
strada agli altri personaggi: il boia che cerca di 
uccidere il pagliaccio, il prete e il diavolo che 
si contendono l'anima del malcapitato buffo
ne, le guàrdie che inseguono e catturano il 
boia. Mentre diavolo e prete continuano a liti
gare, il medico salva la vita al pagliaccio. Rap
presentazione del ciclo naturale della vita, la 
Mascherata si avvale anche di figure come i 
vecchi, gli sposi e il neonato. Ad Avlgllano 
Umbro (terni) il 14 lebbraio c'è il rogo del 
pupazzo di Sua Maestà. A Colombella di Peru
gia sempre II 14 satira alla ribalta in groppa a 
carri. Per informazioni Apt di Perugia, tei. 
075/23.327. 

Era morto per 
eccesso di polpette 

La questura della Fratellanza del Purgatorio 
di GradoU (Viterbo e dunque Lazio) è dall'I 1 
al 16 febbraio. Gli incappucciati girano di casa 
in casa a raccogliere cibo e denaro per l'abbuf
fata del giorno delle Ceneri. Un tamburino II 
precede e invita alla generosità. Il banchetto è 
da prenotare per tempo. Per informazioni: Apt 
di Viterbo, tei. 0761/226161. 

La «Corsa a vuoto» è una competizione 
equestre, che prevede l'assenza del fantino in 
groppa. A Ronclgllone (56 chilometri da Ro
ma) la praticano da almeno tre secoli, torse 

termina, ed è un granfinole, il giorno di marte
dì grasso. Per informazioni: assessorato al Turi
smo trentino, tei. 0461/895.111. 

Chi non fosse intenzionato a vìvere tutti ì 
problemi logistici che il carnevale di Venezia 
pone, si rifugi a Verona, gioiello architettonico 
del Veneto. Qui, in felice,armonia con gli itine
rari culturali, incontrerà il 12 lebbraio il Bacca
nale dello Gnocco. L'impasto viene lavorato in 
lutti i ristoranti, le piazze, le case del quartiere 
di San Zeno e condito con diversi tipi di sugo. 
Il vino che accompagna lo gnocco è piena
mente all'altezza del piatto. Per informazioni 
Ept, tei. 045/26.997. 

Il più tirchio 
e il più furbo 

La friulana Reale è località composta da no
ve frazioni che, il 7 febbraio, si riuniscono in 
unico gruppo distinto dai travestimenti più 
strampalati e dal rogo finale del fantoccio • Ba
bai». All'origine della festa pare vi sia la venuta 
di un nobile russo da quelle parti. Egli trasmise 
alla gente alcune usanze del suo lontano car
nevale (sì era a metà dell'800) e ciò spieghe
rebbe la stravaganza delle maschere. Muggla, 
provincia di Trieste, consacra ogni suo sforzo 
creativo all'invenzione del carro da sfilata. La 
lotta è aperta tra una decina di compagnie 
dall'Il a) 16 lebbraio. I risultati sono spesso 
più divertenti e spettacolari dì quelli di Viareg
gio. Sappada, di nuovo in Friuli, dedica al Car
nevale un'opulenta settimana grassa e un fune
rale finale. Per informazioni: Apt di Trieste, tei. 
040/60336. 

Emilia Romagna: Il Carnevale di Cento (30 
chilometri da Bologna e Ferrara) non ha anco
ra compiuto il secolo di vita, ma ogni tanto 
l'ombra del signor Tasi ritoma a provocare 
timori ed inquietudini. Chi era costui? Un per

sonaggio nobile, realmente esistito, che ag
ghindato di tutto punto si aggirava per il paese 
tenendo una volpe a) guinzaglio. Lingua pun
gente e severo censore. Tasi additava le male
fatte di uomini e donne alla pubblica opinione. 
Divenuto maschera protagonista delle cerimo
nie di Cento, Tasi continua a scagliare strali 
mentre la sua effige brucia, il 7, 14 e 21 feb
braio. il suo testamento viene letto a gran vo
ce: la volpe va al più tìrchio dei paese menlre 
Indumenti e oggetti personali del Tasi sono 
distribuiti all'uno o all'altra preceduti da sottili 
allusioni. Elezione del «furbo dell'anno» a San 
Giovanni In Penicelo (Bologna). A luì II com
pilo di tenere in piazza il miglior discorso che 
sappia ricalcare l'arguzia di Bertoldo inganna
tore del re Alboino (dal 14 al 21 febbraio). Per 

informazioni: ufficio informazioni di Bologna, 
tei. 051/230.660. 

Tacendo, in Toscana, di Viareggio, così turi
sticamente industrializzato da fornire occasio
ne perfino a una lotterìa, passiamo al «Carne
vale dei coriandoli», il nome che ha dato al suo 
carnevale e la graziosa cittadina di Fano, nelle 
Marche. Vale anche in questo caso il criterio di 
unire obiettivi artistici (Fano dista un tiro di 
schioppo da Pesaro e Urbino) alla stilata dei 
carri che vengono costruiti da centinaia di pro
vetti artigiani (dall'I 1 al 16 febbraio). Per infor
mazioni: Ept Pesaro, tei. 0721/31.433. 

Dalle Marche all'Umbria, si sa, il passo è 
breve. Ma lungo abbastanza per assistere alla 
splendida Mascherata di San Leo Bastia, cen-

per originario omaggio ai nobili Barberini. Dal 
13 al 16 febbraio, accanto alta corsa a vuoto 
c'è la sfilata degli Ussari con carosello a passo 
di carica il giovedì grasso, e il corteo dei Nasi 
Rossi, che provocano la gente mostrando pita
li riempiti con spumante e cioccolatini! Per 
inlonnazioni: Ept di Roma, tei. 06/461851. 

Campania, Capua. in questa incantevole cit
tadina abitarono gli Oschi prima dei Romani. E 
le odierne feste sembrano ricordare, sebbene 
con morigeratezza di costumi, quelle orgiasti
che di un tempo. Dall'I 1 al 16 febbraio, balli, 
giochi e vino sino a notte inoltrata accompa
gnano il divertimento dei capuani. Le vie sono 
addobbate all'insegna dei colore e della ric
chezza del decoro. Per informazioni: Ept di 
Caserta, tei. 0823/322170. 

Montemarano (Avellino) risponde a Capua 
con la frenesia della tarantella: iì 14 e il 16 
lebbraio lesta con tamburelli e strumenti tipici 
campani seguiti dall'immancabile rogo del 
lantoccio. Per inlormazionl: Ept di Avellino, 
tei. 0825/35169. 

Esequie carnaclalesche per il goloso Titorus 
a Gallipoli (Lecce) il 14 e 16 febbraio. La 
tradizione vuole che ii personaggio sia morto 
per eccesso di polpette. Intorno al funerale di 

Titorus, scandito dalle urla delle prefiche, to
no sorte nei tempi più recenti manifestazioni 
parallele che occhieggiano scaltramente al tu
rismo. Così a Gallipoli si celebra quello che è 
stato battezzato «Carnevale dell'Arco ionico»; 
balli, sfilate di cortei e di carri, falò, pranzi, 
gruppi folclorìstici. Per Inlormazionl: Apt di 
Lecce, tei. 0832/54117. 

Ancora il tacchino In scena: il «pitù» pie
montese diviene, a Palo del Colle (Bari), «vie-
ciò». Per lui dall'I 1 al 16 lebbraio, un torneo 
equestre con cavalieri in groppa a destrieri ric
camente bardati. Ma oggi, al posto del vtcclo 
c'è un otre pieno d'acqua. Chi lo fora con la 
lancia per primo, avrà in premio (povero lui. 
comunque) un saporito tacchino. Compie 594 
anni il processo dì PntJfnano (Bari): coloro 
che reggono le sortì del paese salgono sul ban
co degli imputati dal 14 al 16 lebbraio. Nessu
na pena capitale, ma per il malcontento popo
lare l'opportunità di concedersi uno sfogo dia 
non ha lìmiti di espressione. Per Informazioni: 
Apt di Bari, lei. 080/228855. 

E slamo arrivati in Molise, a lu tea , dove il 
16 febbraio il diavola, Impadronitosi del corpo 
del Carnevale ormai defunto, lo mostra a tutto 
il popolo e io condanna al rogo etemo buttan
dolo giù da un precipizio. Per Informazioni: 
Municìpio, tei. 0874/718121. 

Con maggior senso della realtà contempo
ranea 1114 febbraio Lanciano (Chleti) brucia II 
Bamboccione (simbolo tradizionale) e I fan
tocci dei politici d'attualità Per Informazioni: 
Apt di Chìetl, tei. 0871/65231. 

L'unico paese della Calabria a scacciare l'in
vasione saracena fu Montano Uftogo. Il 16 feb
braio commemora il glorioso evento con una 
sceneggiata che inizia sulla piazza del mercato 
e si conclude per le vie del paese mostrando i 
saraceni latti prigionieri. Segue la sagra della 
salsiccia, a ricordare che il re dei saraceni ven
ne uccìso proprio facendogli fare indigestione 
di tali salumi. Per informazioni: Municipio, tei. 
0965/984960. 

La Sicilia, ad Acireale, l'Il febbraio offre 
performances di pupi, sfilate dì auto Ingentilite 
da fiori di mandorlo, carri allegorici. Per infor
mazioni: Apt di Catania, lei. 095/312124. A 
Mezzojnto il 7 febbraio va in scena il «Mastro 

di campo», rappresentazione della follìa che 
nel 1412 colse il Gran Giustiziere Bernardo 
Cabrerà quando, entrando in Palermo per rapi
re la regina Bianca di Navarra, scoperse che 
era fuggita La storia dì amore e di Intrallazzi 
lascia ampio spazio ad un copione non privo 
di goliardia. Per informazioni: Apt dì Palermo, 
tei. 091/586122. 

Infine da Bisanzio 
ecco i Merdules 

Ultima tappa del nostro viaggio è la Sarde
gna, ingiustamente dimenticata non appena si 
dissolve l'estate. Invece, per il carnevale, t'iso
la risulta al primissimi posti quanto a originalità 
d'interpretazione. Ornielli (Nuoro): i «merdu
les», pezzenti ricoperti con pelli di pecora e 
con il volto nascosto da una maschera di legno 
danno vita, il 14 e 16 febbraio, a danze di 
origine bizantina. Accanto a loro si muovono 
•sa filonzana», figura femminile caiicaturlzza-
ta, «sos boes», adorni di campanacci e di una 
maschera con coma bovine. Per informazioni: 
Municipio, tei. 0784/79820. Sempre nel Nuo-
rese, a Mamolada 11 14 lebbraio sono di scena 
i «Mamulones», maschere che affondano la lo
ro nascita nella più misteriosa storia della Sai-
degna. Li seguono gli «iscocadores», che cattu
rano gli spettatori con una fune per obbligarli 
ad offrire da bere. Campanacci e sonagli cre
scono di ritmo e guidano al banchetto finale e 
collettivo: fave e lardo innaffiate dal vino «can-
nonau». Per informazioni: Apt di Nuoro, tei. 
0784/30083). 

Giostra a cavallo per Oristano: il 14 e 1S 
lebbraio i cavalieri devono infilare con la spa
da il foro centrale di una stella appesa lungo 11 
percorso. Sartlglia deriva forse dallo spagnolo 
•sortila» (anello). La prova di valore è anche di 
buon auspicio per il raccolto. Varie ligure tra 
cui il «compodinori» (maestro di cerimonia) 
animano la competizione. Al compodinori 
spetta di chiudere la Sartlglia benedicendola 
con uno scettro di viole e pervinche, il «pippia 
de maju». Per informazioni: Ept tei. 
0783/74191. 

La nostra mappa finisce qui, certo Incom
pleta per una sola e semplicissima ragione: 
nell'Italia del Carnevale ci sarà sempre una 
stella filante o una manciata di coriandoli a 
dimostrare che è lesta. O una tradizione non 
ancora riscoperta a ripetere magicamente e 
allegramente il rito. 

a cura di 
LUCIANO DEL SETTE 1 
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E 7 mai stato a Bellcy? 
- Si, di passaggio, andando da Al-
tacomba savoiarda a Lione. 

_ _ _ ^ _ _ - Lo sa che è la patria di Brillai-
> • • • « • • • Savarln? 
- Certo ma perché me lo domanda? 
- Perchè Belley « nel Bugey e II Bugey è una 
regione ad alta rinomanza gastronomica. Lo 
tu, anzi, e torse proprio per merito di Brillai-
Savarln, anche. Il quale nell'89, giusti due se
coli fa, andò a Parigi agli Stati Generali, come 
rappresentante del Terzo Stato. 
- Tutto bello, ma che c'entra? 
- C'entra, c'entra. Vede, signore, lo sono se
dotto dall'Ipotesi che le nostre carnevalesche 
•bugi» traggano il nome da quel Bugey brilla-
tuvarinlano, In segno di eccellenza gurmandi-
na. 

Questo dialogo Immaginario, ma non tanto 
O'un Interlocutore potrebbe essere, per esem
plo, Il mio amico avvocato Goria), gira attorno 
a un problema storico-filologico di non scarso 
peso per la mia ignoranza specifica: scoprire 
l'origine, non solo lessicale, di quelle dolci 
Inltèlle che mi accompagnarono per tulli I car
nevali (esclusi quelli di guerra) della mia infan
zia, adolescenza, giovinezza campagnolo-pie
montese. Quello dolci frittelle, intatti, In Pie
monte si chiamano «bugie». Donde la curiosità 
del senso. Che potrebbe avere come riferi
mento quel Bugey di rinomata amica fama 
d eccellenza culinaria, non assolutamente 
astratto, comunque, poiché a Belley a Nalale si 
mangiavano del dolci assai simili al nostri, 
chiamati «rissoles.. 

Data cosi la slura alla fantafilologia, o alla 
famagastronomla, altre Ipolesi ancora si pos
sono avanzare, queste più vicine però alla na-

una bella bugia 
tura, alla consistenza, all'apparenza delle frit
telle in questione. E incomincerei dalla più ov
via, ma non meno suggestiva, di porle in rela
zione con le menzogne, se è vero che le bugie 
hanno le gambe corte, sono inconsistenti, co
me lo sono appunto le friabili e non durature 
•bugie» di Carnevale. Ingannano, insomma, e 
l'inganno si estende alla gola, che uno non si 
fermerebbe più, come con le ciliegie, quando 
sian ben latte e fresche e leggere (olio invece 
di strutto, contro le tradizioni ma a favore della 
digeribilità), e alla fine uno si ritrova pieno e 
ingrassato. 0 la «bugia» sta nell'aspetto? E se 
invece che dal Bugey venisse da «bougie», e 
quella fosse la cera colata e rappresa, infor
malmente, da una candela? 

È evidente che oramai siamo a un passo 
dalla demenzialità suppositiva. Eppure si tratta 
di un cibo assai diffuso e rituale, con un suo 
tempo liturgico, quello e non altro, fino a 
quando una multinazionale non penserà di 
cancellarlo dall'immaginario per sottoporlo al
le leggi e alla logica industriale, priva di stagio
ni e di memoria. Ciò dello senza ombra alcuna 
di nostalgia. 

Ed è cibo, aggiungo, legato a un lessico, 

FOLCO PORTINARI 

Non serve l'appetito 
per delizie senza peso 

DlCIO 0 J . CARUflATI 

• i Le chiacchiere non hanno peso. Fritte si 
Intende. Sano trionfo di spensierata dimenti
canza. La settimana grassa cade quasi a scon
giuro dell'Inverno e prelude alla quaresima che 
rende certa la primavera. Appena Ieri le strade 
respiravano torte II seniore dei calderoni fu
mosi sulla fiamma scoppiettante faville di alle
gria ritrovata. Il gorgoglio dello strutto bollente 
promette delizie. Il (ritto quindi sia alla ma
schera come il teatro all'attore. Non esprime 
seria compostezza, è scherzo di forma, finzio
ne cercata, vissuta e gustata lo spazio di pochi 
attimi, Il tempo che non raffreddi. Poi tutto 
toma attesa. EI fazzoletti bianchi Impilano fra
gili costruzioni, castelli Inconsistenti: le chiac
chiere. Lungi da me cercare di rendere serio II 
non serio. Ma, come nella rappresentazione 
l'Inganno e più o meno credibile, cosi nel cele
brare «semel In anno» cerco di dare maggiore 

Tortelli di fecola 
Per quattro e più commensali disponiamo In 
una pentola trenta grammi di farina .00» e al
trettanti di fecola di patate, un pizzico di polve
re di vaniglia, un pizzico di sale, due etti di 
zucchero. Con una frusta sciogliamo il tutto In 
un quarto di litro di latte grasso. Bolliamo ada
gio per circa cinque minuti a luoco moderato 
rigirando di continuo. Stacchiamo e aggiungia
mo circa cinquanta grammi di burro, quattro 
cucchiai di rum di sette anni, quattro rossi di 
uova « I bianchi battuti a neve. Otterremo un 
Impasto morbido e vellutato. Poniamo al fuo
co una padella tonda con abbondante strutto 
o olio di oliva (Il primo è Insapore). Raggiunto 
Il calore necessario caliamo una dopo I altra al 
cucchiaio le piccole torme. Al color rame riti
riamole e asciughiamole su carta assorbente. 
Spolverizziamo Tritine di zucchero a velo. Ac
compagniamo con un calice di delicato mo
scato del Piemonte. 

peso e considerazione ai simboli. La risata sa
zia chi consegna la burla. Il tortello satolla 
anche chi la subisce. E mi piace nel momenta
neo oblio del quotidiano impegno non coin
volgere l'Istanza prima: l'appetito. Anzi, è o 
non è il carnevale la trasgressione, sia pure 
concessa dal calendario? Diamo dunque a 
questa necessità l'espressione massima: pieno 
godimento. Delle frittelle la torma bombata, 
Irregolare e incappucciata a caso da frustoli 
non raccolti, sfuggiti al cucchiaio che dosa è la 
più sapida. A differenza delle chiacchiere cosi 
fragili assomigliano più allo sproloquio, hanno 
peso. Dolci, caldi e fragranti si possono realiz
zare gli impasti più diversi. DI riso, di patate, di 
semola gialla mista a bianca. Sempre con uova 
e lalle. Come la farina Imbianca la faccia di 
Canio nel pagliacci di Leoncavallo, lo zucche
ro a velo è sempre il maquillage tinaie. 

Tortelli di castagne 
Per quattro e più commensali cuociamo nel
l'acqua un chilogrammo di castagne. Scolia
mole, peliamole e passiamole al setaccio per 
ottenere una purea. Poniamole in una ciotola 
con circa un etto di burro e uguale peso di 
zucchero, due cucchiai di succo d'arancia 
stemperati in mezzo bicchiere di acqua, quat
tro cucchiai di panna liquida, un pizzico di 
sale, cinque rossi di uova e cinque bianchi 
battuti a neve. Rigiriamo bene il tutto con la 
frusta. Mettiamo al fuoco una padella tonda 
con abbondante strutto o olio di oliva. Rag
giunto II calore necessario dosiamo con il cuc
chiaio l'Impasto morbido. Le piccole palle tor
neranno alla superficie e acquisteranno colore 
rame. Ritiriamole e asciughiamole su carta as
sorbente. Spolverizziamo Infine di zucchero a 
velo. Accompagniamo con un calice di Mo
scato d'oro dell Alto Adige. 

A CENA DA 

Prova il pesce d'Emilia 
e poi toma a Sorrento 

E U CAROLI 

• I «Il paese delle grosse arance d'oro, go
mitoli di lana arancione, per laltucchiere d'a
more', il paese dei trucioli e delle conchiglie di 
burro, delle noci in grigioverde che a Natale 
suonano come nacchere (...). Qui tutto sulla 
roccia violetta è a picco sul mare: olìvetl, agru
meti, vigneti, terrazze, campanili, giardini...». 
cosi vedeva Sorrento nel 1922 il futuristai Fer
dinando Cangiuilo; e in edetti, a parte molli 
decenni di cemento in più, le arance profuma
tissime, il burro e I latticini della vicina Agero-
la, gli Intarsiatori del legno, le noci grossissime 
ci sano ancora, cosi come I glonosi vecchi 
alberghi a picco sul maro con le memorie dei 
loro ospiti illustri, ancora conservate all'inter
no dell Hotel Tramontano 

Sorrento è tutta adagiata su una terrazza di 
tulo, come un giardino pensile, una balconata 
sul golfo, e tutta la vita si svolge qui in alto, tra 
piazza Tasso, corso Italia e I «coletti medievali 
del centro storico. Alla Marina Piccola si va 
solo per Imbarcarsi su battelli e aliscafi che 
vanno a Capri e alle isole flegree. La Marina 
Grande Invece, dimenticata dal turismo di 
massa, e la vera Sorrento underground, sotto 
la parete di roccia c'è la zona Iranca dei pe
scherecci, delle dandole, dei gozzi dei pesca-
lori e dei maestri d'ascia, dove si lavora inces
santemente. GII stabilimenti balneari colorati, 
su palafitte, sono elementi un po' estranei di 
una scenogralia ispirala al lavoro e non alla 
vacanza. La lunga scalinatella alla line della 
spiaggia è ancora in uso e ricorda l'antico iso
lamento di chi viveva quaggiù - prima che ve
nisse costruita la tortuosa via del Mare qualche 
decennio fa - quando tutto veniva trasportato 
in testa o in spalla, perfino i morti, Ma l'almo-
slera qui è attiva, gioiosa e tranquilla, le comiti
ve di tedeschi sciamano su In alto e gli alberghi 
moderni sulla via del Capo dal basso, lontani, 
sembrano costruzioni tetto 

La trattoria di Donna Emilia, dopo la chiesa, 
è quasi invisibile. «" non (osse per una paglia-
reila sulla strada e ina piccola insegna «tratto
ria - bar S. Anna» Pochi tavolini In legno, una 
semplicità assoluta Dmlia è qui dal 1947, e si 
ricorda di tulio e di tutti, pure di Vittorio De 
Sica e Sofia l.orcn clic mangiavano da lei tutti 

i giorni durante le riprese di «Pane, amore e ». 
una trentina d'anni la. Ora qui vengono, oltre 
alla gente di mare, cantautori famosi e non, 
qualche intellettuale, vecchi habitués, ostinati 
buongustai.,. Emilia e i suoi familiari sorridenti 
e simpatici attivano la brace, ci mettono su il 
pescato della notte arrivato con le cianciole, 
mettono l'acqua per le linguine o gli spaghetti, 
frìggono calaman, vi lanno entrare In cucina a 
scegliere, ad imparare, ad assaggiare. Si chiac
chiera. si beve e soprattutto si mangia: spa
ghetti ai frutti di mare (vongole veraci, cozze) 
o alla «pescatore», gnocchi «di mamma» o la
sagne al (orno, aragoste del golfo quando le 
portano, bocca d'oro alla griglia, frittura mista 
di pesce, zuppa se prenotale in tempo. 

tutto è squisitamente elementare, per esal
tare I sapori e I profumi al fosforo e salsedine 
che Nettuno offre a piene mani. Bandite la 
panna, la maionese e le «erbette» (solo basili
co e prezzemolo robusti e freschissimi) trove
rete di elaborato solo la magnifica pastiera di 
grano, ricotta e canditi che Emilia prepara con 
le sue mani, profumata di fiori d arancio VI 
sarete alleggeriti solo di quindici, ventimila lire 
al massimo, e leggera sarà la digestione dopo il 
sorso di «limonano» casalingo. 

Trattoria-Bar »S. Anna», via Marina Grande 
62, Sorrento, tei. 081-8781489 

Notizie Arcigola 
Catoni.». 
Aperto a Catania il circolo 
Arci Gola «Club Metrò- do
ve si può degustare una cu
cina mediterranea con la ri
visitazione di antiche ricette 
locali e nazionali. Simpati
che le iniziative del merco
ledì sera dove è possibile 
provare la cucina palestine
se e del giovedì sera dove è 
di turno Ta cucina greca. Lo 
spazio è così composto: in 
cucina Aldo Bacciulli, Filip
po Nicotra, Sinistra Di Gero
nimo, in sala Luigi Greco, 
Maurizio Morabito. Degna 
di nota è l'iniziativa che il 
club ha messo in piedi per il 
mese di febbraio '88; per i 
quattro mercoledì del mese 
parte dell'incasso della se
rata di cucina palestinese 
verrà devoluto a favore del 
Comitato pro-Palestina per 
l'acquisto di medicinali e 
beni di prima necessità. A 
fine mese di febbraio parti
rà una nave con gli aiuti per 
i palestinesi. Si consolida 
così in modo simpatico e 
originale la solidarietà col 
popolo palestinese. 
Club Metrò, via Crociferi 
76 Catania. Chiuso il sabato 
a pranzo e la domenica tut
to il giorno. Telefono 
095/322098. 

Riviera del Brenta. 
Inaugurata a fine dicembre 
il circolo Arci Gola «Enote
ca Grìmanì» a Martellalo 
(Venezia). Negli ospitali fo
cali dell'enoteca Grimani si 
possono acquistare e degu
stare in special modo vini 
del Veneto, Trentino e Friu
li. L'intento del responsabi
le Mario Rinzaffi è perà 
quello di aumentare i tipi e 
le qualità dei vini per garan
tire la possibilità di gustale 
una gamma più ampia di vi

ni italiani. Con il vino si può 
assaggiare il rinomato «cic
chetto! piccolo spuntino di 
salumi, trippa, seppioline, 
cotechini. I soci ghiotti e sa
pienti della zona possono 
inoltre rinnovare presso l'e
noteca la tessera anno '88 
Arci Gola e ricevere notizie 
sull'Associazione. 

ARCI 
tfGOLA 

88 

Enoteca dimani, via di
mani 33, 30030 Marte!lago 
(Venezia). Telefono 
0415400130. 

Prato. 
Presso il circolo «La Liber
tà» via Pistoiese 659, Prato 
oggi nell'ambito del corso 
di cucina sarà trattato dal ti
tolare della pasticcerìa il Tu
cano di Calenzano il tema: i 
dolci toscani. Teoria e prati
ca Al termine degustazione 
del preparato. Sempre nella 
stessa Arci Gola di Prato 
martedì 9 febbraio con chef 
Rocco Insetti a tavola con 
il pesce, antipasto primo e 
secondo. Teoria e pratica. 
Al termine piccolo assag
gio 

Condotta del Ponente. 
Inaugurata il 20 gennaio 

1988 a Imperia «Pane e vi
no» locale ben arredato, 
ospitale, accogliente con 
simpatiche proposte di ab
binamenti vini-cibo. Ne pre
sentiamo due la prima è: 
Pane e Vino propone Ro-
manee Conti, Lumassina di 
Rialto >Cirio« 1987 con tar
tine di pomodori secchi, pa
té di olive. Dolcetto d'Alba 
«Aldo Conterno» 1986, sa
lumi della selezione Canta
relli. Romanee Conti 1982 
con formaggi francesi. Bar
baresco «Roagna» 1979 con 
formaggi italiani. Verduzzo 
«Ronchi di Galla» 1983 can
tucci toscani. Bas Arma-
gnac «Darroze» 1974. 
La degustazione è riservata 
esclusivamente a gruppi di 
otto persone ed ha un costo 
pro-capite di lire 75.000. Si 
prega di prenotare. 
Seconda proposta. Pane e 
Vino propone Chateau Lafi-
te Rothschild Vermentino di 
Diano Castello «bianchi» 
1987 con tartine di pomo
dori secchi e paté di olive. 
Rossese dì Dolceacqua 
•Guglielmi» 1987 con salu
mi della selezione Cantarel
li. Chateau Lafile Rothschild 
1980 con formaggi francesi, 
Barolo «Aldo Contenio» 
1982, formaggi italiani; Pi-
colit Ronchi di Galla 1983 
con cantucci toscani; Bas 
Armagnac «Darroze» 1974 
La degustazione è riservata 
esclusivamente a gruppi di 
otto persone ed ha un costo 
pro-capite di lire 40.000. Si 
prega di prenotare 
Pane e vino via Des Geneys 
52, Imperia Telefono 
0183/290044 

Spazio 83 San Bortolo (Vi-
ci-n.-a) 15 2.88-Carnevale-
pesta in maschera Prose-

come dire, riduttivo o pauperale, che lo vede 
accoppiato analogicamente a referenti spre
giativi o poveri. Come «bugie, cenci, chiac
chiere, crosto!., ditole, sgonfioni, intrigoni, 
frappe, zippulas, zazzarille...*. Elenco facil
mente estensibile ma che, ovunque, richiama 
alla natura popolare del Carnevale, per asso
ciazione o per assonanza. Che sian cenci sene
si pare venga davvero da quell'abito o aspetto 
dimesso, casuale, come sfaccetti scolpiti in 
una materia tanto friabile: messi tutti assieme 
in un piatto fan proprio l'effetto di stracci. Pe
rò, con le opportune varianti, sì chiaman pure 
•donzelline e «nastrini di monache». Eccole 
qui, le monache, ritrovate a Milano, «Ciaccer 
di moneg», nulla di serio, «chiacchiere» e non 
discorsi. Monacali, per di più. (Un altro lega
me, sottile, sotterraneo, c'è. alta lunga: s'ha da 
sapere che i «nastrini di monache» o 1 «cenci», 
si mangiano per il Berlingaccio, cioè il giovedì 
grasso. Ma che vuol dire? E quel che si doman
da pure l'Ercolani neH'«Ercolano». E il Varchi 
gli risponde: «Questo è verbo più delle donne, 
che degli uomini, e significa ciarlare, cinguet
tare, e lattarne Ilare.,.". 

Né diversa e più nobile è la proiezione im

maginativa che se ne fa quando nel Veneto 
diventano «crosloli» o a Napoli e a Roma «frap
pe» (che sono «frange», altri «cenci»). Quasi 
una traduzione minimale e oggettiva, dell'og
getto, frittelle, I genovesi «frisceu». «sas zippu
las» sarde, «zazzarille» molisane, «fintole» vene
te (con tutta l'estensione gastrosessuale, di 
commestibilizzazione del sesso che l'accezio
ne derivata ha). Nonostante le apparenze di
scordi, una qualche omogeneità è facilmente 
avvertibile, nelle ovvie diversità, originalità, pe
culiarità regione per regione. Varianti. 

Rimanendo sul sodo: quel che l'aspetto del
le deliziosamente fragili, infantili frittelle, ren
de evidente è una popolare povertà. O una 
casualità. Una collocazione classista, In un 
«milieu» che rende possibili e apprezzabili 
quelle cose (salvo gustarle e apprezzarle, sen
za consacrazioni ufficiali nel «menu», anche in 
altri cetQ. Cose da panettieri più che da pastic
ceri. Da incartare in carta spessa e oleata. Al
meno cosi ricordo le «bugie» del mio paese. 
Da mangiare appena fatte e raffreddate, che 
mantengano un poco della loro fragranza e 
non si siedano. Con lo zucchero spolverato w. 
Non troppo unte. 

D'altra parte, come si sa, Il Carnevale è festa 
dei miseri, mascherala, truccata trasgressione. 
Le «bugie» («chiacchiere, cenci, frappe», ecc.) 
sono un dolce che può godere delia tarda ne
ve come della viola precoce. Certo, se cado 
nella memoria, la tentazione le colloca 11, ac
canto al pane (dove adesso ci trovo pizze e 
focacce, a testimoniare la storia che muta, an
che al mio paese). Ma tengono dura ancor 
oggi, nella degenerazione o degradazione In
dustriale dei riti. Cioè nella loor Ingluitificatez-
za d'oggi, nella loro inutilità (o nella loto sosti
tuzione). 

Carne metti, carne leva 
è il maiale di Carnevale 

SERGIO WMA 

• • Davanti procedono le prefiche, lamen
tandosi a gran voce. Si strappano le vesti, si 
cospargono II capo di terra, piangono come 
vitelli sgozzati, la gente ride, getta confetti co
me sassate, che se arrivano fanno male assai. 
Le prefiche, vestite di nero neanche sembrano 
accorgersene: sono state scelte accuratamen
te tra le «attrici' più brave, con la voce più 
acuta e penetrante, come trapano di dentista, 
attrici dal viso impenetrabile che non si lascia
no impressionare certo da un lasso o da un 
conletto, sia pur lanciato con lorza. Gridano: 
«murìu lu re camalivari - (BUM! risuonano lu
gubri I timpani) - e tuttu lu populu chlagniu 
(BUDIBUM! rispondono tristemente i tamburi) 
- ca liniu la spanzata e resta sulu - ca ce 
raccumannamu a Dio» ecc.. ecc.. (BUM BUM 
BUM!). Re Carnevale t morto, cominciano I 
•nomi difficili della Quaresima i maiali appena 
ammazzati si mangeranno al prossimo autun
no, e poi non tutti ce li hanno e il popolo deve 
tirare la cinghia fino alla «cresta di maggio». 
Questo succedeva anni fa, oggi è rimasto solo 
il rito, questo lunghissimo funerale alle feste 
scomparse, all'unico momento di libertà, 
quando i cafoni e i poveracci possono dire le 
•peggio cose» ai potenti, sicuri, o quasi, di 
svangarla... «Li signuri nu'chiagnlune - ca la 
carne certu nun ie manca - magna presciuttl a 
luri nu' li stanca - ecc.. ecc.... segue di solito 
per nome e cognome la lista dei ricchi più 
imbroglioni, dei politici più compromessi e co
si via denunciando. Dietro le prefiche il grande 
carro funebre, circondato dai sudditi dolenti 
dove giace il corpo del Re. dagli immensi feti
cistici attributi sessuali, rappresentati da un 
lunghissimo salame o da un poderoso capo

collo affiancato da due profumate venlrlcne 
Co altri Insaccati di forma sfèrica): e poi salde-
ce a mo' di ghirlande, collane. braccìalrtti, 
orecchini di pura mortadella e gran bottigllt di 
vino a ristoro del povera cristo costretto aitar 
fermo sul carro in mezzo * mille scherzi. Me
tro, il grande corteo degli orfani del Camevtie 
dei fedeli orbati dei gaudenti disperati. E Riti, 
tutti, in tutta Italia, per lo meno in tutta l'Itila 
conladina, paesana quei giorni, quel glono 
fatidico, l'ultimo giorno di Carnevale manta-
nò maiale, uccidono maiale, insaccano mil
le, affumicano maiale, cucinano maiale, sia
no, tagliuzzano, appendono maiale. Sua me
sta re Carnevale altri non è insomma che fa 
Maestà il porco e la gente piange la sin dipeli
la. I dolci, le leccornie, te squisitezze soio 
aggiunte contomi ammennicoli orpelli sup.r-
dui per rendere ancora più .barocca» l'ailegi» 
triste di questa festa finta (che altro, quanto 
tutti si mascherano per fingersi diversi?): m, il 
centro della festa, il re rimane Lui, Il dìvno 
maiale. ! 

AL SAPOR PI VINO 

Vìen dalla botte piccola 
lo Schioppettino Duono 

CABLO KTMHI 

•«•A Da alcuni anni nel mondo del vino in 
Italia si fa un gran parlare sull'uso delle barri-
ques (piccole botti della capaciti di 250 litri). 
In questi contenitori viene affinato il vino alla 
moda francese: il contatto con il legno tra
smette aromi e caratterizza il vino con elemen
ti di gusto e olfatto molto diversi rispetto a 
quello ottenuto con vinificazione tradizionale. 
I legni usati per produrre queste botticelle so
no di provenienza francese e in particolare 
dalle loreste dei Vosgi del Limousine e dell'A
lter poiché una insensata politica ambientale 
ha totalmente immiserito il patrimonio foresta
le del nostro Paese. Già questo particolare fa 
inorridire ì sostenitori del vino italiano rispetto 
a quello francese: i nostri cugini d'Oltralpe ci 
invadono non solo con il vino (l'Italia è un 
mercato di prim'ordine per lo champagne) ma 
anche con il legno per fare le botti! 

Ma torniamo all'uso tecnico della barrìque 
che Veronelli vuole tradotta in italiano carato 
secondo l'uso antico. I suoi sostenitori sono 
convinti che il buon uso delle piccole botti 
serva a produrre vini più eleganti e raffinati 
arricchendoli nel sapore e moderandoli nell'a
sprezza: i contrari, viceversa, denunciano la 
sostanziale omologazione di questi vini che 
vengono tutti a «sapere di legno» perdendo le 
caratteristiche varietali di questo o quel viti
gno. In entrambe le posizioni v'è del vero pol
che è indubbio che grazie alla barrique v'è 
stata negli ultimi anni I immissione sul mercato 
di nuovi vini ma è altrettanto vero che non tutti 
erano soddisfacenti: in taluni il gusto del legno 
è così forte da farli bollare come «vini del fale
gname». In realta sono ancora pochi I produt
tori che, in seguito ad un uso sperimentale 
della barrique, sono arrivali a stabilire il giusto 
periodo di permanenza del vino in queste bot
ticelle, prolungando il quale si scivola irrime
diabilmente nel vino del falegname. 

L'azienda agricola Ronchi di dalla nel co
mune di Prepotto (Udine) è senza alcun dub
bio un saldo punto di riferimento nell'uso at
tento. meditato e consolidalo delle barriques. I 

titolari Dina e Paola Rapuzzi sono due raffiniti 
intellettuali che alcuni anni orsono hanno sci
lo il lavoro duro ma gratificante della vigne e 
della cantina rispetta a quello più nevrotì;a 
che svolgevano in citta. In questo angolo tei 
Friuli lo studio nel recuperare vitigni autoetcni 
nel vinificare con cura e nell'allinare I vini In 
barriques è stato ed è tuttora alla base di questi 
vini eccellenti. I vini qui prodotti sono il V«-
duzzo, il Picollt, lo Schioppettino e il Refoso 
dal peduncolo rosso, tutti recanti in aggiuita 
alla loro denominazione l'area geografica di 
provenienza di dalla. Tale delimitazione geo
grafica riconosciuta dagli organismi compe
tenti premia lo scrupolo e la passione di questa 
azienda nel salvaguardare un patrimonio am
bientale di notevole interesse inserito nella to
na dei colli orientali del Friuli su una superficie 
dì 14 ettari dei quali otto coltivati a vite. Nes
sun intervento chimico nella pratica del diser
bo, trattamenti anticrìttogamici guidati da una 
centralina microclìmatica computerizzata e un 
programma dì difesa dai parassiti animali che 
non prevede alcun trattamento chimico pre
ventivo. Non v'è poi la fretta nel produrre e 
nell'lmmettere prematuramente sul mercato 
vini non ancora affinati al punto giusto. Lo 
Schioppettino, ad esempio, trascorre un perio
do di Invecchiamento presso il produttore di 
tre anni di cui dodici tredici mesi di affinamen
to in barrìque e dodici mesi dì maturazione in 
bottìglia. Buona parte del merito di aver ripro
posto questo vino, che si ottiene da una vite di 
ribolla nera va a questa famìglia e a tult'oggi lo 
Schioppettino dì Cialla e una delle perle dell'e
nologia friulana, dal colore rosso rubino inten
so adatto per arrosti di carni bianche e rosse. E 
un vino da bere nelle grandi occasioni e per gli 
appassionati da conservare in cantina anche 
perchè II particolare tipo di vinificazione, la 
scarsità del prodotto e i costanti investimenti 
rendono il prezzo piuttosto pesante 

Azienda agricola Ronchi di CUU» MN0 Dal
la di Prepotto (Udine) lei 04W/73167» 
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ECONOMIA E LAVORO 

Scioperi 
Referendum 
La Uil 
dice di no 
• i ROMA Un po' più di un 
ostacolo, un po' meno di una 
divisione Dopo la lunga e -
perché no? - anche soKerta 
elaborazione del progetto 
unitario per regolamentare gli 
scioperi nel servizi, i sorto un 
nuovo problema net rapporti 
tra Cgil, Cisl, UH. In due parole 
Il motivo del contendere è 
questo: come concludere la 
discussione Ira I lavoratori e 
gli utenti su quell'insieme di 
norme per l'autoregolamema-
itone del conflitti? La Cgil vor
rebbe che i dipendenti dei 
servii! essenziali si pronun
ciassero con un voto segreto. 
Vorrebbe che si svolgesse un 
referendum Referendum che 
comunque avverrebbe dopo 
un'amplissima consultazione 
Ira chi -praducc» I servizi e chi 
ne usufruisce 

Sulla proposta di referen
dum, Invece, la Cisl è •sceni
ca*. U notizia è di ieri: il sin
dacato di Marini, come ha 
detto II segretario confederale 
D'Antoni all'esecutivo della 
sua organizzazione, preferisce 
•I tradizionali strumenti della 
democrazia sindacale». Un'e
spressione che sta ad Indica
re, almeno cosi pare di capire, 
la preferenza per le discussio
ni, magari anche per II volo, 
ma quello -tradizionale» fatto 
con le alzale di mani al termi
ne .delle assemblee. La Cisl 
comunque non è «netta» nel 
suo giudizio. Al contrarlo del
la Uil che Invece, attraverso la 
direziono riunitasi ieri, ha det
to un «no» Inequivocabili! alla 
proposta di referendum. Una 
posizione, questa del sindaca
to di Benvenuto, dealinata a 
rlalimenlare le polemiche, so
prattutto perché è accompa
gnata da un giudizio pesante 
nel confronti della tesi soste
nuta dalla Cgil. •L'Ipotesi di un 
referendum • dice la UH - è In 
contraddizione con la volontà 
di riportare In equilibrio I dirit
ti del lavoratori del servizi con 
i diritti del cittadini utenti». 

Insomma, usiamo ancora le 
parole del segretario della 
Gii, D'Antoni, e ormai chiaro 
che «esistono nel sindacalo 
sensibilità diverse», «Sensibili
tà diverse» ma solo ed esclusi
vamente sul modo di conclu
dere il dibattito sull'autorego
lamentazione: l'esecutivo 
Cisl, cosi come la direzione 
Uil di ieri hanno ribadito, In
tatti, la loro piena adesione al 
progetto unitario, elaborato 
cosi lallcoaamente. OSB. 

Fisco 
Mortillaro 
propone 
un «patto» 
s a ROMA. Il futuro? Una vol
ta tanto gli Imprenditori non 
lo vedono proprio «nero». Tra
lasciando, per una volta, il 
consueto pessimismo II pro
fessor Felice Mortillaro, lea
der della Federmeccanica, ha 
Illustrato ieri i dati forniti dal
l'Indagine trimestrale sull'in
dustria metalmeccanica. In un 
periodo ancora cosi profon
damente segnato, in negativo, 
dal crollo della Borsa di Wall 
Street, le cifre della ricerca 
p o s s o n o Indurre ad un «cauto 
ottimismo». Negli ultimi dieci 
mesi dell'87, intatti, il settore 
ha latto registrare una crescita 
produttiva del due per cento , 
cos i c o m e si è registrala una 
forte caduta delle ore di cassa 
Integrazione (la flessione è 
slata de) ventitré per cento nei 
primi nove mesi dell'87). In 
più s o n o scese al «minimi sto
rici» le ore perse per conflitti 
di lavoro. 

Tutto bene , allora? Assolu
tamente no. Il massimo diri
gente della Federmeccanica 
ha de l lo c h e si é ancora di
stanti dal livelli produttivi 
dell'80 e che «pesa, negativa
mente, Il deficit commerciale 
- 9.400 miliardi nel primi dieci 
mesi '87 - dovuto al rallenta
mento delle esportazioni». E 
poi, c 'è la solita, consueta de
nuncia di Mortlllaroi l'alto c o 
s to del lavoro. Per la Feder
meccanica è aumentato In mi
sura tale d a rendere Impossi
bile la contrattazione azienda
le su questo tema. 

Quindi le aziende si rifiute
ranno di discutere con i consi
gli di fabbrica? «Dire che la 
contrattazione aziendale non 
ci sar i mal più non ha senso -
ha risposto Mortillaro. Certo, 
però, la ripresa della conflit
tualità articolala sarebbe per 
noi estremamente negativa». 

È stato a questo punto che 
Mortillaro ha tirato fuori l'asso 
dalla manica. Il dirigente della 
Federmeccanica ha detto che 
per ogni 100 lire di retribuzio
ne, il datore ne spende 145 e 
al dipendente, in tasca, ne 
vengono so lo 72. Colpa del si
stema fiscale. Allora, «visto 
c h e c'è un'oggettiva conver
genza», perche non pensare 
ad una vertenza Imprenditori-
sindacati contro il governo? 
Proposta resa p o c o credibile, 
però, dalle successive parole 
c h e Mortillaro ha dedicato ni 
sindacato: per lui II progetto 
unitario Cgll-CIsl-UII d'autore-
golamentazlone degli scioperi 
s e applicalo «sarebbe peggio
re dei mail attuali». Se si vuole 
affrontare il problema - dice 
ancora Mortillaro - lo si af
fronti «in toto» DS.B 

n plano della Sip 1988/92 
Avere un telefono 
non sarà più 
una «storia infinita»? 

DAUft N05THA REDMIONE 

"" PURO BINAMAI 

MI FIRENZE L'allacciamene 
lo di un nuovo Impianto tele
fonico, spesso si traslorma in 
uoa "Storia Infinita» Si devono 
attendere mesi e mesi, Secon
da le statistiche della Sip In 
media quasi cinque mesi. E 
clO vuol dire che c'è chi deve 
attendere molto di più. Dal 
1092 cambierà tutto. Il piano 
quinquennale, presentato dal
la Sip In un seminano a Firen
ze, prevede una rosea riduzio
ne a soli 20 giorni e nel nuovo 
regolamento, che regola I rap
porti tra la società e l'utente, 
sari prevista addirittura una 
penale per la Sip se non ri
spetterà I tempi. Al massimo 
due giorni, il lempo preventi
valo, gli Interventi per riparare 
i guasti ed un'informazione 
•gli utenti sulle cause se i tem
pi dovessero allungarsi. An
che la bolletta sarà «rivisitata» 
per determinare I costi, ma 
ciò non vuol dire che saranno 
ridotti Per questo recupero di 
elllclenza sono previsti Inve
stimenti per 27 100 miliardi, Il 
35% del quali sono destinati al 
Mezzogiorno Plani particolari 
vengono ipotizzati anche per 
le aree metropolitane di Ro
ma, Milano e Napoli, dove l'u
so del lelelono è ormai affida
to alla buona sorte. 

Nel prossimi cinque anni 
dovrebbero essere allacciati 
circa 4 milioni e 2S0mila nuo
ve utenze, portando la per
centuale di penetrazione tele
fonica dagli attuali 33 abbona
ti ogni 100 abitanti, al 40,6 ab
bonati del 1992. Per migliora
re la qualità del servizio, con
sideralo l'obiettivo prioritario. 
nel 1988 II 13» delle risorse 
sarà destinato a questo fine, 
aumentando percentualmen
te negli anni seguenti lino a 
raggiungere la quota del 21% 

nel 1992. 
I servizi sono l'altra punta di 

diamante del piano quinquen
nale della Sip. Degli oltre 
27mila miliardi il 10% è desti
nato a questo comparto per 
giungere al 13% nel 1992. In 
particolare si prevede un'e
spansione del servizi di video-
te] con un tasso di crescita 
medio annuo del 77%, rag
giungendo la quota di 355mila 
abbonati, del facsimile 
(+44%), del radiomobile 
(+43%) e della trasmissione 
dati (+19) . In questi selton, 
d o v e esìste un mercato poten
ziale estremamente interes
sante, la Sip intende contra
stare Il possibile Ingresso di 
società straniere e rivendica 
c h e II sistema delle telecomu
nicazioni in Italia sia affidato 
ad un unico «gestore», soste
nendo che la presenza di più 
attori su questa scena com
porta un allungamento dei 
tempi decisionali e difficoltà 
nella definizione di politiche 
strategiche concrete, che im
ped i scono all'Italia di colma
re quel «gap» che ancora la 
divide dai paesi più Industria
lizzati dell'Europa 

II plano dovrebbe essere in 
grado di produrre anche nuo
vi posti di lavoro, sia all'Inter
no della struttura Sip (per l'an
no In corso si ipotizzano 
I 200 assunzioni), che nelle 
Industrie del comparto delle 
telecomunicazioni. Secondo 
la Sip però neppure un investi
mento cosi consistente sareb
b e In grado di lar recuperare 
all'Italia una dimensione euro
pea. SI fa notare che la Cer-
mania e la Francia negli ultimi 
dieci anni hanno Investilo nel 
settore ben 2S-30mlla miliardi 
In più di quanto non abbia fat
to il nostro paese 

Sabato a Milano manifestazione nazionale 
La giornata di lotta Cgil-Cisl-Uil 
per la riforma fiscale: le proposte sindacali 
in una intervista ad Antonio Pizzinato 

«Lo scontro sul fisco 
decisivo per gli anni 90» 

Antonio 
Pizzinato 

Sabato a Milano Cgil, Cisl e Uil hanno indetto una 
manifestazione nazionale in Piazza del Duomo, Sa
rà il «cuore» della giornata di lotta per il fisco, e già 
sono attesi da tutt Italia circa 500 pullman, undici 
treni speciali e numerosi aerei dai posti più lontani. 
Delle ingiustizie de) sistema fiscale e sulle proposte 
che avanza il sindacato parla il segretario generale 
della Cgil, Antonio Pizzinato, in questa intervista. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Antonio Pizzi-
nato verrà sabato a Milano, in
sieme agli altri segretari gene
rali delle confederazioni, Ma
rini e Benvenuto, proprio per 
dare 11 segno dell'impegno 
massimo del sindacato nella 
manifestazione per la riforma 
fiscale. 

Ma questo vostro Impe
gno, che In qualche mo-
meato sembra molto deci

to e pot viene metto un 
po' In sordina, non rischia 
di apparire episodico? 
La questione del fisco è an

zi diventata II centro della no
stra battaglia, perché la rifor
ma determinerà le risorse da 
impegnare nella politica indu
striale e per l'occupazione a 
cominciare dal Mezzogiorno. 
Perché senza una riduzione 

della forbice tra salari netti e 
costo del lavoro (la riforma 
dei contribuii e de) paraflsco) 
non ci sarà neanche lo spazio 
per la contrattazione prossi
ma dell'89/90. Perche dob« 
biamo arrivare alla liberalizza
zione dei mercati in Europa 
nel 1992 con l'adeguamento 
dell'iva ai livelli europei. 

Dunque questa volta ci sa
rà un dopo alla manifesta
zione di sabato? 
Naturalmente. Sia nell'im

mediato: la manifestazione sul 
Mezzogiorno di fine febbraio 
e quella delle donne a Roma 
per il 26 marzo vogliono esse
re altri momenti dello stesso 
discorso. Sia strategicamente: 
nel prossimi ire quattro anni 
lo scontro sul fisco sarà un fat
to decisivo, e avremo contro 
interessi enormi. 

Ti riferisci al lavoro Indi

pendente, per esemplo al 
commercianti? 
Sul fronte del commercian

ti ci sono novità molto positi* 
ve. Anche la Confcommercio, 
a partire dal suo convegno sul 
fisco, sia compiendo una svol
ta profonda: hanno detto che 
si devono recuperare 30.000 
miliardi dall'erosione e dall'e
vasione. Questo vuol dire che 
una fase storica di protezione 
della evasione si starebbe 
chiudendo. 

Allora chi è l'avversarlo, 
l'Interlocutore principale 
della vostra Iniziativa, U 

Sverno? E lo questo caso 
senso manifestare di 

fronte a questo governo 
che si avvia al capolinea? 
Che questo governo non sia 

adeguato è f<Jor di dubbio. Ma 
anche governi più forti dall'83 
in poi si sono rimangiati le 

promesse sul fiscal drag, esat
tamente come queste. Idem 
dal 1978 per la riforma delle 
pensioni. Questa battaglia an
drà a) dì là dì questo governo. 

Quindi andrà a Interferire 
anche col processo di ri
forma Istituzionale. 
Certamente. L'idea di rista

bilire le regole democratiche 
istituzionali in un contesto se
parato o In assenza di riforme 
sociali non sta in piedi. La 
gente non sarebbe coinvolta. 

Ma veniamo ai punti prin
cipali di programma che 

l'InlilaUva di 

Non bisogna credere che la 
nostra lotta sia solo per il fi
scal drag. Insieme a questo 
chiediamo che sia modificata 
la curva delle aliquote Irpef e 
che siano allargate le quote di 

abbattimento dell'imponibile. 
Chiediamo poi che ne) calco
lo dell'lrpef vengano final
mente compresi anche 1 red
diti da titoli pubblici. Chiedia
mo che venga istituita la patri
moniale su tutte le proprietà 
con esclusione della prima 
casa, naturalmente fino a un 
certo valore. Chiediamo la ri
forma delle contribuzioni so
ciali, col trasferimento di una 
parte dei contributi alla tassa
zione del valore aggiunto. Il 
che servirebbe anche ad ade
guare l'Iva italiana ai valori eu
ropei. Chiediamo infine, anzi 
prima di tutto, che si metta 
mano a una riforma profonda 
dall'amministrazione finanzia
ria. Come vedi la piattaforma 
unitaria, non solo per sabato, 
è ampia e complessa. Questo 
deve garantire la portata della 
lotta, che non sarà certo epi
sodica, né limitata. 

— — — ^ g n z 0 orienti fa il «broker» al porto e contìnua a manovrare commesse in tutta Italia 
È il principale inquisito per la tragedia nei cantieri navali di un anno fa 

Ravenna, nell'ombra la Mecnavi cresce... 
Alla vigilia del primo anniversario della tragedia 
della «Elisabetta Montanari» che costò la vita a 13 
persone emerge da Ravenna una realtà inquietante. 
Enzo Arienti, «padrone» della Mecnavi e principale 
Inquisito per la strage, è tornato in sella. Non uffi
cialmente, è ovvio, ma fa il «broker» al porto e pare 
che continui a manovrare in tutt'Italia le commesse 
che contano. Intanto rispuntano i «caporali».,. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 
M I RAVENNA. Quello che fi
n o a Ieri era soltanto un so
spetto si è ora trasformato in 
una denuncia allarmante. 
L'«Imprenditore d'assalto" En
zo Arienti ha ripreso l'attivila 
nella cantieristica navale Uffi
cialmente non compare da 
nessuna parte. Ma da qualche 
tempo ha trasferito 11 suo uffi
c io nella sede della Msa Sili-
pyard (la società subentrata 
alia Mecnavi nell'affitto del 

bacino galleggiante di Manna 
di Ravenna) e contìnua a fare 
il mediatore nazionale di 
commesse . Il segretario pro
vinciale del Pei, Vasco Errani, 
ha presentato un'Interpellan
za al s indaco Mauro Dragoni 
per avere chiarimenti sui rap
porti fra la Msa Shìpyard e 
Arienti. Comune e Provincia, 
dal canto loro, hanno inviato 
una lettera-esposto alla magi
stratura e alle autorità compe

tenti. 
Secondo i sindacati, Inol

tre, è ancora lui il «padre-pa
drone» della cantieristica na
vale privata nazionale in diver
si porti italiani, è lui che ha i 
legami che contano con gli ar
matori e quindi la possibilità 
di gestire le commesse più ap
petitose. 

Enzo Arienti d'altra parte 
non smentisce. Anzi. «Sono e 
rimango un nome nazionale 
In questo ramo - dice - e 
quindi è naturate che abbia 
ancora un peso nell'acquisi
zione delle commesse . Il lavo
ra che non riesco a far fare a 
Ravenna lo dirotto In altri por
ti A Trapani, ad esempio, do
ve noi (noi chi?, ndrj siamo 
presenti, ma anche altrove 
(Pellestnna, Trieste, Savona, 
Viareggio, ndr). Se fossi coin
volto nella gestione della Msa 
Shìpyard non ci sarebbe nien
te ai male, perché sono libero 

di farlo. Ma non è c o s i Co
munque non lascio Ravenna. 
E dubito che qualcuno possa 
esiliarmi». 

Dietro tanta presunzione si 
scopre una verità oggettiva: 
che la strada del risanamento 
della cantieristica navale in 
Italia è ancora quasi tutta da 
percorrere. Le cose , in questi 
11 mesi, s o n o cambiate so lo a 
Ravenna. Qui 1 sindacati han
no fatto accordi in diverse 
aziende del settore mettendo 
al centro II rispetto delle nor
me contrattuali e di sicurezza. 
Qui si è reallzzato.il coordina
mento fra I diventi organismi 
preposti alla vigilanza (Usi, 
Capitaneria di porto, Ispetto
rato del lavoro, Vigili del fuo
c o ) . Ma negli altri porti non è 
cambiato nulla. 

Lo Stato, d o p o i proclami 
iniziali, è rimasto alla finestra 
e la legge del mercato conti
nua a premiare quegli impren

ditori senza scrupoli che ope
rano ignorando contratti, si
curezza, dignità del lavoro. 
Per questo il presidente del* 
l'amministrazione provincia
le, Adnano Guerrinl, ha solle
citato la convocazione di un 
vertice in prefettura per favori
re il rilancio della cantieristica 
su basi sane e trasparenti. Per 
questo il Pel lavora per rilan
ciare la battaglia nazionale 
contro la «deregulation» nei 
porti. 

Intanto si scopre che anche 
i «caporali» stanno riorganiz
zando la loro losca attività di 
intermediazione della mano 
d'opera. Reclutano disoccu
pati e cassintegrati per quei 
cantieri dove, guarda caso , 
verrebbero dirottate alcune 
c o m m e s s e manovrate da En
zo Allenti, E si scoprono an
che «strani giri» societari. Ad 
esempio che la Msa Shipyard 
era stata ceduta agli Arienti e 

al soc io Oscar Campana, 
nell'86, dall'armatore Giovan
ni Montanari di Fano. Poi le 
quote azionarie s o n o passate 
a Carlo Avanzini di Genova -
già consulente della Mecnavi, 
consigliere della Wh Italia, 
una misteriosa società di pro
gettazione e commercializza
zione nella quale compaiono 
anche due tedeschi e un fin
landese - e alla Proconsult In
ternational Italia di Bologna. 
Una società, quest'ultima, c h e 
avrebbe tra l'altro un rublo 
non secondario per le com
messe militari, della quale era 
amministratore unico fino 
ali'80 un certo Patrìcio Marco 
Chi riboga Martine*. dell'E
cuador. Dal 7 9 ad oggi la Pro
consult ha subito diversi pas
saggi proprietari. Opera in di
versi paesi esteri, ma non ha 
dipendenti e iì capitale sociale 
è appena dì 20 milioni di lire. 

Alitalia 

Audizione 
dei ministri 
alla Camera 
tra ROMA. U vertermi Alita
lia toma al centro di una tcrle 
di appuntamenti che coinvol
geranno il Parlamento. Que
sta mattina i ministri Formica 
e Mannino verranno ascoltati 
dalle commissioni Lavoro e 
Trasporti della Camera. Mer
coledì 10 febbraio, Invece, la 
commissione Trasporti del Se
nato ascolterà i rappresentan
ti dell'Alitalia e del sindacati. 
•Con le audizioni In program
ma - ha detto il presidente 
della commissione Trasporti 
del Senato, Bernardi - voglia
mo sapere quali sono le reali 
possibilità di uno sblocco del
la vicenda». Come si sa, la 
trattativa pei II contratto dei 
dipendenti di terra degli aero
porti si è interrotta l'8 gennaio 
scorso. Alitalia, Intenlnd e 
Assoaeroporti hanno giudica
to «Immodllicabile» la propo
sta di mediazione dei ministri 
Formica e Mannino. Quando 
tutti sanno che sin da subito i 
sindacati espressero nette ri
serve sulla riduzione dell'ora
rio di lavoro (a Fiumicino si la 
ancora uno degli orari più lun
ghi: 42 ore e meno settimana
li) e chiesero miglioramenti 
nell'articolazione e nella di
stribuzione degli aumenti sa
lariali. 

L'altra sera le federazioni 
nazionali del trasporti hanno 
proclamato un altro nutrito 
calendario di scioperi che si 
protrarrà fino alla fine del me
se. Per II 19 febbraio è previ
sto un blocco nazionale di 24 
ore. Su questa tormentata ver-
tenza Ieri si è svolto un incon
tro a palazzo Madama tra il 
gruppo dei senatori comunisti 
e le segreterie del sindacati di 
categoria aderenti a Cgll-CIsl-
Uil. I senatori Oiustinelli e Lot
ti hanno espresso la preoccu
pazione del Pei per «I avvitarsi 
della vertenza su te «lessa e 
per il fatto che da oltre un me
se ogni dialogo tra le parti è 
interrotto». I senatori comuni
sti hanno poi chiesto alla 
commissione Trasponi del Se
nato di convocare le parti per 
mercoledì prossimo. Sempre 
ieri la vertenza AlllallA è torna
ta al centro di una serie di in
contri tra le tre confederazio
ni. Incontri preceduti In malti-
nata da una riunione informa
le tra ì massimi esponenti del
le organizzazioni sindacali e i 
ministri interessati alla verten
za. Intanto I deputati di Demo
crazia proletaria Capanna e 
Pollice si recheranno questa 
mattina all'aeroporto di Fiu
micino per una visita «cono
scitiva», che però l'Alltalia ha 
dichiarato di ritenere solo a 
«carattere strettamente priva
to». Anche i senatori dello 
stesso partito Ieri mattina si 
sono incontrati con le federa
zioni nazionali dei trasporti. 

CGIL 
, CAMPAGNA THStRAMcNTD 1988 

Occupati 
Disoccupate 
Giovani 
Sportive 
Agitati 
Agiate 
Intraprendenti 
Realizzate 
Ironici 
Apatiche 
Stressati 
Impiegate 
Informatizzati 
Cobassati 
Cassaintegrate 
Eruditi 
Pensionate 
Isolati 
Isolane 
Sudcentrati 
Nordcentrate 
Curiosi 
Colorate 

un sindacato al lavoro 
CGIL 
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L'afbnno 
de) secondo 
gemello 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Spesso II secondo nato di un parto gemellare presenta una 
sindrome da Insufficienza respiratoria. Era opinione comu
ne erre ciò dipendesse dalle complicazioni iposslche che 
Intervengono durante l'Intervallo tra l'espulsione del prt-
ma? dersecondo feto. I ricercatori della Me GIII University 
al Montreal Invece, dopo aver studiato trentanove coppie 
01 gemelli, sono arrivali ad una conclusione diversa. Le 

Somnlicazlonl sarebbero Invece provocate dall'assenza 
egli effetti stimolatori del travaglio. Diversi sludi hanno 

dimostrata l'effetto benellco del travaglio sul neonato: 
sembra che le forze meccaniche che agiscono sulla testa 
del nascituro nel passaggio attraverso il canale del parto 
•Itivi I meccanismi metabolici del neonato. 

Un tomografo 
perla 
microscopia 

Nel campo dell'Indagine 
microscopica è in arrivo 
una rivoluzione: la mlcroto-
mografla, tecnica che fun
ziona esattamente come la 
[omografia assiale compu
terizzala, con la differenza 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ che il potere di risoluzione 
^ ^ ^ ^ • " • " • " • ^ ^ ^ ^ » passa da un millimetro ad 
un micron, DI conseguenza le Immagini elaborate dal mi-
crotomogralo sono paragonabili a quelle che si possono 
osservare con un microscopio ottico. Lo strumento si basa 
su di un nuovo rilevatore elettronico, una lastra formala da 
numerose cellette contenenti losloro. I raggi X, dopo ave
re attraversato il campione colpiscono II fosforo, che 
emette radiazioni luminose. L'immagine viene poi ingran
dita da una normale lente ottica. 

Uno schermo 
computer 

Cr lavagna 
ninosa 

La 3M ha realizzato un nuo
vo schermo a cristalli liqui
di che consente di proietta
re, con una lavagna lumino
sa, le Immagini elaborate 
da un personal computer, 
permettendo cosi la sostuzuione del tradizionale .lucido», 
il nuovo schermo si chiama data display, e funziona colle-

Sandolo all'uscita video del personal. Il sistema permette 
I proiettare in tempo reale, consente simulazioni e pre

sentazioni dinamiche. 

la nuova droga 
si chiama 
«basuco» 

E comparsa da poco sul 
mercalo americano una 
nuova micidiale droga, il 
«basuco», derivato da foglie 
di coca maceralo nel che
rosene. Il nuovo stupefa
cente si presenta come una 
pasta scura ed appiccicosa, 

tMKmmmmmmmmmmmmmm e contiene piombo ed aci
do solforico, Proviene dalla Colombia, e costituisce una 
triplico minaccia; è economico, un dollaro al flacone, e 
più pericoloso della cocaina, Induce una dipendenza mol
lo più elevata della cocaina e del crack. Per il momento il 
basuco si è diffuso soprattutto nel New Jersey, ma le auto
rità americane temono che ben presto la nuova sostanza la 
si potrà trovare ovunque. 

L'Influenza 
non viene 
dalla Russia 
ma dalla Cina 

Sono sbagliate le previsioni 
sul ceppo del virus influen
zale, non è la Gorbaclovd a 
costringere a letto decine, 
di migliaia di persone, ben
sì ia àichwan, o sìndrome 
cinese, li vaccino, messo 
già in vendita in numerosi 

*mmm*mmmmtmmmmmm pa e s j e pravamente inser
vibile e sarà presto ritirato dal commercio. U notizia per il 
Somento riguarda solo gli Stati Uniti e quindi sembrereb-

Ì che ci siano due ceppi in circolazione, Le autorità 
sanitarie americane avvertono comunque che per ora l'u
nico rimedio contro la slchwan è l'amatadine, un farmaco 
antivirale che e efficace però solo ai primissimi stadi della 
malattia. La «sìndrome cinese» è una forma d'Influenza 
che può avere gravi complicazioni broncopolmonari e che 
si manifesta con una fotte febbre e cefalee violente, 

Anche a Cuba 
trapianti 

Seri. 
artdnson 

È stato eseguito anche a 
Cuba un trapianto di ghian
dole surrenali, prelevate da 
un feto, per il trattamento 
del morbo di Parkinson. 
L'operazione è avvenuta al
l'Avana, è duranta 55 minu
ti ed ha avuto esito positivo; 

— - '••'••• •'"" " è m assoluto II terzo inter
vento nel mondo di questo tipo. Consiste nel trapiantare 
nel cervello del paziente ghiandole surrenali fetali, produt
trici di dopamina, la sostanza che evita il deterioramento 
della sostanza grìgia. Il trapianto è avvenuto su Leonor 
Castro Behran dì 48 anni. Ci sono nello stesso ospedale 
altri venti pazienti in lista d'attesa. 

NANNI IHCCOBONO 

Errata corrige 
Per una nostra disattenzione, a Felice Ragazzo, autore dell'artì
colo pubblicato ieri su questa pagina, è stata attribuita l'apparte
nenza all'Università di Arcavacata. Si tratta, invece, dell'Univer
sità di Reggio Calabria, Ce ne scusiamo con i lettori e l'autore. 

Una rivoluzione 
nell'informatica: le reti 
neurali, le interconnessioni 

Sono in grado 
di esplorare simultaneamente 
molte ipotesi diverse 

I computer «biologici» 
L'intelligenza artificiale segna il passo? La ricerca _ 
per dilatare capacità e funzioni delle macchine == 
«intelligenti» è già obsoleta? Sembra proprio di sì: il 
modello biologico, che funziona con un sistema di 
reti neurali, si sta dimostrando sempre più valido 
perché riesce a «funzionare» come il cervello uma
no. Ci sono sistemi che riconoscono la scrittura 
manuale alla velocità di 15 caratteri al secondo. 

GIANNI ORLANDI 

H i l'Intelligenza Artificiale 
(la) sembra costituire uno dei 
campi di ricerca più promet
tenti e più rivoluzionari nel 
prossimo futuro e qualsiasi ac
cenno ad una sua possibile 
imminente crisi appare come 
minimo azzardato. Tuttavia, i 
ricercatori che si Interessano 
di reti neurali sostengono che 
lo sviluppo del loro campo 
provocherà un declino rapido 
dell'la. Tanto che Bart Kosko, 
uno dei maggiori esperti del 
settore, che ha organizzato 
nel giugno 1987 la conferenza 
sulle reti neurali a San Diego 
in California, sponsorizzata da 
leee (The Instìtute of Electri-
cai and Electronics Engi* 
neers), ha potuto esclamare: 
«L'Intelligenza artificiale è 
morta, Viva le reti neurali», 

Attualmente infatti, me
diante le tecniche tradizionali 
dell'Intelligenza artificiale è 
possibile emulare bene molte 
delle più elevate funzioni del
l'uomo, ma alcuni degli aspet
ti fondamentali dell'intelligen
za umana si sono dimostrati 
particolare sfuggenti. 

L'Ia consente di competere 
con I migliori esperti umani su 
certi specifici problemi tecni
ci (per esemplo la diagnosi 
medica, l'Identificazione di 
guasti, la progettazione...), ma 
non può nemmeno lontana
mente approssimare semplici 
attività umane di ogni giorno, 
quali 11 «senso comune», o le 
abilità sensoriali di un bambi
no, o la capacità di riconosce
re persone e cose, Alcuni ele
menti Importanti dell'intelli
genza probabilmente vengo
no trascurati. D'altronde la 
tecnologia della rappresenta
zione simbolica e della ricer
ca sperimentale non sembra 
poter colmare questo gap. Al
cuni di questi elementi sono 
sicuramente i seguenti; 

a) La memoria umana è in 
grado di immagazzinare una 
grande quantità e un'elevata 
varietà di conoscenza e può 
trovare elementi in questo 
magazzino molto velocemen
te e senza sforzo apparente. Il 
fenomeno che chiamiamo 
senso comune è complesso, 
ma deriva in parte dalla dispo
nibilità immediata di una 
grande quantità di conoscen
za sul mondo. Le macchine 
seriali attualmente disponibili 
possono immagazzinare gran
di quantità di informazione, 
ma è molto difficile rendere 
questa conoscenza una parte 
effettiva della macchina; 

b) in molti campi, le abilità 
di riconoscimento dell'uomo 
superano di mollo a ciò che le 
macchine più sofisticate pos
sono lare. Per esempio in 
campì quali il riconoscimento 
di parole, la visione, la dia
gnosi medica, l'operazione 
chiave sembra essere l'abilità 

a localizzare, fra tutti i candi
dati noti, quello che più asso
miglia all'oggetto che deve es
sere Identificato. L'uomo può 
fare ciò anche In presnza di 
rumore, di dati distorti, di 
aspettative sbagliate-, 

e) in molti casi, l'uomo 
sembra trattare l'informazio
ne In forme diverse rispetto al
le rappresentazioni simboli* 
che dell'la tradizionali. Per 
esempio, tutti noi sappiamo ri
conoscere un elefante, ma 
pochi di noi possono descrì
vere simbolicamente il suo 
aspetto in maniera non ambi
gua. Abbiamo una difficoltà 
che deriva dalla descrizione 
simbolica dei movimenti, del
le forme, dei suoni, delle rela
zioni spaziali; eppure lavoria
mo facilmente in tutti questi 
campi. Si può dedurre da ciò 
che l'uomo usa rappresenta
zioni simboliche interne a cui 
non sa accedere in modo co
sciente; ma sembra più plausi
bile che vengono usati' altri ti
pi di rappresent- -ioni. 

L'approccio dell'la tradizio
nale a) problemi di conoscen
za e di riconoscimento consi
ste nell'uso di strategie sem
pre più complesse ed intelli
genti per ridurre la necessità 
di calcoli eccessivi. Un'alter
nativa è risolvere tali problemi 
con un approccio meno com
plicato, che utilizza una gran
de quantità (milioni) di- pro
cessori molto semplici por 
eseguire il lavoro in un tempo 
ragionevole. Questa è la Stra
da seguita nel campo delle re
ti neurali. 

Le reti neurali sono archi
tetture di computer che tenta
no di simulare i neuroni biolo
gici e la moltitudine di con
nessioni che si stabiliscono tra 
di toro nel cervello. Invece di 
eseguire un programma di 
istruzione sequenzialmente 
come in un computer conven
zionale basato sui principi di 
von Neumann, le reti neurali 
esplorano molte ipotesi simul
taneamente usando reti a 
struttura fortemente parallela, 
composte di molti elementi dì 
calcolo (neuroni) connessi 
mediante collegamenti, ognu
no con un peso variabile che 
tiene conto della forza della 
connessione che sì stabilisce. 
In tati reti quindi l'informazio
ne è immagazzinata non nei 
singoli neuroni, ma nelle con
nessioni o nella forza delle 
connessioni, che possono es
sere sìa di tipo elettronico, 
che, eventualmente, di tipo 
ottico. In questo modo, l'in
formazione risulta distribuita 
spazialmente m tutta la rete, 
invece che essere concentra
ta tutta In una memoria. 

Dunque, il punto chiave per 
cui una rete neurale differisce 
dalle architetture di von Neu
mann è costituito dal fatto che 

U n o studioso Usa: «È causato dalle tossine 
ed è peggio del raffreddore e della gotta» 

L'amore? Una malattia 
L'amore è una malattia? Prima di tutti l'avevano detto 
fior di poeti ma certo non avevano «pezze d'appog-

f io» scientìfiche. Ora, invece, la rivista «Psicology 
oday» ha pubblicato una anticipazione delle tesi di 

un medico americano, Paul Chance, convinto asser
tore che il vecchio luogo comune abbia solide basi 
biochìmiche. Lo studioso sostiene anche il mal d'a
more potrebbe essere curato al suo stadio iniziale. 

ma L'amore non è un senti
mento, né un'invenzione cul
turale, ma una vera e propria 
malattia. Cioè un processo 
morboso, che dovrebbe es
sere considerato dalla sua 
causa Iniziale fino alle sue ul
time conseguenze. La singo
lare e discutibile tesi viene 
sostenuta In uno studio, non 
ancora pubblicato, ma di cui 
è stata data un'anticipazione 

sulla rivista «Psicology To
day», dal medico americano 
Paul Chance. 

«Essere innamorati - so
stiene l'esperto Usa - è peg
gio che avere il raffreddore, è 
come avere la gotta, o essere 
tossicodipendenti, o malati 
di reni. Ma la gente non lo 
capisce». 11 mal d'amore - se
condo Chance - non ha nien
te di poetico o di letterario, è 

un evento psicopatologico, 
scatenato da cause organi
che, che ha un quadro sinto-
matologico preciso e che po
trebbe anche essere curato al 
suo stadio iniziale. 

Paragonando l'innamora
mento alla fame vorace e 
inappagabile dì uno squalo 
(non manca un po' di imma
ginìfica esagerazione), il me
dico sostiene che il suo insor
gere è scatenato da un accu
mulo di carica sessuale re
pressa, che provoca un'iper-
produzione di tossine nel 
sangue. «Sarebbero proprio 
queste tossine a provocare -
scrive Chance - quella [orma 
di piacevole stordimento che 
coglie chi crede di essersi in
namorato, e invece è solo fi

sicamente predisposto alla li
bidine*. 

La scelta del partner, in ba
se a questa teorìa, diventa 
una conseguenza. L'innamo
ramento insomma si produce 
per autogenesi. È una sorta di 
necessità psicofisica che ha 
bisogno di scaricarsi su un 
soggetto predisposto, a sua 
volta, al comagio, sieropositi
vo, si potrebbe definire, al vi
rus dell'amore. L'altro, l'indi
viduo oggetto di piacere, vie
ne selezionato, secondo 
Chance, meccanicamente. 

Quale rimedio? Chance si 
riserva di rivelarlo nel libro 
che ha dato alle stampe e che 
sarà pronto per il giorno di 
San Valentino. Non manca 
un po' di business in questa 
nuova, stravagante teoria. 

essa organizza l'informazione 
presente in base alle sue esi
genze, piuttosto che essere 
programmata per eseguire 
compiti specifici. 

La ricerca nel campo delle 
reti neurali va avanti da molti 
anni ed è stata sollecitata dal
la speranza di costruire mac
chine intelligenti capaci di im
parare da sole, basate su prin
cipi di funzionamento analo
ghi a quelli del cervello del
l'uomo. Risale a più di 40 anni 
fa il lavoro di McCulloch e 
Pitts (1943) in cui si comincia
vano a studiare modelli di 
neuroni biologici. Tuttavia, 
l'entusiasmo Iniziale tu poi raf
freddato dalla indisponibilità 
di tecnologie adatte a realiz
zare i modelli proposti e da 

modesti risultati raggiunti non 
corrispondenti alle aspettative 
che sì erano create. Questo, 
insieme allo sviluppo notevo
le dei computer, fece prevale
re un approccio di tipo diver
so, l'Ia. Recentemente, c'è 
stato un rinnovato interesse 
nel campo causato dallo svi
luppo di nuove architetture e 
dì nuovi algoritmi, dalla con
vinzione che un parallelismo 
esasperato è essenziale in 
molti campi complessi, dalla 
disponibilità della tecnologia 
Visi che consente dì concen
trare milioni di componenti su 
pochi centimetri quadrati di 
piastrine di silicio, ed anche 
dal fascino crescente nei con
fronti del funzionamento del 
cervello umano. 

Alcuni esperimenti recenti 
hanno mostrato che le reti 
neurali risolvono certi tipi di 
problemi più rapidamente di 
quanto facciano reti dei più 
veloci supercomputer; pertan
to, sembrano essere partico
larmente adatte in campi in 
cui molte ipotesi vanno perse
guite in parallelo con alte ve
locità di calcolo, quali il rico
noscimento di immagini e deh 
la voce, l'apprendimento del 
linguaggio, I elaborazione di 
conoscenze non perfette e 
non esatte, il riconoscimento 
di oggetti mediante l'associa
zione di vari pezzi di informa
zione. Inoltre sembrano stru
menti molto potenti per co
struire sistemi interattivi conti
nuamente variabili per lo stu-

Hardware e software 
• H Attualmente sono disponibili diversi si
mulatori di reti neurali sia software che har
dware. Tra i programmi software ci sono; 1) 
Mac Brain, un programma dì simulazione di 
reti neurali che gira su Apple Mcintosh che 
consente di realizzare 200 neuroni, con 
40mìla connessioni. 2) Neural Works, pro
gramma che fornisce fino a 4000 neuroni e 
16mila connessioni. 3) Net Wurkz, un pro
gramma didattico per i personal Ibm che 
consente di costruire il modello che si adat
ta di più alla parola immessa dall'utente. 4) 
Syspro, che consente di simulare sistemi di
versi definiti mediante quattro tipi dì dati 
d'ingresso. 5) Awareness, un software com
posto da quattro programmi per la simula
zione di quattro tipi di reti neurali. i pro
grammi sono realizzati in modo da insegna

re all'utente le proprietà delle reti. Tra i siste
mi hardware, ì più noti sono : t ) Saie, che 
consente di fare 20 milioni di operazioni a 
32 bit al secondo. 2) Anza, una scheda che 
trasforma un personal Ibm in un neurocom
puter capace di implementare una rete neu
rale contenente 30mila neuroni e 48omila 
interconnessioni. Il sistema consente varie 
applicazioni, quali il riconoscimento dì volti 
ripresi da una telecamera o il riconoscimen
to di numeri scritti a mano su di una tavolet
ta grafica. 3) Mark III, un sistema neurale 
artificiale che può elaborare immagini, rico
noscere bersagli radar. 4) Odissey, una 
scheda costituita da quattro sistemi partico
larmente adatta a simulare reti neurali. 5) 
Nestor, che è in grado di riconoscere la 
scrittura manuale ad una velocità di lf>-20 
caratteri al secondo. 

dio dei tempo, del clima, dei 
modelli economici, del moto 
dei fluidi, della turbolenza. 

Oltre alle alte velocità di 
calcolo rese possibili dall'ele
vato parallelismo, le reti neu
rali hanno il vantaggio, rispet
to ai calcolatori convenziona
li, dì presentare una notevole 
tolleranza ai guasti a causa del 
gran numero di nodi collegati 
tra loro principalmente con 
connessioni locali. Pertanto, 
eventuali danni ad alcuni nodi 
o collegamenti non necessa
riamente danneggiano il com
portamento globale. Inoltre, 
le reti neurali sono in grado di 
adattare ì pesi delle connes
sioni nel tempo allo scopo dì 
migliorare le prestazioni in ba
se ai risultati correnti; sono 
cioè in grado dì imparare dal
le esperienze acquisite. Po
tenziare questa capacità costi
tuisce uno degli oggetti dì ri
cerca di maggior interesse, 
specie in campi quali quello 
del riconoscimento del parla
to, dove si incontrano conti
nuamente nuovi parlatori, 
nuove parole, nuovi dialetti, 
nuove frasi. 

Esistono diversi tipi di reti 
neurali, ciascuno caratterizza
to dalla particolare struttura 
della rete, dalle caratteristiche 
del neurone utilizzato e dalle 
regole seguite per l'apprendi
mento. Tali regole indicano 
come variare ì pesi delle con
nessioni per guidare l'evolu
zione della rete durante il fun
zionamento al fine di miglio
rare il comportamento. Tra i 
sistemi su cui attualmente sì 
sta lavorando hanno un rilievo 
particolare le reti di Hopfìeld, 
del California tnstitute of Te
chnology, in cui l'evoluzione 

viene guidata in modo da mi
nimizzare una opportuna fun
zione energia. 

Un numero sempre cre
scente di ricercatori si sta Im
pegnando su questo campo di 
ricerca, che è molto interdi
sciplinare e quindi richiede 
competenze in diversi settori, 
dalla psicologia, alla neuro
biologia, alla scienza dei com
puter, alla matematica, alla fì
sica. all'ingegneria, Già alcuni 
simulatori di reti neurali sono 
stati realizzati (vedi scheda) 
ed alla conferenza dì San Die
go le ditte esposi trìci hanno 
presentato vari prodotti com
merciali che vanno da schede 
progettate per lavorare in 
connessione con i computer 
tradizionali, a pacchetti so
ftware. I 

Tali simulatori possono ès
sere programmati in modo da 
simulare reti neurali di tipo di
verso e quindi consentono dì 
sperimentare le varie teorie i» 
dì verificare i lìmiti raggiungì
bili. 

Tuttavia l'obiettivo è passa
re dai simulatori a vere e pro
prie reti neurali. In questo sen
so, i problemi da risolvere so
no ancora molti; tra gli altri è 
fondamentale lo sviluppo dì 
tecnologie adatte a realizzare 
le reti neurali con costi acces
sibili e ingombro non eccessi
vo. Una strada che sembra 
molto promettente è quella 
che prevede l'utilizzazione -dì 
circuiti ottici, ì quali potrebbe
ro realizzare efficacemente ì 
collegamenti tra i vari neuroni 
della rete mediante la trasmis
sione dì raggi di luce. 
Ordinano di ingegneria elet
tronica, Direttore del diparti
mento di elettronica ed aufo-
malica. Università di Ancona 

Senato, primo à all'Agenzia spaziale 
MB ROMA. L'Italia avrà un'A
genzia spaziate, li disegno di 
legge per la sua istituzione è 
stato approvato ieri dal Sena
to (passa ora alla Camera per 
il voto definitivo). Si colma in 
questo modo - ha ricordato 
Vito Consoli, annunciando il 
voto favorevole del gruppo 
comunista - (per la Sinistra in
dipendente ha parlato a favo
re Edoardo Vesentini) un ri
tardo di anni, che ha forte
mente penalizzato l'Italia nel
le attività di coordinamento e 
di promozione della ricerca 
oltre che dell'attività produtti
va in campo spaziale. Il Pei si 
è battuto tenacemente sìa sul 
terreno legislativo (presentan
do - unico gruppo - una pro
posta di legge nella passata le
gislatura e promuovendo, in 
questa, la presentazione di un 
testo unitario) che su quello dì 
sensibilizzazione dell'opinio
ne pubblica interessata, per 
trovare un punto d'intesa tra 
le forze politiche e i settori 
scientifici a un adeguato fi-

L'Agenzia spaziale italiana ha fatto un 
passo in avanti verso la sua realizza
zione. 11 Senato ha approvato ieri il 
disegno di legge per la sua istituzio
ne. Ora tocca alla Camera ratificare 
la decisione di Palazzo Madama. Poi, 
l'Italia avrà finalmente uno strumento 
adeguato di promozione e di coordi

namento della ricerca scientifica in 
campo spaziale. Oltre che, natural
mente, dell'attività produttiva. Il dise
gno di legge approvato prevede che 
presidente dell'Agenzia spaziale ita
liana sia il ministro per la ricerca 
scientifica. Il 15% del bilancio deve 
essere utilizzato per la ricerca. 

nanziamento nella legge fi
nanziaria. 

Il testo ora approvato a pa
lazzo Madama non sì discosta 
di motto da quello già licen
ziato in Senato (ma non alla 
Camera) nella passata legisla
tura e poi decaduto per lo 
scioglimento del Parlamento. 
Disciplina la pianificazione e 
la gestione delle attività spa
ziali del nostro paese awalen-
dosi delle risorse messe a di
sposizione, appunto, dalla Fi
nanziaria («è possibile - ha 
detto Consoli - mobilitare no
tevoli risorse: sono previsti nel 

NEDO CANETTI 

Piano circa 900 miliardi, insuf
ficienti, ma già rappresentanti 
una buona base per opera
re»)- L'obiettivo è quello dì su
perare logiche frammentarie e 
anguste, collocando nella 
programmazione dell'Agen
zìa tutte le attività spaziali, al
l'Insegna della snellezza buro
cratica e delta flessibilità orga
nizzativa. Tra le novità più im
portanti è da segnalare la pos
sibilità per il consiglio d'am-
mìnistrazìone di deliberare i 
regolamenti concementi il 
personale (stato giuridico, 

trattamento economico, orga
nico e sue modificazioni) l'or
ganizzazione e il regolamento 
dì contabilità, anche in dero
ga alle vigenti norme sulla 
contabilità dello Stato; l'orga
nizzazione e il funzionamento 
dell'Agenzìa, Tutte decisioni 
da sottoporre, comunque, in 
precedenza, all'approvazione 
del ministro vigilante. 

Il testo risolve pure 11 pro
blema connesso al ruolo del 
soggetti industriali beneficiari 
delle commesse assegnate 
dall'Agenzìa nello sviluppo 

dei programmi spaziali nel 
senso che l'Asi, proprietaria 
dei prodotti materiali e intel
lettuali derivanti dai progetti e 
dai contratti finanziati, potrà 
permettere l'utilizzazione P la 
commercializzazione di tati 
prodotti, dietro versamento dì 
una quota da stabilire. Viene 
pure stabilita una distinzione 
tra ì programmi legati alle atti
vità dì ricerca scientìfica fon
damentale e quelli dì carattere 
applicativo. I comitati previsti 
dall'Agenzìa serviranno da 
consulenti per il consiglio 
d'amministrazione per la defi
nizione dei programmi di ri
cerca, fermo restando che 
una quota del finanziamento 
non inferiore ai 15 percento è 
riservata alle attivila dì ricerca 
scientifica. 11 presidente del
l'Asi - responsabile sia verso 
l'interno che verso l'esterno -
è nominato dal presidente 
della Repubblica su proposta 
del ministro della Ricerca 
scientifica, previa deliberazio
ne del Consiglio dei ministri. 

18 l'Unità 

Giovedì 
4 febbraio 1988 
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Teniamoci 
d'occhio. 

Ieri 

Oggi 

^ B minima - » • 

6 à massima 16' 

Il sole sorge alle 7 20 
e tramonta alle 17 28 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 

Oggi serrata 
contro la chiusura 
del centro 
Saracinesche abbassate 
per tutto il giorno 
nei negozi e nelle botteghe 
«Ci mandate in rovina» 

La rivolta dei commercianti 
Oggi è il giorno della grande rivolta I commercian
ti protestano contro la chiusura del centro storico 
Abbasseranno le saracinesche per 24 ore Sono 
decisi al muro contro muro col Campidoglio L'U
nione commercianti li ha sconfessati e II ha definiti 
i «cobas» della categoria La Confesercenti li so
stiene per ottenere parcheggi e più bus «Hanno 
paura del buio» dice l'assessore Àngrisani 

OHAZIA LEONARDI 

• i U chiamano «la favola 
di Amendola» che nonno Si 
gnorcllo racconta si suol ni 
pollili cittadini E te I ascolta 
no approvando tutto - che di 
traffico al soffoca e si muore -
al ribellano ad un finale che 
loro non considerano lieto la 
chiusura del centro sierico 
Loro I negozianti dei settori 
chiusi Ire giorni fa dalle 7 alle 
11 e dalle 15 alle 19 non vo 
gitano starci Da Ire pomeriggi 
sono In rivolta contro la glun 
la che ha deciso le misure an 
llnqulnamento E strado per 
«inda In più di duemila vetri 
ne è «ceso I oscuramento 
Niente luci e insegne La pro
tolta ha fatto nuovi proseliti 
Orni, per 24 ore, resteranno 
«Muli «Tanto - dicono - al 
coprifuoco ci ha gii costretto 
questa giunta» Le voci in 

campo sono diverse ognuno 
porta un problema insinua un 
perché alla «manovra lena 
glia» E tutti Insieme dicono 
no preoccupali al solilo che i 
loro affari non marceranno 
che addirittura ogni esercizio 
perderà valore «Prima delle 
misure sul traffico questa 
giunta deve mettere mano alle 
promesse Dove sono I par 
cheggP Dove le navette gli 
autobus In più? EI depuratori 
su auto pubbliche e private? Li 
chiediamo noi per primi e prl 
ma ancora di tagliarci fuori da 
tutto Di promessa In prornes 
sa II aspettiamo da 17 anni!» 
dice alluno e concitalo Enrico 
Qasbarra giovane e parlanti 
na da avvocato che nello I cir
coscrizione e presidente della 
commissione traffico e nel IV 
settore presidente del com 

merclanti Qui la protesta non 
lascia nulla di Intentato fre 
sco di stampa è arrivato Ieri 
sera un loro appello rivolto al 
la magistratura e al verdi So 
no proposte per I ambiente e 
la salute come la richiesta di 
impianti di ozono in ogni ne 
gozlo la cura di spazi verdi e il 
loro potenziamento I divieti 
di sosta dove non è consenti 
la Insomma le stanno tentan 
do tutte per evitare un lungo 
braccio di ferro che sarebbe 
una perdita secca di incassi 

Ma cosa dicono I negozlan 
li ribelli? 

In via della Maddalena, nel 
negozio di Laura Ricci spe 
cializzato in oggetti fragili -
grandi abat |our cori pledlstal 
lo In vetro soprammobili In 
opaline - parla Alberto e rac 
conta che la storia è vecchia 
Prima gli sfratti spiega arti 
giani butlati fuori società che 
arrivano e comprano tutto a 
suon di milioni per farci pani 
noteche «Il divieto di transito 
e un altro colpo alle piccole e 
medie aziende a conduzione 
familiare» E aggiunge deciso 
•Non vogliamo le macchine 
Ma se si chiude che lo sia per 
tutti Le auto ci continuano ad 
assediare, passano I privilegia 
ti» e cita i tre parcheggi stra
colmi riservati al Senato «Li 

avevamo chiesti per i clienti 
nei piano delle U redatto 
dalla i circoscrizione e Insab
biato dalla giunta invece per 
tutta risposta sono rimasti in 
toccati ed è scattata la chiusu 
ra totale» conclude Poco più 
avanti tra piazza della Miner 
va e via dei restart e è una fila 
di esercizi dove dicono non 
vedono un cliente da tre gior 
ni Marconi che vende ogget 
ti sacri piccoli e pesantissimi 
come i tabernacoli di 30 chili 
o grandi e ingombranti pro
pone di apnre dalle 11 alle 15 
per poter vendere ancora E 
De Rita paramenti sacn e for 
nllure per ordini religiosi di 
squlsisce sui privilegiali «Dal 
le 8 30 alle 0 30 passano cen 
tinaia di macchine blu e no 
che scavalcano L pedana di 
sbarramento e non hanno al 
cun pudore di dare il buon 
esemplo Provvedimenti? Cer 
to anche noi ci teniamo alla 
nostra salute ma cose questa 
favola dell inquinamento? Co 
me se la nube tossica sul lun 
gotevere ingolfato dL macchi 
ne non armasse anche qui» 
Bordoni, a piazza S Eusta 
chlo nel cuore di Roma e è 
nato e vissuto Da via dei Car 
tari a via dei Sedlari da 32 
anni ha un negozio dove fa il 
tappezziere e vende mobili 

soprammobili e quadri Se de 
ve consegnare lui la merce -
spiega - il sovrapprezzo di 
30 50mlla lire scoraggerà an 
che I clienti affezionati Stessa 
musica da «Trasparenza» una 
vetrena artistica in via S Eu 
stucliio I grossisti del ghetto 
di via delle Botteghe Oscure o 
via del Falegnami dicono che 
sttinno già pensando di fare le 
valigie cercando I locali in 
perllena 

Aspettano al varco la giun 
ta pronti intanto al dialogo 
anche I negozianti del Tnden 
te Vincenzo Bemabei presi 
dente dell associazione di 
strada di via del Cono èticu 
ro che questo caos non regge 
rà e aggiunge in antepnma 
«Anche per noi gli affari sono 
calati del 30% Dovremo li 
etnziare Sto Inviando una lei 
tera ali Untone commercianti 
pt rene ci illumini su cosa fare 
Una cassa integrazione collet 
tiva forse Perché un dlpen 
dtnte costa 26 milioni 1 anno 
e ora siamo costretti a rispar 
miare su tutto per ta salute dei 
cittadini» 

Ognuno Insomma chiede 
alla giunta di tornare sul suoi 
passi, di riaprire le «frontiere» 
per evitare una grande cata 
strote economica Che finora, 
pero In situazioni analoghe 
non si è mai verificata 

Battesimo del fuoco per la zona blu: 
ha retto nonostante un corteo 

ANTONUXA CAIAFA 

MI La prova del fuoco è ar 
rivela ieri con la manlfestazlo 
ne degli edili A migliala han 
no sfilato da piazza Esedra 11 
no a piazza Santi Apostoli prò 
prio In coincidenza con la 
neonata zona blu pomerldia 
na Eppure la chiusura del 
centro na retto senza che si 
creasse il caos nella (ascia in 
lermedla Ceno la circolazio 
ne ha avuto I affanno per tutto 
Il pomeriggio sul lungotevere 
via Cavour Prati viale Marco

ni Nel carnet dei disagi della 
«chiusura pomeridiana ter» 
anche un imprevisto ostacolo 
in piazza dell Ara Coell Un 
Sos sulla stabilità del mura 
gitone ai piedi della chiesa ha 
vietato a residenti e automobi 
I1M1 autorizzati la possibilità 
della rotatoria uno del pochi 
escamotage rimasti per ad 
rientrarsi nel percorso a osta 
coli del IV settore I vigili per 
scarsa informazione o spinto 
di servizio hanno condanna 

to centinaia di romani al giro 
perpetuo del lungotevere 
senza fornire spiegazioni su 
come aggirare I ennesimo 
ostacolo II divieto di circola 
zione su piazza dell Ara Coeli 
è stato eliminato dopo II so 
pralluogo dei vigili del fuoco 

Al di là comunque dei pie 
coli e grandi problemi scop 
piati in questi primi tre giorni 
di chiusura il pool degli asses 
sori antinquinamento nel suo 
primo summit ha tirato un so 
spiro di sollievo Le cose sono 

andate abbastanza bene Fra 
le decisioni prese dal comita 
lo ristretto quella di effettuare 
test sull inquinamento a parti 
re da meta febbraio in due 
punti sulla direttrice periferia 
centro I termometri dello 
smog verranno sitemati in via 
le Trastevere e in via Appia 
Torneranno sotto momtorag 
gio anche la-go Argentina e le 
tre piazze «avvelenate» secon 
do gli ultimi nlevamenti piaz 
za Gondar largo Preneste P 
Santa Susanna dove verranno 

Domani in Assise via al processo 

Tornava a casa 
finì nel tritarifiuti 
Comincia domani in Corte d'assise il processo per 
l'omicidio di Simon Matteucct I italo francese get 
tato in mezzo alle pale in movimento di un camion 
tritarifiuti Alla sbarra i tre spagnoli che il 4 feb 
braio dell 86 dopo aver incontrato Matteucct 
ubriaco in un bar lo uccisero senza motivo Duran 
te I istruttoria è emerso che i tre erano a Roma per 
affari «illeciti» e non conoscevano la vitMma 

ANTONIO CIPRIANI 

M Ero una notte particola 
re per Simon Matteucct Ave 
va deciso di tornare a casa 
dalla famiglia Ne aveva parla 
to con la figlia maggiore vole 
va dirlo alla moglie che aveva 
lasciato da venti giorni ehie 
derle di riprendere a vivere 
lutti Insieme Ma la donna non 
e era e lui chiuso nel caffè Ca 
stellino vicino a piazza Santi 
Apostoli continuava a telefo 
nare inutilmente E a bere 

Quando verso le due di noi 
te sono entrali nel bar i tre 
spagnoli Juan Munoz Jurado 
40 anni di Fung rola José 
Querol Bulgues 39 anni di 

Barcellona e Antonio Escobar 
Beltran 41 anni di Vtllalva de 
Alcar 1 Italo francese era già 
ubriaco Parlava da solo cer 
cava di raccontare la sua sto 
ria di sofferenza ad ogni clien 
te che entrava Barcollante e 
disperato quell uomo offusca 
to dall alcool deve essere 
sembralo agli spugnoli molto 
ridicolo I tre si sono avvicina 
ti hanno cominciato ad attac 
care briga ad infastidirlo Uno 
I ha spinto giù dallo sgabello 
Matteucci ha reagito In un al 
timo i tre gli sono saltati so 
pra Sono volali schiaffi pugni 
e calci 

Per separarli fu necessario 
1 intervento del proprietario 
del bar e dei camerieri Simon 
Malteucci un pò ammaccalo 
fu visto uscire dal locale e a 
piccoli passi avviarsi verso 
piazza Venezia dove era par 
cheggata la sua macchina 
Ma gli spagnoli non conten i 
lo segu rono e raggiunsero in 
via San Marcello Cosa accad 
de a quel punto di preciso 
nessuno lo sa La strada era 
deserta Nessun testimone 
Cera solamente un camion 
della Nettezza urbana con il 
motore acceso ed al volante 
in attesa dei colleghi Claudio 
Spalciabelli 

L autista dell Amnu sentì 
qualcuno discutere gridare a 
qualche altro «Sei una mer 
da Poi un rumore sordo e le 
pale del tritarifiuti si bioccaro 
no Spalciabelli fermò il mec 
canismo e scese per control 
lare Ebbe solo il tempo di ve 
dere degli uomini di spalle al 
lontanarsi a passo veloce poi 
lo spettacolo macabro Tra le 
lame del tritarifiuti pendc\a il 

Simon Matteuccl ucciso nel tritarifiuti 

corpo maciullato di un uomo 
Non fu difficile trovare i tre 

assassini Li avevano visti in 
tanti net bar La polizia li arre 
sto in via della Mercede men 
tre cercavano di raggiungere 
I albergo Perche uccisero in 
quel modo rosi barbaro? Da 
vanti al magistrato Giancarlo 
Armali loro cercarono di giù 
stiflcarsi dicendo che voleva 
no fare uno -.cherzo, credeva 
no che il tri arilluti non fosse 
in movimento 11 magistrato 
non gli credule e 11 incriminò 
per omicidio volontario per 
futili motivi 

Durante I istruttoria emerse 

che i tre spagnoli non cono 
scevano come si era pensato 
in un primo tempo Simon 
Malteucci Non 1 uccisero 
dunque per un «regolamento 
di conti» Erano a Roma da 
pochi giorni ed avevano con 
eluso un «affare» che aveva 
frullato H milioni Nella re 
qutsitoria il pubblico mmiste 
io parla di sospetta vendita di 
hascisc Poi qualche mese do 
pò I arresto furono trovati 
nella stanza dell hotel Splen 
dor dove risiedevano gli spa 
gnoli assegni rubati per 13 
milioni 

Traffico in via Cavour ieri mattina e, in alto, negozi con le insegne 
spente per protesta in via Arenula 

sperimentate nuove discipline 
di circolazione (non ancora 
scattate nonostante le prò 
messe) 

Nella riunione di giunta di 
ieri i assessore Palombi ha 
presentato la sua memona sul 
piano parcheggi scambio e 
sulla convenzione da propor 
ri al Consorzio Park Roma 
per la realizzazione dei multi 
piano un affare da capogiro 
Ufficialmente non ci sono sta 
ti commenti ma sulla disloca 
zione dei parcheggi i repub

blicani hanno qualcosa da di 
re Del resto perplessità le 
avevano espresse in commis 
sione anche i rappresentanti 
del Pei intenzionati a discute
re sul seno ti piano in consi 
glio comunale 

Nelle riunioni di giunta in 
programma stamane e merco
ledì prossimo obiettivo punta 
to ancora sul traffico L asses 
gore alla polizia urbana inten 
de discutere (aumento del 
1 organico dei vigili il concor
so per le assunzioni I acqui 

sto di auto molo e radio Dal 
I Avvocatura si attende una ri 
sposta sulta delibera per il 
raddoppio dei carri attrezzi e 
della tariffa di rimozione por 
tata a 125mila lire 

Domani mattina infine la 
città dovrà fare i conti con lo 
sciopero dei bus proclamato 
dagli autonomi del Sinai «Se 
non avremo risposte sulla de 
finizione del contratto Inte 
grativo - ha minacciato H Si 
nai - proseguiremo I agitazio 
ne per tutta la giornata* 

Contro 
il nucleare 
manifestatone 
a Montalto 

Contro Montalto nucleare per la conversione a gas della 
centrale sono gli obiettivi della manifestazione In prò* 
gramma domani alle 16 davanti al cantiere della centrale 
di Montalto di Castra (nella foto) L iniziativa è promossa 
dalle federazioni del Pel e della Fgcl di Viterbo CMtavec 
chia e Grosseto che puntano a una grande mobilitazione 
che coinvolga I lavoratori della centrale e le popolazioni 
della zona 

Acqua «Fiuggi» 
sequestrata: 
Inquinata 
dalle feci 

Neil acqua minerale 'Fiug
gi» quella «diuretica, antiu 
rica e batteriologicamente 
pura» cerano addirittura 
streptococchi locali e slatti-
lococchl aurei E nel Latto 
è scattato il sequestro A se 

•»»»»«»^»™^»^»^^»^»» gnalare I inquinamento del
la (amosa acqua minerale è stata la Regione Emilia Roma
gna che ha riscontrato ta presenza dei Datteri nelle partite 
imbottigliate il 30 settembre e il 30 ottobre dello scorso 
anno L assessore regionale alla Sanità del Lazio Violenzio 
Zlantoni ha quindi disposto il sequestro cautelativo In 
atlesa di ulteriori accertamenti 

Continua 
l'occupazione 
alla 
XIII Ripartizione 

Prosegue I occupazione del 
locali della XIII Ripartizione 
da parte del dipendenti, 
che protestano con I ordine 
di traslerimento degli urlici 
da via Tornaceli! ali Ànagra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le firmato Ieri dal prò sin-
• " • • • • » « • • • • » « • » • » » • dacoRedavid Su pressione 
dei sindacati sempre ieri il direttore della ripartizione ha 
inviato un fonogramma a tutti gli organi competenti per 
chiedere un nnvio della decisione 

All'università 
chiude 
Il mercatino 
firme di protesta 

Il «mercatino» dell universi
tà dovrà sloggiare per la
sciare Il poMo ad un par
cheggio sotteraneo Con 
una lettera di diffida fatta 
pervenire ai bancareilart 
della città universitaria II 

• ^ » • " senato accademico ha de 
cretato la fine del simpatico «bazar» che da anni si svolge
va quotidianamente nel grande spazio verde alle spalle del 
Rettorato Ma tra I banchi non sì arrendono stanno già 
raccogliendo firme per protesta 

Concorso di idee 
in arrivo 
per 
Porta Portese 

Dopo decisioni affrettate, 
proteste e polemiche per 
Porta Portese (nella foto) la 
giunta Signorello ha trovato 
la soluzione Un concorso 
di Idee per progettare un nuovo «mercatino delle pulci» e 
la ristrutturazione immediata dell area trasteverina che 
ospita ora i banchi della domenica 11 sindaco metterà a 
punto il bando di concorso mentre I assessore Malerba 
dirigerà il comitato tecnico per il recupero dell «rea stori
ca del mercato 

Sparano 
ad automobilista 
per rapinarlo 
Arrestati 

Armi in pugno due tunisini 
sono piombo» davanti alla 
pompa di benzina per rapi
nale un auk mobilita Ma
no Ciani ha reagito e da una 
«Smith and Wesson» cali 
bro 38 sono partiti quattro 
colpi che per fortuna non lo 

hanno raggiunto Nel frattempo nel distnbutore di Lido del 
Pini sulla via Ardeatma è accorso il figlio del benzinaio 
agente della scuola di polizia di Nettuno* I due gli hanno 
sparato ma lo hanno mancato Poi sono stati arrestati 

GIANCARLO aUMMA 

Tolta ha la febbre... dell'oro 
HI Allora e vero la corsa 
ali oro a Tolta e proprio co 
minciata La «lebbre» non si fa 
ancora sentire ma la «malat 
ha» si è già insidiata nella pa 
ina dei butteri del Lazio Ne 
parlano al bar nelle piazze si 
schierano a favore o contro 
mentre e è chi ha già chiesto 
licenze e concessioni per sca 
vare I) primo della lista e I E 
ni L ente di Stato e mtenzio 
nato alla ricerca e allo sfrutta 
mento dell oro dei monti in 
torno ad Allumiere e la -'«ssa 
Tolta e la sua richiesta al mini 
stero deli Industria è partita 
ormai sette mesi (a 

Ma e proprio vero che sui 
monti della Tolfa e è I oro7 

Ali Eni sono misteriosi ma 
non tanto «In Toscana e nel 
1 Alto Lazio ci sono le condi 
ziont geologiche favorevoli al 
la presenza di giacimenti aun 
feri Ci sono precisi indizi che 
ci incoraggiano Certo sbaglia 
chi crede ad una nostra ncer 
ca dei filoni o ad un setaccia 
mento in grande stile dell ac 
qua dei torrenti Qui I oro e è 
ma non si vede» 

Che slgnif ca? Che il metal 
lo nobile si trova allo stato 
C[ limiate come dicono gli 
t sputi disseminato In tanti 
puntini sulle rocce legato alla 
presenza di sorgenti termali 
fumarole soffioni boracifen e 
fenomeni sub vulcanici E che 

Guerra a colpi di concessione per ottenere 11 pri
mato negli scavi dell oro sui monti della Tolfa 
L Eni ha fatto nehiesta di permessi al ministero 
dell'Industria ma già un privato sostiene di essere 
stato truffato perché l'idea l'haavuta per primo lui 
Nel frattempo la cittadina più nota oggi per le sue 
borse di cuoio che per il nobile minerale si prepara 
ali assalto dei cercaton 

SILVIO SERANQEU 
dunque e è bisogno di tanta 
buona tecnologia per recupe 
rado Chi da tempo e convin 
to della possibilità di sfruttare 
i giacimenti è il geologo Giù 
seppe Di Pino una specie di 
profeta dell oro in Italia Per 
dieci anni è impegnato in con 
tinue ricerche dopo una lun 
ga esperienza negli Stali Uniti 
«Questo oro dei monti della 
Tolfa è come quello di alcune 
miniere che sono in piena atti 
vita in California - dice - Si 
trova in giac menti che non 
hanno niente a che vedere 
con le classiche miniere delle 
Alpi Per questo tanta gente è 
scettica Però con i mezzi mo 
derni il minerale che è sfuggi 
to agli antichi cercaton può 
essere recuperato» L unico 
inconveniente è che le lentez 
ze burocratiche per ottenere 
le concessioni favoriscono i 

più potenti» Molte richieste 
della società italo canadese 
che Di Pino rappresenta la 
Caldenver per esempio giac 
clono da tempo sui tavoli del 
ministero senza risposta Ed 
ora I Eni sembra essersi mpa 
dronila dell affare «LEni in 
terviene dopo le nostre richie* 
ste - si lamenta Di Pino -
Avevamo chiesto di poter la 
vorare sui monti della Tolfa 
già nel luglio dell 86 Abbia 
mo una esperienza che in Ita 
lia nessuno può vantare co 
me dimostrano i nsultati che 
stiamo ottenendo a Predosa 
nell Alessandnno Siamo con 
vinti che e è oro da sfruttare 
con poca spesa a Capalbio 
Manciano e sui monti della 
Tolfa Vuole sapere dove? Le 
posso dire solo che ne ho vi 
sto tanto di oro alla Trinila 
vicino ad una vecchia cava di 

mercurio» Quindi niente cor
sa ma un processo industriale 
con nuove tecnologie una 
concessione temporanea per 
lo sfruttamento dell oro con 
1 obbligo di venderlo alla Ban
ca d Italia u i buon numero di 
addetti Per le ricerche della 
Toscana meridionale la Cai 
denver aveva assunto tre penti 
mineran della scuola di Massa 
Manttima prevedeva dai 50 ai 
60 operai per 1 estrazione e la 
costruzione di stabilimenti per 
trattare il materiale con mae
stranze adeguate Ora e tutto 
fermo al ministero dell Indu
stria E ferma però anche la 
richiesta dell Eni 

«La stona dell oro sul monti 
della Tolfa non è nuova Nella 
seconda metà del 400 i testi 
ncordano il cittadino Venezia 
no Paolo Hougueben gover 
natore di miniere d oro e d ar
gento in questa zona L'ubica 
zione precisa è rimasta un se
greto di Stato M* Questo va 
sto temtono di origine vulca
nica è stato per secoli sfrutta
to per 1 estrazione di metalli 
meno nobil come I allume 
ma non meno redditizi 

Come fin rè' Al momento 
la gente si diverte Qualcuno 
sogna qualcun altro fai comi 
I commercianti per esempio. 
«I cow boy h abbiamo I ca 
mion possiamo procurarceli. 
ci mancano solo ì turisti. E 
quelli arriveranno oh se arri
veranno » 
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ROMA 

U porti dalla scuola con la serratura murata 

Suona la campana 
ma la scuola 
è stata murata 
• B Una bella sorpresa ha 
accollo I ragazzi del Liceo 
sperimentale .Bertrand Rus
sell, In via Tuscolana 208, Ieri 
mattina, quando sono arrivati 
a scuola alle 8,20 pronti co
me ogni giorno ad affrontare 
le cinque ore di quotidiana le
sione non sono potuti entrare 
nell'edificio Qualche spirito
so aveva Infatti bloccalo con II 
cemento le serrature delle 
quattro porte di Ingresso ali I-
stituto, facendo tirare (forse) 
agli studenti un sospiro di sol 
llevo 

GII agenti del commissaria
lo San Giovanni sono interve
nuti sul posto, chiamati dalla 

prende e dagli Impiegati del 
liceo spenmenlale, ma gli stu
denti hanno saltato comun
que la lezione Non hanno an
cora un nome gli autori del-
I Insolito gesto 

Un «tiro mancino» giocato 
dai soliti lepplstelll per diver
tirsi un pò, oppure un «colpo» 
ben organizzato da chi ha vo
luto a tulli i costi sfuggire al-
I Interrogazione o al compito 
in classe? Al commissariato è 
stata aperta una «mini Inchie
sta», che però con molta prò 
bablllta sari archiviata dato lo 
spirito divertilo con cui gli 
stessi studenti hanno salutato 
lo 'scherzo» di Ieri mattina 

Verso II coordinatore Per la prima volta 
il congresso Francesco D'Onofrio replica possibile una maggioranza 
della De alle accuse di Sbardella: tra sinistra e nuovo centro 

«Tessere tutte in regola» senza gli andreottiani 

Il professore al boxeur: 
«Hai paura di perdere» 

Francesco D'Onofrio 

•Ma quali tessere sospette C'erano degli errori e 
sono stati eliminati Vittorio Sbardella vuole un 
rinvio perché vuole un congresso già tutto deciso 
prima» Il professore Francesco D'Onofrio, coordi
natore della De romana, nbatte colpo su colpo alle 
accuse di Vittorio Sbardella, leader degli andreot
tiani «Cosa diciamo ai 152.000 nuovi iscritti, fac
ciamo votare i vostri antenati dell'83?» 

LUCIANO rONTANA 

M «Vittorio immaginava un 
congresso costruito a tavoli
no Ora vuole altomare da sé 
I amaro calice di una partita 
Incerta» Ogni angolo del 
quarller generale di piazza Ni-
costa è zeppo di tabulati, li 
bronl elenchi che segretarie, 
amici, ragazzi volenterosi 
spulciano In continuazione 
Francesco D'Onofrio, Il pro
fessore-commissario della De 
romana ha sulla sua scrivania 
una cartellina celeste contie
ne regolamenti e lettere della 
Direzione nazionale, tutto 
l'occorrente per respingere la 
campagna d Inverno di Vitto

rio Sbardella II gran capo de
gli andreottiani ha lanciato ac
cuse di «gonfiamento» al tes
seramento miracoloso che ha 
portato nella famiglia de 
152rmla romani chiesto una 
commissione di verifica e II 
rinvio del congresso provin
ciale Vere e proprie bordate 
da far tremare I polsi Non 
sembrano però aver buttato 
giù II professore che per una 
volta abbandona gli abiti del 
sociologo della politica per 
vestire quelli del combattente 

E allora via con l'autodifesa 
del commissario »Le decisio
ni erano chlanssime II regola

mento approvato dalla Dire
zione diceva che al congresso 
avrebbero votato nuovi iscrit
ti Dunque il problema non 
esiste, non ha nessun fonda
mento 1 Idea di far votare 1 tes
serati dell'83 Cosa diciamo ai 
1S2 000 abbiamo scherzato, 
ora facciamo partecipare I ve
sti i antenati» Il professore 
balza fuori dall angolo In cui 
voleva spingerlo il boxeur e si 
concede il lusso di un opera 
di bene «Sto cercando di evi
tare che Vittorio, forse troppo 
sotto pressing, faccia un auto
gol Con il suo ragionamento i 
democristiani romani non 
avrebbero diritto a partecipa
re al congresso nazionale fa
rebbe sparire la De della capi 
tale» 

E quelle 20 000 tessere «so
spette», quegli «elenchini» di 
nomi trasformati dagli uomini 
delle correnti in Iscrizioni? 
•Ma stiamo scherzando? - ri
batte D Onofno - Per la pn 
ma volta abbiamo affidato tut
te le operazioni a un'equipe 
esterna I giovani della Cisl 
hanno inserito i dati nel com

puter, I pensionati del carabi-
nien e della polizia hanno fat
to I controlli Poliziotti e cara
binieri si mettono a truccare? 
Forse Vittono Sbardella non 
conosceva tutto il meccani
smo altrimenti non avrebbe 
lanciato quelle accuse» «Si è 
vero - continua il professore -
ci sono stati 20 000 errori che 
i ragazzi della parrocchia di 
San Luca stanno correggen
do «Ora slamo al 98,5* di no
mi esatti e controllati Le ispe
zioni ben vengano, basta che 
il congresso si faccia a mar
zo» 

Ma allora il vice di re Giulio 
Andreotti è davvero salito in 
groppa al cavallo sbagliato? 
Tutto si spiega, dicono al 
quartier generale, con lo 
sconquasso provocato dall'ar
mata dei 152 000 Sbardella 
pensava al solito quadretto ro
mano il sole andreottiano 
con intorno tutti I pianetini 
delle altre correnti Ma il tem
po dei soli è finito, si dice Per 
la prima volta la sinistra riusci
rà a presentarsi unita al con-

•"-"-——-— i sindacati attaccano l'assessore repubblicano: due anni e mezzo sprecati 
una totale incapacità di iniziativa e di governo 

«Ludovico Gatto, zero in cultura» > 

Guerra senza quartiere a Ludovico Gatto, assesso
re repubblicano alla Cultura. L'hanno dichiarata 
Ieri I sindacati, che intendono condurla a colpi di 
denunce alla magistratura, all'opinione pubblica e 
di autodenunce dei dipendenti della X ripartizione, 
che non sarebbero messi nelle condizioni di svol
gere i loro compiti, Due anni e mezzo, dicono i 
sindacati, assolutamente disastrosi per la cultura. 

GIULIANO CAPICELATRO 

MI Doveva aver liutaio ven
to di tempesta Ludovico Gat
to, assessore alla cultura della 
capitale Da Parigi ha telefo
nato al suoi collaboratori e, 
tra lo sogomemo e l'incredu
lo, ha chiesto «Ma è vero che 
I sindacati mi vogliono attac
care? E perché?» L'attacco 
c'è «tato, lori mattina E a con
ferenza slampa ultimata, ci si 
poteva immaginare II malcapi
tato assessore nei panni di un 
novello S Sebastiano, le carni 

martoriate da un nugolo di 
frecce Strali critici gli sono 
piovuti addosso da ogni parte, 
dal fronte del sindacalisti co
me da quello dei dipendenti 
della X ripartizione 

A Gatto non è stato perdo
nato nulla II bilancio di due 
anni e mezzo? Un fallimento 
La sua capaciti di iniziativa? 
Uno zero assoluto I suol rap
porti con dipendenti e sinda
cati? Un disastro 11 confronto 
con il predecessore, Renato 

Nlcolini? Meglio non parlarne 
Il re dell'effimero, mal troppo 
amato dai sindacati, ne esce 
con la statura di un gigante 
•Oggi non abbiamo né effime
ro né strutture», ha deplorato 
Giuseppe De Santls, segreta
rio delle Cgll-Funzione pubbli
ca del Lazio Eppure II cavallo 
di battaglia elettorale di Gatto 
fu proprio la riconversione 
dall'effimero ad una politica 
per le strutture 

•Vogliamo dare un'occhia
ta alle strutture?», chiedono 
maliziosi i sindacalisti E but
tano giù valanghe di esempi 
che disegnano una mappa del 
degrado e dell'abbandono 
Cosi si viene a scoprire che, 
pochi giorni fa, nei musei Ca
pitolini circa cinquecento vi
sitatori al giorno, meta costan
te di studiosi e turisti da ogni 
parte del mondo.qualcuno ha 
trafugato una lastrina di mar
mo di ventidue centimetri raf

figurante un caprone L'asses
sore se l'è cavata spedendo 
una lettera di richiamo al fun
zionario direttivo Ma il mu
seo, quel giorno, poteva con. 
tare soliamo Su tre custodi, di 
cui uno claudicante 

La pianta organica pieve-
derebbe 327 custodi, ma in 
totale sono 208, di questi, il 
30% è stato dichiarato fisica
mente inidoneo a svolgere le 
mansioni di custode di mu
seo Il guaio è che Gatto, per 
fronteggiare le carenze, ha as
sunto ex dipendenti della net
tezza urbana, spesso colpiti 
da handicap «Inutilmente ab
biamo chiesto assunzioni tra
mite il Collocamento», ha sot
tolineato De Santls 

Parlano I sindacalisti (oltre 
a De Santls, Vittorio Ciolli del
la Osi e Franco Dessena della 
UH) e l'elenco si Impingua Se
di e ambienti di lavoro insalu
bri e Inslcuri musei Capitolini, 

Villa Torloma, Biblioteca del
l'Orologio, I Archivio Capitoli
no che sta crollando La man
cata riqualificazione del per
sonale di custodia, che non 
consente l'apertura a tempo 
pieno di musei e biblioteche 
La mancata applicazione del 
contratto, che non permette 
l'avvio dei progetti di produtti
vità, il pagamento delle Inden
nità di turno e di reperibilità 
L'abbandono di monumenti e 
ville storiche II caos funziona
le e normativo dell'assessora
to Il progressivo impoven-
mento del sistema biblioteca
rio L'assenza di una qualsiasi 
ipotesi di ristrutturazione del
la X ripartizione 

E Gatto, sostengono I sin
dacati, si è dimostrato un disa
stro anche come rastrellatore 
di nsorse finanziane Non so
no amvati né i fondi Cee né 
quelli della Banca europea di 

investimenti Dal Fio (Fondo 
investimenti occupazionali) 
non è giunta una lira perché la 
giunta non ha varato uno 
straccio di progetto I 10 mi
liardi stanziati nell86 dalla 
Regione, e ristanzlati nell'87, 
sono finiti tra i residui passivi 
perché non ci sono progetti 
cui possano essere destinati 
Così come mancano progetti 
che possano attirare finanzia
menti da «memorabilia» e da 
•Roma capitale» 

Per combattere una tale 
sfacelo, i sindacaU hanno di
chiarato lo stato di guerra 
Guerra a Gatto a colpi di de
nunce pubbliche, di denunce 
alla magistratura Q van esem
pi di degrado testimoniereb-
bero di un mancato espleta
mento delle funzioni istituzio
nali) e di autodenunce dei la-
voraton, che non nescono a 
svolgere quei compiti per cui 
sono stati assunti 

grosso 1 vecchi dissapori tra 1 
basisti di Rolando Rocchi e I 
demitianl sembrano messi da 
parte C'è poi la novità del 
•nuovo centro», forianianl, ex 
fanfanlanl, gollisti rutti Insie
me appassionatamente con il 
vecchio dello Darida come 
come leader Insomma per la 
prima volta c'è la possibilità di 
una maggioranza senza gli an
dreottiani Anzi senza gli an
dreottiani dal pedigree, gli 
sbardellianl Dietro i turba
menti di Sbardella, fa capire II 
professore, c'è la lotta per il 
predominio nella corrente de
gli amici di Re Giulio il bo
xeur si sta scontrando con 
Franco Evangelisti già a Pro
sinone e Latina la corrente si è 
divisa «Non mi stupirei che 
ciò possa accadere anche a 
Roma» commenta D'Onofno 
Ma allora è vero che lei sta 
tentando un accordo separato 
con Evangelisti «No niente 
accordi separati anche se so
no grato a Franco per l'appog
gio che mi ha dato in questi 
anni E poi io I ho sempre det

to che sono un demltiano di 
fede andreottiana» 

Cosa le dà tanto ottimismo 
professore? Piovono a dirotto 
i giudizi critici sul commissa-
namento, nessuno sembra di
sposto ad appoggiare una sua 
ncandldatura «Di candidatu
re non è ancora il caso di par
lare Sul commissariamento 
vorrei dire solo questo alla 
peggio non ho fatto nessun 
danno visto che la De si è ri-

firesa e ha conquistato voti» 
ncassato l'appoggio di De Mi 

ta, il commissario attende ora 
il regolamento per dare il via 
al congresso La partita perù è 
tutta aperta se Sbardella pre
senterà un ncorso, il nnvio è 
cosa certa Ma perché ce l'ha 
tanto con lei professore? «Co
sa devo dire So solo che alle 
ultime elezioni mi aveva offer
to il suo appoggio ma io ho 
detto che volevo fare da solo 
Ora ha cambiato idea su di 
me I unica cosa che non ac
cetto è la sua analisi del globu
li rossi per il futuro segretario 
I romani sì, quelli d importa
zione no» 

Rieti 

Comunisti di Ostia 
Nuovo look per la sezione 
Musica e cinema 
nei locali ristrutturati 
• • «Ricostruire a sinistra» È 
il filo conduttore di una serie 
di iniziative annunciate ieri 
dalla sezione del Pei di Ostia 
Udo, e pensate per rafforzare 
e rendere più viva la presenza 
del partito tra i cittadini Guar
dando i locali completamente 
rinnovati della sezione, si ca
pisce enei comunisti di Ostia 
vogliono «ricostruire» anche 
In senso letterale, anzi lo han
no già (atto «Perché la sezio
ne torni ad essere un punto di 
riferimento per chi abita a 
Ostia - dice il segretario - bi
sogna che sia un luogo in cui 
si sta volentieri» La sezione 
rimessa a nuovo è il punto di 
partenza per un rapporto più 
dinamico con la realtà socia
le Per ora te iniziative in can
tiere sono tre La prima è la 
costituzione di un centro d'i
niziativa culturale, aperto an
che ai non iscritti, nel cui am
bito verranno create una vi
deoteca ed un centro di ascol

to e produzione musicale e si 
organizzeranno incontri, di
battiti, seminari (nei primi 
quattro, previsti per il mese di 
febbraio, si parlerà di Prima
vera di Praga, di '68, di lavoro 
e rappresentatività sindacate, 
di Palestina) Inoltre, sorge
ranno un centro di documen
tazione sulla salute, che come 
pnmo impegno lavorerà ad 
una mappa dei servizi sociali, 
sanitari, socio-assistenziali 
pubblici e privati presenti sul 
territorio, ed un gruppo di la
voro su scienza, energia e ter
ritorio Alla presentazione di 
questo piano di lavoro ha par
tecipato anche Goffredo Bet-
tini, segretario della federa
zione romana, che ha sottoli
neato il valore emblematico 
dell'esperienza tentata dai co
munisti di Ostia -E la via mae
stra - ha detto Bellini - per 
recuperare un rapporto stret
to tra la politica e i problemi 
della gente» 

E polemica 
sulla giunta 
Pci-Dc-Pri 
•TU La giunta a tre, Dc-Pci-
Pri, a Rieti non s ha da fare E 
sull accordo raggiunto dal tre 
partiti arrivano bordate vio
lentissime 

Ieri, in una nota diffusa alla 
stampa, è arrivato il veto del 
socialdemocratico Lamberto 
Mancini, assessore regionale 
agli Enti locali nonché capo
gruppo del suo partito alla Re
gione L attacco è rivolto ai 
due partner del pentapartito 
regionale «Come si può parla
re di governabilità del Lazio -
afferma Lamberto Mancini 
nella nota - quando 1 repub
blicani stanno con un piede 
nella maggioranza e con l'al
tro all'opposizione e quando 
la De chiede da una parte fe
deltà al pentapartito e dall'al
tro gioca a tutto campo?». Co
si, per l'esponente socialde
mocratico non si può proprio 
continuare «Si rende neces
saria - continua - una verifica 
per stabilire se esistono anco
ra le condizioni per un'allean
za a cinque» La sua protesta 
per 1 accordo di Rieti segue 
quella del presidente della 
giunta regionale II socialista 
Bruno Land! che aveva •mi
naccialo» possibili conse
guenze sugli squilibri politici 
della Regione 

«Inaccettabile e provocato
ria è la presa di posizione di 
Landi - ha commentato Anto
nio Mollnari capogruppo re
gionale del Pri - In nessun li
bro sacro è scritto che i socia' 
listi devono far parte a tutti I 
costi di maggioranze di gover
no In questo modo si vanifica 
il discorso delle riforme istitu
zionali» 

Tivoli 
Villa romana 
nel centro 
della città 
• a Una villa romana al cen
tro di Tivoli Durante i lavori 
per la costruzione di un edifi
cio, a Tivoli, nei pressi di Roc
ca Pia, l'antica fortezza che 
sovrasta l'abitato del vecchio 
centro storico della città, to
no stati nnvenutl, ad una pro
fondità di circa un metro, I re
sti di una costruzione romana 
risalente al pnmo secolo do
po Cristo E stato appunto du
rante questi controlli che so
no affiorati i resti di due mura 
costruiti in «opus reticulatum» 
e di un tratto di strada lastrica
ta che probabilmente collega
va l'edificio all'antica via Ti-
burtina e all'anfiteatro di Ble
so, distante poche decine di 
mem Nel corso degli scavi 
sono stati rinvenuti anche 
frammenti di terracotta e ce
ramiche di epoca medioevale, 
In attesa delle decisioni della 
Sovnntendenza ai Beni ar
cheologici i lavon di costru
zione sono stati interrotti 
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Il corteo degli edili in centro 

Edili in piazza: «Appalti puliti» 
•M Quattro oro di sciopero 
«per II lavoro la sicurezza 
contro la degenerazione del 
sistema degli appalti e subap 
paltl» Ieri pomeriggio sono 
tornati in piazza gii edili alcu 
ne migliaia a Roma .ili ri atro 
sinone e Viterbo 

Nella capitale un lungo cor 
teo preceduto da due beto 
nlere ò partito alle 14 30 da 
piazza Esedra per raggiungere 
piazza Santi Apostoli dove la 
manifestazione si è conclusa 
dopo gli interventi di Angelo 
Panico, segretario regionale 
della Flllea Cgll Fortunato 
Parcheddu della lìlca Osi e 
Giorgio Manieri della Peneai 
UH A giudizio del sindacato 

la «forte parcellizzazione del 
lavoro» nel settore delle co 
istruzioni ha portato alla «pro
liferazione del lavoro nero 
con i relativi incidenti» 

A Roma e provincia infatti 
negli ultimi dieci anni le im 
prese edili sono passate da 
3 500 a 4 200, mentre gli ad 
detti si sono quasi dimezzati 
da 62 500 a 38 000 Quindi 
tantissime piccole Imprese 
tanto lavoro nero e molti inci 
denti "fritto questo proprio 
nel momento in cui stanno 
per prendere I avvio le grandi 
opere legate al progetto di 
«Roma Capitale» 

Il sindacato ha già avanza 
to a Comune e Regione delle 

proposte che mirano alla tra 
sparenza e alla solidità delle 
imprese cui saranno affidati i 
lavori Sugli stessi temi è da 
tempo avviato un confronto 
con la commissione Consilia 
re Lavori Pubblici 

Altre misure sono state 
chieste a garanzia dell am 
biente di lavoro e per favorire 
1 occupazione il sindacato 
mira alia creazione di una se 
zlone per il comparto delle 
costruzioni nel) ambito del 
1 osservatorio regionale del la 
voro 11 problema della dlsoc 
cupazione nel settore è diven 
tato drammatico negli ultimi 

Quattro anni oltre 6 000 ad 
etti in meno 

Significativa la massiccia 
adesione allo sciopero nella 
provincia di Viterbo dove ha 
aderito oltre il 95% degli edili 
impegnati nella costruzione 
della centrale di Montalto 
Nella zona anche a causa dei 
lavon della < entrale e è il più 
alto rapporto tra addetti del 
settore e infortuni I )ì% n 
spetto ad una media regionale 
del 5% La manifestazione si è 
svolta len mattina Un corteo 
ha raggiunto il cantiere della 
superstrada Civitavecchia Vi 
terbo Orte, fermo da dieci an 
ni e simbolo di una sene di 
cantieri per opere pubbliche 
che nel Viterbese non riesco 
no a decollare OS DM 

Latina 
Nuova giunta 
alla 
Provincia 
• i L'amministrazione prò* 
vinciate di Latina è in crisi, an
che se i partiti della maggio
ranza (Oc, Psi, Pri e Psdì) 
stentano ad ammetterlo e a 
prenderne atto I nflessi nega 
tivi sul piano istituzionale e 
nella società sono enormi Ba
sta dire che la Provincia ha ac
cumulato 60 miliardi di residui 
passivi mentre quelli attivi am
montano a ben quindici mi
liardi di lire 

In un documento diffuso 
nei giorni scorsi i comunisti 
chiedono «le dimissioni del-
I attuale giunta e I avvio di un 
confronto politico program 
manco tra le forze politiche 
democratiche» «Solo in que 
sto modo, sostiene il segreta 
no Di Resta si può sgombera 
re il campo da una ambiguità 
politica e fare uscire il dibatti 
to dal rìschio di tatticismi che 
possono innescarsi nella si 
tuazione politica in vista dei 
congressi del Psi e della De» I 
comunisti sono disposti a co 
stituire una giunta sulla base 
di scelte programmatiche 
chiare e di metodi di gestione 
innovativi La De in più occa 
sioni si è dichiarata disponici 
le a un confronto aperto con I 
comunisti I socialisti pìùcau 
ti partano della necessità di 
un confronto costruttivo con 
1 opposizione comunista Ma 
ogni decisione definitiva vie 
ne rinviata ai congressi ormai 
prossimi UFF 

Tivoli 

Toma 
ingiunta 
la De 
M Mentre a Tivoli ien è sta 
ta eletta una giunta nuova, 
contemporaneamente a Gui-
donia 1 amministrazione co
munale si è dimessa A Tivoli, 
dopo quattro mesi di crisi fa
ticosamente si è composta 
una maggioranza di centrosi
nistra, De Psi Psdì Pli che ha 
eletto sindaco della citta il de-
mocnstiano Piero Ambrosi 
Ali opposizione comunisti e 
repubblicani che alla guida 
dell amministrazione prece
dente avevano cercato di dare 
un governo «vero» alla città, 
fino a quando il Psi rivendi
cando la sua «centralità politi 
cai ha mandato ali ana la 
giunta di sinistra Nel frattem 
pò la cnsi strisciante che ha 
intrappolato per mesi 1 ammi 
nitrazione di Guidonia è stata 
ufficializzata in consiglio co 
munale con le dimissioni di 
sindaco e giunta «E arrivata 
I ora che Comuni importanti 
come Tivoli e Guidonia espn 
mano maggioranze basate su 
programmi concreti non su 
formule di schieramento - ha 
dichiarato Angelo Fredda se 
gretano della federazione co 
munista di Tivoli - I comuni 
sti ormai ntengono che le m» 
le emergenze che contraddi 
stingnono questo settore di 
arca metropolitana debbano 
essere affrontate con un prò 
gramma sovracomunale che 
includa anche i centn limitrofi 
di Mentana e Monterotondo» 
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0 ggl, giovedì 4 febbraio. Onomastico: Andrea. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Sotto un enorme striscione con la scritta «viva la gloriosa lotta 
del partigiani e delle forze pacifiste vietnamite, Imporre la fine 
dell aggressione americana» che sovrastava la platea del teatro 
Adriano, si sono riunite migliala di persone per la manifestazio
ne di solidarietà con II Vietnam e di appoggio alla protesta degli 
universitari che hanno occupato le Incolla. Più volte I discorsi di 
Porri, Ungo e Vecchietti sono stali sottolineati da scroscianti 
applausi. La manifestazione è continuata anche luori del teatro, 
dove I giovani hanno spiegato nuovamente le bandiere e gli 
striscioni. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
!'5 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

490663 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulente 
Aids 5311507 
Aied: adolescenti 

P$ :6* ROMA 
UER VIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 675161 
Enel 3606581 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

• Comune di Roma 67101 
' Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

'Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-387S-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
AVB (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6511084 

GIORNALI «NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; vii FI» 
minia Nuova (Ironie Vigna Stai-
luti) 
[.«dovisi: via Vittorio Vene» 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Pinoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 »*"~ 
gero) 

• AWUNTAMENTII 

Lavoro hunlllarei alano tutte casalinghe? In vista della Confe
renza nazionale delle lavoratrici e del lavoratori comunisti 
Incontro domani, ore 9,30, al Residence Ripetta, via Ripetta 
231, promosso dalla Commissione femminile nazionale e 
dalla Federazione romana. Relazione di Elena Cordoni, co
municazioni di Maria Rosa Cutrufelll, Eriase Boiardi, Marisa 
Rodano, Adriana Lodi, Pasqualina Napoletano; conclusioni 
di Ciglia Tedesco, 

Par II popolo palestinese. Oggi, ore 17, assemblea pubblica nei 
locali della Sezione Pel Compitela, via del Ciubbonari 38. È 
promossa dal Centro Iniziativa per la pace/Fgci sul tema: -La 
situazione palestinese». Sari presentato anche un filmato 
Inedito. 

La acuoia la una prospettive europea. Inizia oggi, ore 16.30, 
presso la sala dell'ex biblioteca comunale di Monterotondo, 
un corso di aggiornamento per insegnanti e operatori cultu
rali, organizzato dal Comune, dal Movimento federativo eu
ropeo e dalla scuola media .Federici.. La prima conferenza 
su «Storia delle Istituzioni comunitarie», relatore Dell'Omo-
danne, responsabile dell'ufficio Normazione per l'Italia del 
Parlamento europeo, 

Il tema della sessualità Ne discutono le donne dell'Udì, Circo
lo -La Coccia-, nel seminarlo di sludi su 'Esperienza storica 
femminile nell'eli moderna e contemporanea»: domani, ore 
17-20, via Colonna Antonina 41. La relazione Introduttiva è 
di Mlchl Sladerinl. 

Rotea Incanto di uomini e di del. Il volume di Giulio Andreottl 
e Sandra Facchini, fotografie di Angela Prati, viene presenta
lo domani ore 18 alla Sala del Cenacolo, piazza In Campo 
Marzio 42, Interverranno Anna Muta Sommella, Maria Mira-
glia e Alberto Sordi. 

rateo della Regina. E il titolo del terzo Incontro naturalistico 
con la Llpu (Lega protezione uccelli) In programma per 
oggi, ore 18 in via G. Belli 7), tei. 388703: proiezione com
mentala di diapositive e dibattito. 

•auESToauEuoi 
Indili di brute alcun. Video-Installazione progettata e realiz

zata da Studio Azzurro; oggi, ore 19, nello show room Mlm 
di L. Lombardi II, Presenta Costantino Dardi. 

La Chiave. La cooperativa di via Cesare Balbo 37 svolge attiviti 
di ricerca, analisi ed elaborazione di progetti finalizzati ad 
Individuare I bisogni sanitari e sociali della popolazione e 
rispondervi In modo adeguato: realizza Inoltre assistenza 
agli anziani, portatori di handicap, sofferenti di malattie fisi
che o/o psichiche. Per Informazioni tele!. 4754385. 

Coni di chitarra, L'Unione del circoli territoriali «P, Villini», 
federata alla Fgcl organizza, nel periodo febbraio-giugno, 
corsi di chitarra per principianti e avanzati. Le Iscrizioni si 
chiudano ti 12 febbraio. Per informazioni e iscrizioni rivol
gersi alla Sezione Portuense-Villini del Pel, via Pietro Venturi 
33, tele!. 5264347, nei giorni di martedì, giovedì, venerdì 
ore 18-20,30. 

Donne cultura « dllterenza sessuale Continuano presso il 
Circolo culturale il Domenlchlno di Grottalerrata 1 seminari 
di studio. Il prossimo venerdì 12 lebbralo, ore 17, sul tema: 
«Quali «Imboli ed immagini si connettono allo spazio sessua
le Interno femminile» di Serena Dinelli, psicologa. Il semina
rlo va avanti ogni venerdì lino all'I 1 marzo, sede di Corso 
del Popolo, Per Informazioni rivolgersi al 9497037. 

Coro Lieti Cantore*. L'Associazione di via O. Lazzarlnl ri-11. 
tei 332995-3845)6, cerca nuovi coristi seriamente interes
sati alla musica polifonica. SI richiede la frequenza regolare 
alle prove due volte la settimana (Zona Balduina). 

• FARMACIE Wmmmmm^m^mm^mmt 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 (zona 

centro); 1922(Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: 
Ochi, 12; Latlanzl, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovtsl: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ottla Udo: via P Rosa, 42; ParlolL via 
Bertolonl, 5. Pietraia,*: via Tiburtìna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenae: via Portuense. 
425. Preaeillno-Centocelle: via delle Robinie, 81. 

TEATRO 
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Una serva 
amorosa 
e triste 
Ba» i o serva amorosa di 
Carlo Goldoni è arrivata a Ro
ma, Per la precisione da Ieri 
sera tesse le sue trame a (In di 
bene sulle tavole del teatro 
Quirino, trasportata dalla «ca
stigala» regia di Luca Ronconi 
e sorretta dalla solidissima In
terpretazione di Anna Maria 
Guarnleri. Lo spettacolo ha 
gli guadagnato applausi inter
nazionali a Parigi e a New 
York, qualificandosi come 
una pièce noire, intensa e sen
suale che ha tratto dallo stes
so testo dell'avvocato vene
ziano, I contorni originali del 
protagonisti, Ronconi, insom
ma, ha collocato la vicenda 
della serva Corallina, del pa
drone Florindo e della (olla di 
mariti, padri e fratellastri d'In
torno, in uno spazio scenico 
piuttosto vuoto, ingombro di 
mobili e letti, che diviene, di 
volta In volta, spazio allusivo 
di sentimenti ed emozioni. 

Oltre a quest'anima nera, 
La serva amorosa la dice lun
ga anche sulla rigidità della 
struttura di classe dell'epoca e 
sul suo Inevitabile peso nel 
destino del personaggi. A far
ne le spese sari ovviamente 
Corallina che dopo essersi sa
crificala (Ino in fondo per alu
tare il padroncino Florindo, ri
nuncia, Infine, all'amore che 
nutre per lui, convinta che per 
lei sia giusto uno sposo del 
suo stesso grado: Il servo Bri
ghella. 

JAZZ 

Annamaria Guamlen interprete di «Li serva amorósa» 

cano cantine e altri spazi dove 
altri uomini e altre donne 
ascoltano estasiali e (elici. Al
cuni appuntamenti di stasera: 
al Blue lab (v.lo del Fico) l'ul
timo doppio concerto (ore 
20.30 e 22) di Michel Petruc
ciani, Il pianista splendido ed 
amato In trio con Furio di Ca
stri (basso) e Manu Roche 
Slatteria). Al Music/ori (largo 

el Fiorentini) lo «Sky Dive se-
xtet», gruppo capeggiato dal 

St. Louis 
con George 
Garzone 
•a l Le cose «magiche» del 
jazz: ogni sera, tenacemente, 
gli uomini (e le donne, sem
pre più donne, con la voce e 
con lo strumento) della gran
de musica neraamericana sol-

trombettista Maurizio Manili. 
Al SI. Louis (via del Cartello) 
di scena stasera (e fino a do
menica) il sassofonista Geor
ge Garzone, americano tren
tottenne, gii leader del grup
po «The Fringe». Il solista suo
na con FulcT, Munari, Rosei-
Bilione, poi con Palermo, San-
ucci e Marylin Volpe. Al Cario 

ialino (via di Mon e Testac
elo) ultima serata con il clari
nettista Tony Scott, detto 
«mangialuoco» per la sua lun
ga barba. 

LETTERATURA 

Antologia 
sonora 
di poeti 
• • Alla ricerca del linguag
gio perduto. Potrebbe essere 
fi sottotitolo di «Voci di poeti», 
tre Incontri con la sperimenta
zione letteraria organizzati al 
Lavatoio Contumaciale in 
piazza Perin del Vaga, da Mat
teo D'Ambrosio. Tre venerdì, 
a cominciare da domani alle 
21.15, per un breve viaggio tra 

l'Avanguardia e la poesia so
nora. Ciceroni: i poeti, o me
glio. le voci registrate di quei 
poeti che si w>no avvicinati al
l'arte acustica. SI parte con l'i
nizio del secolo, culla delle 
avanguardie e della trasgres
sione, e le registrazioni di Ma
rinelli, Cangiullo, Schwitters, 
Hausmann, Artaud e Lematre. 
Il 12 febbraio ascolteremo 
Ungaretti, Montale, Pound, 
Joyce, Eliot, Ginsberg e Buko-
wsky- L'ultimo incontro, il 19 
febbraio, è dedicato ai poeti 
sonori del nostri anni: Chopin, 
Heidslelk, Curiay, Spatola, 
Rotella, Cage, De Uree e Lora 
Totino, Filo comune: il recu
pero del linguaggio parlato; 
un recupero che è contempo
raneamente un ritomo al pas
sato Oa tradizione orale dei 
Poemi Omerici, ad esempio) 
e la ricerca di nuovi linguaggi, 
di nuove forme di espressio
ne. Cosi fece Raoul Hau-
smann, il «dadasolo», nel 
1918 con I suoi «Phonèmes» o 
Kurt Schwitters che nel '30 
scrisse (o compose...) «Sona
te in Uriaulcn», dove l'urlaut 
era il suono primitivo, materia 
primordiale di una poesia acu
stica. Per il recupero della vo
ce e del suono «letterario», 
Marinelli teorizzò la nascita di 
una nuova arte, l'«Aradia», do
ve il mezzo e acustico per ec
cellenza, la radio, teatro idea
le dei suoi ladiodrammi. An
che Antonln Artaud vide nella 
poesia orale l'apertura a nuovi 
mondi espressivi, James Joy
ce propose di avvicinarsi all'o
pera, non leggendo, ma par
lando e ascoltando; e II suo 
«Flnnegans Wake» ha un sen
so sonoro. Tanto che viene ci
tato dal musicista John Cage 
in «Writing throungh Finnen-
gans Wake», opera parlata e 
cantata, montata con brani 
del testo di Joyce come un 
collage. Per arrivare ai giorni 
nostn dove il recupero della 
voce diventa anche manipola
zione, grazie alla disponibllllà 
di apparecchiature, come il 
nastro magnetico, e di tecni
che elettroniche. La voce: 
mezzo principe del collega
mento interioriti-esterno at
traverso quel mondo sonoro 
organizzalo che è II linguag
gio. E che è latto per essere 
ascoltato. Per certi versi sia
mo condannati ad ascoltare. 
Possiamo chiudere la bocca, 
ma non le orecchie. DSI.S. 

CONCERTO 

Campanella 
pianista 
europeo 
aia La presenza di Michele 
Campanella, uno dei più ap
prezzali pianisti europei, sen
z'altro tra 1 più generosi, Ira I 
più umanamente autentici, è 
sempre motivo di richiamo 
per II pubblico che ne segue 
l'evoluzione e l'arricchimento 
del repertorio. Solo quaran
tenne, vanta un'attività che 
inorgoglirebbe un interprete 
ormai in vista della conclusio
ne, tutta realizzata nella ten
sione della ricerca, nello scru
polo culturale della ricostru
zione storica, nella globale 
onesti intellettuale. Le sue let
ture sono sempre sicure, tese 
alla rivelazione delle verità più 
nascoste, come alla valorizza
zione nuova di aspetti che 
ognuno ritiene di conoscere. 
Anche per questo, un gran 
pubblico al Foro Italico atten
deva da Campanella la «sua» 
realizzazione della «Burleske» 
per pianoforte e orchestra di 
Richard Strauss: un'opera 
che, a dispetto del titolo, è 
terribilmente seria e preoccu
pata: una presentazione di sé, 
se si vuole anche di qualche 
velleitarie!», ma profetica
mente proiettata nell'esteso 
futuro dell'autore. 

Campanella l'ha eseguita, 
dopo II «KonzertstOck» di We
ber, op. 79, rapportando con 
sensibilità il carattere brillante 
al peso dell'orchestra, forse in 
qualche misura eccedente le 
necessiti. In apertura, Hans 
Zender aveva diretto «Calma 
di mare» del diciannovenne 
Mendelssohn, cui pero l'or
chestra non ha saputo dare la 
dovuta trasparenza, anche a 
causa dell'Incoerente sovrab
bondanza degli «archi». 

Nell'insieme, un concerto 
giovane, concluso da Zender 
con l'aAscenslon» (1934), di 
Messiaen: quattro meditazioni 
dalle linee ascensionali, sal
modiami in un'aura sostan
zialmente stagnante. OU.P. 

L'occhio sulle gallerie «storiche» 
aaa Cosa cambia e cosa re
sta quindi nella galleria d'arie? 
Lo chiediamo a Mara Coccia 
(«Mara Coccia» via del Corso, 
530), che da 25 anni la attiviti 
di gallerista, con altra sigla Ie
ri, col suo proprio nome negli 
ultimi anni. «Nel '65, con la 
riproposta del gruppo Forma I 
(Penili, Dorazio, Consagra 
ecc.) davo un'ottica d'infor
mazione alla galleria, inlorma-
zionc assai carente negli anni 
'60 e, in parte, ancora oggi». 
Qual era allora la caratteristi
ca della galleria d'arte rispetto 
ad altri punti-cultura? «Il rap
porto stretto con gli artisti in 
un clima allora assai vivo (e 
anche molto polemico) fra gli 
artisti dei vari gruppi e corren
ti». 

Ma la galleria è anche mer
cato, i valori economici devo
no crescere o modificarsi, 
Qualcosa è cambiato ultima
mente? «SI, la presenza forte, 
in questi anni delle grandi ca
se d'asta che entrano nel mer-

/ luoghi dell'Immagine. Abbiamo visto finora i luo
ghi dóve l'immagine si diffonde e si moltipllca. Ma 
la galleria d'arte, quella che espone e vende il pro
dotto-quadro? Come cambia e come vive il luogo 
storico dell'arte moderna? Vediamo fra le molte 
(una trentina, quelle di più sicura qualità) due, signi
ficative di diversi processi: l'una si radica nel territo
rio, l'altra segue percorsi da una città all'altra. 

LORENZO TAHITI 

cato d'arte (anche contempo
ranea) con una logica esaspe
rata di rialzi e ribassi». Proie
zione della borsa/feticcio di 
questi anni? O forse saranno i 
64 miliardi dell'ultimo quadro 
di Van Gogh venduto (all'asta, 
appunto) a diventare una «sin
drome» che la saltare II sodali
zio storico gallerista/artista? 
Ma cosa aveva (o ha) di diver
so (e migliore) questo rappor
to? «L'assistere (e In qualche 
modo partecipare e condivi
dere) all'avventura creativa ed 

esistenziale di tanti artisti (si 
pensi, Ira i tanti, Novelli) e ve
dere il lavoro crescere. E poi il 
rapporto di necessario filtro e 
mediazione con il collezioni
sta, la costruzione in tempi 
lunghi di certi valori, le mag
giori possibilità di verifica. Il 
crearsi infine di un collezioni
smo sensibile e «progressi
sta». 

Ma se la funzione di una 
galleria può essere d'informa
zione, cosa succederà quan
do l'istituzione aprirà nuovi 

spazi 01 Palazzo delle Esposi
zioni Ione l'anno prossimo), 
multllinguistici e, si spera, ag
guerriti? Inciderà positiva
mente o negativamente sulle 
gallerie individuali Ce artigia
nali)? La risposta non lascia 
dubbi: «Le istituzioni sono 
fondamentali per II diffonder
si d'inlormazioni e di peso 
dell'immagine dell'arte con-
temporanea.,. E quindi molti
plicazioni, cataloghi, manife
sti, riproduzioni. E informa
zione. 

Se la galleria di Mara Coc
cia è emblematica di un radi
camento nella città Roma, op
posto è invece il caso della 
Sperone (via Pallacorda, 15) 
galleria Itinerante, che sposta 
il suo centro d'azione secon
do il muoversi di certe linee 
culturali. A Torino negli anni 
dell'arte «povera» e «concet
tuale», a Roma e a New York 
con la nascita e crescita della 
Transavanguardia. Sembrano 
quindi ambedue possibili le 
strade, sia il «radicamento» sia 
il «nomadismo» culturale. Ci 
resta l'impressione che sia 
sempre fondamentale (e si
gnificativa e attraente) la fun
zione della galleria d'arte, ma 
che urgente e necessario sia 
l'arrivo delle istituzioni (Galle
ria arte moderna, Palazzo 
esposizioni ecc.) per rilancia
re i linguaggi dell'Immagine in 
un più aggiornato contesto di 
circolazione (e di informazio
ne). 

Doisneau, frammenti del quotidiano 
STEFANIA SCATENI 

Robert Doisneau, «Il bambino che salta tra I pioppi» 

• • «Un certo Robert Doi
sneau, fotografo francese» ha 
aperto I battenti in quella va
sta galleria che è II plano terra 
di Villa Medici. Grande af
fluenza per una grande mo
stra fotografica (come da 
tempo ci offre ogni tanto l'Ac
cademia di Francia) sponso
rizzata dal Credit Fonder de 
France. Tutto francese, quin
di, meno il pubblico Come 
Impregnate di Francia, ad es
sere precisi di Parigi, sono le 
immagini che corrono lungo 
le stanze e II corridoio dello 
spazio. Non sono organizzate 
secondo una sequenza tem

porale, ma per quadri di vita, 
frammenti del quotidiano. Vi 
si coglie la piccola gente di 
Parigi ritratta quasi di nasco
sto, e infatti Doisneau in un 
suo scritto confessa di essere 
terribilmente in imbarazzo 
quando deve fotografare le 
persone. Forse per questo i 
suoi personaggi sono inseriti 
in contesti particolari, su sfon
di accuratamente disegnati e 
tagliati II tutto ha una tale pro
fondità che ci si aspetta di ve
dere, da un momento all'al
tro, che le persone si muovi-
no, continuino a camminare o 
girino la testa 

Doisneau si considera un 
•fotografo della domenica», 
uno che non va a ricercare 
l'arte. Eppure la trova, net ba
cio di una coppletta o nello 
sguardo di una bambina, nella 
comitiva in auto o nel fisarmo
nicista di strada. Le Immagini 
della Pangl povera e popolare 
sono ritratti della gente che la 
anima, scattati con tenerezza, 
la stessa che ci fa sorridere 
guardando fotografie come 
•Turisti al Petit balcon» del '53 
dove una anziana signora di 
una furtiva occhiata di disap
provazione a una giovane in 
canottiera e calzoncini. Tra le 
più suggestive, le Immagini 
dei bambini, teneri, quasi pa

tetici, spesso soli tra I palazzi 
di perifena. Sono bambini che 
ritraggono l'inlanzia del foto
grafo e che, come dice lui 
stesso, meriterebbero uno 
scenario migliore. Dal teatro 
della strada a quello degli in
tellettuali francesi. 

La seconda parte della mo
stra à dedicata, infatti, ai ritrat
ti che Doisneau ha tatto ad ar
tisti e letterati. Due giganto
grafie sintetizzano lo stile: l'i
ronia, nell'immagine dì Picas
so a tavola con due panini per 
mani, l'intensità, nel primissi
mo piano di Saint Segond. Un 
terzo elemento sta nell'intera 
sene dei ritratti, l'inquadratura 

mai parallela al soggetto foto
grafato. Oltre che il doi-
sneaulano Interesse per gli 
sfondi. Ci sono proprio tutti, 
da Dubuffet, che sembra un 
imbianchino, a Leger, da Co
lette alla Blixen, da Camus a 
Prevert, che è fotografato in ' 
strada. Dice Doisneau: «E ho 
passeggialo a lungo per Parigi 
con Jacques Prevert. Abbia
mo tanto passeggiato che in 
verità non abbiamo mai fatto 
un libro». Ma Prevert gli scns-
se una prelazione che termi
nava cosi: «E sempre all'im
perfetto che tu coniughi il ver
bo fotografare, e Doisneau 
commenta che è una graziosa 
conclusione davvero 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolila. Piazza del Campidoglio, te). 6782862, orarlo: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso 11 lunedi. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Museo Archeologico Ostiense. Ostia Antica: lei. 5650022. Ora
rio: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L 4.000. Raccoglie I pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arte antica Palazzo Barberini. Via Quat
tro Fontane, 13; lei. 4754591. Orarlo: feriali 9-14, rettivi 
9-13, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000. Contiene circa 200 
opere dal XIII al XVIII sec, tra cui opere di Rallaello. 

Galleria Doris PampbllL Piazza del Collegio Romano, I/a; lei. 
6794365. Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, Tiila-
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Via delle Belle Arti, n, 13 li 
telef. 802751. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso II lune
di. Ingresso lire 4.000, gratis fino al 18 anni e oltre i 60. E la 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi, 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione attivo. Oggi alle ore 17 in federazione è convo

cato l'attivo delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti In 
preparazione della conferenza nazionale. Dobbono parteci
pare tra gli altri i compagni delle segreterie di zona ed I 
segretari di sezione. Partecipa il comp. Sergio Garavinl. Le 
sezioni che parteciperanno all'attivo debbono consegnare I 
cartellini delle tessere 1988 già latte. 

Sezione Torbellaaeotuca. Alle ore 18 assemblea sul problemi 
della casa con il camp. Ugo Volere. 

Sei. Aurella. Alle ore 18.30 assemblea sul rinnovamento del 
Pei con il comp. Sandro Morelli. 

Sex. Tuscolano. Alle ore 17.30 dibattito in sezione sul libro 
«Pane nero» con Miriam Mafai e Vittoria Tola. 

Sex, Cinquina. Alle ore 18 assemblea sulla legge 60 con I 
comp. Piero Rosselli, Franco Greco, Remo Bacchetta. 

Sex. lacp Prima Porta. Alle ore 18 30 riunione su «lacp e 
gestioni canoni», con il comp. Armando tannini. 

Avviso alle sezlord. Oggi durante l'attivo in federazione le 
sezioni debbono ritirare i manifesti ed i volantini che indico
no la manllestazione nazionale del 13 febbraio per l'alter-
mazione dei diritti del popolo palestinese. 

COMITATO REGIONALE 
Commissione trasporti E convocata per oggi alle ore 15.30 

una riunione su: «Piano impianti Acotral» (Filisio). 
Commissione problemi InternailonaU. E convocata per aggi 

alle ore 16 una riunione su: «Coordinamentoprogetti solida
rietà e cooperazione verso il Nicaragua» (Schina, Funghi, 
Catini). 

Commissione agraria/Groppo agro-alimentare. E convocala 
la riunione del gruppo per oggi alle ore 15 in sede. 1 compa
gni sono Invitati a consegnare le relative note in preparazio
ne della Conferenza agro-alimentare (Minnucci). 

Federazione CaateUL Grottalerrata ore 17.30 assemblea pub
blica su sport e turismo (Carella). tn fed. ore 16 segreteria 
Pci-Fgci (magni, Venduti). In led. ore 18 riunione sulle que
stioni dell'urbanistica e assettq del territorio (Cccere, Ma-
?ni). Ardeaore 18 30 Cd (Bartolelli). Montecompatrì ore 18 

d + gruppo (Strulaldi). 
Federazione Prosinone. In led. ore 16.30 assemblea iscritti sei . 

Fresinone (Spinetti, Campanari); Cassino c/o Cdz ore 13.30 
segreteria zona (Gatti, De Angelis). 

Federazione Tivoli Rlgnano Flaminio ore 20 assemblea su 
proposta di programma per le elezioni (Lopez, Caruso, 
Fredda). 

Federazione Viterbo. Caprarola ore 20 riunione in preparazio
ne conferenza agro-alimentare (Assuero, Pinacoli, Ginebrì): 
Sipicclano ore 20.30 Cd (Capaldi); Soriano nel C. ore 20 Cd 
(A, Giovagnoli). 

• PICCOLA CRONACA! 

Lutto. È morto il compagna Ruggero Bagialemani di anni 84, 
iscritto al Pei dal 1921, lo ricordano con tanto afletto 1 figli, 
i generi, la nuora, i nipoti e i compagni tutti. I funerali sì 
svolgeranno domani S febbraio alle ore 9 presso la parroc
chia S. Anna (Nettuno). 

Robert Doisneau, «Due giovani innamorati» 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEflOMA SB 

Or» 10 «L'invincibile Super
man • Il re del criminali», film; 
13 «Le legge di MoLane», te-
lolllmi 15 .30 Cartoni animati; 
1S .30 «Ironslde». telefilm; 
2 0 . 3 0 «La cassa sbagliata», 
film; 2 3 «La legge di Meta
no», telefilm; 2 4 «Streda san
sa uscita», 

CBR 

O r a 1 3 . 0 0 «Papà Goriot», 
sceneggiato; 1 6 . 4 6 «Lucy 
Show», telefilm; 1 7 . 3 0 «Lo
bo». telefilm: 1 8 . 3 0 «Papa 
Goriot», sceneggiato; 1 9 . 6 0 
Bella Italia; 2 0 . 2 6 Vldooglor-
nela; 2 0 . 4 6 «Diario di un 
meeatro», acenegglato; 2 2 
Rubrica sportiva; 0 , 3 0 Dietro 
la maschera. 

N. TELEREQIONE 

O r e 17 Cronaca Flash; 1 8 . 3 0 
SI o no; 19 «I detectives», te
lefilm; 2 0 . 1 5 Cronaca flash; 
2 0 . 4 0 America Today; 2 2 
Roma in; 2 3 La dottoressa 
Adella por Voi; 1 , 30 Cronaca 
flash, 1 .65 La lunga notte, 

9 t"'^ ' 

Wk 

CINEMA g °™i° 

I N T E R E S S A N T E 8 : Sentimentale; S M : Storico-Mitologico. S T : Storico 

DEFINIZIONI. A : Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico: O.A. : 
Disegni animati; DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; 
" " F a n ' — " • " 

• PRIME VISIONI I 

MMKMV HML L 1.000 
Via Stame», 5 (Pinzi Scannai 
Tel. «877» 

• Balta n» buio di Jo. Danti. FA 
(15 «6-22 301 

PMSIDINT L, 6 000 
Vis Appia Nuovi, «27 Tel 7B10K6 

Secondo Fonilo Pilato di Luigi Magni: 
con Nino Mena-io), Snfsni» Sindreìl -
DB 116-22,301 

PUSSICAT 
VllCs.011,88 

L 4000 
Tel 7313300 

Fanny suy girli - E (VM18I 
111-22.301 

Fieni Vernino, 16 
L 8000 

Tel 881196 
0 SorvegSerua... specilli PRIMA. 

118.30-22.301 
QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontani, 23 Tal 4743119 

ADP.IAN0 
Piana Cavour, 31 

L 8000 
Tal. 382163 

HeSraleer. d CUve Blrkir: con Ande* 
Robimon, C I» Hlgolni - H 

118-17,301 

0 L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bsrtokicei, con John Lana, Pater OToole 
ST 118-22.301 

QUIRINALE 
Vìa Ustionili, 20 

L 7 000 
Te1,482863 

ODigranded i Franco Anturi; con Re
nilo Poaotto - BR (16-22 301 

ALCIONE 
VÌI La t i t i l i , 39 

L 8000 
Tel. 1380830 

• Persemi Sorvloos d Tony Jones; 
con Ju*t Wdlers, Alee McOowsn - BR 

(16-22 301 

OUMINETTA 
VIlM MlnghsttU 

L 8000 
Tal 6790012 

0 Arrivederci reg.nl di Loule Mslls -
OH l te-22 301 

A M M S C M T O M W X V L. 4.000 
VUMOTQbHlo, 101 T e U H e t Z W 

Film par nMtHIO-U.30,16-22.3( 
REALE 
Plani Sonnlno, 15 

L 8.000 
Tel EB10234 

Attretlone fatele d Adrian lyne; con 
Merini DouglM, Giorni d o n • OR 

(16.30-22.301 

AMIAI IAM L 7.000 
Accadami» Agiati, 87 Tu, 6406901 

0 De grande d Fnnco Armari; con Re
nato PoiMtto • BR (16-22.301 

REX 
Cono Trioni, 113 

L 6000 
TU 864166 

0 Flevef sberce In Americo d Don 
BIT* - DA (16-22.301 

AMERIO» L 7.000 
Td. 8816168 

• leerratierolledliconCorlov«to-
M , m Ornata Muti-BR (16-22.301 

RIALTO 
Vii IV 

L 7.000 
Td. 6790763 

ARCHMEDt 
Vi i AtoNmMi, 17 

L 7.000 
Td. 876687 

1 4 cherlng croca road d Oavid Jenosi 
con Ama BencrVoft, Anthony Hopkim • 
BR (16,30-22 30) 

• Parional aarvIOH di Tiny Jonn, con 
Julia Wdtirs, Alee McCowan - BR 

116.22.30) 
RITI 
Viale Somelis, I 

L 7000 
Tal 937481 

ARI6T0N 
VII duroni, 19 

L 6.000 
Td. 363230 

Borvagllania.,. spadai» PRIMA. 
116.30-22.30) 

Le via dal signore sene finite di e con 
Massimo Trold, con Jo Champs • BR 

(15,30-22,30) 

ARI6T0N II 
CdlirleCelentie 

L 7.000 
Td. 6793267 

• iene nel buie d Joa Cetile • FA 
(18.30-22,30) 

RIVOU 
VliLemt«di,23 

L 8000 
Td. 460883 

0 Sana «a di aeampo d Roger Donal
dson, con Kevin Cosimr, Gina Hsckmsn 
•OR 116-22.30) 

ASTRA L 6.000 Blmcemvl • I M I » nani • DA 
VleleJonll), 22S Td, 8176266 I16-22.30) 

L 7.000 • leemleeereMdicenCerkiVirdo-
74» Td, 7610866 m, con Proda Muti • 8B (18-22,30) 

ROUOE ET NOIR 
Vll9aHtlin31 

L 8.000 
Td. 864308 

• lo e mie mollo ri e con Certo Vaite
li», cen Orreti Muti-BP. (16-22.30) 

ATLANTIC 
V," 

ROVAL 
VUE.FiIMrto, 175 

L 7.000 
Td 7674649 

Krty daneing d Eir» Arddinc; con 
Jennifer Griy. Pnrlck Sway» M 

116-2230) 
AUOU8TU8 
C.MV, brumali 203 

L 6.0OO 
Td. 6876466 

• 4 etwlng creee reed d David Jones; 
con U n a temett , Anthony Hopkim • 

_BR (16 30-22.30) 

SUPERCINEMA 
VIS Vìmkids 

L. e ooo 
Td 485498 

Su a giù per I Cera» «Steven Usber-
par -BR (16-22.30) 

AI2Un.RO I C I P M M L 4.000 
V. ruoli ScWml 64 Td, 3681094 

Quartiere d Sitano Agosti (17-221 
UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

1 .6 000 
Td. BB31216 

Opere di Darlo Argento: con Cristina 
Marsiach, Jan Owloson - I l 

(16-22.30) 
BALDUINA 
P.ll «efesino, s i 

L 8.000 
Td, 347892 

Maneonavo e I eette nenl - DA 
116,30-221 

• A R H R H i 
FIsnaBiWrlnl 

L 8.000 
Td. 4761707 

Le vie d d ftenere seno finite d e con 
Massimo Treni; con Jo Chempa - BR 

(18,46-22,30) 

VIP 
Via Geli a sidereo, 2 
Td. B395173 

I d M * Bracai - BR 
116 30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
M.UIMOON 
via dd 4 Cantoni 63 

L 5 000 
Td. 4743936 

Firn par aduM (16-22.301 

BRISTOL 
VìiTuanlena,960 

L 5.000 
TU, 7916424 

Film par adulti 116-22) 
AMBRA JOVINELU L3.000 
PlanaCPapa Td, 7313306 

CAPITAL L 6.000 OPe ometto» «fterwAitHirl; eoe. Re-
Vii 0. Sacconi Tal. 393260 nate Fenetta • SR 116-22 301 
CAPRAMCA L 6,000 • s>»e eesilad « Md r S r w k s " ^ VHL'Aouls,74 
Plani Cmrsraa, 101 Td, 6792468 . (18,30-2»,M) 

L 3.000 
Fi la i Semplone, 18 Td, 990917 

Film per sdutd 

L 2.000 
Td. 7894961 

-E0/M1B) 

CAPRANICMinA 
P.uMenledterlo, 111 

L 6.000 
Tal 6796987 

• • dato sopra Berlino d Watt Wan-
dars, cen Bruno Gero, S e M g Dominar-
tJn-DR 116,30-22,30) 

AVORIO EROTK MOVIE L 2.000 
vIsMacarsts, 10 Td. 7653627 

Film per edultl 

CASSIO 
Vii Casali, 691 

L 8,000 
Td. 3661807 

Los*uolo4-lat 
S»gmt; cen Larrdna Gare, l e m Cent 
•H (16,16-22.161 

MOUUN ROUOE 
Via M, Cornino, 23 

L. 3,000 
Td 5662360 

• E IVM18) 
(16-22.30) 

NUOVO 
LergoAssIanghl, I 

L 6.000 
Td. 688116 

COLA 01 MINIO L 8.000 
Pliaa Cobol Ramo, 90 
Td 8978303 

Seeoads Peano Ptaw t lagl Mogol; 
con Nino Mestai, Stefania Serdrel -
OR (16-22.301 

• Le droghe d Eeatvrlolt di George 
Miller, con Je* Nkholaon, Suesn S*en-
don-BB (16-22,30) 

Pieni RipubMIci 
L 2000 

Td. 464760 
Fiat per adulti 

DIAMANTI L. 6.000 
Vii Ptsnwmi, 232-0 Td. 295606 

Le aeualo 4 • Le vendette d Joseph 
Sergenti cen umetto Gery, l e i » Guest 
• H (16-22,301 

PAUADIUM L 3.000 Firn per edultl 
Pn iB , Romane Td, 6110203 

INN L 8.000 
P.m Cole rj Monto, 74 TU 6671652 
IMMISV 
VII Stoppini, 7 

L 1.000 
Td, 170246 

Miter d Eleni May; con Ousim Hot-
Irnsn, lisce»» Ad|sni-6R (18-32,301 

• ielle apatie» d Md Brecks - I R 
IH.I8-22.30I 

SPUND» L. 4.000 
Vie Pier dd» Vigne 4 Td. 820206 

Swan Temer eea samee • EIVM19) 
111-22.301 

ULISSE 
vii Tanja», 354 

L 3.000 
Td, 433744 

V.ri Bigini 
Td, 867711 

Attriurene fatale, d Adian Lyne; con 
Mlched Deuglao, OVjrat Class - DR 

116,30-22.301 

VOLTURNO 
M i Volturno, 37 

L 6,000 P o * * seiy story - EIVM18I " 

• CINEMA D'ESSAI! 
M U R I » 
Pisa» Semino, 17 

L 4,000 
Td. 6928B4 

0 Od Clonile d Nklti Mldwkw; con 
Mercdej M I K O U T O I , Vievolod 0, Urlo-
no»-BR 116-22.301 

ASTORIA L 4.000 
Vie d V m Botasi, 2Td. 6140705 

Non pervenute 

UPCRO 
WelWmerilsne 
Td, 893906 

L. 6.000 
Nuove, 11 

l e stuolo 4 • l e vendette d Joseph 
Sergenti con Lorrdne Gery, Unce Guest 
• H 116-22.301 

DELLE PROVINCIE 
V.H Provincie, 41 . 

•TOM 
Piauilnl.uclni.41 

L 6.000 
Tel. «076125 

Ange) Meert d Alan P i e * : con M«*iy 
Rotisi, Rotori Oe eira - DR 

NHCHEUNGELO 
Piena S. toncoeoo d'Assisi 

FegN * H I die remoto di R. Hdnei: con 
M « k » Mittn, VWl i imHj l -DR 
GKArletageW-DA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4,000 
(16,30-22.30) VUMsrryOdVd, 14 Td. 6616236 

Persi Tesee d W. Wsndsri - DR 
(16 30-22.30) 

EURCINE 
V W J U U 8 

L 7.000 
Td. 6910986 

OMy OenoWg d Emlki Atddkw con 
Jm«f« Ori», Pitie» Swiyil - M 

(16-22.301 

RAFFAEUO 
Vis Timi, 94 

EUROPA 
Conod'IMH,107/e 

L 7,000 
Td. 664868 

Hoeriloot d Cava Sitar; con Ante * 
RoMnam. Clero Higdni • H 

(18-22.301 

THUR L 3,500-2.600 
Mi ratgll Etruschi, 40 Td. 4957762 

I bade deSe donne regno d H. Brbe-
no; con Vflaam Hurt, Rei Jum - DR 

(16-22,301 

(XCEIIIOR L 8 0 O 0 0 Senso vie «scampo* Roger Donai-
Vlsg.V.ddCetmdo Td 6982296 denti con Kevin Cosma, Gena Hadunen 

• OR (18-22.30) 

• CINECLUB I 

FARNESE L 8.000 
C I T O d i ' Fieri Td, 8664385 

Q sAvirln d Jirnsa Ivgryi con Jarnee 
Willy. Huoh urani • DR (16,46-22.20) 

FIAMMA L 8 OOO SALA A: Meo Aronne PRIMA. 
WIM1I1 Td.4761.00 UUtt^mrJ^SS& 

Magmi con Ntte Msntrsd. Stefania San-
ovai -OR 119-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Vii Tlourtlna Antica 16/19 
Td 492405 

Setto tira d t Gè» 116.30-17.301 

ORAUCO 
Vii Porurjll, 34 TU, 7651795 

OAROIN 
Vlel» Treetevere 

L 8.000 
Td, 682846 

•iancanav» e I eette netti - OA 
(16-22.30) 

H LABIRINTO L. 5 000 
Via Pempoo Magno, 27 
Td. 312283 

Cineme ««letico l a pena verse 8 doto 
dDerd Vjltl Sanni (211 
SAIA At • Le montagne Mu di Elga 
SangoMa (18.30-22.301 
SALA BiD The deed r i John Huston: 
con Anjesao Hutto* , Danai MeCenn -
DR (18-22,301 

GIARDINO 
F.B0 vulture 

L5000 
Td 8194946 

I Le streghe di lutwich d George 
llear; con Jecfc Nlcltolion, Sussn Stran-
on-SR (16-22.301 

• FUORI ROMA I 

OIOIEUO 
Vii Nommime, 43 

L 6000 
Tel. 864149 

D The deed d John Huaton, con Anice-
cs Huaton e Oond MeCenn • DR 

(16-22,301 

OOt-OIN 
Vii lamie. 36 

L 7.000 
Td 7596902 

• lene spuWI d Md Brodts - BR 
(16-22.301 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Pa l is i , 5 

Tel. 9420479 

GREGORY 
Via Gregorio VII, f i o 

L 7,000 
Td. 6380600 

Heronleer d Ctwe Seria; con Ande» 
Robinson. Clero Hlgglns H 

(19.30-22.30) 

SALA A D Attreilone fetale d A d l a i 
Lvne, con Michael Douglee, Glenn Ciò» -
DR (16-22.301 

SALA B: D II dolo sopre Berlino di 
Wlm Wendae, con Bruno Gatti, SohflHg 
Dommatm - DR 116-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

MOUOAV 
vii B, Metello, 2 

LB.000 
Tel. 858326 

Angd Heert d Alai Patta; cen Midtiy 
Rourks, Robert Di Un • OR 

116 30-22 301 

0 Hemberger HIH d John Irvin, con 
Countwy B. Vence, Dylen McDamott -
DR (16-22 301 

INDUNQ 
Viso Indulto 

L 6000 
Td 682496 

• Sane nel buio d Jos Dente - FA 
(16.90-22.30) 

KING 
Vii Fogliate, 37 

L 8,000 
Td 8319541 

Okty DenainB d EmUe ArdoHnoi con 
jsmtlta Grey, Petrick Swreyts • M 

116-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel. 9466041 L.7.000 

Dirty dancing d Emiie Ardolino, con 
Jennifa Grey, Patrick Swayie - M 

(15-22.301 

MADISON L 8 000 SALA A: 0 Flevd sbarca m Amerlee 
VilChlabraa Tel. 5120920 d Don Skitrt • DA (1530-22.30) 

SAIA Bl fde* P 100 d Antonio Bldci 
con Chrjitaphe Sauquln. Roslts Cdenta 
n o - BR 116-22 301 

Seconde Penilo Piloto di Luigi Magni: 
con Nino Montreal, Stefani! SanoVeHi -
OR 116-22 301 

MARINO 
COUZZA Tel 9367212 

MAESTOSO 
VII Appli, 416 

L 7.000 
Tll. 788086 

HoKrolier. d Cave Birka, con Ande» 
Robkuon, Ciao Hkjdni 

116 16-22 30) 

MENTANA 
ROSSI 

MAJESTIC L. 7 000 
Wl SS. Apollo», 20 Td. «794901 

Ofrtv Oeneing di Emile Arddlno: con 
Jrnnlta Grey, Petrick Swiy» - M 

(19-22,30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td 9001899 

Alle mogli piece caldo . E IVM19) 
116-22) 

MIRCUAV 
Vii d Porti Cecidio 

L. 6.000 F'm pa adulti Ritorno et futuro di Rabat Zomsckis. 
conC. Styd-FA 

METROPOLITAN 
VI* eM Coreo, 7 

L 8000 
Td. 3600833 

0 Hamburger HM d John Irvin; con 
Courtnoy B. Vence, Oytsn McDamon -
m (16-22,301 

MIGNON 
Vis Viterbo 

L 7.000 
Td 869493 

• Sugerbaby d Psrey Adon, con Me-
rirAteSegearichl-SR 

OSTIA 
KRY8TAU. L 7000 Vie dd Fdlottlnl. 
Td 6603191 

0 Flevd iberce in Amerlee d Don 
Bluth - DA 115 30-22 30) 

MODERNETTA L 6000 
FlsnsRspubbllcs,44 Tel, 460286 

Film pa adulti 110-11.30/18-22 30) 

SISTO L 6000 Vii*Romagnoli. 
Tei 6610760 

• Selle spollaii di Md Brooks - BR 
116-22 301 

MODERNO 
Plsmflsputobllca 

L 6.000 
Td 480286 

Film pa adulti 
SUPERGA L 7 000 
VledsllsMains,44 T 5604O7B. 

Lo squslo 4 - l a vondstte di Joseph 
Sa gent, con Lcnaina Gay. Lance Gueit 
- H 116-22 30) 

NEW YORK L 7.000 
VleCeve Td 7810271 

l a vie del elgnori sono finite d e con 
Messimo Troili, con Jo Chempe - 8R 

116.30-22 301 

PALOMBARA SABINA 
NUOVO TEATRO 

PARIS L 8.000 
Vii Magni Gresil, 112 Td 7696669 

AttrerJene Fatala d Adlen Lyne, con 
Mlched Douglee, Glenn Clou - DR 

(1530-22 301 

S. VITO ROMANO 
AVrLA Non pervenuto 

PASQUINO 
Vicolo dd Piede, 18 

L 4000 
Td 5803622 

otn Iverslono inglese} 
(16-22.40) 

TIVOLI 
QIUSEPPÉTTI Tel 0774/28278 OFIevel sterco in Americo d Don 

SCELTI PER VOI I 

• SUGARBABY 
Il titolo e in inglese me il film è 
tedesco. Diretto dal cinquenten-
ne Percy Adlon. È le storia di una 
grassa e etordits regazze, rvta-
rianna, che si trosferma In una 
impudica vamp per conquistare 
l'uomo di cui al ò mnemorate- un 
conduttore di metropolitana con 
moglie. In bilico tre commedie e 
melodrommo. «Sugababy» e un 
film b l i z a r o . che ai vede con in-
toroeee- Gli ettari et» 10 appropria
t i , e le cupone teutonico mitigete 
de une fotogrefie smettete, un 
po' eghembe, con inconeuetl to
gli di luce. 

M I G N O N 

? I E MONTAGNE BLU 
il nome di un libro. Anzi, di un 

menoscritto che aogna di diven
i r e libro. L'ha ecntto un giovane 
georgiano, che cubito lo propone 
•H'utfficto di Tlbllel che el occupo 

' dell'editorie di Steto. . . e il mano-
ecrltto ccompwe. Neeeuno lo 
legge. Pecco un enno e encore 
neaauno l'ha letto... Incornine. 
a l e montagne blu» 6 un inno 
grotteeco culle burocreile elette e 
alateme di vite. Un film che inizia 
lemomonte e ci treetorme plen 

pieno in un apologo di irresistibile 
umorismo II vero film culle is te -
gnsziono» brezneviena, in atteea 
della «pereBtroJka» di Gorbeclov. 
L'ha diretto (nel 1985 ) il georgie-
no E l d a Sengeloia 

IL LABIRINTO 

O ARRIVEDERCI R A G A Z Z I 
\)n ritorno alla grande per Loule 
Molla. Dopo une mezze dozzine 
di film emonconi, il regtate di «Le-
combe Lucien» è torneto in petrla 
per reccontae un dokxoeo episo
dio eutobiogrefico. «ArdvarJerci 
regezzi» 4 infatti le otarie di un'e-
micizie epezzete: quelle tte due 
studenti in collapjio nel bel mesto 
delle seconde guerre mondlele. 
Uno (Malie de giovane) t cottoli-
co. l'altro è ebreo. Tredlto de un 
cuoco cdlaborazionlet», l'ebreo 
e a l orreatato dal tedeachi e ev-
vieto in un cempo di concenae-
mento. Dove m e r e i . Sauggente 
con equilibrio (tutte le vicende 4 
eirineegne di uno etile eobrlo) 
«Arrivederci regaszi» è un film 
che commuove facendo ponevo. 

QUIRINETTA 

• BALLE SPAZIAL I 
M e i Brooke colpiece encore, • un 

TELETEVERE 

Ore 10.30 fQualcosa striscia 
net buio», film; 13.30 Vnteo-
market; 14.30 Casa, città, 
ambiente; 15.15 Diano ro
mano; 16.00 I fatti del gior
no; 18.40 Musei in casa; 
19 .30 I fatti del giorno; 
2 0 . 4 0 Biblioteca aperta; 
2 1 . 2 0 Detta: giustizia e socie
tà; 22 .30 Viaggiamo insieme; 
1.00 cProfessione: avventu
rieri», film. 

del cinema holly
woodiano cade sotto le unghie 
della sua corniciti. Dopo l'horror 
(«ftankenstein Junior-), il thril
ling IsAlta tensione»), il western 
ItMeuoglorno e mezzo di fuo
co») stivolte tocca elle fante* 
sciama: tBatte spulili» * la ver* 
sione ironica e stralunata di 
•Guerre stellari», girata con un 
fausto tutto e cinefilo» delle eie
zione e della strizzetlna d'occhio 
al pubblico. Qua e l i si sfiora la 
goliardia, ma le risate arrivano. 

CAPRANICA, EMBASSV 
VIP. GOLDEN 

O HAMBURGER HILL 
Vietnam at cinema, nuovo atto. 
iHamburger Hill» rlcoitruisce una 
battaglia avvenuta nella veHe di 
Asheu nei 1869. etlorché l'esar-
cito Usa combatté giorni • giorni, 
con enormi perdite, per conqui
stare un obiettivo militare del tut
to irrilevante. Il regista, l'inglese 
John Irvin, impagina il tutto con 
etile corretto e con grande reali
smo, ottenendo un film ohe ricor
de i classici bellici degli ermi Cin
quanta, e che comunica con 
Banda fona l'orrore dada guerra, 

ri film durissimo, senza conces
sioni. 

RETE ORO 

O r * 1 1 . 1 6 «The Outsider», 
telefilm, 1 2 . 1 6 «L'assalto», 
film; 1 6 . 4 5 «Sally (a maga», 
cartoni; 1 7 . 1 5 «Mariana il di
ritto di nascere», novela; 
2 0 . 1 6 Cartoni, Sally la maga; 
2 1 «Il miracolo del villaggio», 
film; 0 . 3 0 «Il talismano della 
Cina», film. 

VIDEOUNO 

Ore 14.06 «Noi due senza 
domani», film; 16 .05 Natura 
selvaggia, documentarlo; 
16.36 «One day in Eden», te
lefilm; 17 .35 «Mamma Vitto
ria», novela; 19 Nel regno dal 
cartone; 2 0 . 3 0 Bar sport. 
giovedì; 2 2 . 4 0 Tg Tuttoggl; 
2 2 . 5 0 «Quando torna l'inver
no», film. 

METHOPOLITAN 

O SENZA VIA 01 SCAMPO 
Scendalo al Pentagono: Il segre
tario della dihisa, in un raptus (ci 
dice sempre cosi...) he ucciso l'a
mante eh un suo giovane sottopo
sto. Per non Unire nei guai, l'uo
mo riesce a montoni nientemeno 
che un caso spionistico, dando la 
colpa a un'inesistente spie russa. 
ma il giovane ufficiale non * con
vinto, indaga, e... Thriller poMf-
eo-sentimentale impaginato con 
mano svelte da Roger Donal
dson, «Senza via di acampo» è 
stato un grand» successo negli 
Usa. Protagonisti Cane He-
cfcmen, Sean Young e quel Kevin 
Castrar gii polLiiotto Irnsoerrimo 
in «Gli Intoccabili» di De Palme. 

O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth, ttransfuga» daHa Walt 
Disnay Production*, e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia par confaiionare un 
film a cartoni animati che di «di* 
sneyano» ha proprio tutto, tranne 
il marchio di fabbrica. E la stori» 

di un topolino che, nel secolo 
scorso emigra con l'intera fami
gliola dalla natia Russia all'Ameri
ca. terra promessa «dove non ci 
sono gatti e le strade sono lastri
cata di formaggio». Film più pate
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini. 

MADISON. REX. 

O DA QRANDC 
Finalmente Penano In un fWm e 
non un film di Pozzetto, Scritto « 
diretto dal giovane Franco Amur* 
ri, «Da grande» è una favola che 
conc^l'intelttgenia con il diver
timento. Tutto ruota attorno ed 
un bambino di otto anni, Paolo, 
che stanco daHa madre sbadata e 
dal padre eoMerteo desidera forte* 
mente di crescere, E come per 
miracolo il giorno dal suo com
pleanno diventa,.. Pozzetto. C'è 
di meno enche una soave mae
stra, Francesca, di cui Paoto-da 
piccolo si era foHtrnante Invaghi
to. Fresco e ben interpretato, 
•Da grande» è un antidoto aHa 
banalità volgare dei vari «Roba de 
ricchi». C * da spererà solo ohe le 
«battaglia d) Natale» non lo faccia 
a pezzi, Non se to marita. 

AMBASSAOC 
CAPITOUQUIRINAU 

• PROSAI 

AQORA' I O (Via della Penitenza 33 
-Tel 6630211) 
Alla 21 La vie an rose. Scritto. 
diretto e interpretato da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
67506271 
Alle 21 Un cabaret quasi ehsn* 
tant. Scritto, diretto ed interpreta
to da Mariano Di Martino 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
65448011 
Alle 17 l'agotata di Carlo Bandai* 
zi, con Alberto Monello, con Enrica 
Blanc Regio di Marco Sciaccaluga 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
A IN 21 , alle 21 Antigone di V i t o 
rio Alfieri, con li clan dei 100 Regia 
di Mario Mesrelli 
Al N 27 AH» 21 PRIMA Nurse 
•crltto e diretto da Claudio Borgoni. 
conR Ferratolo, S Long». E Vuille-
mln 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 - Tel 2872116) 
Alle 21 15 L'aHroeogno. Regia di 
Paola Latrota 

BRANCACCIO (Via Meridiana, 444 • 
Tel 732304) 
Alle 17 Planob meccanica di Ale
xander Adabascian e Nitrita Mi-
chalkov. con Marcello Mastroianm 
Regia di Nikite Mlchalkov 

BELLI (Piazza S Apollonia, 1 Va-Tel 
&69487B) 
Alle 21 30 Vada via... attere con 
Guido Ruvoto Produzione Centro 
R A T Cosenza 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7663495) 
Domani alle 21 AHa ceree dal air-
eo perdute di e con Franco Ventu
rini Regia di Francomagno 

CENTRALE (Vis Celsa. 6 - Tel 
87972701 
Alle 17 30 Farse di Anton» Patito, 
con Antonio Sigillo Giulio Donnmi, 
regia di Romeo De Bangi* 

CLUB H. PUNTO (Via deiCardallo. 22 
- Tel 6789264) 
Alle 2 1 3 0 BeKs di notte scritto. 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avaltone 

COLOSSEO (Via Capod Africa. 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Una trita da sentire scritto 
a diretto da Maurizio Angeloni, con 
Carlo Lione, Andrea Cogliesi 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
363509) 
Alle 2 1 3 0 Terno a eaae. lesse. 
Autori Paolo Montasi, Paola Tizia* 
na Crucia™, regia di Paola Tiziana 
Cruciani 

DEI SATIRI (Via di Grotiapmta. 19 -
Tel 6565352) 
Alle 21 L'amara di Don Psrllmpll-
no con BeHssa nel giardino di F 
Garcia torca, con la Cooperativa 
Teatro delle Voci/Tsd Regia di Nino 
De Tolto 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Confusions di Alan Av-
ckbourn con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4759598) 
Alle 17 Beckett Concerto di Sa
muel Beckett, con Vittorio France
schi Regia di Marco Scmccaluga 

DELLE VOCI (Via E Bombelli, 24 -
Tel 6810118) 
Alle 17 Na aantsraHa di Eduardo 
Scarpetta, diretto ed interpretato 
da Mario Scarpetta e con Daniela 
Poggi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 li Sindaco dal Rione Sani-
tè di Eduardo Oe Filippo con Turi 
Ferro Ida Carrara Regia di Antonio 
Calenda 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmgnet-
ti. 1 - Tel 6794585) 
Alle 20 30 La serve emorosa di 
Carlo Goldoni, con Annamaria Guar-
meri Regia di Luca Ronconi 

I .T. I . SALA UMBERTO (Via della" 
Mercede 50 - Tel 67947531 
Alla 17 A sud di Mozart Spetta-
colo musicale di e con Eugenio Ben
nato 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a • Tel 6643794) 
Alle 17 Ballavlta Carolina. Scrino 
e diretto da Manlio Santanelli, con 
Isa Danieli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alte 17 La protasalona dalla si
gnora Warran di G B Shaw con I 
Ghione C Simoni Regia di Edmo 
Fenogho 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Alle 10 Caino a Abaie di e con 
Tony Cucchiara 

l i PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 • Tel 
561072 11 
Alle 2 2 » Puffande, auffMMJe di 
Amendola e Corbucci, con Giusy 
Valeri, Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A-Te l 7372771 
Alle 2145 Falsato»*» di P Ct-
stellacci. con Michela Miti, Pierma
ria Cecchini 

LA MADDALENA (Via delta Stellet
ta. 18 • Tel 6569424) 
Domani alla 2 1 3 0 PRIMA Le 
irtemmo di Carlo Terron, con Sofia 
Amendola, ANna Teresa Eugeni 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. B l • 
Tel 6746162) 
SALA A Riposo 
SALA 8 Alle 21 Storia di ordine-
rie foWa da Bukowsky. con la Com
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Meme Perini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mana 1 - Tel 67B314B) 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 21 15 U Stani» di 
Harold Plnter, con Tina Sclarra, 
Gianfranco Amoroso Ragia di Paolo 
Pacioni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 364716) 
Alle 2 1 1 5 0*c*geDandtn di Mo
lière con le Compagnia Poteste Re
gia di Luigi Di Mtjo 

MANZONI (Via Monteiabio. 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Bugiardo per emere di 
E Labiche. con la compagnia ili ba* 
racconei Regia di Luigi Tani 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
6895807) 
Alle 2115 Vuoto eatgente da By-
ron, con la Compagnia Presenza 
Regia di Angiola Janigro 

ORIONE (Via Tortora. 11 • Tel 
776960) 
Alle 17 30 R e m * Cep Scritta 
direno ed interpretato da Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 DiM ami
che di Adriana Martino, con la Coo
perativa Teatro Canzona. Ragia di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÈ Alle 2 1 1 6 Latterò 
d'amara al ohwma di Ennio Fiata
no con la Cooperativa C A S T Ra
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 15 PRIMA 
Passo d'amare di Sam Snepard, 
regia di Gianni Leone»! 

PARIOU (Via Gtosus Borsl. 20 • Tal 
6036231 
Alle 17 30 Birieeremente Dualer-. 
di di Alan Ayckbourn, con Vaiarla 
Valeri. Paolo Ferrari 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Su e pio par le rette 
eca(to)h) di e con Grazia Scucci* 
marra 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel, 
6542770-74726301 
Alle 17 15 Lo smemorato di Emi
lio Caglieri con Anita Durante, 
Emanuele Magnoni Leila Duce) 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 76 - Tel 679B269) 
Alle 2 1 3 0 ANeOorle di FemleHa 
di Castellatici e Pingitore, con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgitore 

SAN GENEBtO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 
Alle 21 Atti unici in repertorio va
riabile Guai in fabbrica di H Pln
ter Debutto di G Courtsllne Vita 
d'artisti di G Courlelins N esnte 
del cigno di A Cechov 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4756841) 
Alle 2045 Rinaldo In campo di 
Garinei e Giovannini, con Massimo 
Ranieri Regia di Pietro Gsrinet 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
5896974) 
Alle 21 Mad dog Uuee di Sam 
Shepard regia di Roberto Msrcuc-
ci Musiche di Stelano Marcucci 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 
Allo 21 30 Slwtor tHokrwe di Ar
thur Conan Ooyle con Massimo 
Piinrani Giuliano Santi. Guido 
Ouintozzi Regia di Pier Latino Gui
doni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Zoo story di Edward Ah 
bae con Raffaele Rocopoe Rosario 
Crescami Regia di Rosario Cre
scendi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo 
Moroni 3 • Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 La stallo
na di Umberto Manno con Sergio 
Rubini Margherita Buy e Gianni 
Garofalo Regia di Ennio Coltorti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tei 6545890) 
Alle 21 Macbath di W Shake
speare, Spettacolo di marionette 
difetto da Mario Ricci 

TRIANON (Via Mutio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 15 II paWcano di A. Strin
dberg con Anna 0 Off in Enrico 
Pan Regia di Rino Sudano 

UCCELUERA (Viale deiTUccelliera • 
Tel 866118) 
Alla 2 1 1 5 • padre dt A Strin
dberg, con la compagnia Masche
re Ragia di Ugo Marg» 

VITTORIA IP «za S Maria Liberatri
ce, 8 - Tsl 5740698) 
Alla 21 Runiorl tortocene di M 
Prsyn, con la Compagnia Attor) a 
Tecnici Ragia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittorio a maiienotte A l 
tftoto non e) ha e n e o » pensato di 
e con Enzo lachatti 

• PERRAOAZZIe-aBBI 
• U U eMNMenU IVIe osi Mari, et • 

Tel «5887111 
Sibilo elle 17. le aearfe M tane 
iMBMwene Sparlaselo di eureltini 

CATACOMM 2000 Ms lesisene. 
«2 • Tel 7583485) 
Misi? Un eaere grane* eeel di 
Otelte eieaiofl, eoa Krvitvna Sia-
fransfca Regie di Freeeo Megno 

CHHOOOHO iva S Gallicane. 8 • 
Tal 58818771 
Alle 17 Temete Te ralii 
di sream e epa* oon le compe-
gnll dei pupi ilclllnl dH Irenili Pe-
eeullino 

« r o t e s M u a m i v i i c cuom-
Do-Tel 67436091 
Orno degli «nuiooli 16.30-21.15 

Od M T M iva di Greuepinle. 19 • 
Tel, 66663631 
Sabaroilli 16 M I S M I S , saune-
•Ne e etfsaisiawB Spettacolo di 
burattini, lioaremente tratto dal 
Punch and Judv 

DON MMCO (Vie Pus*) Veleno, 63 • 
Tel 7447071 
Alla 10 . alle 21 lad invilo) U due 
erfenaea oon Maria Maglietta. 
Marcella Teraignt. ragia di Jlilana 
lucattlni 

t.T.1 AIMOM (Via Flemnle Vec
chi». 20-Tel 3932691 
Alla 1030 lo enne ratei elei 
Bett JaMeea/.HydedsP. Ste-
veneon Compagnia. Filarmonica 
Clown 

ORAUCO (Vie Perugie. 34 - Tel 
7661786- 78223111 
Secato elle 1630 e elle 1830 
Prasien» del film 01 gne» ss te-
000 di F Truffaul 

e. TOUCH» |Vn MnroeM. 16 • Tel 

AH» 10 Un staffi par M t » Mi ne
ttali di G Tallona 

TUTTO aeOaWOVIWIVìeG Gi
nocchi. 16 - Tel 61394061 
Alle 10 isornovitooipeMooMe 
con le nwionitte degli Accetterei 

T tATM VHtM fCaeonviHuione 
Gienlcdanaa. 10-Tal 6692004) 
Alla IO Cere una «oe» con la 
Nuova Opere dei burattini 

B MUSICA eaaaajBaaj 
TIATHO PCU'rjPtKA IPISI I I Be

niamino Gigli, 8- Tel 461766) 
DOmeni elle 20.30 la ee»»»ja»L_ 
DI V Bellini Olrettore Alberto Ven
ture. meeetre del coro Glennl lat
rili, ragia Silvia Canini, contimi 
S Ulumer Orchntn a coro del 
Teetro dell'Opera 

AUAOe^MNAIKMAU<.CtCt. 
HA IVia delle Concimi»!! - Tel. 
6760742) 
Domani alle 21 Concerto dal piani
sta Martha Argench a dal volimela 
Gldon Kiernor In programma 
Scrtumann, Sonata in la minore op. 
106, Sondi, Sonato n. 1, Franca. 
Sanata in la maggiore 

OMOSal (Via dalla Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto con Gervaea De 
Posar Iclarmeuo) e Chrietopher 
AjuMrthy Ipmodorte) Maliche di 
Schueerti Sehumenn. Fin» 

•JAZZ ROCK aaaaai 

A16XANOCPPIAT2 M i Ostia, 9 . 
Tal 3599398) 
Alte 21 30 Conceno oon Ole Jor-
gonion • Dinlele Velli groups 

• n MAMA tv » s Frenceico e Ri
pe. I 8 - T e l 6925611 
Alle21 ConcerlodoiRockin'Cholrc 

HU.V HOUMY IMo dna Orti « 
Traeteme. «S - Tel M1S121) 
Aie U . Ceneetle con e. ejulwtet-
te IWoheoI (chitarra). Agoettnonl 

•OUtTMCW (Vie a Sacchi, t • Tel 
6892374) 
Alle 2130 Aaeeteonda r linaloi». 
happening e tutte muli» con ni* 
nwoil ospiti 

FOKCUA (Vie Crescsnte. 82/al 
Alla 22 30 Salea Jota con le oOea-
lypco» 

Meno NOTTI Me del Fianaroli, 
30/b-Tel 6613249) 
AH» 22 SoMenna Diaootece per 
•olo danne 

0NTMNO (Vie ra.Mto M M . Ieri 
eVOtelOM apaj 4fi*Mn lìOOOOtlO SHH 

I » snnnéiiieiiisa MrlMsse, Osatss Menliei • « • 

Knlliggpw M I ! CU» (Borgo 
Angelico, We - Tel «6403401 
Aire 21 Concerto dee» allievi delle 
Scuole di mutici 

UUOù m (Uree del Fnonnni. 3 -
Tel 6644934I 
Alle 22 Concerto del quintetto 
Maurilio Menili llrombil. Gianluca 
Bosco tbaaso). Anne Arsente (pia
no). Sergio Bestie Ichitsrrel e Tonv 
Abbrunile ibetioriel 

«ter* c«M AiwrnCAii, tv» 
^empee Mseanoo v* Tei» 

•AJNT LOOK) eWlewèVv (Via dal 
Cerdello, 13/e-Tel 47460761 
Alle 2 1 3 0 Concerto oon il qusrtat-
to Garrone (Reni. Fulcl Iplano). fto-
Boighone (oontrebbasso) e Muneri 
Ibottorlol 

TU6ITALA (Vi . del Neofiti. 13/A -
Tel 67832371 
Alle 2 1 3 0 Pwahi OJtrot Perfor
mance! a lettura con Cristina Vin
centi. Tonino Volantini, Sonoro 01 
Segni e Pino Boltsrl 

S ib i lo a domenica alle 16 46 A t 
ee e lo SSOOBM» di Aldo Govon-
netti 

I A a u f O M (Vii G Battuta Sona. 
13-Tal 6275705) 
Spettacoli teatrali per la icude 

TCATfmO O H . CLOWN (Vie Aura-
Ila - Località Cerreto - Lsdispoli) 

• U H LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
68790751 
Alla 22 Conceno del plenlsts Mi
chel Petrucciani 

CAFFI LATINO M i Monte Testic
elo, gal 
Alle 22 Jam Sesenn con Tony 
Scott 

OOS1IAN OKAY I P I U I » Trilussa. 41 -
Tsl 6S186S5I 
Non pervenuto 

Teatro S. Genesio 
Ore 21 

v»e*o»jore,1-Tal .31.0* ,J I 
Imeolo V l . Muiim/Pslei» RAI) 

Cmo giorni il Sm Cernir'* 

COSIMO 
CIMIERI 

In ATTI UNICI IN 
REPERTORIO VARIABILE 
IH Pinta.. G CourtMIM) A Cerhovl 

OBOI PIUMA 

HiumciM 
SCEttl U COIfHUZItlE 

ANGUILLARA e ALLUMIERE 
COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI AUTONOMI IN COS-
SO 01 COSTRUZIONE A D ANGUILLARA E ALLUMIERE 
AMPIA SCELTA TIPOLOGICA - COSTO CONVENZIONA
TO INFERIORE A L. 9 0 0 . 0 0 0 a l M a COMPLESSIVO 

AMPIE FACILITAZIONI 01 PAGAMENTO 
Ptr informirloni Uttfontn In seri» or» irrìdo.' 

mesi 2e. 7 « - 2s.oss 

e,.. MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

Cucine in formica a legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 
9 Docce 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _ ^ 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) ̂ _ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

IllfflfflWìllllllIIll 22 l'Unità 
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http://reg.nl
http://AI2Un.RO
http://Piauilnl.uclni.41


>ta per uscire 
il nuovo film di Stefano Reali, già candidato 
all'Oscar con «Exit». Un'avventura 
in una «giungla» non tanto lontana da casa... 

1 a malattìa, Vedit&ro 
la morte, ma soprattutto la speranza: storie 
di donne in «Una vittoria», film tv 
con Marine Keller. Domenica e lunedì su Raiuno 

CULTURAeSPETTACOLI 

Gesù, che brutti film! 
M i I Gesù cinematografici 
hanno In comune II fatto di 
essere interpretati lutti da at
tori generici, se non addirittu
ra da comparse Nessun gran
di» professionista ha mal ac
cettato la parte di Gesù in un 
film, e non per un qualche 
scrupolo di coscienza, ma 
perche In quella parte un 
grande attore sarebbe stato 
semplicemente sprecato Che 
fa, Infatti, Gesù noi film? Nien
te di preciso, cammina, man
gia, beve, recita alcuno frasi 
celebri, e fa del movimenti 
con le braccia, di tanto In tan
to, che non significano alcun
ché, poi la finta di soffrire, 
mentre altra comparse lo pic
chiano e lo inchiodano, e 
muore (sta fermo, cioè), per 
ritornar fuori poco dopo, un 
po' più elegante e meglio pet
tinalo, «risorto.. Tulio qui. 
Completamente ignari della 
pittura religiosa (del Quattro
cento, di Rembrandt, di Brue-
ghel), I Gesù cinematografici 
non sembrano avere nessun 
altro precedente nelle arti fi
gurative, w non la cosiddetta 
•Immaglnella., quell'infinita 
sella dì scialbe raffigurazioni 
del divino che la Chiesa offri 
per tanto tempo alla povera 
gente • tu cartoncini tascabili 
che avevano stampata dietro 
una preghlerina, recitando la 
quale «f aveva diritto a uno 
sconto di giorni In purgatorio. 
Proprio come II Gesù nell'Ini-
maginetta, Il Gesù cinemato
grafico non ha personalità, 
non comunica nulla, si limita 
ad esserci, neutra silhouette 
colorala che di Gesù ha sol
iamo il nome. Perché? 

U ragioni, credo, sono 
due, diverse a seconda della 
provenienza del film, Usa o 
Italia. Nel film americani sul 
primo cristianesimo' (genere 
definitosi tra gli anni SO e i 
primi anni 60, da La runico di 
H Kostor a II re del re di N. 
Ray), l'immagine di Gesù è re
ticente per puro senso degli 
allah, giacché solo a condi
zione di non dir niente, di non 
precisare niente In ambito re
ligioso, il film sarebbe riuscito 
a non offendere nessuna 
Chiesa, e a non venir censura
lo « sconsigliato dal clero di 
nessun paese cristiano La re
ticenza dell'lmmaglnetta no
strana aveva altre ragioni (era 
fedeltà al tempi doro della 
Chiesa, quando II Vangelo era 
In Ialino con divieto di tradur
lo, per cui nessuno sapeva -
né doveva sapere - chi fosse 

La pellicola di Luigi Magni 
su Ponzio Pilato è l'ultima 
di una lunga serie di titoli 
cristologia. Ma dopo Pasolini 
si son viste solo immaginette 

lOOR SWALDI 

stalo e cosa avesse dotto pre
cisamente Gesù, e tulli obbe
divano docili a una lede vuo 
la, rlempiblle a piacere a se
conda delle circostanze) ma il 
risultato estetico fu II medesi
mo Pino a Jesus Chnsl Su-
perslar, di Jewison, che al-
l'Immaglnetta consueta ag
giunse soltanto la musica 
rock 

In Italia, Invece, l'adesione 
di tanti registi al canoni del-
l'Immaglnelia è più travaglia
la E l'esito del potere di quei 
cartoncini, di quel volti dipinti 
di Gesù che In tutti noi venne
ro Impressi tanto crudelmente 
(con tutta la loro banalità e 
stupiditi) quando eravamo 
bambini, e ci rimasero nell'a
nimo debilitanti, inquinanti, 
rendendo enormemente fati
coso ogni sforzo di immagina

re Gesù in altri termini più si
gnificativi 

I registi del film Italiani su 
Gesù sono stati e continuano 
ad essere vittime di questo 
shock infantile Soltanto Paso
lini, nel '64, riuscì a dirigere 
uno splendido Vangelo se
condo Matteo, con un Gesù 
(Enrique Irazoqui, mal più vi
sto dopo d'allora) insolito, 
che finalmente parlava, ama
ro, aspro, preciso, violento e 
struggente, ma nessun regista 
o sceneggiatore ne imparò 
nulla Né Rossellini, troppo 
angosciosamente pigro (e 
cattolico) a quei tempi, per 
impegnarsi a dare un po' di 
autenticità e profondità al suo 
Afessia, né tantomeno Zefli-
retti, che In Gesù di Nazareih 
riusci nell'assurda impresa di 
proiettare per ore e ore un'lm-

La scomparsa a 90 anni di Giuseppe Novello 

Piccole vignette 
per piccoli borghesi 
Riservato, forse timido, con una nota di malinco
nia, Cosi appariva Giuseppe Novello, uno dei più 
sottili umoristi del Novecento, scomparso l'altro 

giorno all'età di 90 anni. Descriveva i vizi e i sogni 
i una piccola borghesia da ltalletta, ma non aveva 

mai smesso di rinnovarsi. Proprio di recente aveva 
pubblicato II suo ultimo libro, dall'ironia più causti
ca, denunciata già dal titolo: «Cartoline-lametta». 

INISERO CREMASCHI 

H I Riservato, forse timi
do, dotalo di una innata de
licatezza d'animo, spesso 
sorridente era II viso di un 
uomo che aveva vissuto e 
«allerta Questo era Giusep
pe Novello, pittore e dise
gnatore umorislico, non si 
sa ae più pittore o più vignet
tista, Il dilemma ha una im
portanza Novello aveva 
avulo molli riconoscimenti, 
nel campo delle arti figurati
ve, ma la notorietà (e addi
rittura la popolarità) l'aveva 
raggiunta con II disegno 
umoristico, le battute ironi
che, la lieve deformazione 
della realtà quotidiano vista 
con appassionato distacco 

Ho un ricordo tutto spe* 
Ciale di Giuseppe Novello 
Dovevo inventare uno •slo
gan» promozionale per il 
lancio di un suo nuovo libro, 
una raccolto di vignette (si 

era all'ufficio stampa della 
Mondadori, dove Novello 
ha pubblicato quasi tutte le 
sue opere) Bene lo gli 
chiesi su quale tasto avreb
be preferito premere, per lo 
slogan, e Novelli mi rispose, 
col tono di chi non vuol fare 
pesare sul prossimo le pro
prie amarezze e i propri 
guai «Scrivi che questo è 
Pultimo libro di Novello, ma 
l'ullimo davvero perché poi 
I autore si ritira a vita pri
vala (oltre che eterna)» 

Come spesso succede 
con gli umoristi di razza, 
Novello viveva di pensieri 
malinconici, poi ribaltava la 
boccetta dell'umor nero, e 
tutto diventava trasparente, 
chiaro, simpaticamente alle
gro Il fatto è che Novello si 
era già considerato «finito» 
diverse volte nella sua lunga 
vita, tanto che aveva avuio 

modo di leggere sui giornali 
gli articoli di elogio (i famosi 
«coccodrilli») quando arrivo 
la notizia, alla fine della se
conda guerra mondiale, che 
si era spenlo in un campo di 
concentramento nazista 
Nel Lager c'era stato davve
ro, dopo avere salvato la 
pelle dalle nevi del fronte 
russo Si era salvalo anche 
dal campo di concentra
mento Aveva sofferto, co
me i suoi compagni di pri
gionia, il gelo, la fame, la 
mancanza di assistenza me
dica Ma Novello aveva, nel
la baracca comune, uno 
strumento che certamente 
non garantiva la sopravvi
venza, ma se non altro lo 
aiutava a vivere, a non per
dersi mai d animo a resiste
re Questo strumento era la 
sua matita 

Poco più di un mozzicone 
di lapis C pochi fogli di car
ta fortunosamente recupe
rati chissà dove Novello, 
mentre gli altri dormivano, 
disegnava Alla fine riuscì a 
salvare, insieme alla pelle, 
anche quegli schizzi, quelle 
prove veloci, quei ntrattini 
fulminami che se non pote
vano essere umoristici, era
no sicuramente animati da 
un altissimo senso di solida 
neta umana Quei disegni 

Otello Sestili (Giuda) e Enrique Irazoqui (Gesù) nel «Vangelo secondo Matteo». A sinistra una scena della «Ricotta», sempre di Pasolini 

maginetta talmente inespres
siva che persino l'ai' "re che la 
interpretava pareva a disagio, 
quasi si sentisse in colpa E 
nemmeno Magni- anche Ma
gni, infatti, nel recentissimo 
Secondo Ponzio Pilato, ha at
tinto a piene man) dal mondo 
delle immaginette, per tutto 
ciò che nguardava Gesù, con 
una ingenuità strabiliante (Ge
sù che sale in cielo - in verti
cale come un elicottero -
drappeggiato di bianco e con 
le braccia lievemente disco
ste, come a significare voilà) 
Mentre là dove si tenta un'in
terpretazione ongmale delle 
ragioni del primo cristianesi
mo, Gesù è lasciato da parte, 
non si vede (L'inchiesta di Da
miani), o viene tolto dal con
testo evangelico e gli si cam
bia nome, con il pretesto di 
«attualizzarlo*, come se il 
Vangelo non fosse già abba
stanza attuale di per sé (Joan 
Lui di Celentano) 

Non e e niente da fare I im
maginerà e un tabù, bisogna 
lasciarla stare, tentando di 
violarla, di ignorarla, Pasolini 
ha fatto soltanto un buco nel
l'acqua, che poi gli si e richiu
sa di sopra 

Dato che però non c'è una 
sola buona ragione per rispet

tare quest acqua stagnante, 
nulla ci impedisce di provare 
a immaginare come potrebbe 
essere un film su Gesù che 
proseguisse lungo la strada 
sommersa, aperta da Pasolini. 
Violare un labi) è un'eresia. 
dunque un onesto film su Ge
sù dovrebbe essere dichiara
tamente, consapevolmente 
eretico un'interpretazione 
personale, coraggiosa, ri
schiosa, un film appassionato 
e presuntuoso, fatto con Tana 
di chi dice «Volete proprio 
sapere chi era Gesù? Èccove-
lo qua, era questo, e non state 
a sentire quel che vi dicono i 
preti». Non ci sarebbe nem
meno bisogno di inventare 
molto, per un film cosi t Van
geli offrirebbero tutto il mate
riale necessario, con il loro 
Gesù autentico, descritto e 
narrato ben prima che la cn-
stianità venise marchiata dalle 
Immaginette 

Un passo avanti, rispetto a 
Pasolini, consisterebbe nel fa
re a meno di certe fissità degli 
sguardi, di certi atteggiamenti 
ieratici, e dell'aria offesa di 
Irazoqui (che nei Vangeli non 
ci sono e che avrebbero inso
spettito i discepoli), e nel pun
tare a un maggiore realismo 
Come sarebbe un Gesù reali

sta e rigorosamente fedele ai 
Vangeli? Un uomo perenne
mente isolato, incompreso, 
frainteso da discepoli amatis
simi ma zucconi, pasticcioni, 
goffi, un uomo intralciato da 
tutto e da tutti (giacché trop
po diverso da tutto e da tutti è 
ciò che egli vuole incarnare e 
realizzare, il suo insegnamen
to, il Vangelo), e mal amato o 
odiato (persino dai famigliari-
Marco, 3, 21. Giovanni, 7, 
3 7), e disperatamente, infan
tilmente bisognoso d'amore -
o di gloria, che è lo stesso -, e 
in marcia sempre verso qual
cosa di incredibilmente gran
de che lui solo sa e si sforza. 
invano, di spiegare strada fa
cendo. Un misto tra il disadat
tato e gemale Jake La Motta in 
Toro scatenato di Scorzese 
(che guarda caso adesso sta 
girando un The Last Tempia-
lion of Chnst e il Lawrence 
d'Arabia dì leàn Sentimenti. 
coraggio e paura (motta pau
ra, molte fughe Luca, 4, 30; 
Giovanni, 7, 1. ecc ). gioia e 
bisogno di gioia, ira, sgomen
to, entusiasmo e sconforto 
continuamente alternati, tene
rezza, allegria (ma senza mai 
riso Gesù nei Vangeli non ri
de mai) L'aspetto più com

plesso (quello che richiede
rebbe un ricorso al) invenzio
ne) sarebbe probabilmente la 
magia dove l'aveva imparata, 
da chi, come si era accorto di 
poterla usare, cosa ne aveva 
fatto prima di operare i primi 
miracoli, come la insegnava ai 
discepoli (Luca. 9,1). ecc L'a
spetto più scandaloso il di
scorso della montagna, per la 
sua novità, e la disputa con i 
farisei, a modello dei quali 
toccherebbe prendere inevi
tabilmente (per fedeltà al te
sto) gli attuali prelati e teologi, 
giacché dicono e fanno più o 
meno le stesse cose che dice
vano e facevano i farisei nei 
Vangeli II problema e che un 
film come questo rischereb
be la denuncia per vilipendio 
della religione (proprio come 
Gesù ai suoi tempi), o vedreb
be magari una mobilitazione 
di CI, con dimostrazioni di in
tolleranza davanti ai cinema 
(come avvenne per il pur timi
dissimo Je oous salile. Marie 
di Godard), ma non sarebbe 
poi grave non sono più gii an
ni 50, i malumori ecclesiastici 
oggi non preoccupano più 
nessuno, fanno soltanto colo
re e reclame Una volta, inve
ce, per cose di questo genere 
si rischiava 11 rogo 

1 

Un disegno satirico di Giuseppe Novello 

vennero poi raccolti nel vo
lume Steppa e gabbia 

Posso descrivere il modo, 
la posizione del corpo men
tre Novello, su! pagliericcio, 
disegnava appoggiato su un 
gomito, semidisteso, a due 
centimetri dalla pallida lam
padina che, nella baracca, 
non Illuminava ma piuttosto 
teneva d occhio, come un 
guardiano, gli internati Ho 
conosciuto un tenente che 
I ha incontiato e di cui era 
diventato &mico, Giovanni 
Ricciardi che, come tanti, 
avevano accettalo il lager 
piuttosto che aggregarsi al

l'esercito nazifascista 
Si e detto e scruto che 

Giuseppe Novello raffigurò, 
nelle sue vignette umoristi
che, la piccola borghesia 
della «piccola Italia» ante
guerra Ed è la verità Ne 
fanno fede i suoi libri, a co
minciare da // signore dt 
buona famiglia che, visto in 
distanza (la prima edizione 
risale al 1933), potrebbe en
trale nel novero delle opere 
dei disegnatori del tempo, 
quelli del «Travaso» o del 
«Btrtoldo», per intenderci 
Eppure, a guardare più a 
fondo, Giuseppe Novello 

avevano un «quid» in più, un 
qualcosina che, forse, era 
una visione morale della vi
ta, dei suoi simili, della so
cietà, del potere, dei mille 
riti e tabu dominanti in 
quell'epoca 

Questa ricchezza etica si 
è poi conservata, in Giusep
pe Novello, in tutti i suoi li
bri successivi Che cosa dirà 
la gente. Dunque diceva
mo Sempre più difficile, 
Resti ha noi, il già citato 
Steppa e gabbia, per finire 
con il recente Cartoline la
metta Ed e sicuramente 

con questa sua estrema rac
colta che Novello tento, al
l'età di novantanni precisi, 
un rinnovamento del suo 
spinto umoristico La strada 
era quella di una maggiore 
causticità, di un pizzico in 
più di «cattiveria» su! piano 
della satira Avrebbe rag
giunto livelli notevoli, se 
avesse potuto proseguire 
Ora che non c e più,lo ri
cordiamo rileggendo le di
dascalie alle sue vignette, e 
rammentandolo nei suoi 
scarni dati biografici Grana
to a Codoqno, vicino a Mila
no. nel 1897 

Marion Brando 
ritorna 
in un film 
di spionaggio? 

Nel mondo del cinema potrebbe essere la notizia del 
1988 torna Marion Brando Ma I punti Interrogativi sono 
d'obbligo, perché il rientro del più divo dei divi (11 cui 
ultimo film, La formula, risale al 1980) è stato annunciato 
e smentito diverse volte negli ultimi anni (per esemplo per 
// Barone di Munchhausen di Gilliam girato in llalia) 
Comunque, il film in questione sarebbe Jencho, una pelli
cola di spionaggio diretta dal poco noto Donald Cammell 
che sarà girata in Messico, Panama Columbia e Washin
gton Brando dovrebbe interpretare un ex agente della Cìa 
richiamato in servizio per risolvere un caso spinoso 

E intanto 
Jane Fonda 
viene «bandita» 
dai reduci 

Incredibile ma vero i redu
ci del Vietnam di una citta
dina del Massachusetts, 
Holyoke, hanno «bandito» 
Jane Fonda, che dovrebbe 
presto recarsi laggiù per gi-
rare alcune scene del fimi 

^^^^——i^^^*** Union Street (storia di una 
lavoratrice che insegna a leggere al suo fidanzato analfa
beta) I reduci l'hanno definita «persona non gradita», con 
toni da caccia alla streghe «E andata a Hanoi nel 1972 a 
parlare con I comunisti, nel 1770 l'avrebbero impiccata 
queste cose non si dimenticano» Il sindaco di Holyoke, 
Martin Dunn, si è dichiarato «neutrale», e ha aggiunto 
•Certo non le darò le chiavi della citta» Il Medioevo non è 
finito 

Super sponsor 
per la danza: 
e Benetton 

Sponsorizzava già squadre 
di basket e di rugby, non
ché una scuderia dì Formu
la I Ora benetton, il gigan
te dell'abbigliamento, entra 
in pompa magna in un 
mondo del tutto diverso: 

^ - » • i ^ • » quello della danza E' stato 
presentato ieri a Milano il «Progetto Benetton-Danza», un 
ciclo di iniziative che durerà tre anni La prima tappa sarà 
un concorso per giovani danzatori italiani (dai 14 al 17 
anni)che si svolgerà dal Hat 18 marzo a Treviso I quattro 
vincitori saranno ammessi alle scuole di quattro grandi 
compagnie (il Royal Ballet di Londra, l'Opera di Parigi, le 
compagnie di Alvin Ailey e Antonio Gadés) Ut giuna sarà 
presieduta da Roland Petit Raidue realizzerà dpgll special 
sul concorso, e programmerà m seguito cinque film dedi
cali ad altrettanti coreografi Maunce Béjart. Antonio Ga
dés, Mano Pistoni, Louis Falco e lo stesso Petit, I) tutto, 
sempre targato Benetton 

Ettore Scola 
presidente 
della giuria 
a Cannes 

£>ulla Mostra di Venezia 
aleggia ancora il mistero, 
ma intanto gli altri festival 
internazionali del cinema, 
almeno a livello di giuria, 
parlano italiano Mentre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Guglielmo Biraghi (direi lo-
« • « • • ^ ^ ^ ^ • " • • ^ ^ • « i re di Venezia '87, e a que
sto punto candidato, (orse, anche per l'88)sarà presidente 
della giuria all'imminente festival di Berlino, è di ieri la 
notizia che Ettore Scola (i) cui nome, per Venezia, or» 
circolato, ma con immediata smentita del medesimo) pre
siederà la giuria del festival di Cannes, in programma 
dati 11 al 23 maggio Scola, a Cannes, ha vinto il premio 
per la regia per Brutti sporchi e cattivi nel '76 e il premio 
speciale della giuria per Una giornata particolare, nel 77 . 

In agitazione 
gli autori 
della Siae 

Auton e editori Italiani In 
campo contro la pirateria I 
rappresentanti delle vario 
categorie di autori (Uncla, 
Federmusica, Sindacato 
scrittori, Anac, Assi. Siad, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sindacato musicisti, Anart, 
^ ™ , ™ " ^ ™ ^ — " • ^ ^ ^ Federazione degli autori) 
hanno firmato un documento che prende spunto dal con
tenzioso sul diritto d'autore in corso fra la Siae e la Rai da 
un lato (che vorrebbe pagare molto meno), la Fininvesl 
dall altro (che secondo la Siae dovrebbe pagare assai di 
più) I rappresentanti sindacali «approvano I operato della 
Siae e proclamano lo stato di agnazione degli associati per 
verificare al più presto - e comunque prima dei festival di 
Sanremo - la definizione del contenzioso in atto» 

ALBERTO CRESPI 

La scomparsa di Previtali 

Un filologo implacabile 
che amava l'arte 
e odiava le «etichette» 
M i II nome di Giovanni Pre-
vitah - scomparso ieri - lo 
scoprimmo e lo cercammo 
sempre più spesso, sulle pagi
ne della rivista Paragone-Arte, 
dove splendeva la gran luce di 
Roberto Longht Previtali, che 
studiasse Giotto o aggroviglia
li quesiti caravaggeschi e sei
centeschi, era straordinaria
mente analitico e entrato da 
un pertugio, arrivava sorpren
dentemente a una strada mae
stra Sulle pagine di Paragone 
il suo nome si mescolava con 
quelli di Giulio Briganti, Mina 
Gregort Francesco Arcangeli, 
Paola Della Pergola ed altri 
era un modo nuovo dt far sto
na e critica d arte che ha la
sciato un profondissimo se
gno Giovanni era figlio del 
grande direttore d orchestra 
Fernando Prestali, ma senza 
complessi uscì fuori prepoten
temente come storico dell ar
t e . 

E stato un docente universi
tario di grande bravura e sen
sibilità verso gli studenti chi 
I ha seguito racconta di lezio
ni dalla filologia implacabile, 
ma che alzavano sempre il tiro 
sui valori e sulla durata di un 
attore, di un opera di un am
biente artistico Io lo ricoido 
per una sua qualità di studioso 
oggi diventata rara I ancorag
gio sempre molto solido ali o-
pera e ai documenti e il rifiuto 

delle etichette da appiccicare 
sugli artisti e sulle opere L'in
segnamento di Roberto Lon-
ghi viveva m lui, ma non come 
una reliquia Nel modo di ve
dere, nella scrittura non e era 
nulla di longhiano, a me è 
sembrato più vicino alla anali
si e alla scrittura di un Pietro 
Toesca Una delle imprese 
davvero straordinarie è stata 
la cura della prima parte * Fe
derico Zen ha curato la se
conda - della monumentale 
Stona dell arte italiana pub
blicata da Einaudi a partire dal 
1979 metodi nuovi nomi 
nuovi un radicale mutamento 
del punto di vista sull'arte ita
liana 

Previtali non era, però, uno 
storico dell arte calato nel 
profondissimo pozzo della 
propria specializzazione Vo
leva e sapeva scrivere per il 
pubblico più vasto Ne è la 
prova quel! aureo libro tasca
bile, stampalo dadi Editori 
Riuniti nel 1982, dove Previtali 
presentava il Carenaggio di 
Roberto Longhi un testo cer
to agtiiornaiiss.mo su tutto 
quel che si è scruto sul Cara
vaggio ma anche un testo 
battagliero, ironico, con con
tinue illuminazioni sulle one
re, e che sembra senile come 
risposta di metodo moderno 
al vamloqwio d» tanta parte 
della critica doggi ODQMI 

ruoità 
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Domenica su Raiuno «Una vittoria». Parla la Keller 

Marthe, dolori d'attrice 
La storia di una donna che «ce la fa»: che raccoglie 
i cocci di una vita distrutta (la scoperta del tradimen
to del marito e del cancro che la uccide) e riesce a 
uscire dal tunnel della malattia e della disperazione. 
Marthe Keller è la protagonista di Una vittoria di 
Luigi Perelli, un film tv duro, che non concede 
sollievo allo spettatore fino alla fine, quando la 
«battaglia» Unisce. Domenica e lunedi su Raiuno. 

SILV IA G A R A M B O I S 

M ROMA. Avevano tulli del 
buoni molivi per non lare que
l lo lilm. Oli sceneggiatori non 
volevano scrivere il diario di 
una malattia. Il regista non vo
lava un melodramma. L'attri
ci) riliutava una storia senta 
speranza. Poi, però, c'erano 
quelle testimonianze di don
ne, le loro storie vere cosi 
uguali Incominciate lune per 
quella cellula impazzita... 

«E pensare che io sono una 
donna cresciuta a Ovomaltl-
na, non ce l'ho II cliché della 
malata, di una che muore di 
cancro. Invece e la seconda 
volta, prima con Sydney Poi-

UAUDÌTEL 

Sei milioni 
per Biagi 
che ritorna 
m Sei milioni e Il9mila 
spettatori, ovvero II 22,31% 
dell'ascolto: questo il respon
so Audltel per la prima puma-
la de // caso, la rubrica di En
zo Dlagl In onda al martedì su 
Raiuno. Rispetto alla prima 
puntata del ciclo dell'anno 
•cono, Il pubblico de II caso 
è aumentalo di SOOmlla spet
tatori. L'anneslmo exploit di 
Blagl i sialo salutalo con 
grande soddisfazione alla Rai: 
•Ancora una volta - ha dichia
rato Il vicedirettore generale 
Milano • Blagl ha coniugato 
qualità con quantità. Una tv di 
successo non è, dunque, ne-
cessariamenle una tv banale. 
La Rai non «1 adagia sul suc
cessi ottenuti, non si la para-
l luart dalla routine.. 

lack In Un animo, una una, 
adesso con Luigi Perelli, che 
aflronlo questa esperienza. La 
differenza? Il primo film era 
soprattutto una questione di 
soldi. Questo è stalo un incu
bo». Martha Keller, I attrice di 
Fedora di Biily Wlider, ha 
pianto davvero sul set Insieme 
al suo personaggio, Julle Olii 
questi casi prima di certe sce
ne ascolto Mahler, o Verdi, 
per trovare le atmosfere: qui, 
invece, mi tornavano in mente 
le parole delle donne malate 
di cancro, I loro scrini. Con
tendevo la realti con la Unzio
ne: non si putì bluffare, la ma-

1 R A I T R E ore 2 0 . 3 0 

«Scenario» 
nel pianeta 
donna 
M i Pianeta donna, ultime 
notizie. La quarta puntata di 
Scenario, il programma di An
drea Barbato In onda domani 
su ftaitre alle 20,30, è dedica* 
la al rapporti fra le donne e II 
mondo del lavoro, e In gene
rale al cambiamenti che anni 
di battaglie femministe hanno 
provocato nel mondo femmi
nile, in Italia. Un'Indagine as
sicura che la maggioranza del
ie donne è cambiata; dal re
cente rapporto Camiti sulle 
retribuzioni risulta che non ci 
sono più discriminazioni negli 
stipendi, anche se le donne, 
generalmente, sono Inquadra
te nei settori produttivi più 
bassi. Ospiti in studio Franca 
Rame, Martella Gramaglie e 
Lidia .Menapace. 

lattia esiste..») «Era troppo 
facile insistere sui tasti doloro
si, cercare l'emozione- non 
volevo cadere nella trappola 
di un film strappalacrime», ri
batte Luigi Perelli, il regista di 
Quei trentasei gradini e della 
Piovra 3 e 4. «volevamo rac
contare non "quanto" si vìve 
ma "come" si vive, non il ma
le ma l'individuo in crisi», ag
giungono ancora Sandro Pe-
traglia e Stefano Rulli, gli sce
neggiatori. 

Ne è nata una storia dura. 
Un film per la tv che ha doti 
dimenticate: una storia, in
nanzitutto, in tempi in cui gli 
scrittori hanno perso la voglia 
di raccontarle; dei personaggi 
«veri» che si Incontrano, in
crociano, si mostrano nella 
loro complessità, siano il ma
rito o l'amante o le donne di 
una corsia d'ospedale; un rit
mo non serrato ma continua
mente spezzato dal susseguir
si delle emozioni (la gelosia, 
la paura, la disperazione, l'ab
bandono, l'amore...). Nel de
primente panorama televisi
vo, in cui la qualità sembra in 

inarrestabile calo, Una vitto
riana il mento di cambiar rot
ta. E non è poco 

•In Un attimo, una vita ero 
una donna innamorata, piena 
di gioia di vivere - continua 
Marthe Keller - . Questa volta 
non c'è nessuna occasione di 
ridere ma chi l'ha detto che la 
vita è come Disneyland? Julie 
è una donna che scopre insie
me Il tradimento del marito e 
la malattia. Una donna che 
non potrò mai dimenticare: 
ogni mattina quando mi alza
vo mi dovevo ripetere "Calma 
Marthe, è solo un film". Come 
quando uno esce dall'ospeda
le dopo una visita a un paren
te e trova una contravvenzio
ne sulla macchina: non se la 
prende». 

Julie fugge, fugge dal mari-
Io e dall'amica fedifraghi, dal 
medico che le ha diagnostica
to la morte, dalia figlia (Simo
na Cavallari) che la vuole aiu
tare: si rifugia nel passato, nel 
paese natale, ritrova un perdu
to amore. I: questa piccola 
odissea fra cose e persone no

te che racchiude lo spirito del 
film: «Non volevamo tanto 
raccontare la vittoria sulla ma
lattia - spiegano gli sceneg
giatori - quanto la ricerca di 
questa donna, la conquista 
della voglia di vivere». Julie, 
infatti, tornerà in ospedale, 
cercherà finalmente la salvez
za, ed il film si snoderà da 
questo punto all'interno di un 
microcosmo, la corsia ospe
daliera, dove si creano nuovi 
affetti e nuove femminili soli
darietà. 

«Molti degli episodi raccon
tati nel film li ho sentiti dalle 
donne milanesi della associa
zione "Attive come prima" -
spiega Pier Giuseppe Murgia, 
autore della storia originale 
del film - . Anche quella della 
fotomodella che chiede di es
sere truccata quando sarà 
morta, perché non vuole, con 
la morte, perdere la sua iden
tità». 

•Non avrei accettato di ve
dere Julle morire - confida 
Marthe Keller - . Per me è im
portantissimo il messaggio di 
speranza di questo film». 

Marthe Keller nel film «Una vittoria» di Luigi Perelli 

«Caro ex, risposiamoci per una cena» 
Piazza Navona cap ì to lo s e c o n d o . D o p o Gianfran-
cesco Lazott i ( a proposi to , il p r i m o f i lm de l la serie 
si è aggiudicato d u e mi l ion i e m e z z o d i spettator i ) 
è la vo l ta d i R o b e r t o Giannare l l ì , t rentenne, r o m a 
n o , già aiuto-regista dì Orsini e de i Taviani . Per il 
s u o Amore a cinque stelle ( R a i d u e , o r e 2 0 , 3 0 ) h a 
avuto a disposiz ione d u e at tor i , Mar iange la M e l a t o 
e Sergio Caste l l ino, p iacevo lmente assortiti . 

MICHELE A N 8 E L M I 

•aal «Gli aromi hanno biso
gno di tempo per legare, un 
po' come le persone». La mas
sima psicologico-cul inaria ap
partiene a Leo, ex marito 
squattrinato dell'Intrapren
dente Elena, Quest'ultima si è 
rifatta una vita, dopo il divor
zio, come stilista di maglieria: 
gli affari vanno benone, l'a
zienda si ingrandisce, ma il 
passato, ogni tanto, ci mette 
io zampino. Per accontentare 
un importante committente 

tedesco che la "'ede ancora 
felicemente sposata con Leo, 
Elena si ritrova costretta a si
mulare una cenetta d'affari 
come se nulla fosse accaduto. 
Il problema è- come convin
cere l'ex marito a sostenere la 
farsa? 

Spunto brillante, all'antica 
hollywoodiana, per una com
media che non deluderà i fan 
di un cinema pulito, calibrato, 
in cui i dialoghi sono al servi
zio dei personaggi e i perso

naggi ben piantati nella storia. 
Scritta per l'occasione da due 
giovani sceneggiatori, Franco 
Bernini (al quale si deve Notte 
italiana) e Adriano Incrocci 
(figlio del celeberrimo Age). 
Ma non pensate ad un revival 
amoroso dal gusto consolato
rio, l'epilogo agro non farà al
tro che riconfermare l'incom
patibilità della vita in comune 
tra i due. 

All'inizio, però, tutto sem
bra andare per il meglio. Leo, 
editore fallito che vivacchia 
sulla buona fede dei suoi 
clienti (tutti scrittori esordien
ti che pagano per farsi pubbli
care), fa l'offeso, ma è subito 
chiaro che di fronte a quell'as
segno da tre milioni che Elena 
gli sventola sotto il naso finirà 
con l'accettare. Anzi, ci pren
de pure gusto. Cuoco raffina
to dalla vita disordinata (ora 
divide l'appartamento con 
uno strambo organizzatore di 

meeting pubblicitari). Leo ri
trova un po' dell'antico tepore 
accanto ad Elena; al punto da 
tacerle il fatto che il tedesco 
non verrà all'appuntamento 
per via di un contrattempo. 
Avrete capito che il buon vi
no, il vecchio Battisti e gli 
squisiti piatti faranno il resto, 
ricreando per un attimo l'inte
sa amorosa dì un dì. Ma il mal
destro intervento dell'amico 
(è l'attore francese Michel 
Bouianah, già visto in Tre uo~ 
mini e una calla) rovinerà l'I
dillio sul più bello, rivelando 
all'incredula donna l'estrema 
maschinttà dell'uomo. Mai fi
darsi dei ritorni di fiamma-

Girato quasi tutto in interni, 
alternando parentesi buffe 
(quel postino aspirante scrit
tore - è Nicolini - che correg
ge le lettere per renderne me
no amaro il contenuto) a toni 
malinconici 0 più intonati alla 
sensibilità del regista), Amore 

a cinque stelle risente un po' 
della destinazione televisiva e 
della confezione seriale. Si 
apprezza il desiderio di Gian
narellì di non «fare l'autore», 
insomma di applicare alla vi
cenda uno stile semplice, fun
zionale, per niente calligrafi
co; ma, pur nell'ambito della 
commedia, avrebbe forse po
tuto osare di più. Sarà per la 
prossima volta, perché il ta
lento c'è. 

Intonata all'atmosfera la 
prova degli interpreti: la Mela
to, contenuta e sensibilissima, 
lascia spesso generosamente 
il campo a un Castellino torpi
do e inacidito, che aggiorna 
estrosamente l'antica cattive* 
ria sordiana (che peccato non 
sentirli recitare in presa diret
ta). E piazza Navona? Si vede 
solo un attimo, giusto un pre
testo per l'amabile sketch di 
Mastroianni (nei panni di se 
stesso) al telefono con Fellini. 
E ti pareva! 

La pubblicità scopre la radio 

Strano Tipo 
il sig. AnSore 
Della nuova «Tipo» della Fiat si sa già tutto: pregi e 
diletti, prezzi e consumi. Il mistero, invece, avvol
ge ancora il nuovo spot per la vettura: sarà firmato 
da Enzo Arbore e arriverà nelle case a partire dal 
prossimo 7 febbraio. «Sarà una pubblicità discre
ta», dice Arbore, che passerà dalla tv alla radio. 
Proprio la radio, del resto, sembra la regina della 
pubblicità del futuro prossimo. Vediamo perché. 

ROBERTA C H I T I 

• I .Non è da tulli pulire i 
vetri al cinquantesimo piano 
di un palazzo di notte.. Per 
fortuna no, non è da tutti. Co
me non lo è esordire con que
sta battuta in una pubblicità 
radiofonica, quasi, cioè, come 
se fosse uno sceneggiato in 
miniatura. Un radiodramma 
per modo di dire. Lo avrete 
ascoltato: lo ha realizzato la 
Fiat per la campagna promo
zionale; «Gennaio Rat, fate la 
spia». Lo spot è firmato dall'a
genzia torinese Cgss, una del
le tante di cui si serve l'indu
stria di automobili. Ma dietro 
la campagna .Gennaio Fiat, si 
nascondeva una piccola novi
tà: rispetto al fratello più tur
bo, quello televisivo, lo spot 
radiofonico ha una piccola 
•sceneggiatura di ferro, che 
gli garantisce di farsi ricono
scere anche da chi non ha vi
sto la pubblicità sul ventun 
pollici. 

Nel passaggio dal piccolo 
schermo alla radio, «Gennaio 
Fiat, cambiava punto di vista. 
In tv: Interno notte nell'ufficio 
Fiat con un gruppo di perso
naggi (un tedesco, un russo, 
una francese e due italiane, 
come nelle barzellette) Impe
gnati a fregarsi vicendevol
mente preziosi documenti. 
Esterno notte, invece, per lo 
spot radiofonico: la rapina esi
ste ancora, ma questa vnlta la 
ascoltiamo dall'esterno del 
palazzo, con le orecchie dei 
due cottimisti della pulizia di 
vetri. 

Per una volta, insomma, la 
pubblicità radiofonica vive di 
sceneggiatura e vita propria. 
Addirittura si permette un 
cambio dì punto di vista, di 
trama, di personaggi. .E per 
assurdo potremmo continua
re aggiungendo voci., dice Ni
cola Morello, un .creativo. 
della Cgss. «Per esempio alla 

rapina di documenti potrebbe 
assistere, Invece della coppia 
di operai ai vetri, una donna 
delle pulizie come In Mamlt 
di Hitchcock». Che la radio 
stia prendendo quota almeno 
qualitativamente negli Inveiti-
menti pubblicitari lo dimostra 
anche II prossimo spot radio 
di Renzo Arbore perla «Tipo.. 
E lo ipotizzano In un'altra 
grossa agenzia milanese: 
«Normalmente li passaggio ra
diofonico serve solo a tenere 
In vita il messaggio, come uni 
bombola a ossigeno. Noi inve
ce lo teniamo d'occhio, spes
so ingaggiando, dati di ascol
to alla mano, delle vere e pro
prie strategie di convinzione 
sul cliente che per lo più con
sidera quella radiofonie* co
me pubblicità rubala alla Iva. 

Passaggi di mano: .Gen
naio Fiat, lascia spazio allo 
spot per la «Tipo». E un'altra 
prova della risalita radiofoni
ca potrebbe fornircela, tanto 
per cambiare, Renzo Arbore, 
veterano della radio e «testi
monial. più che mai prezioso, 
dopo II tormentone Cacao, 
per la già chiacchierata nuova 
vettura Fiat. All'agenzia, la 
Dmb& B di Milano, e alla Fiat, 
sono infuriati per la «fuga di 
notizie, sugli spot. E non «cu
ciono nemmeno una parola. 
Si sa solo che per la pubblicità 
televisiva Arbore Inventerà un 
nuovo personaggio racco
gliendo le eredita di Aristogl-
tone e giocando la carta del 
personaggio Inori campo. Ma 
lo spot radiofonico lo curerà 
lui stesso. Alla Dmb & B, cau
tamente dicono: «E Inevitabile 
che quando hai a che fare con 
un personaggio come Arbore, 
o come Beppe Grillo con Vo 
Yomo, non gli Imponi tutto II 
testo. Ha sempre qualcosa da 
suggerire, da dire, addirittura 
spesso succede che il creativo 
diventi lui*. 
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UNO MATTINA. Con Pino Badaloni 
T81 MATTINA 
IA DUCHEIIA W DUKI ITMCT. 
Talatllro 
TQ1 MATTINA 

INTORNO A NOI 

I A TATA I I t PROPEISORE. Telefilm 

C H I TfMPO FA. TQ1 f l A l M 

PRONTO... t LA RAI? (V panel 

TtUOIQWHALl. Tot M« mirimi di.., 

MONTO. . . I LA HA» 12» pari») 

H. MONDO PI QUARK 

PRIMISSIMA, Saulmanala di culli» 

CRONACHI ITALIANI 

I, Con Pippo Franco 

SPAIIOLIBERO. Untonquadfl 

OOOI AL PARLAMENTO. 
FLAtH 

Hi l l . OOOQI, DOMANI 

ALMANACCO DM. GIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA. TEIEOIORNALB 

I 0 . J 0 CONDORMAN. Film con Michael Cra-
wtord. Oliver Reedì regia di Charles Jar-
rotl 

11 .01 

11.11 

I M I 

TIHOIORNALl 
INCONTRO STAMPA. P.LU 

flICIOTTINNI-VtRSlUA I I M . Trio-
ilm con Marorierlte Buy. Lamantini Qui-

dottt. reale di Ento Tarqulnl. 
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7.00 
1.00 

M O 
10.10 
11.11 
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11.40 
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14.10 
11.00 

17.41 
11.41 

11.11 
11.41 
10.10 
1 J . 1 I 
0,40 
1.40 

•UONOIQBNO ITALIA 
AIICIIALOO. Telefilm - «Insieme» con 
Carrol 0' Connor 
PENERAI HOSPITAL. Telelllm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMIOLlA. Quii 
• I I . Gioco a pulì 
IL PRANZO I HHVITO. Quii 
DYNAITY. Tellilm • «Ancora un procee-
•0» con Pamela Bellwood. BUI Taylor 
FANTASIA. Olooo a pulì 
O.UCI TIPO DI DONNA. Film con So-

Chi» Loren, Teb Hunter; ragia di Sidney 
urne! 

DÓPPIO SLALOM. Qui; 
( CINQUI D IL QUINTO PIANO. Tele
film 
I ROBINSON. Telefilm 
TRA MOOLII t MARITO. Quii 
T I H M I K t . Gioco a quii 
MAURIZIO COSTANZO I H O W 
ÒLMNTOCCABILI. Teletllm 
•ONANZA. Telefilm - «La ipou cine-
ae» con Lorne Greene, Michael London 

ÓÌrMXJC 
1.00 
1.10 
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10.00 
11.00 
11.01 
11.10 
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13.00 
11.10 
11.40 
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17.01 
11,00 
11.01 
11,10 
11.41 
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10.10 

21.11 

22.20 
22.10 
23.41 

PRIMA «DIZIONI 
MUOVIAMOCI. Con Sydno Rome 
L'ITALIA l ' I DISTA 
I T A » IENE CON 1 1 I T I M I 
T02 FLASH 
D M l L'ARTI DELLA C E R A M I C A -

IL giOCO I SERVITO. Perniiamo 
MIMOOIORNO t r i 1-partel _' ' ~ 
f O l ORE TREDICI. T02 PIOGENE -

MEZIOOIORNOI.. . 12- perle! 
QUANDO I I AMA, Telelilm 
T Q I • O R I QUATTORDICI I T R I N -

ÒOttl SPORT 
P.O.C. DI Remo Arbore 
L A I I I I . Telelli 
IL OIOCO I SERVITO: FARFAPI 
DAL PARLAMENTO. T a l FLASH 
IL PIACERI Di... VIVERE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. 
VO» SPORTSEP.A -
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te
letllm 
METEO 1 TELÉOIÒRNALE. T02 LO 
SPORT 
PIAZZA NAVONA. «AMORI A CIN-
Q U I STELLE». Film con Marcello Me-
etrolenni, Mariangela Meleto: regia di 
Gianfranco Ledetti 
ALFRED HITCHCOCK PRE1ENTA. 
Teletllm 
T02 FLASH 
INDIÈTRO TUTTA. Con Nino Freatica 
PALLACANESTRO: SVIZZIRA-ITA-

0.21 CHAPLIN «CONOSCIUTO. «I miei an-
nl più telici! I l * parta). 

1.21 

10.20 

11.20 

12.20 

11.20 

13.10 

11.00 

11.00 

11.00 

20.30 

23.10 

00,10 

1.10 

1.40 

WONDER WOMAN. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telelilm 

CHARLMTIANOELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm - «Il ricettatore» con 
Gary Coleman 

SMILE. Spettacolo 

I I M BUM 8 AM. Programma per ragarzl 

HAZZARD. Telefilm 

STARSKY 2 HUTCH. Teletllm 

INCONTRI RAWICIANTI DEL TER
ZO TIPO. Film con Richard Dreyfusa, 
Frecols Truffand: regia di Steven Spiel-
berg 

JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm • «Un cantante risorto» con Brlen 
Kelth 

M.A.S.H. Telefilm 

Al CONFINI DELLA RE ALTA. Telelilm 

gillllllllBIIIBWinillIDllBUIINIIIIHIIllUllinilllllllllll 

ITR€ 
10.30 HOCKEY BU GHIACCIO 
12.00 OSE: MONOGRAFIE 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 J E A N ! 2. Con Fabio Fazio 
11.30 P I E : S.P.S. SCUOLA 
11.00 PUORICAMPO. Con Fulvio Stlnchetll 
17.30 DERBY. Quotidiano del Tg3 
17.41 D IO. In studio Folco Qullicl 
11.00 TG3 NAZIONALI 1 REOIONALI 
19.41 20 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 OSE: HANDICAP: LA RICREAZIONE 

E FINITA 
20.30 SCENARIO. DI e con Andrea Serbato 
21 .2 * PAZZO PAZZO WEST. Film con Jaff 

Brldgea 11° tempo) 
22.11 T03 SERA 
22.20 
23.10 
23.11 
0.11 T Q I NOTTE 

PAZZO PAZZO WEST. (2- tempo) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
CABOSILLO CAROSELLO 

8.1S 
9.00 

11.00 
11.30 

12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
15.30 
16.30 

17.15 
18.45 

19.30 

20.30 

23.31 
0.35 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
PROCESSO E MORTE DI SOCRATE. 
Film 
STHEGA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER OIORNO. Telefilm con 
Bonnie Franklin 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per rogarli 
LA VALLI DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggleto 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Prede
lla 
QUINCY. Telofllm «Provaci ancore Mor-
ns» con Jack Klugman. Robert Ito 
ARSENIO LUPIN. Telefilm «L'uomo dal 
capello nero» con Georges Descrleres, 
Nicola Calfan ^ _ _ _ _ _ _ 
TELEFON. Film con Cherles Bronson, 
Lee Romick. Donald Ploasence 
SPORT D'ELITE. Golf 
SWITCH. Telefilm 

>»«ri«llllllll.We»l 

14.01 NATURA AMICA. Docum. 
11.00 

11.00 
11.10 
19.00 
20.20 

22.11 
23.00 

Al CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telefilm 
CUORI SOLITARIO. Film 
ADAMO CONTRO EVA 
OET SMART. Teletllm 
NIENTE PUÒ ESSERE LA
SCIATO AL C A I O . Film 
NOTTI N E W ! 
CALCIO - COPPA DINGHaL-
TERRA. 

fj* 
13.00 UNA VITA PA VIVERE. Scen. 
14.15 Al CONFINI PILLA NOTTI 
11.00 CARTONI ANIMATI ~ 
19.30 NEW YORK NEW YORK 
20.30 L'ASSASSINO DI PIETRA. 

Film 
22.20 COLPO OROISO. Quii 
21.10 ITALIA 7: BOXE 
0.10 MOD SQUAD. Telefilm 

rv 
i -M a 
11.30 SUPER HIT 

14.11 ROCK REPORT 
11.30 ON THE AIR 
11.30 BACK HOME 
20.00 OOLDKSS AND OLDIES 
22.30 BLUE NIGHT 

«IN . 
ODtEOB 

-O 

10.00 

13.10 

11.00 
19.10 
20.30 

22.30 

0.11 

LA VENDETTA t IL MIO 
PERDONO, Film 
AEROPORTO MTERNAZIO-
NALE. Telefilm 
SLURPI Varietà 
O'HARA. Telefilm 
SOTTO IL ( O L I ROVENTI. 
Film 
CALCIO. Coppa de) ra di Spa
gna ^ _ _ 
DOMANI I TROPPO TARPL 
Film 

14.00 ROSA SELVAGGIA. Telano,.!. 

11.01 UN AMORI A ROMA. Film 
17.30 BIANCA VIOAL. Telenoveie 
20.21 LA TANA DEI LUPI. Telenoveie 
21.30 GLORIA E INFERNO. Tetenove-

ta 
22.00 CUORI DI PIETRA. Telenoveie 
22.10 TOA NOTTE 

14.00 NOI DUE SENZA DOMANI. 
Film 

1S.S0 CARTONI ANIMATI 

16.31 ONE DAY IN EDEN. Telefilm 

17.31 MAMMA VITTORIA. 

20.30 O C H I BELLA GUERRA. Film 

M i l O QUANDO TORNA L'INVIR 

RADIO 11 
RADIONOTIZIE 

a (sui; B.4B oro; «.so wa NOTIZIE: 7 
CRI: 7 . » GR3: 7.30 GR2 RADIOMATTINO: 
B ORI; a.SO GR2 RMHOMATTINO: t.30 
GR2 NOTIZIE: 1.4» GR3:10 GR1 FLASH: 10 
SPECIALE GH2: 11 GR1: 11.30 GR2 NOTI
ZIE. 11.41 GR3 FLASH: 12 CRI FLASH: 
11.10 GR REGIONALI. 11.30 GR2 RADIO-
GIORNO: 13 GRt: 13.30 GR2 RAOKWIOR-
NO: 13.41 GR3: 14 GRt FLASH; 14 GB2 
REGIONALE: 1B (SRI: 1B.30 GR2 ECONO
MIA: 1B.3D GR2 NOTIZIE: IT GRt FLASH, 
17.30 GR2 NOTIZIE: 1B.30 GR2 NOTIZIE: 
11.41 GR3: 1» ORI SERA: 13.30 GR2 RA-
DIOSERA: 20.43 GR3: 31 GRt FLASH: 
23.30 GR2 RADIONOTTE: 23 ORI: 23.33 
GR3. 

RADIOUNO 
Onde vanta: «.03. 6.66. 7.66. 9 57. 11.87. 
12.ES. 14.67. 16.6J, 1S.ES. 20.67.22.67, 

S Rado anch'Io '88:12 Vie Asiago Tenda: 14 
Musica oggi: 16 II paglnone: 17.30 Rserno 
Issi '86: 13.30 Microsolco che passiono: 
19.2B Audiobo»; 20 La posta di «Oblò»; 
30.30 Jan: 23.01 Le nMonsta: 23.28 Not
turno italiano. 

RADIODUE 
Ondi verde: 6.27. 7 26. 6 26. 9.27. 11 27, 
13 26, 16 28, 16 27, 17 27. 18.27. 19 26, 
22 27. 61 grani, 9.10 Taglio di ter»; 1 0 . » 
Radiodue 3131; 12.41 Parche non parli?; 19 
H compagno Don Camillo, 18.32 II faac.no 
discreto delta melodia. 20.10 Fari accasi; 
11.30 fìadlodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde; 7.23. 9 43. 11.43. • Preludio, 
7-9.30-11 Concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pagina; 11.4» Succede in Italia; 11,90 Pome-
r-TOto musicele; 17.30 Tona pagina; 11 Con
certo sinfonico; 22.60 Robinson Crusca; 
23.20 II Jan; 23.99 Notturno ItaNano e Rei-
atereonotte. 

SCEGUILTUOFUM 

l t . 0 0 QUEL TIPO DI DONNA 
Ragli di Sidney Lumet. con Sofìa Loron • T»b 
Huntor. U H (19S9) 
Che tipo sari? E quel tipetto che si fa mantenere de 
un uomo ricco. Però bellissima, alla fine anche inna
morata e per romantico disinteresse finalmente ca
pace di lasciare la strada vecchia per ta nuove, E 
sceglierà un paracadutista. 
CANALE S 

2 0 . 9 0 CONDORMAN 
Regia di Charles «Jairet, con Michael GrawfordJ 
a Oliver Read. Usa (1981) 
Prima visione televisiva per questa pellicola che con
fonde (è un classico!) l'autore di una storie 9 fumetti 
con il suo eroe protagonsita, Condorman, appunto. 
E lo stesso meccanismo narrativo del film «All'inse
guimento delle pietre verde». Qui amiche giungla 
ebbiamo come teatro dei voti deiruomo-cqndor la 
capitale mondana del mondo: Perini. 
RAIUNO , 

2 0 . 3 0 INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO 
Regia di Steven Spielberg con Richard Dreyfusa 

? Francois Truffaut. Usa (1977) 
uno Spielberg originale e offre anche l'opportunità 

di rivedere, nelle insolite vesti di attore. It grande 
regista Francois Truffaut, un innamorato del cinema. 
anche quello più fgìocattoloso». E infatti questa è 
un'opere disneyana, in cui l'elemento fantascientifi
co tende più al mistico e al favoloso che al tecrrak>g> 
co. E soprattutto un film che racconta per suogt* 
stioni e solo alla fine, con un gran colpo di scena, 
mostra anche qualcosa. Ma poco, per fortuna. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 L'ASSASSINO DI PIETRA 
Regia di Michael Winner, con Charles Bronaon. 
Uae (1973) 
Sapendo che tre gli interpreti c'è Bronson penserete 
subito che sia lui l'assassino di pietra. Con quella 
faccio granitica, infatti, è adatto alle parti da gelida 
sanguinario. Invece no: Bronson è il tenente di poli* 
zia incaricato di stare alle calcagna di una organizza* 
zione mafiosa e sventarne i piani criminali. 
ITALIA 7 

2 1 . 2 1 PAZZO PAZZO WEST 
Regia di Howard Ziaff. con Jeff Brldgea. Usa 
(1976) 
.Jeff Bridges è tanto cerino. Qui porta anche gli oc
chialini da intellettuale perché interprete il ruoto di 
uno scrittore di romanzi western. Si reca nel luogo 
delle sue immaginazioni per aggiornamento (seppu
re postuma) e viene travolto dalla selvaggie realtà 
delle sue immagimnazioni. 
RAITRE 

21 .38 TELEFON 
Regia di Don Slegai, con Charles Bronaon • Lee 
Remick. Usa (1977) 
Film tremendamente antisovietico, nel quale quel 
solito impietrito Bronson di cui sopra interpreta ti 
ruolo di agente del Kgb, il servizio segreto sovietico 
nella realtà, e nella finzione cinematografica pratica
mente Satana. La vicenda narrata è di un grottesco 
molto fantastico, cioè del tutto irreale. Almeno spe
riamo. Nell'America di Sìegel ben cinquanta cittadini 
vivono in stato di perenne Ipnosi e dipendenza dalla 
volontà dei «russi». Bronson entra in funzione per 
risolvere il caso, 
RETEQUATTRO 

filili 24 l'Unità 
Giovedì 
4 febbraio 1988 
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Bruno Tommaso 

Il jazz 
italiano 
a Pisa 

FILIPPO M A N C H I 

• • PISA Del | a n Italiano. 
negli ultimi tempi, al parla 
mollo ma se ne ascolla anco
ro Iroppo poco, Qualche pie-
5<TOH sporadica, Inserita con 
più o meno pertinenza nei 
cartelloni delle grandi rasse
gno e poi ovviamente l'attivi
tà nel club, rivolta però per 
definizione ad un uditorio di 
astai ridono proporzioni Ep
pure questa musica comincia 
ad avere, nelle sue varie com
ponenti, un notevole credito 
inlarnailanale, a comparire ti
midamente perlina di Ironie 
alla grande plalea televisiva, a 
drllneare una propria fisiono
mia culturale Proprio per ciò 
avrebbe bisogno di molta e 
costante «oxpasure», di conti
nue occasioni di verifica del 
lavoro (allo 

L'Impostazione critica «mi
litante», l'attenzione ai larvo-
menl In divenire, olire che a 
quelli gli storicizzati, è itala 
Iradlzlonalmente una costan
ti) delle rassegne organizzale 
dal Crini di Pisa Logico quin
di che proprio da Pisa venisse 
In proposta di trarre un primo 
bilancio sul |azz Italiano di 
questi anni, sulle sue tenden
ze musicali, ovviamente, che 
sono molle e diverse, ma an
che sul suol problemi di collo-
cu/Ione nel mercato musica
le, sul suol rapporti con la cri
tica e I media, sullo sue pro
spettive professionali. Alla 
rassegna, promossa dall'Ai-
•essoralo alla Cultura del Co
mune, il affiancheranno dun
que Incontri e dibattiti fra mu
sicisti, operalorl e giornalisti 
del «more, che sono parte in-
legnante di questo progettò. 

il programma del concerti 
(da domani al 7 febbraio al 
Cinema Nuovo) prevede per
formance pomeridiane e sera
li, ed alarne gruppi «storici» 
ed •emergenti», esperienze 
provenienti dalle aree metro-
politami, od altre cresciute In 
quello «sterminalo serbatola 
al corvelli inutilbzatl che e la 
provincia italiana.. L'apertura, 
domani, vede In acena tre 
gruppi In vario modo eredi di 
quella legittima aspirazione 
verso un linguaggio jazzistica 
•europeo- originale, emanci
palo dai modelli americani, 
i he contrassegnò gli anni Sel
latila il traila del torinesi del-
I Ari Siudlo, che per l'occasio
ne ospitano la vocallsl Tiziana 
Glilgllonl, del quartetto Fortu
na di Eugenio Colombo (con 
Massimo Nardi, Bruno Tom
maso e Ellore Fioravanti), e 
del quintetto Nexus, (ormato 
da Daniele Cavalcanti, Tiziano 
Tononi, Paolo Dalla Porla, 
Roberto Ottaviano e Lauro 
Rossi 

Il pomeriggio successivo 
prevede II quartetto d'ance 
Sasomarconl (con Marca 
Canti Michel Audisso, Enrica 
Ohelardi e Stefano Ardulnl), 
un inedito trio con Antonello 
Salls Roberto Bellalalla e San 
dro Salta, e il trascurato Irlo 
Orselll-Apuzzo Lalla Alla sera 
ci saranno il nuovo quintetto 
di Pino Mlnafra, Il duo Gian
carlo Schlafflnl-Tizlana Ohi-
elioni e i Orchestra del Cam di 
Firenze, diretta da Bruno 
Tommaso, con Gianluigi Tra-
vosi solista ospite Domenica 
pomeriggio toccherà al grup
po Paduk di Edoardo Ricci, 
ali eccellente duo Pietro To
ndo Rita Marcolulll e al Slx 
Moblles di Roberto Ottaviano 
(con Trovosi, Fiorenzo Gua 
lanelrls Marlin Mayes, Luca 
Bonvlnl e Mario Arcar!) In 
chiusura alla sera, Il Jazzarl 
Trio (Molhlas Schuberl, Nico
la Vernucclo e Stelano Bambl 
ni), Il quintetto di Paolo Fresu 
e la Tankio Band diretta da 
Riccardo Tassi 

Come si vede il nuovo lazz 
Italiano è rappresentalo In lut
ti I suoi orientamenti più vitati 
dal cosiddetto ncobop al Iree 
jazz canonico, dall improwl 
s vione radicale a quella parti 
colarivilma che cerca tonti 
d ispirazione nello culture et 
nielli' Lo presenza massiccia 
di fjruppl spesso emarginali 
dal circuito del festival, da un 
laio si risolve noli inevitabile 
esclusione di alcuni valenti 
nuFiiccti ma dall altro e sen 
za dubbio uno degli aspetti 
qualificanti di questa notevo 
lisvima Inizlaliva 

L'ex presidente della Rai Ma davvero hanno pesato 
non ha accettato di dirigere sulla decisione le polemiche 
il settore cinema dei critici? Forse dietro 
della Biennale di Venezia la «querelle» c'è anche altro 

Zavoli rinuncia, torna Biraghi? 
Sergio Zavoli ha rinunciato all'incarico di responsa
bile del settore cinema della Biennale, Lo ha comu
nicato al mondo Ieri pomeriggio, con poche parole, 
dopo cinque giorni di accese polemiche che aveva
no visto principali protagonisti 1 fulmini dei cntici 
contro la nomina di un illustre inesperto al vertice 
della più popolare e prestigiosa vetrina cinemato
grafica italiana. E adesso che cosa succederà? 

NICOLA FANO 
• i ROMA Sergio Zavoli ha 
dimostrato di essere più seno 
di quanti avevano cercalo di 
strumentalizzare la sua nomi
na al Bellore cinema della 
Biennale L'ex presidente del
la Rai, dunque ha sciolto la 
riserva e ha rinuncialo ali in
carico veneziano. «Avevo ac
cettato la proposta - ha detto 
- in quanto ritenevo che avrei 
potuto Interpretare una visio
ne ampia, moderna, equilibra
ta del settore clnematogralleo 
e televisivo, quindi della Mo
stra Le vicende di questi gior
ni hanno rivelato sensibilità 
corporative se non anche 
personalistiche che configu
rano e alimentano un clima di 
querelle - vecchia e angusta 
anche culturalmente - al qua
le mi sento e desidero rimane
re estraneo»' Insomma, come 
nella migliore tradizione della 
politica di palazzo, la nomina 
di Zavoli alia Biennale cinema 
è stata preceduta e seguila da 
una bella guerra a colpi di co
municati Tutti diffidano di lut
ti Ognuno ha qualcosa da di
re Sottintendendo, alluden
do, chiudendo porte o apren
do spiragli E con prolettili di 
caria la battaglia ai è anche 
conclusa Ma vediamo di rico

struirne la storia 
Tutto era cominciato nelle 

settimane scorse quando, alla 
vigilia della nomina dei re 
sponsabilt di settore della 
Biennale, I critici cinemato
grafici avevano lanciato vio
lenti fulmini contro I nomi 
(latti circolare ad arte da Ron
di e Portoghesi, non già su 
proposta del Pei, come qual
cuno ha detto) di Bertolucci e 
di Scola e a lavore di Gugliel
mo Biraghi, direttore una tan
tum delia Mostra del 1987 II 
gioco è riuscito perfettamen
te, perché alcuni consiglieri 
della Biennale hanno salutalo 
con giubilo la candidatura di 
Sergio Zavoli (Il solito Rondi 
ha dello di averla ricevuta da 
Fellinl), per il solo motivo di 
poter contrastare una «inge
renza indebita» latta dalla «ca
sta ristretta» dei critici I soli 
consiglieri comunisti e laici, 
invece, anche in quell'occa
sione hanno continualo a so
stenere Biraghi 

All'Indomani della nomina 
Zavoli si mostra subilo scetti
co Dice di aver posto come 
condizione II voto unanime 
del consiglio «Non mi interes 
sano le beghe, voglio rappre
sentare lutti e fornire a tulli la 

mia competenza di manager 
culturale» La risposta dei cri
tici cinematografici non si fa 
aspellare Zavoli non è un 
esperto, la sua nomina rende 
squilibrato il rapporto Ira cine
ma e tv, nega la specificità 
dell'arte cinematografica Za
voli è una persona seria, con
cludono i critici, e proprio per 
questo rinuncerà ali'lncarico 
La prima eco arriva dal do 
centi universitari che si occu
pano di cinema' Il tono è lo 
slesso e Identica la sostanza 
Poi, arriva una presa di posi
zione degli aulon, Non fanno 
questioni personali, «Il diret
tore del settore cinema deve 
essere un uomo di cinema 
Non necessariamente un criti
co o un regista, ma una perso
nalità di grande rilievo che ab
bia radicate le sue maggiori 
esperienze nelle attività crea
tive, tecniche, produttive ci
nematografiche» Fellinl, inve
ce, interviene a favore di Za-
voil Dice «lutti gli autori pos
sono testimoniare che Zavoli 
ama il buon cinema, oltre tut
to è di Rimlni ed è mio amico 
dasempre Credo quindi di in
terpretare il pensiero di quasi 
tutti I miei colleghi se affermo 
che nominale Zavoli mi sem
bra una scelta pertinente, av
veduta e meritevole di succes
so» Evidentemente cosi non 
è stato. 

Comunque, dietro I comu
nicati, si nasconde una vera 
battaglia di potere culturale 
Una guerra condotta da alcuni 
uomini che hanno cercato di 
strumentalizzare (caso abba
stanza comune in materie cul
turali) I partiti, specie quelli 
privi di idee Qualcuno, ai ver
tici della Biennale, .vleva alla 

Primeteatro 

direzione del settore cinema 
una persona disposta ad esse
re un po' - come dire? - gui
data Biraghi con o senza tes
sera, aveva dimostrato di vo
ler fare la Mostra a modo pro
prio, sconfessando la monda
nità e il moralismo da signori 
grandi firme professati dalia 
precedente gestione Rondi 
Sergio Zavoli, a propria volta 
non era disposto ad accettare 
vincoli di sorta e per ciò ha 
rinunciato, perché ha sentito I 
rischi di questa o di quella pa
ternità (significativo, In pro
posito, il commento di Micci-
chè, presidente dei critici e 
socialista come Zavoli «Con 
questo gesto Zavoli si è con
fermato uomo integro e non 
integrabile») E le stesse paro
le di Zavoli dopo la rinuncia, 
mettono in luce una Questione 
culturale che va a. di là della 
ristretta polemica con i critici 
«Oggi il problema non è piò 
cinema soltanto o soltanto te
levisione, il cosiddetto speci
fico è tutto II mondo dell'im
magine Dividersi sul modo di 
comunicarlo col pretesto 
estetizzante di un prodotto 
differenziato - che è solo que
stione elitaria - significa rifu
giai si dietro un'Idea di cinema 
e televisione in crisi da tem
po» E, di contro, aggiunge 
che «l'incontro che nelle pm 
recenti edizioni propno la 
Mostra di Venezia ha realizza
to tra cinema e tv ha aperto 
prospettive di grande respiro 
per la salvaguardia e la valo
rizzazione di un'industria Indi
spensabile allo sviluppo cultu
rale e civile del paese». 

Ma adesso che cosa succe
derà? Tecnicamente, il Consi
glio direttivo della Biennale 

Sergio Zavoli. dopo la sua rinuncia chi andrà alla Biennale? 

inviterà Zavoli a ritirare le di
missioni, invito che Zavoli ri
fiuterà Solo dopo si passera 
alla nuova nomina Nomi non 
se ne (anno, per il momento, 
però quello di Guglielmo Bira-

!
;hi è il primo a tornare in bal-
o alcuni consiglieri che lo 

hanno sostenuto venerdì 
scorso si dicono pronti a so
stenerlo ancora («Ma sia chia
ra che non esistono candidati 
del Pei», puntualizza il consi
gliere comunista Gianni Bor

gna) E 1 interessato che cosa 
ne pensa' «Non sono perma
loso - ci ha detto - né vendi
cativo Ma tornerei alla Bien
nale solo con la garanzia di 
poter lavorare bene non dico 
in un clima di unanime con
senso, ma almeno di collabo
razione sincera Certo se fos
si sorretto da una maggioran
za risicata come è accaduto a 
Zavoli, non potrei far altro che 
imitare il suo esempio e rinun
ciare» 

L'opera. «Sonnambula» a Roma 

June Anderson 
ai sette cieli 

ERASMO VALENTE 
• 1 ROMA A chi place cerca
re dentro le parole le altre na
scoste, che, venendo alla lu
ce, arricchiscono e giuslili 
cano II significato onglnarlo, 
non soltanto diremo che La 
Sonnambula di Vincenzo Bel
lini è un prodigioso monu
mento al canto, ma assurge
remo che nella parola «canto* 
c'è gii il rllerlmento al /alare 
del canto II conio, cioè, con
io 

Per questa sua opera, Belli
ni ci fece una malattia Giudit
ta Pasta, che ne lu la prima 
interprete, era al momento la 
sua passione e Bellini Impe
gna tutta l'opera per esaltare 
quella voce, quel canto. So
prattutto per La Sonnambula 
volle parole (il libretto) che 
non fossero un pretesto per 
tirare avanti la musica, ma che 
avessero dentro la virtualità di 
altri e più nuovi significati Era 
talmente avanti - Bellini - in 
quella esaltazione del canto, 
che ancora oggi - ad oltre 
centoclnquant'annl dalla pri
ma (marzo 1831)-slamo pre
si come da soprassalti Basti 
sentire al primo apparire di 
Amlna, la fioritura di vocalizzi 
sulla parola «Amore» e, alla li
ne, I-aria» della stessa Amlna, 
che è una vera e propria scala
ta alle vette del canto I versi 
di Felice Romani sono di pre
gevole taglio, ma sono anche 
il risultalo della «indefessa 
seccatura» che Bellini dette al 
poeta, costnngeldolo a modi
fiche e migiorarnentt continui 

Rossini avrebbe messo in 
musica la lista del bucato, Bel
lini punta sulla musica che na
sce dalla parola, quella parola 
e non un'altra, Pece modifi
care almeno dieci volle le 
strofette finali, ma, durante la 
prova generale, ancora «si av
viticchiò» al Romani chieden
dogli di traformare i versi in 
qualcosa «che innalzi la P&.ta 
e la sollevi al sette cieli» 

Rossini, che aveva smesso 
con II teatro musicale e sape
va tutto su tutto, avverti pane 
nella Sonnambula questo 
canto che conta, Indicando 
nell ultima aria di Amlna «la 
prima melodia che si ala mal 
scritta, adatta alle parole e alla 
situazione scenica; creazione 
di un pensiero melodico non 
mai interrotto, che al svolge 
fino al compimento della Ira-
se, chiudendo II pensiero poe
tico • 

Ali incanto di un confo che 
conio, Il Teatro dell'Opera ha 
improntato la ripresa dell* 
Sonnambula, rifacendo le an
tiche scene della «prima» sto
rica a Milano, dipinte da Ales
sandro Sanqulrico 
(1777.1849). luminose e spa
ziose contano, ma non «can
tano» Il canto è tulio nella vo
ce stupenda di June Ander
son una grande cantante, ap
parsa nel pieno dei suol mei-
zi E salila ai sette cieli, aven
do intorno l'ombra di loti Da) 
Monte (agllllà, perfezione, vir
tuosismo) e quella della Calisi 
(intensità, forza drammatica, 
pathos) Nei panni di EMno, 
si è affermalo II tenore Raul 
Gimenez, dal buon timbro e 
dalla ampia espansione pura 
nel registro acuto. Eccellenti 
Roberto Scandluzzl (Il Conte), 
che è nusclto, con arte sceni
ca e vocale, ad essere l'arbitro 
della vicenda, nonché Moni
que Baudouln (Usa), Andrea 
Snarskl (Alessio), Corinna 
Vozza (Teresa) Il coro ha lat
ta meraviglie puntando seria
mente sul suo rilancio, l'or
chestra ha ben lunsionato, di
retta da Alberto Ventura, che 
ha lasciato al canto II suo re
spiro, contrappuntandolo con 
suoni morbidi, intensi, lontani 
da tentazioni «verdiane» 

Insomma, una Sonnambu
la tutta da ascoltare, garbata
mente movimentata dalla re
gia di Silvia Cassini. 

Schnitzler, il «voyeur» e la signorina 
AGGEO 

Manuela Kustermann in «La signorina Else» 

U signorina Elie 
di Arthur Schnitzler Adatta
mento e regìa di Giancarlo 
Nanni Scenografia Dionìsi 
Vici Costumi Rita Corradlm 
Luci Ugo Vignola Interpreti 
Manuela Kustermann, Stefano 
Santospago (e le voci di Car
men Onorati, Alessandro Va* 
goni) Produzione «la Fabbn-
ca dell'Attore» 
CaMlecchlo. Teatro Comu
nale 

•W CASALECGHIO È in atto 
da alcun tempo, qui da noi 
per mano di grandi campa 
finic e di piccoli gruppi, la 
scoperta o riscoperta di 
Schnitzler drammaturgo, cosi 
come delle potenzialità teatra
li dell opera narrativa (tanto 

8AVIOLI 
più rilevante, a nostro parere) 
dell'autore austriaco Per re
stare alla stagione In corso, 
sono terminate da qualche 
settimana le repliche di Casa 
nova a Spa (mentre si pubbli
ca, nella collana elnaudiana 
«Scritton tradotti da scrittori», 
ld versione del testo, firmata 
da Claudio Magris), e si sono 
avviate quelle di Girotondo 
Intanto, circa tre mesi dopo 
I allestimento del belga Thier
ry Salmon, destinato in parti
colare al circuito emiliano, ec
co nella stessa area, un altra 
Signorina Else, peraltro pro
dotta dalla «Fabbrica dell at
tore», che è uno dei nomi or
mai «storici» dell'avanguardia 
romana 

Quanto era tecnologica
mente lambiccato lo spetta
colo di Salmon, tanto è disa 

domo e schietto questo di 
Giancarlo Nanni, che si con
centra nell'ammirevole prova 
di Manuela Kustermann alla 
ribalta, ininterrottamente, per 
un'abbondante ora e mezza, e 
sola, eccettuati I brevi minuti 
nei quali si materializza, enu
cleandosi dal racconto in pri
ma persona della protagoni
sta, la sembianza di uno dei 
suoi carnefici, il cinico e vizio
so Von Dorsday 

Ragazza perbene, vezzosa 
e civettuola, lontana le mille 
miglia, ali inizio, da ogni so
spetto di dramma, Else si tro
va a vivere, infatti, e nella più 
svagata delle cornici (una zo
na turistica del Trentino) l'e
sperienza di un'eroina tragica, 
tino al sacrificio volontario 
Incombe su di lei d improvvi
so, portato da una lettera e 
poi da un messaggio telegrafi
co lo spettro della rovina fa
miliare dell arresto o del sui 

cidlo di suo padre, un imbro
glione di avvocato, che ha 
sperperato denaro altrui A El
se si chiede dunque, dai geni
tori, di implorare un prestito 
(o un regalo) al ricco Von 
Dorsday Costui domanda, in 
cambio, meno di ciò che la 
fanciulla teme, ma tuttavia 
qualcosa di insoffribile Si trat
ta di mostrarsi nuda, in solitu
dine e in ambiente nservato 
(una stanza d'albergo una ra
dura deserta, di notte) al fa
coltoso individuo, che ha gu
sti evidenti di voyeur Else esi
ta a lungo, si tormenta, ragio
na e sragiona, ma finisce per 
prefenre la morte alla vergo
gna 

Della Stgnonna Else, che 
risale agli Anni Venti, ha colpi
to e colpisce insieme con l'u
so da maestro, delle proce
dure del «rronologo interiore» 

già adottate comunque da 
Schnitzler, all'alba del secolo, 
nel luogotenente <JuàtD, la 
descrizione scientificamente 
implacabile d'un progressivo 
sprofondare nella follia (la pa 
rentela più stretta è forse con 
la stupenda Fuga nelle tene 
bré) Lo sdoppiamento del 
personaggio, il suo lacerarsi e 
disgregarsi, sono espressi 
molto bene dalla regia di Nan
ni e dalla interpretazione della 
Kustermann, anche se alcune 
soluzioni formali (giochi di 
specchi e di ombre) possono 
ritenersi scontate A risaltare 
meglio, pero, e un intuizione 
schnitzlenana, non sappiamo 
nemmeno in che misura con
sapevole, ma certo di un at
tualità conturbante ovvero 
che la pura e semplice esposi 
zione del propno corpo a 
sguardi indesiderati è già vio

lenza, che la vendita o «vendi
ta della propria immagine è 
già cessione d'una parte CU •*: 
prostituzione, al limite. 

Per contro, il dlsvelamenlo 
accorto e pudico che l'attrice 
fa, nei frangenti decisivi, di ri' 
stretti scorci della tua sempre 
aggraziata figuretta, è del tutto 
-privo di lenocinlo' suscita te
nerezza, comprensione e 
umana partecipazione «Ile vi-
cenda di Else, e non pensieri 
perversi alla Von Dorsday, E (I 
teatro si dimostra, una volta di 
più come giusto luogo di sti
lizzate (e sublimate) metafo
re, non di volgari testualità. La 
sintetica scenografia (che ri
corda quelle «povere- degli 
esordi ai NannbKustermanrt) 
e un sapiente dosaggio di luci 
concorrono allo scopo Nel-
I accogliente sala de] Comu
nale di Casale-echio, un pub
blico folto, attento e sensibile 
ha decretato il più caldo suc
cesso 

Cinema. Stefano Reali racconta come è nato il suo primo film 

Dall'Abruzzo alla giungla 
Il sogno di un giovane regista 
Laggiù nella giungla, «lontano» da Roma, sul con
fine tra Lazio ed Abruzzo. Il film d'esordio di Stefa
no Reati, un diploma in regia al Centro Sperimenta
le e una nomination all'Oscar (insieme con Pino 
Quartutlo) per il cortometraggio Exit, ha un'am
bientazione geografica quanto meno ambigua. 
Funzionale però a giocare con il cinema, i suoi 
generi, il suo passato. È in uscita in questi giorni. 

DARIO FORMI8ANO 
• • ROMA Si comincia una 
qualsiasi domenica di prima
vera sull autostrada Roma 
L'Aquila Con un pullman pie
no di gente semplice una 
classica gita tutto compreso 
Ma dopo una sosta, una deci
na di gitanti è scomparsa Pre
cipitata e miracolosamente il
lesa in una radura sottostante 
Ed è qui che le cose si compii 
cano un pò alla volta la rada 
vegetazione diventa giungla e 
1 gitanti gradualmente si tra
sformano 

Sono adesso da casalinghe 
o impiegati che erano, espio 
ratorl scienziati dottoresse 
esperte in malattie tropicali E 
anche le loro voci sono cam
biate perduta la cadenza ro
manesca, parlano con lu voci 
di Pino Locchi, Ferruccio 
Amendola Giuseppe Rinaldi, 
Sergio Graziani doppiatori di 
tante classiche vicende del ci 

nema americano La realtà, 
Insomma è rimasta sull auto
strada quello che segue è un 
calssico film d avventura 

E allora Laggiù nella giun 
già (sta uscendo in questi 
giorni nelle sale italiane) è so 
prattutto un film sul cinema? 
Risponde Stefano Reali che 
ne firma soggetto sceneggia
tura (con Quartullo, Gasser, 
DAscanio, Dreoni) e regia 
«Non proprio L Idea originale 
era, In effetti, fare il verso ai B 
movies d avventura degli anni 
Cinquanta, tipo Ad Est di Su 
matra scrìtti e girati In fretta 
spesso per sfrullare scenogra 
de preesistenti Ma il rischio 
era fare un film grondante di 
citazioni per pochi eletti Al 
lora, soprattutto durante le ri
prese e In fase di montaggio 
no scelto di privilegiare ed ar
ricchire la dimensione (anta 
stlca d avventura Con una 

trama comprensibile a tutti, 
anche ai giovanissimi, scorre
vole ma con un messaggio in
consapevole I invito a recu
perare la libertà della propria 
fantasia e non soltanto laggiù 
nella giungla» 

La vicenda produttiva del 
film è anch'essa molto singo
lare Cominciò alla Rai quan
do, in occasione della presen
tazione dei cortometraggi di 
Passione mia, Luigi De Lau-
renths prorn-se e poi manten
ne che avrebbe ingaggiato i 
più bravi di quel giovani cinea
sti Uno di toro fu Stefano Rea
li e per un pò lavorò sotto 
contratto proprio al tratta
mento di Laggiù nella giun
gla 

Ma il progetto era inusuale, 
balordo fu drasticamente 
bocciato Divenne allora nelle 
intenzioni dogli autori un prò 
getto indipendente da far prò 
durre alla cooperativa Festa 
Mobile con il contributo del 
ministero dHIo Speltacolo e 
giungla magari costruita con 
mezzi pover in studio Ma 11 
dea di foresta mal si concilia 
con quella di un cinema dai 
pochi mezzi ecco allora I in 
tervento del produttore Scan 
ni, che comince ad investire 
sul progetto prima Raiuno poi 
laSacisel Istituto Luce Costo 
del film due miliardi e due 

cento milioni otto settimane 
di riprese, sette delle quali 
nell'Amazzonìa venezuelana 

Gli attori sono al livello del 
budget Andrea Ferreol, Tony 
Vogel, Robert Powell Perche 
uno che sullo schermo è stato 
Gesù Cristo (con Zeffirelli) ha 
scelto di fare un film con ben 
nove protagonisti? «Perché 
dopo 20 anni e 25 film I criteri 
che inducono alla scelta di un 
copione non sono semplici 
Mi sono piaciuti il ruolo molto 
caratterizzato e I idea di pasti 
che che è dietro il copione» 
Per Reali, Powell è uno dei 
pochissimi, fra gli atton euro
pei, disposto a dimenticarsi di 
essere un divo per mettersi 
completamente al servizio 
della trama e della regia 

Amore per gli attori, risco
perta dell intreccio che i film 
dei nostri esordienti possano 
servire a riscoprire il gusto dei 
cinema-cinema' «Si Quello 
che più conta - conclude Rea
li - è secondo me la quantità 
dHla narrazione piuttosto 
che i movimenti di macchina 
o il montaggio che devono in
vece passare inosservati In 
una buona sceneggiatura de 
vono esserci quaranta o cin
quanta eventi perché sia ac 
cettablle E come diceva 
Raoul Walsh tutto ciò che 
può essere raccontato può 
essere raccontato in due ore» 

Morto a Paridi E morto a Pan81, a,le,a d'59 

, ,wu"? raiiiji ann(i ,,altore lrancese Marce( 
Il «CattlVO)» Bozzuffi (nella foto) Nato in 
Marcel BoZZllffl Bretagna da genitori italiani, 
manxi Ducami sposat0 con .attrjce Francoise 

Fablan, aveva conquistato popò-
^^^mmmmmammmmmmm «anta con ruoli di «cattivo» Ave

va girato una trentina di film, ri
velandosi di fatto attore «internazionale» i ruoli mtglion erano 
arrivati dal cinema americano In particolare, Bozzuffi era stato 
protagonista di una delle scene più emozionanti del cinema 
d azione degli anni Settanta In // braccio violento della legge 
di William Fnedkin (1971) è il killer sadico che tenta di uccide
re Gene Hackman e che inseguito dal poliziotto, fugge sulla 
metropolitana terrorizzando mezza citta Era una sequenza dal 
ritmo e dal montaggio ubriacanti, in cui Hackman e Bozzuffi 
(pur «sommersi» dall azione) erano entrambi straordinari Sem
pre per un autore americano (anche se il film fu girato in 
Irlanda) Bozzuffi era stato uno dei tre uomini che gravitano 
intorno a Suzannah York in Images, di Robert Altman Fu anche 
un assassino omosessuale in Z di Costa Gavras e un commlssa" 
rio di polizia in La vita l'amore la morteti) Claude Lelouch 
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Il pralotnte iteli» Romi non demorda sul nuovo stadio 

Improvvisa polemica di Corion! 
Il Bologna sente la A 
e il presidente «scopre» 
il Comunale ridotto 
A differenza di altre città, Bologna sembrava non 
aver problemi per la ristrutturazione dello stadio. 
Ma il presidente della squadra rossoblu, Corion!, 
sentendo odore di serie A ha cominciato ad agitar
si sul posti che perderà a causa dei lavori. L'asses
sore allo sport del Comune, Dalle Nogare, ribatte: 
«Chi dice che I piani devono essere rifatti, si faccia 
pure avanti, se ha delle Idee migliori,..» 

PAUL» NOSTRA REDAZIONE 

DAMILA CAMIONI 
« • BOLOGNA, Classe 1926, 
Inaugurato da Mussolini, bat
tezzato col nome di Utlorlale, 
lo stadio di Bologna, oggi 
«Dall'Ara», è uno del 12 im
pianti che ospiteranno l'edi
zione Italiana del campionati 
mondiali di calcio del 1990. 

L'operazione Mundial a Bo
logna e cominciala cinque 
mesi fa. Obiettivo: un lavoro 
di lifting pressoché totale per 
consegnare un mega impianto 
moderno e funzionale di oltre 
45.000 posti. Bologna è stala 
la prima delle dodici città ad 
Iniziare I lavori e questo grazie 
a un precedente plano del Co
mune che aveva previsto, già 
prima dell'elezione della città 
a sede del Mondiali, una serie 
di lavori di rlammodemamen-
to stanziando circa IO miliar
di. Estenderli e proseguirli. 
grazie al linanziamento spe
ciale della legge 65 che a Bo
logna ha concesso 30 miliar
di, « slato, è proprio il caso di 
dirlo, un tutt'uno. 

Al momento attuale allo 
stadio Dall'Ara sono stati «-'se
guili lavori di rinforzo delle 
gradinate e si slanno ristruttu
rando gli spazi Interni da cui si 
ricaveranno palestre e struttu

re di servizio. Nei prossimi 
mesi si lavorerà sul tossalo, 
sugli accessi, sulle tribune, 
sulle coperture e sull'Installa
zione di una serie di strutture 
d'avanguardia. A differenza di 
altre città, dove le operazioni 
di restauro slanno allogando 
In un mare di problemi e di 
polemiche, Bologna sembra 
quindi essere un'isola [elice. 
Ma le Isole [elici, si sa, non 
esistono e anche nella città 
emiliana è nato proprio in 
questi giorni un caso. Chi scal
pita è la società rossoblu che 
con la sua squadra sta volan
do verso la serie A. Il presi
dente Corionl e si è accorto, 
pur non avendo sollevalo par
ticolari obiezioni prima dell'i
nizio della ristrutturazione, 
che I lavori In corso nello sta
dio-cantiere gli porteranno 
via, seppure temporaneamen
te, un cospicuo numero di po
sti, proprio adesso che l'af
flusso allo stadio e In netto au
mento. Insomma un mancato 
guadagno. Il presidente mi
naccia di andarsene e prote
sta: «Come faccio in queste 
condizioni a mettere insieme 
una buona squadra per la se
rie A?». 

Il presidente della Roma, Viola 
rilancia il suo progetto 
«Non è solo un campo di calcio 
ma un parco dello sport» 

L'idea però non decolla 
In quella zona ad est 
della città deve sorgere 
il centro fieristico 

«Così tutta Roma va allo stadio» 
Nella sua Trigona, dove il carisma del presidente si 
tocca con mano appena varcati 1 cancelli, l'ingegne
re Dino Viola parla del suo prosetto di megastadio, 
anzi dell'impianto polifunzionale come preferisce 
chiamarlo, che vuole costruire nella zona est di Ro
ma. L'idea non è priva di fascino, ma la città ha 
veramente bisogno di una struttura del genere? Non 
sarà solo II grande sogno di un presidente di calcio? 

RONALDO PERGOUNI 

M ROMA. «L'idea mi venne 
un lunedi mattina mentre ero 
in bagno. Era uno di quei lu
nedi dopo una domenica vio
lenta. Mi domandavo che co
sa si potesse fare per espellere 
dagli stadi II fenomeno della 
violenza e mi convinsi che, 
per prima cosa, bisognava 
che Roma avesse uno stadio 
degno di queslo nome Il 
presidente Viola non rinuncia 
alla sua affabile giglonerla pri
ma di entrare nel vivo dell ar
gomento. 

Nel bagno nacque l'idea 
dell'impianto alla Magliana 
che sappiamo come è finita, 
ora lei e tornato alla carica 
con un altro progetto di me

gastadio... 
«No, per carità, non usi la 

parola megastadio - fa il pre
sidente della Roma - quello 
che ho In testa io non è solo 
uno stadio adeguato alle esi
genze calcistiche di Roma, ma 
un impianto polifunzionale - e 
strizza I suoi occhi ficcanti 
cercando quel consenso che 
una simile definizione crea 
automaticamente - l'idea che 
voglio realizzare è quella di un 
vero e proprio parco dello 
sport. Un posto non solo per 
andare a vedere la partita, ma 
per passare una giornata fa
cendo sport. Una cittadella 
che io vedo abitata non solo 
dagli "specialisti", ma da inte

re famiglie». 
L'Immagine è affascinante, 

ma come mai non riesce a tro
vare larghi consensi? 

•Quando presentai il pro
getto per la Magliana tra le 
fante critiche c'era quella che 
non si poteva Impiantare una 
slmile struttura adOvest, men
tre il futuro sviluppo della città 
era previsto ad Est. Sentii par
lare allora dello Sdo, il siste
ma direzionale orientale - e 
sorride della sua presunta in
genuità - e l'area che ho scel
to questa volta è alla Romani-
na nell'area dello Sdo». 

Ma anche questa volta c'è 
chi ha tirato fuori II cartellino 
rosso: l'intero consiglio della 
X Circoscrizione, Il comune di 
Frascati... 

«Ma lorse perchè non era
no bene informati. Credevano 
che quell'area (osse vincolata 
a verde ed Invece il piano re
golatore prevede strutture per 
il servizi. E tra un possibile 
centro commerciale e un par
co dello sport c'è una bella 
differenza». 

Tanto disinformati non 
sembrano, se sostengono che 
in quella stessa area era già 
previsto l'insediamento del 
centro fieristico congressua-

•Ma non credo che I due 
progetti si escludano, penso 
che ci sia spazio per il parco 
dello sport e per II centro fieri
stico congressuale». 

L'area che avete opzionato 
è di 135 ettari? 

«No. perché di questi 135 
l'Italcable se ne vuole tenere 
per sé 35». 

EI restanti cento?. 
«Di questi 60 serviranno per 

il parco sportivo - come vede 
il progetto non è solo stadio 
per il quale ne basterebbero 
dieci - un'altra decina verran
no attrezzati a parcheggio». 

E 1 trenta che restano per 
arrivare a cento?. 

•Quelli vanno al costruttore 
Enzo Giglio che assieme alla 
società Roma si accolla l'one
re di realizzare l'impianto po
lifunzionale». 

E il costruttore Giglio che 
cosa ci fa? 

«Ma credo strutture com
merciali. E un imprenditore e 
deve trarre il suo giusto utile». 

Presidente lei parla di im
pianto polifunzionale, ma non 
può negare che il dibattito ve
ro è sulla necessità o meno di 
fare un terzo stadio dopo l'O
limpico e il Flaminio». 

«lo so, statistiche alla ma
no, che Roma nel rapporto 
posti-stadio popolazione non 
solo è dietro le grandi città del 
nord, ma perfino alle spalle di 
una piccola città come Lecce. 
E so che per l'ultima Roma-
Napoli abbiamo avuto una ri
chiesta di 120mila biglietti e 
che per cercare di fronteggia
re questo assalto slamo stati 
costretti ad alzare «vergogno
samente» I prezzi. Ecco, con 
uno stadio adeguato potrem
mo anche contenere il prezzo 
del biglietti». 

il presidente si accende 
un'altra Ms blu e poi assieme 
al fumo fa uscire una nuvola di 
considerazioni: «Dicono che 

auesto progetto farebbe parte 
i una mia sfrenata voglia di 

gloria. Non ne ho bisogno: 
quando la Roma ha vinto lo 
scudetto il mio protagonismo 
l'ho esercitato nella tranquilla 
quiete della mia casa di cam
pagna. No, quello che voglio è 
poter fare qualcosa di utile 
per questa città. Qualcosa di 
concreto come ho fatto con 
questo centro sportivo di Tri
gona. Francamente non rie
sco a sopportare l'immobili
smo con il quale si risponde a 
chi ha un progetto fatto di 

idee, ma anche di gambe per 
farlo camminare. Alla colletti
vità non costerebbe un soldo, 
abbiamo pensato anche alle 
opere di urbanizzazione». 

Eppure in Campidoglio an
che il suo ex collega senatore, 
il sindaco democristiano Si-
gnorello non sembra essersi 
scaldato troppo di fronte al 
suoprogetto... 

•Signorello è una persona 
amabile, ma forse avrebbe bi
sogno di un pizzico di corag
gio in più». 

Ma lei crede ancora che 11 
megastadio o impianto poli
funzionale che sia, possa an
dare in porto? 

•La nostra opzione sul ter
reno della Romanina scadrà 
alla fine di marzo. Tra una de
cina di giorni andremo In 
Campidoglio per illustrare, In 
maniera dettagliata, il proget
to. Non è mia abitudine affi
darsi alla speranza, però sono 
convinto - fa il presidente del
la Roma assumendo un tono 
di solenne gravità - che se 
verrà bocciato significherà 
non solo condannare la squa
dra della Roma, ma l'intera 
città ad un periodo di care
stia». 

Il Pei contrario all'ipotesi di un terzo stadio 

«Ma che bisogno c'è, bacerebbe 
ristrutturare il Flaminio» 
• i ROMA. «Non c'è nessun 
astio personale, nessuna con
trapposizione pregiudiziale. 
Se slamo contrari al progetto 
di megastadlo del presidente 
della Roma Viola è per ragioni 
ben diverse e profonde». Pie
ro Salvagnl, consigliere comu
nale del Pel e responsabile 
dell'urbanistica, prima di mo
tivare Il suo no ci tiene a 
sgombrare il campo da ogni 
possibile equivoco. «Si, lo so 
che l'Ingegner Viola parla di 
impianto polifunzionale, di 
parco dello sport, ma quello 
che gli sta a cuore è un nuovo 
grande stadio da centomila 
posti. CI ha provato prima alla 
Magliana e ora toma alla cari
ca con l'area della Romanina. 
Se veramente c'è bisogno di 
uno stadio da centomila posti, 

perché allora, come era slato 
proposto diversi mesi fa, non 
intervenire sullo stadio Flami
nio? Per ampliarlo si potrebbe 
dare vita ad un'operazione 
mista tra pubblico e privati ac
collando a questi ultimi gli 
oneri per la realizzazione del 
necessari parcheggi In cam
bio della gestioen da parte 
delle società (Roma e Lazio) 
dell'Impianto». Con un Flami
nio cosi ristrutturato e l'Olim-
Elco rinnovato, Roma avreb-

e due strutture più che suffi
cienti». 

Si, ma abbiamo visto come 
stanno andando le cose per 
l'Olimpico... 

«Ma noi comunisti l'aveva
mo detto sei mesi fa che quel 
progetto di copertura non po
teva andare, che bisognava 

trovare una soluzione meno 
traumatica per il paesaggio». 

Quindi secondo voi un ter
zo stadio sarebbe Innanzitutto 
uno spreco sotto il profilo 
economico. Quando però il 
presidente Viola presentò il 
suo primo progetto per la Ma
gliana le argomentazioni più 
forti furono quella di un nuovo 
sacco dì Roma. Ora con la Ro
manina questi pericoli sembra 
che non ci siano? 

•Intanto c'è da sottolineate 
un caso di singolare schizofre
nia statale: o un'azienda a ca-
Eitale pubblico come ritalea-

le decide di vendere un'area 
dello Sdo mentre un'altra, l'I* 
talstat, sta comperando aree 
nello stesso quadrante orien
tale a suon di miliardi. Già 
questo è un punto su cui biso

gnerebbe riflettere. E poi su 
quell'area della Romanina da 
tempo è previsto l'insedia
mento del centro fieristico-
congressuaie che Roma capi
tale attende da decenni. E 
non è così facile come va di
cendo il presidente Viola 
cambiare le carte in tavola: 
c'è bisogno di una variante al 
piano regolatore. E, anche se 
non è cosi appariscente come 
nel caso della Magliana, sap-
piarno'benisslmo 'che con lo 
stadio scenderebbero in cam
po milioni di metri cubidi ce
mento sotto, forma di centri 
commerciali e strutture alber
ghiere. No, slamo più che mai 
convinti - conclude Salvagni 
- che Roma ha bisogno di tan
te cose ma non certo di un 
terzo stadio». UR.P. 

E il Coni ora 
blocca tutti i lavori 
dell'Olimpico 
H ROMA. Il Coni aveva an
nunciato di aver presentato il 
ricorso al Consiglio di Stato 
per aggirare la sospensione 
del Tar sul lavori di copertura 
dell'Olimpico, ma nella stessa 
giornata era stato smentito dal 
suo stesso avvocato che aveva 
dichiarato: «Sto ancora liman
do le carte». Ieri Gattai ha do
vuto ammettere che il ricorso 
effettivamente non era stato 
presentato e ha annunciato 
che gli atti verranno inoltrati 
oggi. Staremo a vedere. Ma in
tanto c'è da registrare un'altra 
•gaffe". All'indomani della de
cisione del Tar, il Coni aveva 
detto che il blocco dei lavori 
riguardava solo la copertura 
delio stadio e che il cantiere 
per l'ampliamento avrebbe 
proeduto regolarmente. Ora 

invece si viene a sapere che il 
Comitato olimpico ha inviato 
alla società appaltatrice, la 
Cogefar, una lettera per bloc
care tutti i lavori, non soltanto 
quelli dì copertura, per evitare 
una possibile richiesta futura 
di risarcimento danni» La vi
cenda è stata gestita male al
l'inizio e continua ad essere 
gestita sempre peggio. 

SlfDoreUo^attat Intanto 
oggi ci dovrebbe essere in 
Campidoglio un incontro tra il 
sindaco Signorello e il presi
dente del Coni, Cattai, nel 
corso del quale verrà presen
tato il piano di infrastrutture e 
della viabilità al servizio dello 
stadio Olimpico predisposto 
dal Comune. La spesa prevista 
è di 35 miliardi, ma il piano 
non è stato ancora finanzia
to. Uftft 

Nel paese di Tangenzia sogno San Siro 
FOLCO ROUTINARI 

• • ...il bei Paese là dove il 
sì suona. Ma anche il no. E 
quando il «si* e il «no» vengo
no a conflitto (la qualcosa è 
più che naturale), allora 
esplode quel che il mio nipote 
Matteo definisce lapidaria
mente «un gran casino». Che è 
quello esploso appunto con 
gli stadi italiani da ristrutturare 
per i prossimi campionati del 
mondo. 

Gli uomini in genere si divi
dono in due categorie (varia
bili nelle loro definizioni). 
Nella fattispecie, in quelli che 
•sentono» l'importanza del 

problema e perciò si preoccu
pano e quelli, come me, che 
non ci credono e si divertono 
cinicamente a guardare quelli 
che si preoccupano. Anche 
perché quelli che si preoccu
pano appartengono a un esta
blishment opposto al mio, e 
sadicamente mi piace vederli 
soffrire, minimo anticipo al 
conto che dovrebbero e ma
gari dovranno pagare, una 
volta o l'altra. Gattai che sof
fre. per esempio, mi mette in 
allegria, così come la soffe
renza sulla bronzea faccia di 
Nebiolo. 

D'altronde, la trasformazio
ne in un ricco e proficuo giaci

mento di guano dello sport 
nazionale (o della parte più 
aurea d'esso) è un loro capo
lavoro e un prezzo dovrà pur 
esserci, prima o poi, da paga
re. O l'immunità parlamentare 
si è estesa ormai e congloba 
tutte le istituzioni ad alto ri
schio o ad alta remunerazio
ne? 

Dunque: sì alla ristruttura
zione dello stadio milanese, 
no all'Olimpico. Ed ecco sal
tar fuori dagli armadi le ma
glie, come fosse un Roma-In
ter, un Lazio-M ilan (aspetto di 
vederla cosi impostata, la que
stione, al «Processo del lune
dì.,.»). Ecco i romani insorge
re contro la solita presunta so

praffazione milanese, perché 
dietro non può esserci altro 
che una manovra ecc. ecc. In
somma, un caso di tifo trasfe
rito. E il maggior quotidiano 
della Capitale dedica addirit
tura l'intera terza pagina, olim 
culturale, per lanciare il grido 
di dolore. 

Confesso che il gran titolo, 
«Sull'Olimpico nessun dub
bio», mi ha amareggiato, per
ché davvero ormai speravo di 
vedermi, comodamente «in 
casa», la finale milanese tra 
Marocco e Urss. Non per spi
rito moralistico, non per ve
derci, dietro, la mano di dio 
vindice e giustiziere, calato sul 
capo dei peggiori amministra

tori civici che vanti l'Italia (al
trimenti che capitale sareb
be?), ma per ragioni obiettive. 
Perché San Siro-Meazza è il 
miglior stadio calcistico d'Ita
lia e l'Olìmpico i) peggiore, 
nel senso che a Milano una 
partita la si vede bene da qua
lunque posto, mentre a Roma 
proprio no. E non si vedrà be
ne nemmeno dopo la ristrut
turazione (e poi qualcuno mi 
dovrà spiegare dove sono le 
ragioni, certo funzionali, per 
le quali l'Olimpico fu proget
tato senza copertura, mentre 
oggi lo si copre). 

Era quasi inevitabile che i 
mondiali, nel nostro bel paese 
di Tangenzia, ingenerassero 

sospetti, fin dall'inizio, l'affai
re mette in moto non pochi 
interessi economici, i roditori 
han dì che rodere (personal
mente mi intriga più il 91 del 
90, a luci spente, come nei 
gialli, quando vengon fuori ca
davere e assassino). Ma que
sta storia degli stadi, cosi 
esplosa in questi termini dì 
Roma-Inter, mi costringe a 

Prender partito. Tengo per 
Inter (momentaneamente). 

E non dispero in un lieto fine: 
«Su San Siro nessun dubbio*. 
Ma so che è utopico, come un 
paese pulito, una Capitale vivi
bile. 

E più facile che quest'anno 
il Toro vada In Uefa o il Mllan 
ìnB. 

A Messina 

Arrestato 
ex dirigente 
del Palermo 
M» MESSINA. Le» vicepresi
dente della passata gestione 
del Palermo calcio, dichiarato 
tallito, il costruttore edile 
Franco Schillacl, di SO «ini, è 
stalo arrestato dai carabinieri 
la notte scorsa nella stallone 
ferroviaria di Messina, mentre 
si trovava sull'espresso Paler
mo-Milano, Lo Schillacl era la
titante da 7 mesi e li suo arre
sto è stato possibile grazie ad 
una segnalazione. Leu vice
presidente era tra l'altro accu
sato di truffa aggravata ed In
solvenza fraudolenta. E'slalo 
temporaneamente rinchiuso 
in una cella d'isolamento del 
carcere di Cani In alte» di 
essere trasferito in quello dcr-
l'Ucclardone a Palermo, « di
sposizione del sostituti procu
ratori della Repubblica, Guido 
to Forte e Giuseppe Planato
ne, che il 5 giugno deiranno 
scorso avevano emesso con
tro di lui mandalo di cattura. 
Le stesse accuse erano itile 
fatte all'ex presidente, «w. 
Salvatore Matta che venne ar
restato all'aeroporto di Punta 
Rais) due anni la. I due; secon
do l'accusa, si sarebbero ap
propriati di circa un miliardo 
Si lire falsificando I bilanci 
della società, somma preleva
ta subito, che la Regione sici
liana aveva dato alti squadra 
palermitana come contributi 
per l'attività svolta. Le somme 
sarebbero stale poi girale a i 
conti bancari di Matta e Se l» 
laci. 

Doping 

Mastropasqua 
pria di 
linciaggio 
•a l ROMA. Durante la confe
renza-stampa seguita ai lavori 
della Giunta del Coni, e venu
to alla ribalta anche il sarto di 
Evangelisti. Sullo spinoso ar
gomento il presidente Olila! 
ha risposto di non voler 
•esprimere pareri parsonalli 
lino a quando non saprà I ri
sultati della Commissione che 
4 al lavoro per accertare lo 
svolgimento dei fatti. Ha an
che annunciato l'Inserimento 
nella Commissione medica 
che sta approfondendo I pro
blemi del doping del piai. 
Gianni Benzi. Alle perplessità 
sollevate ha replicato che 
•Non svolge più alcun compi
to specifico in Fidai. Inoltre -
ha continuato • Il lavoro dell* 
Commissione non deve osse-
re punitivo di quanto avvenuto 
nel passato ma di studio per il 
futuro». 

A proposito dei gravi pro
blemi che slanno Investendo 
il mondo dell'atletica, c'è da 
registrare un intervento de! 
presidente della Pro Patria, 
durante la presentazione a Mi
lano della Coppa Europa di 
cross. «Affermo che è grave 
quello enee avvenuto - ha di
chiarato Giuseppe Mastropa
squa.- E' giusto che se qual
cuno ha sbagliato paghi.. 
Quindi ha detto: .E' però ver
gognoso il linciaggio che sta 
avvenendo». Ma poi ha colpi
to duro una certa immagine 
dell'atletica: -Chi ha lavorala 
con onesti non ha avuto alcu
no spazio per tarsi ascoltare. 
mentre a volte sono stata stru
mentalizzate le interviste di 
persone che poco hanno dato 
o avuto a che lare con l'atleti
ca». 

Basket 1 
Rissa 
traCantù 
e Milano 
sa> CANTO. È finita in una 
mezza rissa la partita di marte
dì sera tra Arexons Cantù e 
Tracer Milano per la Coppa 
Italia (hanno virilo I canturinl). 
E a rimetterci è stato Cappel
letti, play-guardia dell Are
xons, che si è fratturato una 
mano, la slessa mano destra 
infortunata precedentemente 
e che ha costretto il giocatore 
a disertare II campionato. Pa
re che l'Incidente sia nato per 
un fortuito scontro con 
Brown, pivot della Tracer. I 
canturinl accusano Brown di 
essersi avventato dopo la par
tita contro l'avversario, i mila
nesi sostengono che Cappel
letti aveva rullato un pugno a 
Brown durante la gara. Il giu
dice della Federbasket hanno 
squalificalo fino al 12 febbraio 
Tony Cappcllarl. GII arbitri 
hanno visto poco e niente del
la rissa ma il giudice ha Inviato 
Il loro rapporto alla presiden
za federale. 

Basket 2 
Italia 
a spasso 
in Svizzera 
tasi GINEVRA. È l'ultimo ap
puntamento della nazionale 
Italiana di basket prima di 
pensare davvero, e soltanto, 
alle qualificazioni olimpiche: 
ma per gli azzurri di Gamba 
oggi sì tratta solo di scendere 
in campo per onor di firma. 
L'Incontro con la Svizzera, già 
travolta da una valanga dì ca
nestri nell'ottobre scorso a 
Forlì (141-75 con record di 
marcature Individuali di Anto
nello Riva, 46) è poco più che 
una formalità. E II et della na
zionale azzurra, Gamba, ha 
pensato bene di portare a Gi
nevra una formazione quasi 
sperimentale. Contro la Sviz
zera Giuliano Canterello in
dosserà la sua prima maglia 
azzurra: un bel colpo per un 
ragazzo che gioca In serie B. 
SI giocherà In una palestrlna 
più che in un Palasport: Il Bols 
des Greres, di Lignon alla pe
riferia di Ginevra. Per chi vo-
glla goderai la prevedibile ab

uffata di canestri c'è la diffe
rita su Raldue alle 23,45. 

Canè-Nargiso. doppio inedito 
Manifestazione Dp anti-Israele 

• • PALERMO. Gli azzurri di 
Coppa Davis (Cane, Cancel-
lotti, Nargiso e Pistoiesi) con
tinuano a prepararsi, sui cam
pi in terra battuta di Palermo, 
all'Incontro di Coppa Davis 
con Israele in programma dal 
5 al 7 febbraio. Panaita ien ha 

sciolto le riserve comunican
do che a disputare i singolari 
saranno Cane e Cancellotti, 
mentre il doppio verrà gioca
to da Canè-Nargiso, quest'ulti
mo esordiente In Davis. In at
tesa del sorteggio (fissalo per 
oggi alle 12), Panatta ha di

chiarato che l'Italia ha 55% di 
possibilità dì spuntarla. Invece 
la formazione israeliana, sem
pre scortata da agenti di poli
zia (come mostra la foto, in 
cui si vede Mansdorf attornia
to da un palo di poliziotti), 
non ha ancora sciolto 1 dubbi: 
l'allenatore Stabholz non sa 
se affiancare ad Amos Man
sdorf (n. 20 nelle classifiche 
mondiali), nei singolari, Gli-

cksteln o Bloom. Per la crona
ca. I vincitori del confronto af
fronteranno, dall'8 al 10 apri
le, India o Jugoslavia. Intanto 
Democrazia proletaria ha an
nunciato che venerdì mattina, 
poco prima degli incontri, fa
rà una manifestazione di pro
testa (sarà presente anche 
l on. Capanna) nella sede dei 
circolo del tennis contro la 
politica di Israele neixofllron-
ti dei palestinesi. 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 

Cina. La fiaba invernale 
PARTENZA: 29 febbraio - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di lìnea Swissair 
ITINERARIO: Roma o Milano, Pechino, Xìan, Shanghai, Hangzhou, Canton, 
Hong Kong, Roma o Milano 
La quota comprende: la sistemazione in alberghi di prima categorìa in camere 
doppie con servizi, trattamento di pensione completa in Cina e di pernottamento 
e prima colazione a Hong Kong, visita delle città con guida interprete locale, 
trasferimenti interni in aereo (escluso il tratto Canton-Hong Kong che verrà 
effettuato in treno) 

PREZZO SPECIALE LIRE 2.950.000 
(supplemento partenza da Milano lire 30.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni dei Partito comunista' italiano 
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10"1 sui 100 in Australia 

Mennea corre verso Seul 
per acciuffare a 36 anni 
la sua quinta Olimpiade 
Pietro Paolo Mennea, 36 anni in giugno, campione 
olimpico del 200 metn nel 1980 a Mosca, è in tour
née In Australia A Canberra ha vinto i 100 metri -
che non sono la sua distanza visto che predilige i 
200 - in 10"1. La prestazione non è eccezionale 
ma chiarisce che l'uomo sta veleggiando verso la 
sua quinta Olimpiade, A Seul, se continua cosi, 
nessuno potrà negargli un posto in squadra. 

RIMO MUSUMICI 
Mi MILANO La notizia dice 
che Pietro Monnea ha corso e 
vlnlo i 100 metri a Canberra 
espilale dell'Australia, In 
10**1 Non ci sarebbe niente 
di eccezionale nella notizia, 
perché 10'I, e cioè un «cro
no» rilevalo manualmente, 
non vale meno di 10 '30 con 
rilevamento elettrico II dato 
formidabile ala nel corollario 
e Cloe nella considerazione 
che II personaggio In questio
ne ha 35 anni Veleggia, Pietro 
Paolo Mennea da Barletta, 
verso I 36 e, se correrà sulla 
pilla olimpica di Seul, li avrà 
Ieitegglatl da quattro mesi 

Pietro Mennea sta per en
trare nel Gulimts dei primati 
come II più longevo dei velo
cisti e come colui, tra gli scat
tisti, che per primo è riuscito a 
frequentare cinque Olimpiadi 
il campione ha Intatti assapo
rato l'ambiente e lo spirito del 
Giochi nel 72 a Monaco di 
Baviera Ha corso nel 7 6 a 
Montreal Ha vinto nell'BO a 
Mosca CI ha provato - tra un 
ritiro e I altro della sua tor
mentala carriera - a Los An
geles 

Il responso di Canberra non 
significa nulla se lo osservia
mo sotto il profilo tecnico 
Anche perché è poco proba
bile che II veterano di cento 
battaglie si presenti ai Giochi 
sulla distanza più breve Tra 
lui e Ben Johnson c'è I ocea
no Vuol dire umilissimo sul 
plano umano, dei perché e 
del come si riesca ad avere 
molle motivazionali cosi terri
bilmente efficaci a un età che 
vede gli altri scattisti già da an
ni e anni nelle schiere degli 
«ex» 

Pietro Mennea disse una 
volta che la cosa che sapeva 
far meglio era correre SI e riti
rato per gettarsi nella vita di 
lutili giorni lanosfravita Era 
disgustato Ed è tornato a cor
rere, torse ugualmente dlsgu-
sialo dalla bagarre che lo ha 
accolto nella nostra vita Ha 
perso un sacco di tempo In 
questo gioco curioso di smet
tere e ai ricominciare E se è 
vero che gli anni sembrano 
non passare per lui è anche 
vero che può gestire - più che 
1 immagine del campione im
mortale - Il sogno del record 

dei record cinque Olimpiadi 
Ma può anche divenirsi a se
minare il panico ira I giova 
noni che hanno provato a rac
coglierne l'eredita senza riu
scirci Mentre Pietro Paolo 
correva e vinceva nell estate 
australe, Plerfrancesco Pavoni 
non sapeva far brillare II fre
sco record europeo delle SO 
yarde Impegnato a Madrid II 
giovane romano si lermava 
quasi subito per non aver sa
puto fissare bene II blocco di 
partenza 

U presenza di Mennea al 
Giochi di Seul sul 200 metri 
avrebbe II sapore dell'accuse 
verso I giovani eredi, costretti 
• farsi da parte e quindi inca
paci di ereditarne il peso tec
nica E tuttavia I dati ton II, 
nitidi, solari, Ineccepibili Al 
vecchio campione II cuore de
ve essersi messo a cablare 
3uando si è accorto di aver 

Mandato di quattro metri 
l'australiano Mark Oamer che 
pochi glomi prima lo aveva 
sconfitto sulla distanza dop
pia Allora Mennea lini terzo e 
dopo la gara disse «ho fatto 
schifo» 

Quattro metri a uno del più 
bravi scattisti australiani dico
no assai di più del 10' I col 
auale ha vinto E ancora dì più 

ice la voglia smisurata di cor
rere la quinta Olimpiade di 
una carriera Infinita Adesso 
parteciperà al Campionati au 
strallanl dove cominceranno 
a pesarlo col cronometro 
elettrico Ne sapremo di più e 
ne saprà di più E tuttavia, va
da come vada, Il gioco per I 
Giochi sembra latto, anche se 
magari decideranno di Impe
gnarlo soltanto In staffetta 

E dopo Seul si ritirerà per la 
centesima volta E poi torne
rà, per dimostrare che si può 
vincere anche a quaranl anni 
E non capiremo se ci prende 
In giro o se la sul serio quando 
tenterà di spiegarci II perché 
In effetti il perché è suo e noi 
non lo conosceremo mal 

E Intanto I uomo corre, Im
preca, vince Agli scattisti ser
vono I ridessi, roba da giova
notti Lui slide anche I riflessi 
Sembra quasi che abbia Impa 
rato ad allenare qualità che In 
genere si spengono col corre
re degli anni 

Domani riunione con Gattai 
Accordo in vista tra Coni 
ed Enti di promozione 
Nascerà un Super comitato 
tm ROMA II dibattito tra Co
ni ed Enti di promozione spor 
tlva sembra in positiva fase di 
evoluzione Domani alle 11 i 
rappresentanti delle 13 orga
nizzazioni che rivendicano un 
ruolo di responsabilità nel 
movimento sportivo Italiano 
incontreranno il presidente 
del Coni Arrigo Gallai che 
sarà accompagnato dal segre
tario generale Mario Pescante 
e dalia «Commissione Nosli-
nl> la stessa che nel Congres
so olimpico si è occupata del
la legge quadro sullo sport 

Sembra che proprio su una 
dello proposte formulate dal 
documento conclusivo del 
Congresso si stia profilando, 
secondo quanto detto Ieri da 
Arrigo Gallai un accordo che 
soddisferebbe tulli Verrebbe 
creato un «Comitato per la 
promozione e lo sviluppo del 
le attività sportivo ncreatlve» 
composto dai presidenti di 
tulli gli Enti di promozione e 

da un pari numero di presi
denti di Federazione Ce cioè 
di membri del Consiglio na 
zionale del Coni) La presi 
denza spetterebbe al presi 
dente del Coni che sarebbe 
affiancalo da due vlcepresl 
demi a rappresentare gli Enti 
di promozione Sarebbero 
questi due vicepresidenti a en 
trare a lar parte a pieno titolo 
del Consiglio nazionale del 
Coni magari con meccanismi 
di rotazione tn sostanza II Co 
ni finirebbe per accettare il 
principio degli Enti nel Consi 
gllo ma non sulla base della 
richiesta originaria che II vole 
va lutti e 13 a decidere sulla 
politica sportiva assieme ai 
presidenti delle Federazioni 

Ciò dovrebbe accontentare 
anche il mlnlslro Franco Car 
raro che ricordò come la de 
lega dello Stato al Coni fosse 
globale e quindi comprensiva 
anche del temi della promo
zione dello sport 

SPORT " 

Nuovo significativo gesto del giocatore 
contro r«apartheid» in Sudafrica 
Consegnato un messaggio per il leader nero 
a un membro del Congresso. Ma Milanello ignora... 

Gullit scrive a Mandela 
e tira una pallonata a Botha 
Ieri a mezzogiorno Benny Nato, rappresentante in 
Italia del partito di Nelson Mandela, il leader nero 
simbolo della lotta contro l'«apartheid» in Sudafri
ca, si è incontrato a Milanello con Ruud Gullit. Lo 
ha ringraziato per aver voluto dedicare II «pallone 
d'oro» a chi lotta contro la segregazione. Un mes
saggio di Gullit sarà fatto arrivare in Sudafrica a 
Mandela. 

QIANNt PIVA 

• i MILANELLO SI sono In
contrati in mezzo ad un cam
po di pallone con un sorriso 
ed una stretta di mano Di 
fronte ai fotografi era più a 
suo agio il giocatore famoso, 
ma per Ruud Gullit non è slato 
certo un atto spettacolare n-
cevere la visita di Benny Nato 
Il rappresentante In Italia del 
partito del Congresso, Il parti
to di Mandela I uomo simbo
lo della Iona dei neri sudafri
cani contro il governo razzista 
di Bolha Gullit ha incontrato 
Benny Nato con la naturalez
za e la piena consapevolezza 
dell Importanza del suo gesto 
con la quale poche settimane 
la ha dedicato ti «pallone d'o
ro», il premio più Importante 
della sua carriera, all'uomo 
che guida la lotta contro la se
gregazione Un gesto che nes
suno si aspettava, nessuno del 
suo ambiente, nessuno di chi 
In tanti anni ha visto II mondo 
del caldo brillare per la più 
nella separatezza da quelli 
che sono 1 temi dell'Impegno 
civile e politico 

Per Gullit la cosa più stupe
facente continua ad essere il 
tatto che II suo gesto abbia su

scitato stupore Anche Ieri a 
chi gli chiedeva «perché?» ha 
risposto «Ma questa è una do
manda sciocca LI in Sudafri
ca c'è una situazione terribile, 
perché io non dovrei fare que
sto?» 

L'Incontro tra Benny Nato e 
Gullit è la conseguenza di quel 

Kesto pubblico Ih omaggio al-
i battaglia politica di Mande

la e sarà la premessa per un 
contributo a quello che II mo
vimento contro I apartheid 
tenta di fare in Sudafrica Un 
messaggio di Gullit non solo 
sarà Inviato a Mandela ma sa
rà soprattutto reso pubblico In 
Sudafrica dove per ore nessu
no sa che un personaggio del
lo sport, ben conosciuto dal 
sudafricani anche bianchi, è 
schieralo contro II regime di 
Bolha Forse arriverà In Suda
frica anche la fotografia con 
Gullit e Nato che si stringono 
la mano a Milanello mostran
do un manifesto In cui si chie
de la salvezza per I «sei di 
Sharpevillel», sei neri tra cui 
una donna, condannati a mor
te dal regime dopo un proces
so senta prove pei, uccisione 
di un vicesindaco nero colla
borazionista avvenuta nell'84 
Uno dei condannali a morte 

trarr*- „/ t . ^*u" • 
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Ruud Gullit e Benny Nato Ieri a Milanello 

guarda caso è un giocatore di 
calcio, Francis Don Mokhesi, 
condannato al patibolo anche 
se quel giorno era a casa bloc
cato da un Infortunio «Sareb
be una bella cosa se ci fosse 
una mobilitazione anche tra i 
calciatori contro queste cose» 
ha detto Gullit dopo il breve 
Incontro con Benny Nato Ma 
lo ha detto con il tono di chi 
auspica l'avverarsi di un so
gno Impossibile come in quel 
video girato In Olanda dove 
lui, Gullit, immagina di tirare 
un rigore e di avere di fronte, 

come portiere, il presidente 
Botha E II suo tiro è mirato e 
potente e slacca la testa a 
quel simbolo di razzismo 

In questi mesi Gullit ha ca
pito che quello che per lui è 
scontato, dare un piccolo aiu
to a chi lotta contro l'apar
theid, non scuote più di tanto 
chi gli sta attorno, i compagni 
di gioco, chi vive sprofondato 
neipallone Non a caso, foto
grafi a parte, l'Incontro con 
Benny Nato è slato un alto as
solutamente privato per tulli 
a Milanello era solo una nor
male giornata di allenamento 

*———-— il tedesco della Roma sarà multato per la «fuga» 

Voeller e il «IKrande malinteso», 
cronaca dì un mistero buffo 

MARIO RIVANO 

san Roma II mistero Voeller 
é un mistero bullo Non tanto 
per la chiacchierata «fuga al
l'ospedale» del tedesco ferito 
ma soprattutto per II modo in 
cui la vicenda si e conclusa 
Voeller, Infortunatosi alla vigi
lia della partila col Cesena Oa 
diagnosi del medico sociale 
Allcicco fu -contrattura all'ad
duttore della coscia destra»), 
era tornato in Germania per 
farsi curare dal fisioterapista 
di fiducia Ma ufficialmente, 
alla Roma nessuno ne sapeva 
niente né Allcicco né il con
sigliere Marino, né tantomeno 
Il presidente Viola Una fuga? 
Il mistero dura Ire giorni Di 
ritorno da Francoforte nella 
notte di martedì Voeller sco
pre (con sorpresa?) di esser 
sialo sbattuto sulle prime pa
gine dei giornali «Krande ma
linteso Andato Cermania a 
curarmi e avvertito Allcicco 
mia assenza per tre giorni» 

Benissimo, ma la Roma non 
gradisce, non ci sta Perciò ie
ri a Trlgoria doveva andare in 
onda una sorta di processo 
sommano per stabilire colpe 
ed eventuali sanzioni Voeller 
aveva avvertito effettivamente 
11 dottor Allcicco? E Alicicco, 
se sapeva tutto come afferma 
Voeller, perché non aveva av
vertito la società? Il mistero, 
partendo da queste premesse, 
era davvero un po' buffo Mail 
presidente Viola non aveva 
voglia di scherzare Nelle sue 
parole, molto Italiano e poco 
•vlolese» «Il contratto federa
le specifica che un giocatore 
non può recarsi fuori sede, 
pur usufruendo di un permes
so generico, senza II benesta
re ad hoc della socleli Se poi 
Voeller intende farsi curare da 
un medico di sua fiducia, do
po aver avvertilo il medico 
della società, al rientro deve 

portare con sé una certifi
cazione un eventuale peggio
ramento delle sue condizioni 
fi-iene, sarebbe infatti sanzio
nabile Al medico, inoltre, 
spetta la decisione suli oppor 
tumtì di queste visite Conclu
sione? «Le responsabilità - ha 
detto Viola dopo un giro di 
parole - sono da suddividersi 
cosi 80% alla società 20% a 
Voeller» Amen Ma il presi
dente ha voluto concedersi un 
pò di «violese» «Voeller? 
Quando uno pecca, l'avvoca
to di fiducia dice sempre che 
era In buona fede» Traduzio
ne il tedesco con ogni proba
bilità si beccherà una bella 
multa Giusto o non giusto? 
«Fedremo, fedremo» dirà poi, 
in altra sede, un Voeller che ci 
é sembrato voglioso di pagare 
come di farsi curare da Allcic
co Però c'è almeno una con
solazione per Liedholm, che 
In questa vicenda si è tenuto 
prudentemente fuori, e per I 

tifosi romanisti Voeller do
menica con I Avellino forse ci 
sarà SI sta allenando con cau
tela ma sembra già in discrete 
condizioni Torniamo al mi 
stero buffo In pratica non è 
stato chiamo nulla Allocco e 
Voeller si erano parlali? Per 
quanto il calciatore si espnma 
ancora con un italiano ap
prossimativo, sembra impos 
sibile che non abbia saputo 
spiegare che «andava via per 
tre giorni- Il medico, che nei 
giorni scorsi aveva sempre ri
petuto di non sapere nulla, ieri 
ha avuto un fitto colloquio a 
pranzo con Viola, Manno e 
Sorniani Un pasto forse indi
gesto, se è vero che il sanita
rio romano se ne è andato di 
umor nero spiegando, anzi ur
lando ai cronisti «Non ho prò 
pno niente da dire» Ma era 
paonazzo in volto e ci è sem
brato che delle cose da dire 
sul «Krande malimezo» ne 
avrebbe invece avute molte 

Caro Gattai, non d hai convinto 
NEDO CANETTI* 

• i «Pausa di riflessione» 
questa è la fase nella quale sla
mo entrati a proposito della 
contrastata vicenda della leg
ge sull ordinamento sportivo, 
contrassegnata - com è noto 
- anche da una divergenza 
piuttosto netta (palesatasi in 
tutta la sua evidenza nel re 
cente Congresso olimpico), 
tra i) ministro Franco Carraro 
e il suo successore alla presi 
denza del Coni Arrigo Cattai 
L armistizio dovrebbe servire 
- stando ai diretti Interessati 
forze politiche comprese -
per portare a soluzione la que
stione centrale che divide il 
movimento sportivo 1 ingres
so degli Enti di promozione 
sportiva ne) Consiglio nazio 
naie del Coni Raggiunto in 
fatti I accordo su un punto di 
per sé importantissimo qual è 
il riconoscimento e il finanzia 
mento - per legge - sempre 
con I soldi del Totocalcio co* 
me avviene d altronde per il 
Coni e per le Federazioni de 
gli Enti di promozione si deve 
deliberare attraverso quale 
forma si concretizzerà la toro 
partecipazione alla defuilzlo 

ne e alla direzione della politi
ca sportiva del paese 

Se il movimento sportivo 
deve essere unitario, e se il 
Coni - per detega dello Stato 
- rappresenta il centro di que
sta unità per quanto riguarda 
tutte te attività sportive del 
paese è evidente che nel pò 
sto di comando rappresenta 
to - ovviamente - dal Consi
glio nazionale del Comitato 
olimpico, debbano essere 
presenti le diverse compo
nenti del movimento sportivo 
Noi che dell autonomia del 
movimento sportivo (leggi 
Coni) slamo stati da sempre 
fermi assertori riteniamo che 
sia questo il modo migliore 
per affermare tale autonomia 
Infatti, se il movimento non è 
unitario e si formano due poh 
ci vorrà sempre un autorità 
superiore per coordinare la 
politica sportiva che oggi è 
tutta da inventare ma che do 
mani potrebbe venire ingloba 
ta nel sempre incombente mi 
nistero dello Sport da tutti og 
gì aborrito, ma che nel futuro 
chissà Però se il Coni non 
intende assumere questo 

compito centrale, l'alternativa 
è una nuova legislazione spor
tiva, che tolga al Comitato 
olimpico la delega per tutte le 
attività sportive e lo riporti vi
ceversa ai suoi precisi compiti 
d istituto (come avviene in tut 
ti gli altri paesi del mondo) 
compiti che sono appunto le 
Olimpiadi, lo sport federale, 1 
t ampionatì Per il resto deb
bono essere chiamati in causa 
lo Stato le Regioni gli Enti 
locali la scuola e gli Enti di 
promozione Noi siamo orien 
tati verso la prima soluzione, 
perché - lo ripetiamo - ci 
sembra la strada migliore che 
rafforza allo stesso tempo 
autonomia e unitarietà del 
movimento sportivo Ma deve 
essere chiaro che non abbia
mo sposato per sempre tale 
tesi mentre siamo d accordo 
con Carrara quando afferma 
che le cose non si possono 
fare a dispetto degli interessa
ti 

Quindi ci apprestiamo a 
combattere la nostra balta 
glia senza per questo alzare 
steccati pronti invece a muo 
verci su scenari diversi Oltre 
tutto, stando perlomeno a no 

tizie recenti, il Coni ha aperto 
uno spiraglio e si accinge ad 
avanzare una stia proposta La 
nostra idea è quella di definire 
due tipi di parametri motto ri
gorosi (fermo restando che gli 
Enti debbono avere uguali (fi
niti, ma anche uguali doveri, 
compresi i controlli sui bilan
ci) in base ali attività e agli 
iscritti il primo punto è qua
lificante per il loro riconosci 
mento, il secondo - ben più 
severo - per il loro ingresso 
nel Cn con voto deliberativo 
Chi possiede tali parametri en 
tra a pieno dintto nel Cn ma 
ne avrà anche chi riuscirà a 
raggiugerli a mano a mano 
Gli altri Enti avranno nel Cn 
voto soltanto consultivo Pero 
si parla di un Comitato pante 
tico(13Entie 13 Federazioni) 
che deciderà sulla politica 
sportiva lo presiederebbe il 
presidente del Coni con due 
vice espressi dagli Enti, che 
entrerebbero nel Cn con voto 
deliberativo ovvero tutti gli 
Enti nel Consiglio ma avendo 
soltanto voto consultivo Una 
soluzione che ci lascia estre 
mamente perplessi e ci fa sta 
re guardinghi 
• Responsabile per io sport dei 
Pei 

Viareggio 

Pareggiano 
Torino 
eSteaua 
• s i VIAREGGIO Ieri é stato 
Inaugurato allo stadio viareg-
glno il torneo giovanile di cal
cio «Coppa carnevale» di Via
reggio con la partita Tonno-
Steaua di Bucarest finita In pa
rità (1-1) I granata hanno 
creato diverse occasioni-gol 
ma ad andare per pnmo In 
vantaggio è stato lo Steaua 
con Mitu (20) Bresciani ha 
poi ristabilito le distanze al 
32' Notali In tribuna il presi
dente della Flgc, Matarrese e 
Il tecnico della nazionale 
Azeglio Vicini Un dirigente 
della giovanile dell'Inter, Giu
seppe Altrocchl, di 63 anni, è 
stato colpito da ictus cerebra
le mentre si trovava In un al
bergo di Viareggio E stato ri
coverato in gravi condizioni 
alla clinica neurochirurgica di 
Pisa 

Questo il calendario delle 

Partite di oggi GRUPPO 1 
lorentina-R Glasgow (Slgna, 

ore 1S), Genoa-Espanol (Al-
benga, ore 15) GRUPPO 2 
Milan-Porto (Massa, ore 15), 
Roma Stoccarda (La Spezia, 
ore 15) GRUPPO 3 Inter C 
Messico (Pogglbonsi, ore 15), 
Parma-Panizan (Parma, ore 
15) Napoli Dukla (Viareggio, 
ore 15) 

Fermo 2 turni 
Virdis, anche 
una multa 
dal Man 
am» MILANO Squalifica per 2 
lumi al rossonero Virdis Mul
tato per diversi milioni dalla 
società, per aver offeso un 
guardalinee Un'ammenda di 
SOmila lire accompagnata da 
una ammonizione gli è stata 
affibbiata anche dal giudice 
Un turno a Joztc (Cesena) Be-
nmi (Pescara). Di Chiara (Fio
rentina), Faccenda e Pacioc-
co (Pisa), Verza (Verona) In 
B 3 turni a Cancola (Genoa), 
una a Beccalossi e Conni 
(Brescia), Borrello e Nicolini 
(Catanzaro), Brunetti (Lazio), 
Casagrande (Padova), Chieri
co (udinese), Chiorn (Cremo
nese), Costantini (Tneslma). 
Marangon (Samb), Paolucci 
(Taranto), Parpiglia (Lecce) e 
Salvador! (Atalanla) Gli alle
natori Materazzi del Pisa e 
Mondonico dell'Atalanta so
no stati squalidcati fino al 10 
febbraio La Fiorentina è stata 
multata di 40 milioni per lan
cio di bottiglie e monete Ben 
65 gli squalificati tra C/1 e 
C/2, mentre per la partita 
Alessandria Novara ogni deci
sione è stata rimandata. 

Arbitri 
Bergamo 
e Magni 
appiedati 
M MILANO II designatola ar 
bitrale ha punito immediata 
mente gli arbitri Magni e Berga 
mo facendoli restare a riposo 
domenica prossima La prassi 
vuole che dopo tre consecutivi 
arbitraggi ci sta una giornata di 
riposo Magni ne ha arbitrate 
due Bergamo una soltanto II 
solo Paparesta rientra nei cano 
ni regolamentari avendo diretto 
tre partite dì seguito Comunque 
Napoli Pisa sarà arbitralo da 
Coppetelii Milan Cesena da Lu 
ci Roma Avellino da Sguizzato 
Ma ecco) elenco completo Se 
ne A Como Fiorentina Lom 
bardo Empoli Inter Longhi 
MilanCesena Luci Napoli Pisa 
Coppetelii Pescara Juventus 
Baldas Roma Avellino Sguiz 
zato Tonno Ascoli Lanese Ve 
rona Samp Pezzella Serie B 
Bari Modena Fabricatore Bar
letta Piacenza Gava Bologna 
Lecce Aqnolìn, BresciaCaian 
zaro Beschin Cremonese Par 
ma Esposito Genoa Arezzo 
Guidi Messina Padova Nicchi, 
Samb Lazio Frigerio. Tarantoll 
dinese Pairetto Triestina Ala 
lania Cornieti 

Donadoni 
«milanista» 
fino 31*90 

Roberto Donadoni (nella foto) vestirà la maglia del Milan 
almeno fino al giugno del 1990 La società rossonera e il 
centrocampista hanno siglato l'accordo Ieri sera Nessun 
problema sulle modalità, come già era avvenuto per Baresi 
e per I allenatore Sacchi del resto, Berlusconi ha sottopo
sto a tutti un contratto bianco Riserbo assoluto della so
cietà sul particolari economici 

Nati-ESDairSOOZa u Rnlnvest ha spedito un 
U r S S - H * ^ , e l e x all'onjanizzatore del 
13 r l l l l n v e S t match Nati Esparragoza, 
e ' a i r a h h i a JimMcCann chiedendole-
a a t r t i D D M rietà e soprattutto puntuali. 

là nella messa a punto dell» 
sfida mondiale In sostanza, 

•"""•^^•^•^^^^ — una sorta di ultimatum: la 
Fmlnvest, fra l'altro, deve garantire II supporto televisivo 
dell incontro entro la mezzanotte di domani La precau
zione si e resa necessaria dopo che la FlnlnvesUveva a « n 
volta ricevuto un tele» dalla Florida, in cui veniva indiselo 
genericamente il 14 febbraio come data dell'Incontro len
za peraltro l'indicazione del luogo e dell'ora Per la crona
ca, il match di Nati, valevole per II mondiale Wba del 
piuma, è slato già rinvialo tre o quattro volle. 

Il trotto 
non fa sciopero 
Commissario 
all'Unire? 

Le riunioni di trotto di que
sto week end si svolgeran
no regolarmente I sindaca
ti hanno infatti deciso di lai 
rientrare lo sciopero pro
grammato «perchè si ione 
registrati - dica un comuni-

• ^ m m m ^ m « i o . sensibili passi avanti 
sul problema delle qualifiche dei dipendenti delle scude
rie, grazie alla mediazione della presidenza Unire Le parti 
sono slate riconvocate per 111 lebbraio» Intanto, sempre 
sul fronte Ippico, si sono diffuse voci sulla possibilità di un 
commissariamento dell'Unire 

In giugno 
si farà 
Tyson-Splnks 

Ventldue miliardi di lire a 
Mike Tyson, diciassette * 
Michael Spiniti queste le 
borse che i due pugili statu
nitensi riceveranno per in
contrarsi nel giugno proni-
mo per il titolo mondiale 

• " ^ " ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ unificato del pesi massimi. 
Data e luogo sono ancora da stabilire Tyson e Spinta tono 
entrambi imbattuti il primo dopo 33 incontri (31 vinti 
prima del limite), il seconda dopo 31 (21 per ko) 

Oggi parte II rally di Svezia, 
seconda prova del campio
nato mondiale. La casa tori
nese Lincia, dopo II trionfo 
di 1S giorni fa a Montecar
lo, si presenta alla partenza 
con tre vetture due M i * 

' HI W D del Martini Racing 
saranno affidate a Marini Alen e Mlkael Enknon, una Delta 
del Jolly club Totip sarà invece condotta da Aletsandro 
Florio La concorrenza è ampia e qualificata: 4 Mazda 
(Salonen, Mikkola, Carillon e Sundstroem i piloti), la Foni 
di Blomqulu (piurivìncltore della kermesse svedese), l'Au
di, la Citroen Ax Sport, I Opel kadetl II rally si concluder* 
sabato dopo tre tappe per complessivi 1669 km., di cui 
499 in 36 prove speciali 

Tre Landa 
al via 
del rally 
di Svezia 

Atletica 
indoor, 
primato 
della Tuzzi 

Vittoria delle Fiamme Oro 
di Padova In campo mi
schile e della Sisport Rat 
Torino In quelle femminile 
ai campionati indoor di 
atletica che si sono svolli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel palasport di Genova E 
•^^^^^•^•^•""^^•^ stalo anche battuto un pri
mato nei 60 ostacoli donne Carla Tuzzi (Ctses Frascati) ha 
virilo in 8'3l(p primato, Lombardo B'33) Da segnalare le 
vittoria di Mei nel 1500 (3'44'19) davanti al giovane DI 
Napoli Ullo ha preceduto Madonla nel 60 maschili: la 
Masullo ha vinto nei 60 donne Al campionato hanno pah 
tecipato circa 200 atleti 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 
Raldue. 14 39 Oggi sport, 18 30 Tg2 SporUera; 20.15 Tg* Lo 

sport, 23 49 Basket, da Ugnon (Svi), differii* di Sviuera-
Italia per il campionato europeo 

Raitre. 10 30 Hockey ni ghiaccio, da Canazel, Cavit Vana-
Dolzan Flemme per il campionato italiano urie A; 16.00 
Fuoricampo, 17 30 Tg3 Derby. 

Hetequattro. 23 39 Golf, differita del campionato professioni-
sta degli Stati Urtiti 

Tina. 13 30 Sport News e Sportinima; 19 55 Tn» sport; 22.30 
Pianeta neve, 23 00 Calcio, tinteli di una partita dalla Cop
pa d'Inghilterra. 

Odeon. 22 30 Calcio, quarti di finale della Coppa del He: 23.00 
Catch, campionati mondiali. 

BREVISSIME 

£ mono Bruno CootarlnL II presidente della Rinascite Crc di 
Ravenna (che insieme al nostro giornale ed al Pedale Raven
nate organizza il Giro delle Regioni) è improvvùairiente 
deceduto ieri mattina a Ravenna. Contarlni, 62 anni, dirigen
te sindacale e sportivo, aveva latto parte della delegazione 

_ Fmilia Romagna al recente Congresso olimpico 
Belmondo d'argento. Ai campionati mondiali iunior di Saafel-

den (Austria) I azzurra Stefania Belmondo ha conoBslato la 
medaglia d'argento nei 5 km di scrdi tondo. 

Operato vazxoler. Il capitano della squadra di basket Benetton 
(Al), Paolo Vazzoler, è stato operato a Treviso per la ridu
zione della frattura alle ossa nasali 

BUardo, no al Barcellona. Dopo Cruytt, il Barcellona ha cerca
to di ingaggiare il Ct dell'Argentina, Carlos Bilardo, offrendo 
un contratto triennale Risposta del Ct «No» 

Lo scudetto del '27. In un'interrogazione al ministro Canato, il 
deputato Msi, Berselli, ha chiesto che lo scudetto del 1927, 
non assegnato per un episodio di corruzione del Torino, al* 
attnbuito al Bologna. 

Proteita Campana. Il presidente dell'Ale. Sergio Campana, ha 
inviato una nota di protesta a Matarrese e Campanati per le 
«inopportune dichiarazioni» di Gussoni, dopo Ascoli-Napoli 
sulle «sceneggiale» di Bagni 

Vince AnUbo. Salvatore Antlbo del Cus Palermo ha vinto I* 
28esima edizione del Giro podistico intemazionale «Trofeo 
S Agata» precedendo l'olandese Dirks e il keniano Kipling 

Convocato FeoU. Il Ct della nazionale azzurra di pallanuoto, 
Dennerlein, ha convocato per la trasferta a Duisburg, FeoU 
per rimpiazzare Postiglione 

Sportine licenzia allenatore. Lo Sportine. Lisbona, avversario 
dell Atalanla nei quarti di Coppa Coppe, ha sostituito l'alle
natore Burklnshow con Antonio Morais. 

Rul* del SoL Arrivo in volata nella prima tappa della Ruta del 
Sol, Cadlce-Dos Hermanas di 159 km ha vinto II belga De 
Jonkeere, Saronni si è piazzato sesto 

niiiwiiwiiDiiiiinniiìiiwiiiin l'Unità 
Giovedì 
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In Colombia uccide, fa politica, regge l'economia 
La mafia deBa cocaina lancia una sanguinosa sfida allo Stato 
per evitare la legge che consente l'estradizione in Usa 

D partito dei narcotrafficanti 
Dopo l'assassinio del procuratore generale della 
Repubblica, tra malia della cocaina e Stato colom
biano sembra essere di nuovo guerra. Oggetto del
lo scontro: la legge che consente l'estradizione 
verso gli Usa dei Boss della droga, Ma dalla nuova 
ondata di violenza emerge qualcosa di ben più 
drammatico: la presenza dì un «narcosistema» che 
va rapidamente rimpiazzando il potere legale, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
« • CITTA DEI MESSICO. •Sia
mo ormai al limite. Tra non 
mollo allo Stato di diritto non 
resterà che spegnere la luce 
ed andarsene». Questo, poco 
prima di morire, aveva detto 
Carlos Mauro Hoyos, procura
tore generale della Repubbli
ca. Era II 30 dicembre e, pro
prio quel giorno, la giustizia 
colombiana, Incurante dello 
scandalo internazionale, ave
va deciso di festeggiare il nuo
vo anno del più vecchio del 
modi: rimettendo In liberti 
Jorge Luis Ochoa, capo rico
nosciuto di quel •Cartello di 
Medcllin> al quale si deve !'80 
por cento della distribuzione 
di cocaina sul mercati mon
diali. Hoyos aveva dato voce 
all'lndlgnasione di un paese 
che non si rassegna a vivere 
nell'arbitrio e nel terrore. Ave
vi latto aprire un'Inchiesta 
sulla liberazione di Ochoa, 
aveva minacciato rimessioni e 
castighi, preannuncio prov
vedimenti drastici. E per lui, 
quasi subito, la luce si è spen
ta davvero, Il pomeriggio del 
38 gennaio, proprio a Medel-
Un, un commando armato lo 
ha sequestrato, massacrando i 
due uomini della scorta. Po
che ore dopo, anche il suo 
corpo è stato ritrovato, crivel
lalo di colpi, id una ventina di 
chilometri dalla citta. E la più 
Illustre vittima del narcolralli-
co dal novembre dell'84. 
quando venne ucciso, in un 
agguato a Bagoli, Il ministro 
della Giustizia Lara Bonino. 
Coma Donili*. Hoyos era un 
uomo onesto. Onesto e terri
bilmente solo. 

Ora, come Ire anni la, si tor
na a parlare di «guerra allo 
Stalo». Un termine latto pro
prio lanto dagli attaccanti -
quel gruppo de «los exlradlta-
blesa, gli estradablli, che ha ri
vendicato l'asasslnlo di Hoyos 

- quanto da chi dovrebbe, per 
dovere Istituzionale, vestire 1 
panni del difensore. Oggetto 
dello scontro è quella cóntro-
versa legge sulla estradizione 
che, approvata nell'84 da Be-
lancur, venne poi cancellata 
per vizio di forma dalla Corte 
suprema, per essere inline ri
messa In lunzione, su pressio
ne degli Usa, dall'attuale pre
sidente Virgilio Barco. In base 
a questa legge, un anno fa 
venne spedito nelle prigioni 
della Florida Carlos Ledhcr 
Riva, resposablle del «diparti
mento trasporti» del Cartello. 
E la stessa sorte sarebbe toc
cata, in questi giorni, a Jorge 
Luis Ochoa, uno del grandi 
controllori del fiume di coca 
che, dalla Bolivia, dal Perù e 
dalla Colombia, corre senza 
sosta verso II grande mercato 
degli Stati Uniti. 

Era stato arrestato in no
vembre a Bogota grazie all'ec
cesso di zelo di una pattuglia 
della stradale, mentre, a bor
do della sua Porsche, trascor
reva un'allegra nottata in 
compagnia dell'aggregato mi
litare dell'ambasciata hondu-
regne (particolare questo non 
secondarla: di un triangolo 
«Cartello di Medellln-Cla-con-
Iras» lungo le rotte del ritorni-
menli d'armi agli antisandlnl-
stl si era molto parlato duran
te lo scandalo Irangale). Per
che tornasse In libertà, co
munque, evitando cosi gli In
convenienti di una estradizio
ne verso gli Usa, era stalo sul-
liciente che i suoi agguerritis
simi avvocati presentassero al 
giudice un ricorso di «habeas 
corpus». 

Ora, da un Ignoto rifugio, 
sta probabilmente dirigendo 
la sanguinosa crociala degli 
•extradilables» contro «lo Sta
to venduto all'imperialismo». 
E crociata - «una crociata in 

a ^ À ' I 

dilesa del futuro del colom
biani» - fu la parola che, sul 
versante opposto, usò anche 
il presidente Barco deploran
do l'omicidio di Hoyos. 

Questo linguaggio da guer
ra santa, tuttavia, nasconde 
una realtà assai più sfumata e, 
paradossalmente, tragica. 
Lungi dall'affrontarsl In una 
lotta senza quartiere. Infatti, I 
due contendenti - lo Stato ed 
il narcotraffico - appaiono 
piuttosto come gli elementi 
centrali, ogni giorno più inte
grati e confusi, di un unico si
stema: il «narcosistema», ap
punto, secondo una dizione 

di non recentissimo conio. 
Forse davvero, nella Colom
bia d'oggi, Il confine paventa
to da Carlos Mauro Hoyos è 
già stato varcato. Forse la luce 
e già stata spenta. E, torse, ciò 
che la mafia va violentemente 
rivendicando in questi giorni 
non è che il rispetto di un «or
dine» gli vittoriosamente sta
bilito. 

Il dubbio è legittimo. Ed è 
la stessa materia del conten
dere, la legge sull'estradizio
ne, a fornirne una prima con
ferma. Costituzionalmente 
aberrante, la decisione di In
viare negli Usa I responsabili 

di narcotraffico, di latto «ap
palta» ad altri un fondamenta
le diritto sovrano - esercitare 
giustizia punendo i colpevoli -
che, per complicità o per pau
ra, come insegna la liberazio
ne di Ochoa, la magistratura 
colombiana non è più in gra
do di esercitare. 

Ma vi è di più e di peggio. 
Ed è questo. Il denaro del nar
cotraffico è ormai di fatto di
ventato una sostanziale fonte 
di sostentamento per l'econo
mia colombiana. E quanto più 
solenni risuonano gli appelli 
per la «lotta alla droga» ogni 
giorno lanciati, tanto più ge

nerose appaiono le leggi de
stinate a favorirne la penetra
zione e lo sviluppo. Una re
cente amnistia fiscale ha rive
lato, per l'8T, un flusso di ca-

, pitali sotterranei molto supe
riore ai due miliardi di dollari, 
E si calcola che, attraverso la 
•ventanilla i;quierda», lo spor
tello sinistro, del Banco de la 
Republica, almeno altrettanti 
siano stati «lavati» e reintro-
dotlj nei circuiti normali. Gra
zie al narcotraffico, insomma, 
in Colombia - caso unico in 
un continente strangolato dal 
debito estero - i conti almeno 
parzialmente tornano. Al pun

to che, durante il vertice del 
presidenti latinoamericani di 
Acapulco, il presidente Barco 
ha potuto permettersi di reci
tare il ruolo di «primo della 
classe», rompendo il già labile 
Ironte dei paesi debitori, Noi 
abbiamo la possibilità di paga
re, ha orgogliosamente rimar
cato tra gli applausi delle ban
che creditrici. E pagheremo. 

Nel linguaggio cinico del 
danaro, ormai, i narcotraffi
canti sono semplicemente 
•inversionistas». E non sor
prende ascoltare un alto diri
gente liberale, Bernardo 
Guerra, parlare apertamente, 

nel nome sacro del libero 
mercato, della necessità di 
una «riconciliazione». 0 , an
cora, leggere autorevoli edito
riali del direttore di «El Tieni-
pò», il più grande quotidiano 
del paese, che altrettanto 
apertamente Invitano i sud
detti «inversionistas» a parte
cipare al finanziamento dì 
opere sociali. Così come non 
sorprende leggere sui «libri 
paga» sequestrati ad Ochoa 
lunghi elenchi di parlamenta
ri, giudici, poliziotti, generali e 
burocrati. 

Caso probabilmente senza 
precedenti nella storia, in Co
lombia una florida economia 
- stando almeno alla anodina 
ed ingannevole realtà delle ci
fre - va fiorendo sulle ceneri 
di una società in ràpido pro
cesso di disintegrazione. Col
ta da improvviso benessere, la 
Colombia mòri: potrebbe, do
mani, essere l'epitaffio. O più 
efficacemente, come con tor
se involontaria ironia disse il 
presidente dell'Associazione 
industriali, Fabio Echcverri: 
«L'economia va bene, è il pae
se che va male». 

Quanto male lo dicono le 
cifre degli omicidi registrati 
nel 1987: oltre limila. Sono 
le cifre del silenzioso e siste
matico massacro su cui va 
fondandosi II nuovo Stalo. 
Uno Stalo nel quale le vittime 
sono, ormai, 1 veri fuorilegge. 
Il procuratore generale 
Hoyos, Il ministro Lara Bonll-
la, il direttore de «El Especta-
dor» Cuillermo Cano, il presi
dente della Union Patrioti» 
Jalme Pardo Lea), le centinaia 
di sindacalisti, sindaci, mili
tanti della sinistra, difensori 
dei diritti umani, guerriglieri 
usciti dalla clandestinità per 
spezzare la spirale perversa 
della violenza. 'Ditti gli uomini 
dell'«altra Colombia» che 
continua ad esitere, a combat
tere ed a morire. E, ancora, gli 
omosessuali, le prostitute,! 
mendicanti che, in una solerle 
opera di «pulizia sociale», I 
gruppi paramilitari vanno as
sassinando ad ogni istante, nei 
sobborghi miserabili delle cit
tà. 

Il «narcosistema» ha pro
dotto la sua narcoeconomla, 
ha varato naicoleggi che una 

efficiente narcopolizia è In 
grado di lar rispettale ovun
que. Distribuisce narcopre-
bende al sistema politico e 
narcoelemosinc alia Chiesa 
cattolica (una delle più con
servatrici dell'America Lati
na). Allieta il riposo domeni
cale del popolo con Mica-
squadre di lootball. Ma, so
prattutto, e riuscito a diventa
re un elemento portante, l'ul
timo e fondamentale sosten
tamento dell'esangue sistema 
di dominazione oligarchica 
che, da sempre, sbarra alla 
Colombia la strada della mo
dernità e della democrazia. 

Belisario Betancur, il presi
dente che precedette l'incolo
re Virgilio Barco alla guida del 
paese, aveva intuito il tragico 
declivio lungo il quale andava
no precipitando gli eventi, E, 
aprendo II sua «processo di 
pace» alle forze della guerri
glia (la più antica del conti
nente), aveva timidamente 
cercato di speziare la spirale 
della guerra e dell'arbitrio 
nell'unico modo possibile: al
largando le basi asfittiche dol
io Stato, mettendo la Colom
bia In sintonia con I numi pro
cessi democratici che attra
versano l'America Ialina. Un 
tentativo naufragalo nel mare 
di mille alternati. 

Ed ora, dopo la morte di 
Hoyos, la «guerra» contro II 
narcotraffico non ha sapulo 
partorire che un nuovo mo
stro giuridico, uno «statuto 
della difesa della democrazia. 
che va a sovrapporsi a 42 qua
si ininterrotti anni di «stalo di 
assedio». Questa legge con
sentirà alla magistratura di 
condannare un «urrorlMa» 
sulla base di una semplice 
presunzione di colpa, ma non 
terrà in carcere un solo giorno 
di più i narcotrallicanll che, 
regolarmente arrestati, altret
tanto regolarmente sor» stali 
rimessi in libertà. Ad troncar
la sarà, tra gli altri, quel mini
stro della Dite», Smoda» 
Molina, che, secondo quanto * 
si dice, nel inarco scorso si 
incontro proprio con gli uomi
ni del Cartello di Medellin, Or
dine del giorno: nuovi Iman-
zlamenii ai gruppi paramilitari 
che «combattono la sovver
sione.. Signori, questa e la Co
lombia. 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
Niente può superare il confort di BX, la tenu

ta di strada delle sue sospensioni idropneuma
tiche, il suo record di abitabilità. BX non 
si ferma ai distributori, perché percorre 
quasi 20 chilometri con un litro di benzi
na (BX 11 a 90 km/h) e addirittura 21 
chilometri con un litro di gasolio (BX 17a 
90 km/h). 

BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19 GTi 16 

•Solvo approvazione Citroen Finanziaria, Costo pratica finanziamento l . 150.000 

Valvole, bastano due ore di manutenzione or
dinaria ogni 20.000 chilometri. E con BX, anche 

ALCUNI PREZZI CHIAVI IN MANO 
SCONTATI DI UN MILIONE IVA INCLUSA 

BX II (1124ce.) 

BX 14KE(i:iG0cc.) 

BX17D(Diesel 1769 ce.) 

BXlGRSBrcakllMOcc.) 

L. 12.425.000 

L. 14.70ti.O0O 

L. 14.711.000 

L 17.223.000 

le novità non si fermano mai. Infatti, fino al 15 
febbraio, Citroen vi propone un affare irresisti

bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX: benzina, diesel e break, disponibili pres
so le Concessionarie e le Vendite Autoriz
zate Citroen. E sempre fino al 15 febbraio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto il resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie a tasso 
agevolato, con un taglio del 30% sugli interessi 
rispettoai tassi Citroen Finanziaria in vigore al 

2.1,1988*. È un'offerta eccezionale, non cumu-
labile con altre iniziative in corso, che vi per

mette di aggiungere al milione di sconto 
sul prezzo di listino, anche un favoloso ri
sparmio sugli interessi (es.: con un capita
le finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate al 
tasso fisso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872.000 lire). Correte ad acquistare una 

BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
CitroSn. Con offerte così, niente può fermarvi. 
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